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1. 


Origine  dei  «  setllements  »  -  il  «  Co-hong  »  e  le  fattorie. 

Prima  della  stipulazione  del  Trattato  di  Nnnking,  il  territorio 
(d  li  nàie  c  ni,  se  noti  assolutamente  chiuso  di  Fatto,  pur  legalmente 
interdetto  agii  stranieri.  A  questa  regola  facevano  eccezione  le 
concessioni  ottenute  dalla  Russia  circa  la  penetrazione  dal  confine 
occidentale  ('),  «  «inolio  fatte  agli  altri  Stati  europei  circa  i  porti 
di  Amoy  e  dì  Canto».  Nò  a  tale  esclusione  degli  stranieri  s’  era 
indotta  la  China  per  un  capriccio  o  per  un  istinto  diffidente,  bensì 
por  gli  iusegnamoiit i  dell  esperienza  ;  sicché  può  dirsi  che  gli  stra¬ 
nieri  stessi  determinassero,  colla  loro  condotta,  come  i  Portoghesi 
ad  Amoy  nel  1544,  I  adozione  di  una  politica  inospitale  che  non 
corri  spondo  va  nò  alle  tradizioni  nò  all’  indole  del  popolo  chinose. 


Il}  Convenzione  del  IfisCì.  V.v,  Brandt.  Ciana  und  scine  Handel|%e- 
ziebungen  zum  Auslandc.  Berlin.  Siomonrotk  und  Troseliel  1899,  pag.  19; 
c  I  rat  tato  di'!  21  ottóbre  17-7.  Hersl.lnl.t.  Treaties  hotween  Greaf  Britain 
inni  <  Ili na,  ami  bntwcen  China  and  forvigli  Powcrs.  London,  ITarrison, 
IHilii,  Voi.  1,  pag.  295-801 . 
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Nel  (Gennaio  del  1717  il  man  clarino  Tdrig-mao  indi  ri  «za  va 
all'  imperatore  K'aughsi,  contro  gli  stranieri,  un  memoriale  di'  ora 
Poco  di  tutta  quella  esperienza  e  di  tutto  quello  apprensioni.  B 
le  une  e  le  altre  trovavano  in»'  occasiono  di  rinnovarsi,  perdio  qwd- 
T  Imperatore,  che  ffi  il  più  grande  reggitore?  della  China  nei  tempi 
moderni,  e  che  allora  regnava  da  cinquantasei  anni,  s*  era  dimo¬ 
strilo  fcnfct’ ‘altre  che  ostile  agli  stranieri,  o  da  ultimo  era  pure 
venuto  in  sospetto  e  in  allarme  circa  i  lini  dei  negozianti  or¬ 
ci  de  ut  ali, 

Tcing-mao  allarmato  per  aver  veduto  a  Macao  più  di  dieci 
navi  mercantili  europee  diretto  a  Cantati,  ricordava  ni  suo  Impe¬ 
ratore  la  sorte  di  Botala  e  di  Manilla,  riove  gli  europei  “  verniero 
da  principio  soltanto  per  commerciare,  e  poi,  sotto  pretesto  di 
tutelare  i  propri  interessi  commerciali,  finirono  per  soggiogare 
tutto  il  paese.  „  Perciò  quel  mandarino  esortava  l'Imperatore  a 
non  sospettare  del  Giappone  e  degli  altri  Stati  vicini,  ma  “  a 
temere  soltanto  degli  Europei,  i  più  malvagi  e  intrattabili  fra  gli 

nomini .  Se  approdano  a  qualche  terra,  esaminano  subito  in  qual 

modo  potranno  impadronirsene.,..;  se  non  si  cerca  presto  una  di¬ 
fesa,  sarà  troppo  tardi  per  riparare  al  male  .  Pertanto  spero 

che  Vostra  Maestà  darà  ordine  ni  governatori  di  adottare  le  < op¬ 
portune  misure  preventive,  sin  confinando  gli  stranieri  in  una  for¬ 
tezza  per  tutto  il  tempo  che  durerà  il  loro  ■  ►giriorno  a  scopo  di 
commercio,  sia  vietando  loro  di  ventre  insieme  in  gran  numero., 
ma  ammettendoli  a  riprese,  gli  uni  dopo  la  partenza  degli  altri. 
Cosi  si  faccia  finché  gli  stranieri  non  abbiano  abbandonate  le 
loro  maniere  barbare  e  feroci,  se  pur  si  vuol  conservare  il  beneficio 
di  quella  pace  che  finora  abbiamo  goduta  *  ( 1  ). 

In  seguito  a  tati  petizioni  il  Tribunale  Supremo  del  pa¬ 
lazzo  imperiale  pronunciava  due  decisioni  dm  ermin  subito  san¬ 
zionate  diti!'  Imperatore.  Una  di  queste  i  riferiva  ni  missionarii 
e  richiamava  Le  autorità  alP  osservanza  di  un  Editto  promulgato 
dieci  anni  prima,  secondo  il  quale  gli  europei  che  non  dove- 


fi)  Lettera  del  Padre  rie  Mai  Ila,  datata  da  Podi-ino  il  ó  Hi  ugno  1717. 
che  riferisco  il  memoriale  dd  Mandarino  Tciug-mao  ei rea  "  b*  pri-euir/ioni 
da  prendere  lungo  lo  coste  marittime  k*.  decisioni  imperiali  e  la  risposta 
apologètica  dei  missionarii;  nelle;*  Letires  Erlifmntesà  Tome  III,  Chine. 
Paris,  Panthéon  Li  Péra  ire.  i  842,  pag.  270-iH*i. 
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^ano  ritornar©  in  Europa  (missionari),  orano  obbligati  a  presen¬ 
tarsi  alla  Corte,  per  ricevervi  ima  patente  imperiale  contenente 
1  indicazione  del  rispettivo  paese  di  origine,  dell’  età,  detPardine 
religioso  cui  il  detentore  apparteneva,  del  periodo  di  tempo  già 
passato  in  China  e  della  promessa  di  non  più  ritornare  in  Europa. 
Ui  putente  doveva  essere  loro  consegnata  dall’  Imperatore,  scritta 
in  caratteri  tartari  e  ehinesi  ed  autenticata  dal  sigillo  imperiale  ; 
ed  era  destinata  a  servire  di  salvaguàrdia  ai  singoli  missionari, 
nel  Petcilì,  nelle  altre  provincia  della  China  propriamente  detta 
e  in  quella  di  Liào-tung.  L'altra  decisione  si  riferiva  ai  coni mer- 
(danli  stranieri  che  venivano  per  mare,  ed  affittava  ai  principali 
mandarini  la  scelta  delle  precauzioni  necessarie.  Essi  avevano 
intanto  facoltà  di  determinare  il  numero  delle  navi  europee  am¬ 
messe  a  commerciare  colla  China,  i  luoghi  di  ancoraggio  loro  con¬ 
sentiti,  il  commercio  considerato  per  loro  come  lecito,  la  facoltà  o 
il  divieto  di  entrare  nei  porti,  la  necessità,  di  erigere  fortifica¬ 
zioni  por  so rv egl i ari i ,  f  o p portilo  i  là  di  v ì citare  i 1  i  ng rosso  con  tem¬ 
poraneo  di  più  navi  in  un  porto  odi  ammettervi  rima  dopo  V  altra  ; 
e  nel  tempo  stesso  era  costituita  una  speciale  commissione  di  cinque 
mangiari  ni  eoli  incarico  di  studiare  1'  argomento  e  proporre  even¬ 
tualmente  altri  provvedimenti  di  ordine  generale, 

\  erano  pertanto  in  China,  anteriormente  ai  Trattati  dì  com¬ 
mercio,  due  categorie  di  stranieri  europei  ammessi  a  dimorare 
no!  territorio*  1  missionari  che  potevano  recarsi  anche  nell*  in¬ 
terno  del  paese,  mediante  la  concessione  di  un  permesso  indivi¬ 
duale,  ed  i  comméroliòéti,  ammessi  nei  porti  secondo  l'arbitrio  dei 
mandarini,  e  legalmente  e  costantemente  nel  solo  porto  di  Cantore 
dov  erano  rup presentati  sia  da  agenti  dalle  grandi  compagnie  co¬ 
stituite  in  Europa  per  il  commercio  orientale,  sia  da  commer¬ 
cianti  indipendenti  delle  Compagnie* 

Canton  non  era  il  solo  porto  dove  gli  stranieri  potessero  effetti¬ 
vamente  compier©  atti  di  commercio,  ma  era  il  solo  dovè  il  farlo 
lesse  riconosciuto  come  lecito  secondo  le  lèggi  ehinesi  e  dove  a 
queste  stesse  essi  potessero  attingere  qualche  garanzia*  Ad  esempio 
gli  inglesi  avevano  avviato  regolari  rapporti  di  commercio  col  porto 
rii  Amoy  molto  tempo  dopo  che  i  Portoghesi  ne  erano  stati  scac¬ 
ciati  :  ma  i  loro  rapporti  cogli  indigeni  non  v4  erano  tutelati  dalle 
ieggi  e  dalle  autorità,  sicché  nel  1715  un  mercante  chincvse  avendo 
riscosso  da  un  inglese  il  prezzo  di  certa  mercanzia,  ed  essendosi 
poi  rifiutato  sin  di  consegnare  questa,  sia  di  restituirne  il  prezzo, 
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r  inglese  danneggiato  dove»  ricorrere  al  sintonia  delle  rappresaglie 
impadronendosi  (V una  imbarcazione  pjipartonento  al  silo  debitore. (*), 

Fu  soltanto  nel  1730  che  un  Editto  Imperiale  proibì  in  modo 
assoluto  il  commercio  agli  stranieri  in  tutti  i  porli,  eco  et  tua  tn  quello 
di  Cauteli,  e  conservò  alle  sole  navi  spaglinole  il  privilegio  di 
commerciare  anche  nel  porto  di  Àmuy,  che  del  resto,  per  tolle¬ 
ranza  delle  autorità,  non  fu  ami  tic!  tono  abbandonato  dai  com¬ 
mercianti  degli  altri  Stati.  Nemmeno  a  Oantou  però  gli  stranieri 
erano  così  liberi  nei  loro  movimenti  e  noi  loro  atti  come  sono 
attualmente  in  ciascun  paese  gli  stranieri  ammessi  al  diritto  di 
stabilimento;  ma  erano  obbligati  a  dimorare  nelle  fattorie,  che 
occupavano  sulla  riva  sinistra  de]  fiume  delle  perle  una  estensione 
di  circa  350  metri  (-), 

A  tanto  s7  era  indotta  la  China  per  la  sollecitudine  di  pre¬ 
servar©  la  propria  indipendenza  e  «li  impedire  la  degenerazione 
della  propria  peculiare  civiltà:  ed  anche  per  effetto  della  espe¬ 
rienza  fatta  a  piu  riprese  del  come  gli  stranieri  ne  volessero  in¬ 
terpretare  T  ospitalità.  1  mezzi  preferiti  furono  madegiiati  al  line, 
ma  questo  istintivamente  §  impone  ad  ogni  popolo  che  abbia  co¬ 
scienza  ad  un  tempo  della  propria  individualità  e  d’  un  grave 
pericolo  che  la  minacci.  Nè  circa  gli  stessi  mezzi,  varia  di  molto 
nel  corso  della  storia  l' ispirazione  dei  popoli  incapaci  rii  resistere 
colla  forza  ad  un  nemico,  eppur  bramosi  di  sottrarsi  alla  sua  in¬ 
fluenza.  8ul  principio  del  secolo  XIX  un  sentimento  analogo  per¬ 
vadeva  il  popolo  piu  ospitale  d'  Europa,  il  popolo  inglese*  in  co¬ 
spetto  della  potenza  e  della  prepotenza  della  Francia  rivoluzionaria. 
E  il  Times }  invocando  provvedimenti  analoghi  agli  ostracismi  eli i- 
nesi,  affermava  il  4  Gennaio  del  1803  :  41  \\  e  uever  board  il  alleged 
as  unwise  in  thè  case  of  Clima,  lo-  in(#re&pt  ull  eommumcadion 
hetireen  ite  subjecte  and  foreigìims 

E  la  Clima  infatti  s’ era  preoccupata,  puntostochò  di  elimi¬ 
nare  ogni  rapporto  economico  cogli  altri  Stati,  di  interdire  \  raje 
porti  diretti  fra  i  suoi  sudditi  e  gli  stranieri  per  evitare  1  'influenza 
di  questi  su  quelli. 

Ridotti  gii  stranieri  a  poter  fare  legalmente  commercio  in 


(1)  De  Madia  I.  e, 

(2)  Prima  del  'Trattato  di  Nanking  lo  fattorie  erano  disposte  in  <|UC- 
sP  Ordine  ;  danese,  spaglinola*  francese*  americana.  tedesca.  svedese,  in¬ 
glese,  olandese. 
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un  solo  polio,  et!  anoho  in  questo  con  così  limitata  facoltà  di 
di n ioni,  essi  potevano  almeno,  nello  spazio  esiguo  loro  consentito, 
conseguire  qualche  maggioro  garanzia  dei  loro  diritti. 

Tale  benefìcio  derivava  loro  dal  sistema  del  *  oo-liong  „  vi¬ 
gente  a  Canton  dal  1722  e  che  era  ad  un  tempo  un  monopolio 
<•1  linose  od  una  garanzia  per  i  forestieri.  L’  Imperatore  concedeva 
il  privilegio  di  commerciare  cogli  Europei  ad  un  certo  numero  di 
indigeni  che  erano  responsabili  verso  il  capo  della  dogana  per 
tutti  gli  individui  arrivati  iu  China.  L'assemblea  di  questi  mer¬ 
canti,  che  erano  dieci  nel  1777,  quattordici  nel  1808,  ed  uno  di 
meno  nel  1834,  si  adunava  sotto  la  presidenza  del  capo  della  do¬ 
gana  { Kit- pii),  ed  era  detta  “  Co* Kong  .,.  I  negozianti  europei 
dovevano  abitare  nelle  fattorie,  dove  fino  al  termine  del  18° 
secolo  non  potevano  fermarsi  che  durante  la  stagione  dell'attività 
commerciale.  !  loro  rapporti  commerciali  col  paese  erano  doppia¬ 
mente  indiretti,  compiendosi  d' un  lato  col  tramite  dei  loro  fi  «lorm 
e  c,ampnuhres  e  dall’altro  con  quello  dei  eo-houg.  Ma  d’  altronde 
da  tuttociò  derivava  per  loro,  nella  tutela  dei  diritti  e  sopratutto 
nella  liquidazione  dei  crediti,  una  garanzìa  che  altrimenti  sarebbe 
loro  in  tutto  o  in  gran  porte  mancata. 


2. 

Formazione  spontanea  dei  gruppi  di  popolazione  straniera. 

il  trattato  di  Nanking  del  1842  stipulato  dalla  China  colla 
Gran  brettagna  e  i  trattati  stipulati  successivamente  cogli  altri  paesi, 
abolivano  questo  sistema  commerciale  fondato,  nei  riguardi  dei  chi¬ 
nasi  sul  monopolio  di  pochi,  c nei  riguardi  degli  stranieri  sul  divieto 
dello  coni  nutazioni  dirette  cogli  indìgeni  venditori  od  acquirenti.  Gli 
europei  furono  ammessi,  limitatameli  te  ai  porti  aperti  al  commercio 
straniero,  a  risiedere  in  Ciana  ed  a  svilupparvi,  senza  obbligo  di 
ricorrere  ad  intermediari  determinati,  i  loro  rapporti  commerciali  (l). 


(1)  Trattato  ili  Nnnfchig  art.  5  :  “ . The  Eia  perdi1  of  China  agreos  to 

aboìisli  tirai  pvaetieo  (of  thè  Co-liong)  in  future  al.  all  Parts  vliere  Bri- 
tislt  Mondili  nts  may  reselo,  ami  to  ponti  il.  liieiu  to  oiuiy  on  tlieir  mer¬ 
cantile  rransaelious  with  whatever  persona  Ihey  ideasi: . . . 

Trattato  di  Wanghea  ari.  15:  ,l  The  formor  Hmitation  of  tire  traile 
yf  foreigr.  nations  to  cercai n  persona  apponiteli  at  Cantori  by  thè  Governi- 
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Questa  facoltà  di  trattare  d  frettameli  te  i  propri  rappòrti  eil  inte¬ 
ressi  cogli  indigeni  senza  dipendere  da  uiiaMasi  intermediario  obbli¬ 
gatorio*  diventava  tosto  diritto  comune  di  tutti  gli  stranieri  {per  effetto 
della  clausola  della  nazione  più  favorita  inserita  in  tulli  i  trattati) 
nei  27  porti  che  successivamente  vennero  dichiarati  aperti  al  com¬ 
mercio  straniero  (Q,  Cosi  veniva  restituita  agli  stranieri  nei  poni 
chiuesi  quella  libertà  di  contrattazioni  che  ai  mercanti  russi  tira 
stata  attribuita  per  il  commercio  continentale  dal-f  articolo  6  del 
trattato  del  1689  (-). 


mcnfc  and  eommoniy  e&IIod  Rong-merehanis*  baving  linci  aboliidutd,  ci- 
tizens  of  thè  United  Stillo»,  cirgaged  in  r In  piirehase  or  sale  ef  goods  of 
import  or  export,  are  ai.liuii.Mi<I  for  tmdr  wbh  any  ned  all  subjects  of 
China  withòut  disi  iiiction  :  they  diali  ma  In*  sul  un;  t  to  any  new  timi- 
iations,  noi-  impeded  in  their  business  hy  mo  uopo!  ics  or  other  injttrkms 
resi  rie  tic  n,  „  Cfr,  art-,  15  del  Trattato  colla  Svezia  «  Norvegia.  HersUeff 
I.  e.,  pag.  380-384. 

Trattato  ili  Whaiajoa  arr.  3:  **  La  corporation  prmlegiée,  eonnue 
précédeumiont  à  Oaninn  seni»  li*  noia  d-  marcitami*  iumtj*  ou  hmide.^ 
ayant  été  legale  me  ut  supprunée,  le*  Francai*,  dans  Ics  ctru|  port  ,  scruni 
libre»  dovéri  avaut  de  trai  ter  rie  Fucilai  et  de  In  venie  ito  tonti*  march  un¬ 
ti  ls&  (V  ini  portar  ioti  et  dVxportafion  aver  tei  sujot  dimoiti  qidils  Youdront 
san»  distia  ctìon  de  classe  et  sans  Fintervniition  old  igeo  il  qui  qim  co 
sili......  *  Cfi\  il  Trattalo  colf  Italia  (lei  20  ottobre  ISSO,  art.  9,  IL  e  14. 

(1)  Alla  fine  del  1900  gli  stranimi  ammontavano  nei  porti  aperti  della 
China,  secondo  i  computi  dell1  Amministrazione  imperiale  delle  dogma;, 
à  16.811  dei  quali  5471  bnttanicL  2040  giapponesi,  1008  americani,  1*141 
russi,  134.3  f «deschi,  1 175  portoghesi,  1054  francesi,  221  spugnatili,  200  sve¬ 
desi  e  norvegesi.  160  danesi  e  141  italiani.  Gli  stranieri  classificati  come 
portoghesi  sono  per  la  massima  parti*  indigeni  di  Macao.  Circa  U  filerà 
del  numero  totale  degli  stranieri  risiede  a  Sfrangimi.  Delle  773  ditte  eom- 
mordali  in  attività  nei  porti  aperti  agli  si  ramerò  338  erano  britanniche, 
107  tedesche,  43  am  trienne  e  37  francesi  Nel  1300,  69.230  navi  della-  por¬ 
tata  di  40.807.242  tonnellate  mirrarono  od  uscirono  dai  porti  dunosi;  fra 
quelle,  22.818  navi  per 23.052.459  tajnnoibite  erano  britanniche;  34,129,  per 
7,864.217  tonnellate,  erano  ohmosi  ;  3527  per  44)32.147  tonnellate  erano  te¬ 
desche  ;  4917  per  8.871.559  tonnellate  erano  giapponesi  ;  1311  per  474,479 
tonnellate  erano  americano;  e  978  navi  per  664.987  tonnellate  erano 
francesi. 

(2)  Morstlett  I.  c.,  pag,  294.  Trattato  russo-eli ifó&se  del  16811,  art.  6. 
“  Àynnfc  dgard  au  present  Traitó  de  Paix  et  d.’  Union  réciproques  entro 
lés  deux  euurormcs,  tonte»  sorto»  de  persoli  ne»,  de  quoque  cornili  tori 
qtdeJles  puissont  èrre,  po.urront  aller  et  venir  rdc-i proqu otti eu t  avec  tonte 
sorte  de  liberty  dea  terrea  sujetles  à  Fu'i  dea.  detix  empiresi  dans  celle* 
dò  r  antro,  pourvu  qu’  ils  aient  de»  patente»  par  lesquHlcs  consto  quMls 
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Ma  oltre  alla  libertà  delie  contrattazioni  era  riconosciuta  agli 
stranieri  eoi  nuovi  trattati  anche  la  facoltà  di  stabilirsi  nel  paese  senza 
limite  di  tempo  e  di  dimorarvi  colle  proprie  famiglie  sotto  la  prote¬ 
zione  dei  rispettivi  consoli.  Così  disponeva  l'articolo  2  del  Trattato 
dì  Nanking  rispetto  ai  sudditi  britannici,  che  erano -ammessi  “  with 

their  familics  and  establisliments  to  resale .  without  molestatimi 

or  restmiiit  e  così  con  maggiore  precisione  disponeva,  nei  ri- 
guardi  dei  francesi,  il  Trattato  di  Wlmmpoa>  senza  limiti  nè  quanto 
al  numero  dei  residenti  nè  quanto  alla  durata  della  dimòra,  e 
garantendo  loro  la  facoltà  di  procurarsi  le  case  ed  i  magazzini 
necessari  nllàibitazione  ed  al  commercio,  e  dì  costruire  le  scuole, 
ospizi  e  chiese  necessari i  alla  loro  salute  fìsica  ed  ai  loro  bisogni 
intellettuali  e  spirituali  (*). 

Tale  facoltà,  o  per  espresso  stipulazioni  o  per  effetto  della 
clausola  della  nazione  più  favorita.,  è  diventata  pure,  limitatamente 


vìennont  avute  pernmsion  ;  et  il  leur  sera  pcmiis  de  vendre  et  d’ aedi  e  ter 
tout  ce  qu1  ih  jugeront  à  propmg  et  de  fui  rè:  un  commerce  réciproque 
Quésto  trattato  era  stato  scolpito  in  lingua  russa,  latina,  dunose* 
mancese  c  mongola, sopra  ima  colonna  eretta  alla  frontiera  sulla  sinistra 
delP  Aimtr.  La  traduzione  riferita  fu  fatta  sul  testo  lati  no,  dal  padre  Ger- 
b il k> n  gesuita  che  insieme  col  padre  Pereira  ora  stato  aggregato  quale 
consigliere  ed  interprete  alla  missione  dunóse  incaricata  di  negoziare  il 


t  ruttato. 

(1)  Y.  Murbard-Martcns,  M  R., 
Whampoa.  Art  22, 

Nel  testo  autentico  pii  hi  di  unto 
dal  Momleur  ('nieeì'sd: 

Tous  les  francai s  qui*  sui  va  ut  Par¬ 
tici  e  2,  arri v ermi t  dans  un  des  cimi 
ports  polir  y  inibì  ter,  n’iin porto  quel 
qu  e  so  i  t  l  e  n  ombre  i  les  p  e  rso  n  1 1  es  o  u 
la  dardo  de  leur  séjour,  pourront 
tener  dea  maisonà  et  des  magasi ns 
pour  y  de  pose  r  des  marciume!  i  8  cs,  un 
bien  iU  pourront  affermar  des  ter- 
raius,  et  Tinti r  eux  nièin.es  des  mah 
Sons  et  des  magasi  ns,  Les  frati  oais 
pourront  égalcnient  consimile  des 
egltses,  des  hèpitaux,  des  hospices, 
des  é col és  d  des  eimetièrés. 


Voi.  7,  pag.  431-467.  —  Trattato  dì 

Molla  traduzione  francese 
dal  tosto  di  illese 

pubblicata  dal  J miniai  dm  DébMs 
del  13  Febbraio  1845, 

Toutes  les  fois  que  des  fiancai  s 
arriverò  njt  dans  Pun  des  clnq  porta 
pour  y  résidor,  quel  que  soit  lem1 
riombre',  on  leur  ponnettra  de  louer 
des  boutiques,  des  maìso ns,  et  des 
magasi  ns  pour  y  doposcì1  leurs  mar- 
chandises,  ou  de  louer  le  terra  in  né¬ 
cessaire  pour  bài  ir  une  maison  ou 
uno  faetorcrio.  Los  mardiands  Iran- 
gaia  peuvent  aussi  constmive  des 
égJUes,  des  hópitaux.  des  maisoiis  de 
secou rs,  des  éeoles,  et  établìr  des 
cimetières, 


!■:,  gat  kIiT«an  t 
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ai  porti  aperti  al  commercio  un  beneficio  comune*  11  tutti  gli 
stranieri  (-)* 

I  meno  recenti  Ira  questi  Trattati  non  parlano  ili  concessioni 
speciali  di  terreno  assegnate  alla  dimora  di  tutti  gli  stranieri  residenti 
in  un  porto  ehinese,  0  alla  dimora  di  tutti  quelli  appartenenti  mi 
una  determinata  nazionalità  straniera.  Quei  Trattari  provvedono 
soltanto  ai  diritti  individuali  dei  singoli  forestieri,  a  cùmuli 0  dea 
quali  era  riconosciuta  la  facoltà  di  risiedere  collo  famiglie  e  di 
locare  0  di  costruire  per  proprio  conto  abitazioni  e  magazzini, 
senza  che  fosse  nei  Trattati  stessi  provveduto  0  preveduto  (die 
tali  abitazioni  dovessero  essere  contigue  0,  comunque  contenute 
in  una  determinata  superficie  di  territorio  ad  esse  particolarmente 
assegnata.  I  A  sèttloments  „  0  concessioni  particolari  degli  stra¬ 
nieri  nei  porti  chinesi,  si  formarono,  successivamente  al  4' ruttato  di 
Nanking,  sìa  per  consueturliue,  sia  più  tardi  per  assegnazione  mi 
esclusiva  0  facoltativa  di  aree  determinato  iti  forestieri,  Kd  era  poi 
naturalo  che,  raccolto  un  gruppo  di  questi  colle  proprie  abita¬ 
zioni  in  particolari  località,  dovesse  dalla  stessa  somma  dei  privilegi 
personali,  locali,  pi  ministrati  vi  e  giudiziari!  attribuiti  Ioni  dai 
trattati  e  dalia  Mnsnetudiuc  ((l) * 3),  derivare  per  il  loro  gruppo.,  anche 
indipeiidentemente  da  altri  fattori,  una  manifestazione  di  vita  col¬ 
lettiva  autonoma  ed  una  forma  di  spontanea  autonomia  comunale, 

II  raggruppamento  degli  stranieri,  0  per  lo  meno  di  ima  gran 
parte  di  essi,  io  località  adiacenti  alle  città  aperte,  ma  distinto 
dal  gruppo  delle  abitazioni  indigene,  avveniva  del  resto  spontanea¬ 
mente  anche  senza  clic  i  governi  europei  provvedessero  a  promuo¬ 
verlo,  0  ad  agevolarlo.  Nonostante  In  dispersione  del  Trattato  di 
Nanking  che  apriva  il  porto  di  Cantoii  agli  stranieri,  a  questi  con¬ 
tinuava  ad  essere  vietata  l’  ammissione  entro  le  mura  della  città  :  tal 
anzi  da  questo  divieto,  contrario  agli  obblighi  del  Trattato,  ebbero 
origine  le  nuove  ostilità  cogli  inglesi  cominciate  trair  Ottobre  del 


(l)  V,  Trattato  cui  Portogallo  del  '28  Aprile  I.H88,  Art,  Iti:  . . ...  “  lì  in¬ 
teso  però  che  le  botteghe  e  i  magazzini  summenzionati  saranno  rmiseii- 
t ìli  soltanto  irai  porli  aperti  al  commercio,  e  non  in  alcuna  località  ilei- 
V  interno.  „ 

m  V.  Trattato  di  cerume*,  ciò  fra  la  China  e  il  Giappone  ilr.d  23  Luglio 
1896,  art.  4;  e  Trattalo  fra  il  Giappone  e  il  Siam  del  25  Pub  brigo  1881* 
art.  3. 

(3)  Vedi  la  parrò  prima  ili  questo  studio  Cap.  7,  pag.  5ó. 
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1 85(>-  L'  abitare  fuori  (lolla  città  corrispondeva  in  tal  caso  per 
gli  stranieri  ad  una  necessità  od  il  raggrupparsi  insieme  era  con* 
cigliato  loro  dalle  ragioni  più  evidenti  della  difesa.  E  forse  fu 
questo,  della  difesa  e  della  sicurezza,  il  motivo  per  cui,  anche 
negli  altri  porti  aperti,  dove  la  residenza  nella  città  non  sarebbe 
stata  vietata  agli  stranieri,  questi  proferivano  stabilirsi  in  un'area 
non  ancora  occupata  adiacente  alla  città  indigena.  (]). 

Nò  mancano  esempi  di  assegnazione  d'aree  determinate,  fuori 
delle  rpisili  non  si  ammetteva  che  i  forestieri  potessero  stabilirsi. 
Così  avveniva  per  il  Trattato  di  commercio  anglo-siamese  del  15 
Aprile  ISBfi  che  permetteva  (art.  4)  il  passaggio  dei  sudditi  bri¬ 
tannici  in  tutti  i  porti  marittimi  del  Siam,  ma  consentiva  loro  il 
diritto  di  stabilimento  u  soltanto  a  Bangkok  o  nei  limiti  asse¬ 
gnati  ,}  (-■}  ;  e  per  il  Trattato  degli  Stati  ih  liti  colla  Corea  del  22 
Maggio  1 8X2,  che  ammetteva  (art.  B)  lo  stabilimento  degli  ame¬ 
ricani  nei  porti  aperti  della  Corea,  limitandolo  però  alle  aree  asse¬ 
gnate  loro  di  comune  accordo  (within  thè  .limita  of  thè  concessimi). 

Ma  tali  disposizioni  sono  del  tulio  eccezionali,  dopo  Fìrtstaum- 
/ione  del  diritto  comune  al  Ciappoiie,  in  quanto  si  riferisce  al  di¬ 
ritto  di  residenza  degli  stranieri  ed  ai  loro  privilegi  ;  e  molto  fre¬ 
quentemente  rassegnazione  di  mi  area  ai  forestieri  in  genere  od 
a  quelli  di  una  nazionalità  in  particolare,  in  un  porto  della 
China  o  deità  Corea,  non  esclude  in  loro  la  facoltà  di  risie¬ 
dere,  nei  limiti  della  città  aperta  al  toro  commercio,  anche  in 
località  diverse.  Tale  era  il  significato  del  trattato  ehineso-ameri- 
cano  di  Wanghea  del  1844  che,  nell/artìoolo  17,  ammette  i  citta¬ 
dini  degli  Stati  [Triti  a  risiedere,  nei  porti  chili  osi  aperti,  in  lo¬ 
calità  scelte  di  comune  accordo  dalFautorità  locale  e  daU'autorità 
consolare  (*),  E  tale  era  pure  il  significato  delF  articola  22  del 


(1)  Mayrrs,  Dentea  and  King,  Thu  Treaty  Pofp of  China  and  Jap.ati, 
London,  Trubner,  1S(>7,  png.  o^H-r>L), 

(2)  Art.  IV.  Untigli  subjects  are  pernii  t-ted  to  tracie  iVeely  inali  thè 
■  scapo rts-  of  Siam,  but  may  reside  pe munì c. irti yo n \ y  ut  Ihnigkok,  or  within 
ihe  limitel  assigned  by  thi-s  Treaty.  Brifcish  subjccts,  eomìng  to  res-i.de  at 
Bangkok.,  may  rcnt  land,  buy  or  buihi  liouses,  but  eamiot  purehasc  land 
within  a  Circuit  of  200  m\  (4  miglia  inglesi)  froi.ii  thè  city  walls,  unti 3 
tlioy  ha, ve  lived  in  Siam  (or  tcn  years,  or  aliali  obtam  special  authorky 
fròlli  thè  Siamese  Government  to  enable  tlie.m  to  do  so. 

m  Ari  17.  Tlte  locai  authoritics  ol  Mie  fcwo  govcrnments  shall  se  levi 
in  concert  thè  sitos  (or  thè  torcigli  subjects,  haviiig  due  rogarti  to  thè 
feeling*;  of  thè  peonie  in  thè  location  thè  reo  f . . 
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Trattalo  fmnco-chìnese  di  Whainpoa  del  modus-imo  anno,  clic  pur 
nprodàSèiulo  In  disposizione  relativa  alle  concessioni  di  mm  e  di 
terreni,  la  completava  esordendo  la  norma  del -confino  dei  forestieri 
in  un'area  determinata,  e  riservando  la  loro  libertà  di  stabilirsi  anche 
altrove*  purché  nei  limiti  del  porto  aperto  al  commercio  straniero 
e  delle  sue  dipendenze  (*), 

IV  assegnazione  di  un’area  paiiieolare  agli  stranieri  non  era 
originariamente  ne  un  privilegio  richiesto  da  questi T  né  mi  li 
mite  imposto  da!  governo  ohi  uose  alia  Incolla  concessa  loro  di 
stabilirsi  nei  porti  aperti  al  commercio,  Il  Trattato  di  Xnn- 
king  del  1842  non  fa  alcun  cenno  di  concessioni  o  di  “  sci- 
tlements  tua  si  limita  a  stipulavo  indi'  articolo  2,  a  lavoro  dei 
sudditi  brittanieu  il  diritto  di  residenza  noi  cinque  porti  aperti  al 
commercio  straniero.  1  trattati  immediatamente  successivi  parlano 
piuttosto  vagamente  <1  i  assegnazioni  di  aree  da  farsi  collettivamente 
agli  stranieri,  indipenden temente  dalle  concessioni  individuali  di 
fondi  fatte  ai  singoli  residenti,  ma  non  accennano  a  quelle  aree  come 
alle  sole  località  dei  porti  aperti  dove  gli  stranieri  saranno  amméssi  a 
stabilirsi.  La  tendenza  naturale  dei  forestieri  a  raggnipparsi,  per  ra¬ 
gione  dì  affinità  e  dì  sicurezza,  e  la  loro  preferenza  per  le  aree 
assegnate  loro  collettivamente  di  comune  accordo  dalle  rispettive 


i  l)  Trattato  di  Whampoa  art.  22.  V.  Maihard-Matrtens  N.  R.,  Vul.  7. 
I iag.  440,  441,  460  a  46  L 


Testo  originale  autentico  francese 
pubblicato  nel  NimiUnr  rnimneL 

w  Los  auto  rito*  locales,  de  concert 
uvee  le  consub  d eterni ineronf  les 
quieti  nrs  Ics  plus  convenables  pou r 
la  residence  dea  Francata  et  Ies  en- 
droits  dune  lesquels  puurront  avo  ir 
limi  Ics  constrtictious  Re 

nonibro  et  fétemlue  des  maisons  ou 
ri cs  terraius  arfegtls  aux  franga  is 
danslés  ports,  ne  sgront  point  re- 
slreinb  àdocerlaincs  limites,  mais 
luca  sui  va  n  t  Ics  convenances  et  Ls 
besoins  des  Frali  e  ai  st  n 


Traduzione  francese  pubblicata  dui 
Journal  de$  Débiti*  del  13  Fé  li¬ 
bra  je  1845,  fatta  diretta  meri  re  rial 
tosto  (di iiiCso. 

"  J  iesunlorites  lucalexsV  ri  terni  foni 
à  ce  sujet  aver  les  Constila  polir  en 
donnei1  IVitOFÌSatkm.  Lcs  Fnmeais 
de v roti t  re  ider  duna  Ics  limi x  qui 
lene  aurmit  che  assignes  pour  bàtir 
.........  Le  no  rubre  des  maisons 

quo  ha  Francois  pourront  eonstniiie 
et  du  terrain  quo  ces  eojist ruoti ons 
pourront  occupar,  iTa  jms  beso.ind*3* 
tre  limite  ni  rdghb  li n  cela  Ics 
Fra n cai s  consuRero  n  t  leu  r  con  ve¬ 
li  ance  tt 


Cfr,  r  art.  4;ai  del  Trattato  anglo-coreano  de!  1886, 


(11) 


U 
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autorità  noi  porti  aperti  al  commercio,  hanno  determinalo  a  pMo 
a  poco  in  tali  porti  la  formazione  di  agglomerazioni  o  comunità 
spalliere  distinte  da  quelle  indigene  e  viventi  sotto  molti  rispetti 
di  una  vita  propria. 

Tali  formazioni,  derivate  dalle  condizioni  peculiari  di  due 
società  eterogenee  viventi  nello  stesso  paese,  apparvero  a  poco  a 
poco  così  costanti,  da  finir  per  essere  considerate  come  ima  neces¬ 
saria  conseguenza  dell' apertura  di  un  porto  o  dama  città  chi  uose 
al  commercio  straniero.  Sicché  da  ultimo  tali  concessioni  fatte  al 
commercio  non  si  poterono  più  considerare  distinto  dalla  concessione 
di  tiiT  area  particolare  ai  residenti  forestieri,  e  dallo  sviluppo  in 
queir  area  di  una  peculiare  vita  municipale,  la  cui  manifestazione 
è  diventata  una  delle càraÉ^ilstichè  più  specifiche  dei  rapporti  con¬ 
temporanei  fra  i  popoli  di  civiltà  europea  e  F  Estremo  Oriente. 


a 

Aree  assegnate  alla  dimora  ed  all'  uso  degli  stranieri. 

fi  trattato  di  Nanking,  abolendo  tutte  le  regole  restrittive 
circa  la  residenza  degli  strali  ieri,  conferiva  loro  la  facoltà  di  risie¬ 
dere  e  di  possedere  mr  abitazione  in  ogni  località  pertinente  ai 
porti  aperti  ai  commercio.  Il  trattato  supplementare  anglo-chinese, 
stipulato  a  ITumon-Sciai  F8  Ottobre  1843,  disponeva  nelTarticolo  7 
che  nei  cinipe  porti  aperti  agli  stranieri  *  saranno  scelti  dagli 
ufficiali  della  località,  d1 2 3  accordo  coi  consoli,  case  e  terreni  ,, 
per  la  loro  abitazione,  u  II  numero  delle  case  locate  o  costrutte 
sarà  comunicato  dal  Console  a  quelli  ufficiali,  per  metterli  in  grado 
di  informarne  i  viceré  e  governatori  rispettivi  ;  ma  tale  numero 
non  potrà  essere  limitato,  dovendo  essere  maggiore  o  minore,  se¬ 
condo  che  sarà  per  variare  la  frequenza  dei  negozianti  (|).  „ 

Fin  dal  termine  del  1843  la  condizione  degli  stranieri,  ri¬ 
spetto  alla  residenza,  era  dunque  questa  :  proibizione  (")  dì  stabi- 


(1)  V.  Murila  rd-Marlens  N,  It  Tal.  5,  pag,  505. 

(2)  Art.  5  del  Trattato  supplem.  citalo  e  Convenzione  anglo-eli in-ese 
di  Ceffi  ilei  11  Settembre  187fì,  Sez.  HI.  art.  2.  u  Foragli  nierchants  wiiì 
not  l>c  authoriscd  to  reside  or  open  houses  of  husiiaes^  or  wartdiouses  at 

thè  placca  enumerateli  m  ports  of  cali.  „ 
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li s'si  in  altri  luoghi  oltre  quelli  indicati  nel  Trai  tato  di  Nanking  (  '); 
facoltà  di  riskulere  stabilmente  noi  cinque  porti  da  quella  Con¬ 
venziono  indicati  ;  diritto  di  fissarsi,  nei  limiti  di  tali  porti,  nelle 
case  e  nei  terreni,  scelti  a  tal  fine  d‘  accordo  dall'  autorità  locale 
c  da  quella  consolare. 

La  ragione  die  avea  determinato  i  negoziatori  del  trattato 
inglese  a  richiedere  tale  accordo  fra  le  due  autorità,  è  piu  cline 
rumente  accennata  nell'  articolo  17  del  Trattato  di  \Y anglica  cogli 
Stati  Uniti  del  il  Luglio  1844,  che  dispone  dover  quelle  autorità 
p recedere  alla  scelta  u  having  due  reganl  to  thè  feci  ioga  of  thè 
people  in  ilio  location  thereof  w.. 

Pia  esplicito  ancora  in  tale  riguardo  e  il  'Trattato  finn  co- eli  illese 
dì  Whampoa  del  24  Ottobre  1844  (-).  Quel  trattato,  dopo  avere 
disposto  U)  elio  ogni  francese  *  possa  trasferirsi  colla  famiglia  nei 
cinque  porti  por  risiedervi  e  commerciarvi  senza  impedimenti  nè 
restrizioni  aggiunge  (')  che  *  Ics  nutoritós  locale*,  de  concert 
avec  le  consci,  détermirieroiit  les  quartiers  Ics  plus  convenaJdes 
pour  la  residence  des  Francai*  (4  les  endroits  dalia  lesquels  poti- 
rout  avoir  limi  Ics  constructions  n.  Questa  disposizione,  quale  tro¬ 
vasi  espressa  rad  testo  ufficiale  francese,  è  piu  in  armonia  con 
quella  dell*  art.  2  del  "Trattato  e  con  q indie  elei  trattati  inglese 
ed  americano.  Vi  è  stabilito  infatti  r  accordo  delle  due  autorità 
nell1  indicare  i  luoghi  “  più  convenienti  senza  limitare  a  questi 
luoghi  F  abitazione  futura  degli  stranieri,  cui  le  altre  disposizioni 
del  riattato  assi  curavano  infatti  nei  cinque  porti  piena  libertà  di  resi¬ 
denza,  E  del  resto  quella  disposizione  non  accennava  ad  un'area 
sola  nella  quale  le  abitazioni  dei  forestieri  avessero  dovuto  ridursi 
con  contiguità,  ma  si  limitava  ad  esigere  che  le  singole  abitazioni 
e  residenze  degli  stranieri,  .-comunque  situate  nel  circuito  territo¬ 
riale  dei  cinque  porti,  dovessero  essere  scelte  d’accordo  fra  le  due 
autorità, 


(f)  Onici1  in  Con  nell  della  Cranio  cileno  del  24  Ftrbbrajo  l.84ft  re  lu¬ 
tivi?  al  commercio  della  Clima*  clic  proibiva  ai  sudditi  britannici  di  vi¬ 
sitare  alile  località  ehmcsi  oltre  ai  cinque  porti.,  o  gli  altri  sili  e  ventilai? 
mente  occupati  dallo  forze  militari  di  8.  M.  V.  Marteus-M nrìmrd,  N. 
li.  Voi.  5,  n°  10,  pag.  3U,  37. 

(2)  V.  Ma rtens-Murlnml  N,  li.  Voi.  7,  né1  -SUT  art,  2  e  22,  png.  4H2 
e  440. 

(3§  Art.  2. 

(è)  Art.  22. 
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l'n  significato  molto  pii!  ristretto  c  rigoroso  avrebbe  invoco 
assunto  la  disposizione  stossa  noi  testo  dunose  (')  secondo  il  qual» 
*  i  francesi  avrebbero  dovuto  risiedere  nei  luoghi  loro  a -segnati 
nm  il  tosto  francese,  le  disposi?, ioni  analoghe  dogli  altri  trattati  e 
hi  clausola  della  nazione  più  favorita,  bastavano  a  togliere  al  si¬ 
gnificato  di  tale  disposizione  ogni,  carattere  troppo  esclusivo. 

D’  altronde,  per  la  stessa  sicurezza  degli  stranieri,  per  se¬ 
condare  la  loro  tendenza  a  raggrupparsi  presso  all'  abitato  du¬ 
nose,  ma  non  nell'  interno  di  quello  ;  ©  per  facilitare  il  compito 
di  protezione  e  di  sorveglianza  all'autorità  consolare,  i!  accordo 
delie  due  autorità  per  la  scelta  delle  abitazioni  e  residenze  più  oppor¬ 
tune,  fu  diretto  fin  da  principio,  non  già  a  determinare  tali  abitazioni 
singolarmente  ed  isolatamente  per  ciascun  forestiero,  ma  col  Ietti  va- 
inente  per  i  forestieri  in  genere  o  per  quelli  pertinenti  ad  uno  Stato 
determinato.  Così  a  Shanghai  il  capitano  Ila I fruir,  che  fu  il  primo 
console  britannico  accreditatovi,  scelse,  per  lo  stabilimento  dei 
suoi  connazionali,  un  terreno  situato  a  circa  mezzo  miglio  al 
settentrione  delle  mura  della  città,  d'  un  miglio  quadralo  di  su¬ 
perfìcie,  Su  quel  tratto  di  territorio  due  anni  più  tardi  incomin¬ 
ciarono  a  fissarsi  i  residenti  inglesi,  divenutivi  già  numerosi  noi  184!). 

Analoghe  disposizioni  circa  la  facoltà  di  residenza  e  circa 
il  limite  di  questa  ai  porti  aperti,  si  trova  nei  Trattati  della  China  colle 
alili'  Potenze  che  ho  già  più  volte  citati  e  in  particolare  negli  ar¬ 
ticoli  I  t  e  12  del  'Trattato  italo-chinese  del  20  Ottobre  18(i(i,  dove 
nessun  provvedimento  è  contenuto  che  accenni  ad  assegnare  agli 
italiani  nei  porti  aperti  un’  area  determinata  come  limite  obbliga¬ 
torio  e  non  varcabile  dalla  loro  residenza. 

Tuli  assegnazioni,  ohe  non  erano  da  principio  prevedute  e  do¬ 
te  mi  inalo  dal  Trattato,  e  derivavano,  come  si  è  detto,  nei  singoli 
porti,  da  accordi  fra  un’autorità  consolare  e  Tautontà  locale,  talora 
corrispondevano  ai  desideri  ed  agli  interessi  degli  stranieri,  talora 
ni  desideri  ed  ai  pregimi izii  degli  indigeni  e  tal’ altra  agli  uni  ed 
agli  altri.  Per  tali  ragioni,  in  applicazione  del  Trattato  di  Nauking 
e  del  Trattato  supplementare  inglese,  erasi  pattuita  col  capitano 
Iklfmir  Tassegnazirme  dell'area  contigua  a  Shanghai  per  la  resi¬ 
denza  dei  sudditi  britannici  ;  e  per  le  stesse  ragioni,  nel  184!),  alla 


(I)  V.  Traduzione  letterale  francese  nel  Voi,  citato  del  Mnrlcns,  pag. 
48®,  41)1.  OfV.  pag.  10,  nota. 
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nomina  di  mi  Consolo  francioso  residente  n  Shanghaì,  seguiva  l 'as¬ 
segnazione  di  un’area  nello  stesso  porto  “  noi  limiti  della  quale  i 
sudditi  Francesi  dovessero  avere  In  facoltà  di  comperare  fondi  e 
di  fabbricare  residenze  (*)■  » 

Il  trattato  franco-cbineso  do!  27  Giugno  1858  riproduce, 
(art.  10).  quanto  all’  indicazione  ed  ai  numero  delle  località  più 
adatte  alla  residenza  dei  francesi  od  alle  nuove  costruzioni  ohe 
questi  avessero  voluto  erigere,  la  disposizione  (-)  deH’artieolo  22  del 
Trattato  dì  Whampoa.  Ma  quell’  assegnazione  ili  un'  area  che  liu 
da  principio  si  era  manifestata  come  un  fatto  spontaneo  e  non 
come  un  limite  imposto  ai  liberi  movimenti  degli  stranieri  noi  porti 
aperti,  venne  considerata  a  poco  a  poco  come  un  diritto  dogli  stra¬ 
nieri  stessi.  E  già  ia  Convenzione  anglo-cliinese  di  Oefù  del  IH 
Settembre  187(5  provvedeva  perche  in  tutti  i  porti  già  aperti  i> 
che  in  avvenire  si  aprissero  al  commercio  degli  stranieri,  si  do¬ 
vesse  assegnare,  per  accordo  dei  consoli  colle  autorità  locali,  uh’ area 
particolare  alla  residenza  dei  forestieri  (*)., 

il  fatto  dei  raggruppamento  degli  stranieri  accanto  alle  città 
chinasi  aperte  al  loro  commercio,  ma  in  abitato  distinto  da  quello 
dogli  indigeni,  era  contemporaneo  alla  nuova  fase  dei  rapporti  fra  In 
China  e  gli  Stati  cristiani,  iniziata  dal  Trattato  di  Nankiug.  Ce 
prime  concessioni  di  arce  ottenute  in  quei  porti,  per  accordo  in¬ 
tervenuto  fra  i  consoli  e  lo  autorità  locali,  sono  di  poco  posteriori 
all'inizio  di  quella  nuova  fase;  ma  F  affermazione  ed  il  ricono¬ 
scimento  del  diritto  degli  stranieri  ad  avere,  in  ogni  porto  aperto 
al  loro  commercio,  un’  area  assegnata  loro  collettivamente,  si  tro¬ 
vano  per  la  prima  volta  es pinatamente  concordati  fra  Stati  nella 
Convenziono  di  Ceffo  dei  187(1.  chesenza  negare  agli  etiti  ieri  il  diritto 
di  stabilirsi  individualmente  nelle  città  indìgene,  afferma  «on  chiù- 
rezza  di  espressioni,  non  riscontrata  nelle  Convenzioni  già  prima 
citate,  il  loro  diritto  ad  un  “  settlemcni  „  cioè  ad  un’  area  asso¬ 


11)  Mayers  and  Dennys,  op.  df.,  pag.  381,  882. 

12)  V.  pag.  10  e  17. 

(H)  Convenziono  ili  Ceffo.  Sezione  IN.  Gommando.  Art.  2.  ;  Ai  all  porta 
open  to  tradc.  whefher  bycarlier  or  later  agno;  iti  cut,  ai  w  li  idi  no  sH- 
tloment  area  Ims  been  peviously  defttifid,  it  will  be  tlie  duty  of  Ui<>  liri- 
fcisli  Conici,  actihg  in  eoneort  witli  Ina  colleàgues.  Mie  Consuls  of  thè 
Otlier  i’owyrs,  to  come  lo  ati  uiiilmUiinlijjg  w i ili  ilio  locai  autliontii'S 
ntgarding  thè  definition  of  thè  foreign  settlement  area. 


(15) 
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guata  collettivamente  a  loro  in  modo  particolare.  Da  quel  mo¬ 
mento,  oltreché  nei  rapporti  particolari  fra  i  Consoli  e  le  autorità 
locali  d  un  porto  determinato,  anche  nei  rapporti  generali  fra  la 
China  ed  altri  Stati,  s’incominciò  a  parlare  non  solo  dei  diritti 
individuali  dogli  stranieri  a  risiedere  nei  porti  aperti,  ma  anche  del 
loro  diritto  collettivo  ad  avervi  un  “  sottlement  ,  o  “  concessione 
dì  terreno  „  peculiarmente  delimitata  per  loro  residenza.  Così  av¬ 
venne,  dopo  la  guerra  del  1895,  anche  nei  rapporti  fra  China  e 
Giappone.  ('). 

Senonchè  le  stipulazioni  deila  Convenzione  di  Ceffi  o  del 
protocollo  giapponese  corrispondono  rispettivamente  a  due  con¬ 
cetti  diversi,  rispetto  ali’  indole  ed  al  fino  di  tali  concessioni,  con 
effetto  decisivo  anche  sulle  loro  caratteristiche  giuridiche.  Nella 
Convenzione  di  Celti  predomina  il  fine  d’assicurare  agli  strani  ori 
in  genere,  senza  distinzione  di  nazionalità,  un’  area  particolare  di 
residenza  con  particolari  garanzie  di  sicurezza,  d'amministrazione 
n  di  polizia,  senza  subordinazione  o  diminuzione  teorica  della 
sovranità  territoriale  chinesc  in  (pioli  area,  e  senza  esercizio  effet¬ 
tivo  di  supremazia  d’  un  solo  Stato  occidentale  in  confronto  cogli 
nitri.  Nel  protocollo  giapponese  in  vece  prevale  il  fine,  ispirante  già 
prima  la  condotta  delle  autorità  diplomatiche  e  consolari  francesi, 
in  frequenti  occasioni  antecedenti,  di  ottenere  un’  area  partico¬ 
lare  di  residenza,  non  por  i  forestieri  in  genere,  e  nemmeno 
per  i  forestieri  d  una  determinata  nazionalità.  considerati  come 
gruppo  d’ individui,  ma  piuttosto  per  lo  Stato  cui  tali  individui 
appartengono,  colf  effetto  di  quella  esclusiva  e  più  completa  tu¬ 
tela  o  supremazia  delle  autorità  consolari  sui  sudditi  rispettivi, 
che  è  affermata  nel  protocollo  giapponese,  reclamando  per  il  con¬ 
sole  del  (i lappone,  nei  s Mtfainmts  assegnati  ai  sudditi  di  quello 
Stato,  autorità  esclusiva  quanto  al  regime  delta  viabilità  ed  alla 
polizia. 

Circa  la  facoltà  di  acquistare  boni  immobili  nei  porti  aperti 
al  commercio  straniero  e  di  disporne,  il  Trattato  supplementare 


fi)  .Protocol  regimi  ing  nev  porta,  inaile  at  Pekìng  19  Octoher  1896 
(supplementare  al  Trattato  di  Commercio  o  di  Navigazione  dei  21  Luglio 
IH9ti).  —  Art.  ,1  :  Lt  ìs  hereby  a  gremì  tilt  I  special  .1  ape  Mese  set.tlements 

sitali  he  forinoti  ut  thè  phie.es  newly  opetied  to  . . creo  ami  that.  nffairs 

regarding  to  roads  and  poi  ice  sbafi  he  under  thè  control  of  thè  Ja  pa¬ 
llose  Coasiii, 
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anglo-ehìuesc'  del  1848,  accennava  (.')  a  “  case  e  terreni  scelti 
per  accordò  delle  due  autorità,  o  il  cui  fitto  o  prèzzo  sarà  de¬ 
terminato  in  modo  giusto  ed  equo  secondo  il  tasso  predoini- 
mi minto  ira  gli  abitanti,  e  senza  che  possa  commettersi  sopraffa¬ 
zione  nè  da  una  parte,  nè  dall'altra  l /articolo  17  del  Trattato 
di  anglica  cogli  Stati  Cititi  e  1'  articolo  22  del  Trattato  di 
Whampoft  colla  F rancia,  stipulavano  pure  a  favore  degli  americani 
e  francesi,  la  facoltà  di  acquistare  case  od  aree  per  fabbricarvi^), 
Il  trattato  anglo-eliitiese  del  1858  (art.  12)  conférma  va.  quanto  agli 
acquisti  ed  alla  determinazione  del  prezzo,  la  disposizione  ilol- 
I’  articolo  7  del  Trottato  supplementare  del  1848,  e  così  face  vasi 
anche  col  Trattato  (8)  IVaiieo-ehi uose  del  27  Oiugno  1858. 


4. 

Indole  delle  concessioni  e  titolo  del  possesso. 

Tutto  queste  Ooiiveiizinui  però,  mentre  stipulavano,  a  favore 
dogli  stranieri,  la  facoltà  di  possedere  e  di  usare  di  beni  immo¬ 
bili  net  porti  aperti,  si  riferivano  ad  mi  titolo  diverso  da  q nello 
di  proprietà.  Il  trattato  italiano  del  l cititi  (art.  Il  e  12)  stabiliva 
che  gli  italiani  potessero  rosi  rii, tre  vii  affittare  nm  >■-  premier*  « 
censo  lene ,  e  che  avessero  facoltà  di  (ore  crmlrnfiì  jwr  i  ter- 
reni  a  /ter  le  rosine  ì  mi  n  loro  gr>ulm*nto,  ni  presti  nrdiwiri  del 
luotfo.  Il  trattato  inglese  del  1858  parlava  (art.  Il)  di  (ini/  or 
reni  imam  e  di  lease  lande.  Quello  francese  dolio  stesso  anno 
parlava  del  diritto  di  “  tener  tles  maisons  et  des  magasius  mi 
bieit  affo rm or  des  terraius  e  più  oltre  del  modo  di  determinare 


il)  Ari.  7. 

(21  Trattato  dì  WwigjtjSn  uri,  17.  Cii.izem  of  ilio  F.  S . sitali 

onjoy  all  propeKocM . aiutimi  in  obiiiimng  lioiises  and  piaeus  ni'  business. 

or  in  hi  ring  silos  Croni  thè  iriiiabitaiits,  mi  wliieli  lo  coustruct  liousus  ami 
1j  Iacea  of  business,  e  ce. 

Trattato  di  Wliampna  art.  22.  Tmis  Ics  Francai» . jmurroni:  louer 

des  maisons  et  des  magasius  pimr  y  «lépnser  des  immshmidises,  mi  bina 
ils  pourront  affenner  des  tcrrnins  et  biltir  mix  mémes  des  imiisuim  ei  des 

magasius  eco . . .  Le  fermagli  des  teiTiilns  et  le  loyor  des  imiisnns 

serout  régtés  ile  part  et  d’autre  mitre  Ics  pnrtics  intèressdos,  et  dcvroni 
ótre  rcglés  fonl’criuémmii  mix  pii x  Iocuun . 

(8)  Art.  |l. 


(17) 
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il  u  prix  t-lesi  loyers  et  des  fermages  !1  Trattato  portoghese 
del  28  Aprile  1888  parla  di  “  parafrasa,  ronfc,  or  lèasè  w  (|jb  Nel 
diritto  ì inglese  il  teme  corrisponde  ad  una  locazione  la  (pale, 
rispetto  ai  terreni  acquistati  a  scopo  edilizio,  puri  arrivare  al  ter¬ 
mine  massimo  di  novali  tan  ove  anni,  !!  contratto  di  /e<m  implica 
il  patto  di  un  canone  conveniente  e  deve  contenere  una  clausola 
di  caducità  nel  casi  di  mancato  pagamento  dopo  lo  spirare  dei 
crenta  giorni  dalla  scadenza  (%  Così  è  della  fmt  che  corrisponde, 
ad  un  riconoscimento  del  diritto  superiore  altrui  per  il  possesso 
dì  una  cosa  corporea,  e  del  hii*e  (H)  ohe  è  un  contratto  mercè  del 
quale  un  fóndo  è  trasferito  allo  Mrer,  in  (pianto  al  possesso,  per 
ut!  determinato  tempo  ed  uso,  in  camhio  d‘  un  compenso  stipulato 
dall  e  parti  o  lasciato,  in  caso  del  loro  silenzio-,  alla  determinazione 
della  logge  e  del  magistrato,  colla  condizione  di  restituire  il  (‘ondo 
noti  appena  spirato  il  tempo  o  finito  1'  uso  (■). 

Il  solo  trattato  anglo-ohinose  parla  di  mwpmmt  (to  huv)  ri¬ 
spetto  alle  case  e  di  locazione  (fco  lease)  rispetto  ai  terreni;  gli  altri 
trattati  accennano  soltanto  a  titoli  di  possesso,  sia  pure  a  lunghis¬ 
simo  termine,  distìnti  da  quello  di  proprietà.  Tale  6,  ad  esami¬ 
narne  attentamente  le  (espressioni,  il  significato  miche  dì  quei 
Trattati  che,  come  quello  anglo-coreano  del  1888,  parlano  di  con/- 
j/ent  (pureha.se)  e  di  vendita  (sale  olitimi).  Infatti  qùMlaOonvènzioiie, 
trattando  poi  del  canone  annuo  da  pagarsi  da!  detentori,  dispone 
elio  il  governo  lo  trattenga  ima  parte  a  titolò  di  imposta  fon¬ 
diaria  e  nauta  V  eccedenza  a  disposizione  dei  soprani  tendenti  del 
gruppo  di  popolazione  straniera  (‘ormatosi  nel  seMèment  ;  il  die 
prova  die  quei  terreni  sono  ceduti  e  dati  agli  stranieri  soltanto  al 
titolo  consentito  dal  diritto  territoriale,  e  die  quel  titolo,  impor¬ 
tando  corresponsione  di  un  canone  diverso  e  maggiore  dell'  entità 


(1)  Questo  trattato  portoghese  del  1HHS  è  redatto  (v.  art.  53)  in  por- 
1  tiglióso,  cliniche  ed  inglese,  ed  in  raso  ili  divergenza  fra  il  tosto  portoghese 
o  <|  uel  lo  dunose,  si  dovrà  appi  fon  rno  eil  interpretarne  le  clausole  secondo 
il  iesti>  ingl  se. 

(2)  Black  stori  e.  Gommmkirìes  mi  thè  h'w's  of  Kmjhuitì,  Bradi  1.1, 
Cliapr.  ÌO. 

(3)  sfrattate  Itsi  il  (i  Lappone  tal  il  Siam  del  25  Fehbrajo  L808,  A  ri.  3. 
........  **  fchev  inay  Idre  and  occupa  Imuses,  marni  fuctunes,  sliops  ;md 

wajehouses . puying  no  otlior  or  hìglier  laxes  tlian  (he  suhjet'ts  ol 

!  he  must  favolimi  natio  ri.  Jf 

Ul  Black  sto  n  e  I.  c.,  Hook  li,  Cliap,  30. 
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della  imposta  fondiaria,  non  può  ritenersi  equivalente  al  titolo  di 
proprietà.  (')■ 

Ad  escludere  le  conseguenze  di  tali  <1  imposizioni  che  impedivano 
agli  stranieri  di  acquistare  in  China  l’ assoluta  proprietà  del  suolo, 
si  ricorse  all'  espediente  di  concedere  loro  dei  tea  ne*  perpetui  me¬ 
diante  iì  pagamento  di  un  tenue  canone  annuo  corrispondente 
nell*  entità  all'  ammontare  di  una  moderata  imposta  fondiaria.  (s). 
Tali  condizioni  eccezionalmente  favorevoli,  rum  avrebbero  potuto  a 
stretto  rigore  essere  invocate  dagli  stranieri  so  non  che  nello 
aree  loro  assegnate  a  titolo  di  **  settlmmmt  ^  generate  o  parti¬ 
colare  ;  ma  ben  presto  lo  stesso  sistema  fu  esteso  a  tutto  il  terri¬ 
torio  tiel  porti  aperti  al  commercio,  incomincia  lido  da  Shanghai, 
dove  già  nel  1807  (s)  l’àoquhto  di  terreni  da  parte  di  forestieri  in 
un  raggio  di  sei  miglia  intorno  aita  città  era  stato  ripetutamente, 
ammesso.  E  restando  pure  giuridicamente  il  titolo  diverso  da 
quello  di  proprietà,  il  possesso  dei  fondi  acquistati  diventò  do¬ 
vunque  nei  selfìemenU  e  finì  per  essere  riconosciuto  dalle  autorità 
indigene,  come  un  possésso  perpetuo. 

Cosi  nel T  accordo  firmato  a  Seul  il  M  Ottobre  1884  dai 
rappresentanti  britannico,  americano,  giapponese  e  chinese  da  una 
parte  e  dal  ministro  degli  esteri  coreano  dalFaltrm  per  la  conces¬ 
sione  e  la  delimitazione  d‘  un  "  settlemont  f;  generale  straniero  a 
Chémulpo  (Jenchuau),  era  stabilito  che  i  trapassi  dei  titoli  sui 
fondi  situati  nel  w  settlemem  -  dovessero  farsi  (l * * 4)  coll' interine- 
diaria  azione  delle  autorità  consolari  o  locali,  ed  era  um messa  (;■) 
la  concessione  al T  acquirente  del  titolo  al  possesso  perpetuo  del 
fondo  acquistato  (fl). 


(1)  Trattato  anglo-coreano  del  Novembre  1883.  art,  i.  3.  Thwc 
sites  shall  bc  eurcliascd  fròlli  rie*  avvìi  ors  and  prepareri  for  oemr patron 
by  thè  Corcali  óovonimont,  and  thè  expoine*  (bus  inenrrod  sbill  he  a 
fi  rat  cliargi*  un  thè  procedi»  of  thè  sale  of  thè  bini,  Tim  yearly  re  «tal 
agrecd  jttpon  by  thè  Corcai)  aufchorUies  in  conjunction  w i i li  thè  Forcipi 
authoritios,  shall  he  pai tl  io  tho  fonucr,  who  sleali  retai u  u  fixml  amouiit 
thereof  as  a  fair  equìvalent  for  thè  lami  nix,  and  thè  remai mbr.  Éoge- 
ther  vvith  any  balanec  loft  froio  thè  proemia  of  lumi  sai usf  sluill  bclung 
to  a  Mimici  pai  fund,  ecc. 

('2)  May  or  s  and  Drninys  L  u.*  pag.  388  e  381J. 

(0)  V.  Mayers,  eoe.  L  c, 

(4)  A  rt.  8,  V.  il  testo  m  ammutì  ice. 
fa  i  Àxt.  8.  ib.it bum 

(ft)  Form  of  Titlc  Ueed .  In  consideratimi  of  thè  . .  of  ilolhul 


(19) 
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Ma  se  tale  interpretazione  delle  clausole  dei  rJ  rottati  può  essere 
approvata  in  quanto  venne  assimilando  ii  titolo  di  possesso  degli 
stranieri  sulle  case  e  sui  fondi  da  loro  acquistati,  ad  un  vero  diritto 
di  proprietà,  queir  interpretazione  non  può  andare  d  altronde 
immune  da  gravi  critiche  in  quanto  è  stata  dirotta  dagli  Stati  occi¬ 
dentali  e  dai  loro  rappresentanti,  sia  a  violentare  la  volontà  del 
governo  chi  uose  in  ciò  che  si  riferiva  alla  scelta  dell  area,  sia  a 
misconoscere  i  legittimi  diritti  dei  proprietarii  indigeni  in  quanto 
si  riferiva  alla  cessione  d'  un  determinato  fondo  ed  al  prezzo 
ohe  dovea  esserne  corrisposto* 

Due  patti  che  erano  ripetuti  in  ogni  Convenzione  successiva  a 
quella  di  Banking  del  1842,  dovevano  essere  il  fondamento  così 
deirassognazione  di  aree  particola  ri  ai  stranieri,  come  del- 

l' acquisto  singolare  di  beni  immobili  da  parte  di  forestieri  occidentali» 
Per  3'  assegnazione  dello  prime  richiedevasi  l  accordo  fra  le  auto¬ 
rità  dei  due  Stati  ;  per  Fa-equi  sto  dei  secondi  il  libero  accordo  fra  i 
privati  contraenti.  Infatti  V  articolo  7  del  Trattato  supplementare 
anglo-ch mese  deir  8  Ottobre  1843  stabiliva  che  "  sarà  fatta  scelta 
dagli  ufficiali  della  Località,  tV  accordo  col  console,  di  case  e  di  ter¬ 
reni,  ii  cui  fitto  sarà  determinato  a  prezzo  giusto  ed  equo  se¬ 
condo  il  tasso  prevalente  fra  gli  abitanti  e  senza  che  possa 
essere  commessa,  ne  da  una  parte  nò  dall'  altra,  alcuna  soper- 
ehiern  ».  11  che  significava  evidentemente  che  la  scelta  della  lo¬ 
calità  dovesse  essere  fatta  ds  accordo,  e  che  i  proprietari  indigeni 
non  dovessero  essere  obbligati  a  locare  o  vendere  agli  stranieri 
fondi  che  essi  proferissero  conservare  per  proprio  uso,  ina  che,  vo¬ 
lendo  essi  alienare  od  affittare  tali  fondi,  non  potessero  imporre  agli 
acquirenti  o  locatari  stranieri,  oneri  superiori  alla  media  normale 
del  paese* 

La  necessità  dell*  accordo  delle  due  autorità  nella  scelta  delle 
aree  risultava  ancor  meglio  espressa  e  giustificata  dall*  articolo  17 
del  trattato  di  W anglica  del  1844  stipulato  dalla  China  cogli 
Stati  Uniti.  In  quel  Trattato  era  disposto  che  le  due  autorità 
avrebbero  dovuto  procedere  nella  scelta  u  having  due  regard  to  thè 
feeling*  of  thè  pcopie  „  aggiungendo  che  thè  parti es  mterested 
w i 11  fìx  thè  rent  by  mutuai  agreement,  thè  proprietors  on  thè 


eee.  «ce.  ilio  inidcrsigned  hereby  gnmts  in  per  per  ni  ry  to . bis  heirs  eee. 

Mie  lot  of  land  siluated  ecc . and  deserihed  in  thè  officiai  pian  of 

ilio  Kororg»  'Staiti citi  mi t  as  fot....  and  coniai»  ili  g  .  » .  .  .  aquare  meters. 
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one  haiul  nnfc  dèlKiamliag  any  esorbitami  price,  «or  /Ac 
w  ***  àiher  imrwsomkif  o»  pur!  truffi  r  *pot>\  imi  cadi 

comlucting  with  j  usiti  co  ami  moderatimi  11  Trattato  fVaneo^chb 
nesc  dello  stesso  fumo,  dopo  avere  stipulato  nell'  articolo  22  (die 
Le  .località  più  opportune  per  la  residenza  dei  franco»),  saranno 
scolto  dalle  autorità  locali  d  accordo  eoi  console,  aggi  unire  (die 
le  fermage  des  termina  et  le  lo  ver  des  mtusmis  seronf  réglfe 
de  part  et  d’  antro  entro  Ics  parties  intmvssces  „  che  rt  les  aie 
tori  tèe  chindsos  enipoehermu  les  gens  dtt  pavs  d’exiger  do*  prix 
trop  eleves,  et  le  consti!  Iraneais  veilleru  ausai  ì\  ce  quo  ses  mi¬ 
ti  onaux  n  usont  point  de  violeuco  pouf  fbrncr  les  Invers  imi  hs 
prix  VA  anche  quando  la  convenzione  anghechinose  di  Goffi  del 
IH  MS  stabilì  (0  che  in  ogni  porto  aperto  agli  stranieri  dovesse 
esser  delimitato  per  loro  un  *  setti emeut  *,  vi  fu  stipulato  che  tale 
determinazione  dovesse  risultare  da  mi  aeeordo  delle  autorità  con* 
solari  colle  autorità  locali  (-). 

Analoghe  erano,  noi  Trattati  successivi  della  (.'luna  colle  varie 
Potenza,  le  stipulazioni  relativo  a  tali  concessioni  ed  acquisti.  Il 
Trattato  russaceli  mese  del  Vi  Giugno  I  «f»8  (art.  5)  stipulava  clic 
tì  &i  seguiranno  le  regole  generali  osservate  dal  governo  chinasi1 2 
negli  affari  cogli  stranieri  n  :  ed  il  Trattato  fmrieo-ehinese  del  27 
Giugno  dello  stesso  anno,  ancor  meglio  del  Trattato  del  I  s  j  |, 
tutelava  la  libertà  dei  contraenti  adunasi,  disponendo  “  (die  rammen¬ 
tare  dei  fitti  e  dei  canoni  sarà  liberamente  discusso  fra  le  parti  inte¬ 
ressate  e  regolato,  in  (pianto  sia  per  riuscire  possibile,  secondo  la 
media  corrente  ned  paese;  che  le  autorità  chinesi  vieteranno  ai 
propri]  connazionali  di  esigere  o  chiedere  prezzi  esorbitanti,  e  che 
il  Consolo  da!  canto  proprio  provvederli  perche  i  sudditi  francesi 
non  usino  violenza  o  pressione  por  estorcere  il  consenso  dei  pro¬ 
prie  tori i  v. 

lì  trattato  fra  la  China  e  gli  Stati  Gnili  (lidio  stesso  anno 
riproduceva  sostanzialmente  mdl'  articolo  12  le  disposizioni  dcl- 
I  art.  17  del  Trattato  eli  \\  luinghea.  limitando  l'intervento  delle 
autorità  locali  al  caso  di  necessità  di  proteggere  i  proprietari 
indigeni  che  volessero  far  opposizione  alla  scelta  dedio  località  fatta 


(1)  Scz.  Ili,  art.  2. 

(2)  - -  ir  will  he  thè  dui y  ut  ilio....,  .  Cmisuls  A  ilio  I^Hters  ni 

coinè  to  an  UMrlersbindmg  with  thè  locai  im  i  l  tori  f  i  oh  reagirti ing  thè  d (di¬ 
lli  tion  uf  thè  romici  soli  liuti  mi  t  arem*. 
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dagli  stranieri,  e  facendo  obbligo  ai  cittadini  dogli  Stati  Uniti  di 
non  insistere  senza  ragione  por  una  località  determinata  (f),  Nel 
IHS.d  questa  libertà  di  contrai  tu/,  io  ne  era  tutelata  egualmente  negli 
indigeni  dal  Trattato  fra  la  Corea  e  gli  Stati  Uniti,  provvedendo  (-) 
perchè  “  non  sia  permessa  alcuna  coercizione  od  intimidazione 
nell  acquisto  di  terroni  o  di  Fabbricati  c  perchè  *  sìa  pagato  il 
canone  annuo  nella  misura  fissata  dalle  autorità  territoriali  (■■) 

5. 

1  Interpretazione  dei  Trattati  a  danno  della  sovranità  territoriale  e 

della  proprietà  privata. 

Ma  tutte,  queste  legittime  garanzie  stipulate  a  favore  delie 
autorità  territoriali  e  dei  proprieturii  indigeni,  furono  sovente  di¬ 
minuite  nella  pratica  quando  si  è  trattato,  non  più  di  stabilire 
come  in  futuro  i  seli/rtiintis  sarebbero  delimitati  e  come  in  quelli 
avrebbero  potuto  acquistarsi  e  trasmettersi  le  proprietà,  ma  di  in¬ 
dicare  in  uh  caso  concreto  P  ubicazione  e  la  superficie  d!  un  de¬ 
terminato  “  setti  etile  nt  ,,  o  la  scelta  e  le  condizioni  d’  acquisto  di 
un  fondo  determinato. 

Di  ciò  a’  ebbe  un  esempio  fin  dalle  prime  trattative  fra  V  a- 
geute  consolare  di  Francia  Montìgny  e  le  autorità  locali  per  ['as¬ 
segnazione  di  un’  area  come  "  sertiement  „  particolare  francese  a 
Sbanghai.  Oli  inglesi  avevano  ottenuto  in  quel  porto  fin  dal  1843, 
per  accordo  fra  il  loro  console  e  le  autorità  locali,  n li  scitl&irì&ril.  i 
regolamenti  relativi  al  quale  erano  poi  stati  approvati  dal  Console 
e  dal  Tanta  1  nel  1845.  Il  Montìgny,  giunto  corno  agente  consolare 
Irancese  a  Slumglmi  nel  1847,  indirizzava  a  Lnh,  intendente  mi¬ 
litare  dei  dipartimenti  di  Sucliau,  «imkiang  e  Taitsang  nella 
provincia  di  Kiangsn  mia  comunicazione  domandando  di  poter  trat- 


il)  Trattato  fra  gli  Siali  Uniti  «  ladina  del  bstliugim  1 858  art.  12. 

. . nor  Incili  aulii  ori  ti  oà  interfere*  unloss  t  beve  he  some 

olìjcctitois  of&ml  ou  (bc  pari;  of  thè  i il h ab i tapis  rospocti ng  thè  pkee . 

The  eitkmis  ol'  t li ó  Uniteli  States  staili  not  unreasoimbly  ìnsist  on  par¬ 
ti  cui  ar  spois . 

(2)  Art*  (i 

bl)  Ufi4,  gli  altri  Trattati  citati  dallo  llerstlett  Voi.  L  Parlo  IL  pftg, 
103  e  soggf 


k.  oAtunr.AM 
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ture  insieme  con  Ini  circa  ruppi  inazione  del  Trattato  ili  Wliampfi 
in  quanto  si  riferiva  alla  scelta  della  località  più  appropriata  alle 
abitazioni  ed  alle  eventuali  costruzioni  francesi.  Subito  dopo  que¬ 
sta  iniziativa  del  Console,  le  due  autorità  *i  misero  d’accordo  circa 
la  scelta  di  un’arca  situata  al  di  là  della  porta  settentrionale  della 
città,  delimitata  al  sud  dal  Yangking  Pnng,  all'  ovest  del  tempio  del 
dio  della  guerra  e  dalla  sala  drll'ussemMea  di  Cnutoii,  e  dui  Y nembo 
arrivante  fino  alla  estremità  orientale  doli  Ynngking  Pang  (');  e 
il  (>  Aprile  1849  un  proclama  emanato  dall’  intendente,  dichia¬ 
rava  quell’  area  concessione  francese,  ed  invitava  chiunque  volesse 
acquistare  0  fabbricare  in  quei  limiti  a  rivolgersi  al  console  francese. 

Non  appena  pubblicato  questo  proclama,  il  console  americano 
vi  fece  opposizione,  sostenendo  che  il  14  Luglio  1846  gli  stessi 
terreni  erano  stati  offerti  al  console  suo  predecessore.  Nè  man¬ 
carono  approvazioni  alla  di  Ini  protesta  fra  coloro  ehe.  ritenevano 
non  dovesse  il  suolo  adiacente  alle  città  aperte  essere  ripartito  fra 
le  vario  nazionalità,  ma  che  soltanto  ai  singoli  stranieri  si  do¬ 
vesse  consentirvi  (-')  individualmente  I  acquisto  dei  fondi  effetti- 
Tara-ente  necessari i.  A  tali  difficoltà  altre  poi  se  ne  aggiunge¬ 
vano  d’ indole  religiosa,  derivanti  dagli  scrupoli  degli  indigeni,  che 
si  opponevano  alla  rimozione  delle  numerose  sepolture  esistenti 
nel  terreno  destinato  dalla  concessione  francese,  l'ale  argomento 
avrebbe  senz’  altro  dovuto  essere  sulfieiente,  secondo  la  lettera  e 
lo  spirito  dei  trattati  (;i)  a  far  mutare  la  località  da  assegnarsi 
al  "  settlement  ,  francese.  Ma  il  console  di  Francia  non  volle 
acquietarvisi. 

Egli  avea  già  cominciato,  nella  prima  comunicazione  indirizzata 
a  tale  proposito  il  6  Agosto  1848  f)  al  latitai  di  Shatighai, eoi 
voler  dare  una  interpretazione  estensiva  all  articolo  --  del  I  rut¬ 
tato  di  Wlmmpoa.  Un  tale  Remi,  suddito  francese,  gli  uvea  pre¬ 
sentata  la  domanda  d-  un  terreno  per  la  costruzione  d  una  casa 
e  ili  magazzini.  Egli  ne  prendeva  argomento  per  domandare  al 
Taotai  K  una  concessione  alla  Francia  di  territorio  a  Shangliai  ,,  {■’)• 


fi)  Oordier.  Leu  orit/ines  de  deux  éffiMieeemmls  fmnxui#  dana  i'iix- 
triti*  Orimi.  Paris,  wk,  gag.  XXXÉCXXTII,  XXXIV  e  XXXV. 

(2)  GMmse  Bépd,eUon/.  Voi.  XVI 11,  gag.  382,  383.  —  Conlier  1.  c» 
gag.  XXX.1  -XXXIV. 

(8J  Ofr.  Trattato  americano,  v.  gas.  21  n.»  I. 

(4)  Conlier.  Lee  orìyims  ere.,  ti.°  16,  gag.  24.  25. 

(5)  Conlier.  Lee  oriffitm  eoe.  Doc.  I,  gag.  I  c  2. 
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por  scaglierò  un  terreno  {i  à  I1  e-n4.ro it  le  phis  oonvenable  poitr  Ics 
affàfrès  eommerciales  I1]  gi à  il  il  20  Agosto  1848*  quand1  égli  dava 
co  numi  cagione  al  ministro  di  Francia  di  tali  trattative,  avca  rice¬ 
vuto  dalla  casa  Bue.,  Arene  et  C la  domanda  d' Ai n  altra  area  in 
quella  ohe  doveva  diventare  la  “  concessione  „  francese.  La  domanda, 
cene  era  concepita,  importava,  già  una  interpretazione  estensiva  dèi 
Trattato  di  Whampoa.  Questo  infatti  ammetteva  la  facoltà  dei  fran¬ 
cesi  di  poter  locare  case  e  magazzini,  od  acquistare  terreni  per 
erigervi  costruzioni  ;  e  prevedeva  un  accordo  fra  le  autorità  dei 
due  paesi  per  determinare  i  quartieri  più  convenienti  per  la  re¬ 
sidenza  dei  Francesi  e  le  lomlità  dove  potranno  aver  luogo  le 
costruzioni,  il  Montigny  invece  prendeva  argomento  da  una  do¬ 
manda  di  terreno  p resen tatugli  da  un  francese,  per  domandare 
che  tutta  un 1  area  du  lai  determinata  fosse  riservata  fin  d*  allora 
per  le  concessioni  future  da  farsi  ai  Francesi.  Invano  l’autorità  du¬ 
nose,  il  cui  assenso  era  necessario,  cercò  di  sostituire  altro  ter¬ 
reno  a  quello  domandato  ;  dopo  molto  tergiversare  dovette  acquie¬ 
tarsi  ad  assegnare  Y  area  designata  dal  Montigny  per  le  concessioni 
da  farsi  ai  francesi,  aggiungendo  la  disposizione  secondo  la  quale 
ogni  negoziante  straniero  iY  altra  nazionalità  avrebbe  dovuto  d’ora 
innanzi,  per  avere  una  concessione  di  terreno  nella  stessa  area, 
intendersi  col  console  francese.  Tutta  la  corrispondenza  e  la  di¬ 
scussione  che  terminavano  con  una  conclusione  sostanzialmente  tanto 
diversa  dai  contenuto  dell1  articolo  22  del  Trattato  di  Whampoa, 
son  riferite  integralmente  e  diffusamente  commentate  nella  citata 
Memoria  del  Cordici'. 

Ma  più  gravemente  veniva  alterato  il  senso  di  quel  Trattato 
in  quanto  si  riferiva  alla  scelta  delle  singole  concessioni  di  case  e 
di  terreni  domandate  individualmente  dai  privati  francesi  ed  allo  con¬ 
dizioni  dei  rispettivi  atti  di  cessione.  LWicoìo  22  del  'Trattato  di 
Whainpoa  stabiliva  che  i  Francesi  potessero  locare  case  od  acqui¬ 
stare  terreni  per  fabbricare,  ma  non  disponeva  che  i  proprietari i 
indigeni  dotassero  cedere  le  uno  e  gli  altri.  II  prezzo  doveva  essere 
“  autant  quo  taire  se  pourra  »  regolato  d  confonnément  à  la 
moyenne  dèa  prix  ìocaux  „  J  ma  ciò  non  toglieva  che  dovesse 
essere  u  libremenf  debattu  entro  les  parties  mtcressees  w  ,  sicché 
il  diritto  dei  proprietari i  indìgeni  e  la  loro  facoltà  così  di  nego¬ 
ziare  il  prezzo  dei  loro  fondi,  come  di  rifiutarne  la  locazione  e  Fa- 
lienazioue,  erano,  come  dovevano  essere,  completamente  salva- 
guardati  dai  termini  del  Trattato. 


-MS 
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11  console  francese  invece  partiva  Ma  presupposti  clv  erano 
ilei  tutto  in  contraddizione  con  tale  salvaguardia  de!  dirit-iu  dei 
proprietari  indigeni  c  collo  spirito  della  Convenzione  che  si  trat¬ 
tava  di  ititerprctare  e  di  applicare.  Nella  comumVizionc  del  20 
Agosto  1848,  egli,  ricordando  le  lunghe  trattative  cui  aveatm 
dato  occasione  gli  acquisti  fatti  da  inglesi,  avvertiva  che  “  se 
IVmdant  toujnurs  sur  baritelo  22  du  trai  té,  il  ne  souffrirait  pus  «pie 
ses  nationaux  pacasse  ni  un  sapèque  de  plus  par  mmt  lo  tbrrain, 
c:jive  le  prix  que  cotte  mesuro  vaiai!  le  joiir  ou  il  avait  fai!  la  do¬ 
mande  orti  (nelle  de  ooiusèssion,  c*  est  a  dire  lo  8  Aont  „  (*)r  VA 
aggiungeva:  14  Indépendiiniment  du  terrain.  j’  auraì  à  payer  Ics 
nraisous,  magasi m  et  surtout  Ics  tombes  qui  som  (lessa*  ;  mais  a 
des  prix  dérateouimhles,  je  compie  opposcr  Y  expertise  K giù 
nella  comunicazione  ilei  C  Agosto  cui  egli  si  riferiva,  uvea  do¬ 
mandato  senz’altro  ìa  valutazione  per  mezzo  di  periti  dal  ter¬ 
reno  M  qui  avait  été  cimisi  dans  ce  quurtier  par  M.  Itemi,  nègo- 
ciani  francate.  „  Ma  india  nota  del  27  Nove  rubre  1  s  MS,  indirizzata 
dal  Console  al  Tao  toh  apparisce  in  tutta  la  sua  chiarezza  il  di  lui 
modo  (V  interpretare  il  Trattato,  nel  senso  di  giustificare  f  espro¬ 
priazione  dei  prop  riè  tari  i  indigeni  a  profitto  dei  negozianti  europei. 
“  de  le  répète  à  Wre  Kxcellence  è  scritto  in  quella  nota,  *’  Vv\v- 
cLition  des  artieles  du  Tra  ite  de  la  grande  natimi  francarne  lui 
donne  pleinement  te  pouvotr  de  forenr  !m  f/ens  tjui  mt  dea  pr&frn- 
litms-  ndJmles,  à  midre  mtx  prix  hthiUwh  (Ut  pmja  «  (-).  E  infatti 
al  progetto  di  proclama  relativo  alla  concessione  francese,  elio  il 
Tardai  sottoponeva  al  di  lui  esame  il  Dì  Dicembre  1848,  il  Con¬ 
sole  Montigny  faceva  in  questo  senso  una  importante  modifica 
ziono.  Dove  il  proclama  del  Taotai  diceva:  tt  les  Cbinois  ne  sur- 
fairout  pas  :  Ics  nmrchaiuls  européeus  ne  pourront  pus  impose r 
F  affanti  ago  il  Console  aggiungeva  :  11  mais  si  Ics  propriéfnires 
ehinote  ne  sont  pas  rateonnabies  et  se  refusent,  à  Y  avenir,  a  IV 
xéeimon  de  l’  article  22  du  traiié,  le  Consul  pmirm  avoli  r  reeours 
à  no us  (le  Taotai)  pour  Ics  obliger  à  en  respoctcr  Ics  convcn- 
tfoilS  „  (3). 

il  significato  olio  il  Console  attribuiva  poi  a  tale  “  rispetto 
dolio  convenxiom  „  è  chiarito  dalia  «li  lui  nota  al  Taotai  del  il  Di- 


f  T  )  Éordier  1.  e>*  n.°  I,  pag,  1  e  2. 

(2)  Oordicr  1,  e-,  n.°  X  X,  pag,  8JL 

(B)  I,  e,,  n,°  XX,  pag.  Bt  e  n.u  XXIX  pag.  48. 
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cenili  re  dèlio  stesso  anno.  Avuta  comunicazione,  col  tramite  di  un 
ufficiale  dell' luuinìnistrazione  chinese  e  di  M.  Kleczkowski  inter¬ 
prete  del  Consolato,  'fc  que  les  propriétaires  des  termins  de  la  enn- 
eession  desìi  noe  à  la  Franco  ne  vciulaieiit  jms  vendre  n,  egli  si 
rivolgeva  perentoriamente  con  queir  ultima  nota  al  Taotai  chie¬ 
dendo  T  espropriazione,  e  sostenendo  die  la  stipulazione  dell7  arti¬ 
colo  22  del  Trattato  di  Whampjgi  implicava  la  concessione  ai 
mandarini  della  facoltà  di  far  cedere  ai  francesi  i  terreni  prescelti: 
*  le  ilroit  do  torcer  vos  administrés  à  vendre  et  do  punir  Ics 
recalcitrante  *.  Egli  ricordava  poi.  a  titolo  d’  esempio  suggestivo, 
mi  Taotai  predecessore  di  quello  cui  indirizzava  la  sua  intima¬ 
zione,  il  quale,  in  cospetto  del  rifiuto  di  vendere  opposto  dai 
proprietari i  chincsi  in  un  caso  analogo,  li  aveva  d*  aborti  fait 
inoltre  en  prison  et  traitd  mi  su  ite  (■).  Perciò  egli  invocava 
dal  Taotai  *  T  ordine  ai  proprietari  del  terreno  scelto  da  M. 
Itemi,  tii  vendere  al  prezzo  ragionevole  fissato  dal  console  stesso  ,,, 
e  minacciava  perfino  {-)  V  invio  di  navi  da  guerra  francesi  a 
Slum  glia  i  e  la  domanda  di  una  indennità  nel  caso  che  le  sue 
domande  non  tessero  state  soddisfatte.  Finalmente  il  Taotai, 
intimidito  da  tali  argomenti,  annunziava  il  0  fieni  odo  (;s)  di  aver 
disposto  perche  fosse  intimato  ai  prnpnetam  l'ordine  di  vendere 
ad  un  prezzo  ragionevole,  e  d‘  esser  pronto  a  procedere  alla 
delimitazione  della  concessione  francese* 

1/ atto  di  cessione  era  redatto  1"  8  Gennaio  al T  ufficio  del 
Taotai,  pattuendo,  secondo  la  volontà  dèi  console,  Fami  non  turo  del 
prezzo  ed  una  rendita  perpetua  da  pagarsi  anticipatamente  cia¬ 
scun  anno  il  1:>°  giorno  della  12»  luna  (4).  lì  così  si  sostituiva  alla 
esatta  interpretazione  del  'Fiottato,  una  doppia  violenza  esercitata 
contro  il  governo  cl linose,  costretto  a  subire  la  volontà  del  Console 
francese  nella  scelta  dell'  area,  e  contro  i  proprietari!,  costretti  a 
cedere  i  fondi  preferiti  in  «pie! Turca  dtàgji  stranieri,  anche  quando 
avrebbero  preferito  conservarli,  ha  violenza  era  poi  tanto  piu  grave 
a  danno  dei  proprietari i  cui  si  imponeva  non  solo  di  vendere 
quanto  avrebbero  preferito  conservare,  ma  anche  di  accontentarsi 
di  un  prezzo  determinato  dall’ acquirente  e  dall'  autorità  consolare 


(I  i  U  c.,  n.°  XXL  32,  33, 

(2)  lettera  del  lì  Oeminjo  1840*  Cordici*  Le,  n.'1 2 * 4  XXIX,  pag.  37,  38* 

il»)  l  e.,  n.»  XXXV,  XXXV 1,  XXXVI F  pag.  48-51. 

(4)  L  c,,  n,°  XXXVI  II,  png.  51,  52. 
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ili  quest4  ultimo  secondo  criteri  i  appena  applicai  dii  alle  derrate  portate 
sul  mercato. 

Nello  stesso  modo  si  procedeva  ali'  assegna/ ione  di  terrone 
e  di  case  alla  chiesa  cattolica  di  Ningpo.  Anzi  in  questo  caso 
era  il  Taotai  che  faceva  personalmente  tale  dono  alla  Chiesa  dopo 
aver  comperato  funo  e  le  altre  dai  proprietari i  e  dopo  aver  deter¬ 
minato  nella  concessione  anche  il  contributo  fondiario  animo  non 
aumentabile*  Subito  dopo  aver  latta  questa  donazione,  il  Taotai 
aveva  però  argomento  di  pentirsene  ;  perchè  il  vescovo  capo  della 
Chiesa  donatariu  pretendeva  da  lui  che  trasformasse  in  donazione 
anche  la  locazione  già  fatta  prima  per  la  durata  di  cantei  anni 
d'aii  terreno  adiacente*  Ma  tale  ultima  concessione  aveva,  a  questo 
titolo,  già  ottenuta  T  approvazione  dell5  Imperatore  e  non  avrebbe 
potuto  essere  mutata  senza  molte  difficoltà.  Ad  evitare  tanti  imba¬ 
razzi  quanti  gli  avrebbe  procurali  presso  il  governo  francese  il  ri¬ 
fiuto  dì  prestarsi  alle  nuove  esigenze  del  vescovo,  e  presso  il  suo 
governo  il  tentativo  di  modificare  una  decisione  imperiale,  il  Taotai 
offriva  di  assumere  a  proprio  carico  il  pagamento  del  canone 
annuo.  Nel  fare  tale  offerta  egli  non  dissimulava  però  d'aver  tro¬ 
vata  eccessiva  la  pretesa  di  ehi  prendeva  argomento  dami  favore 
già  ottenuto  dalla  di  lui  liberalità,  per  voler  estendere  gli  effetti 
della  liberalità  stessa  anche  alle  piu  limitate  concessioni  anterior* 
mente  ottenute  secondo  ì  termini  dei  trattati  {'). 

Da  tutto  ciò  appariscono  chiaramente  le  due  gravi  modifica* 
zioni  introdotte,  neirapplicazione  dei  Trattati,  dalle  Potenze  euro¬ 
pee  in  China,  in  quanto  si  riferiva  alle  proprietà  private  ed  alle 
concessioni.  I  primi  Trattati  non  prevedevano  la  concessione  di  uree 
dove  potessero  abitare  e  possedere  contiguamente  i  negozianti 
stranieri  in  genere,  o  quelli  soltanto  dòma  nazionalità  determinata; 
e  le  Potenze  imponevano  alla  Gli  ina  non  solo  la  concessione  di  tali 
aree,  ma  anche  là  loro  scelta  determinata  secondo  I1  esclusiva  in¬ 
dicazione  degli  interessi  stranieri  e  della  volontà  di  chi  lì  rappresen¬ 
tava*  I  primi  Trattati  salvaguardavano,  com'era  ben  naturale,  i  diritti 
reali  e  la  libertà  di  contrattazione  dei  proprietari i  indigeni  ;  e  le 
Potenze  invece  cominciavano  ad  imporre  al  governo  ehi  uose,  nei 
limiti  delle  concessioni,  la  espropriazione  di  quei  proprietaria,  fa¬ 
cendo  derivare  a  danno  dei  diritti  privati  degli  indigeni,  dalPinte- 


(1)1  c.,  tu0  XLI,  pag.  6448, 
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rosse  p uro  privata  ili  uno  straniero,  quegli  effetti  esclusivi  ohe 
nelle  società  bene  organizzale  non  possono  derivare  se  non  che 
dai  diritti  dello  Stato  o  da  un  supremo  interesse  sociale. 

Nè  1'  indirizzo  seguito  in  quella  occasione  dal  console  Mon- 
tgfiy,i  potrebbe  considerarsi  come  un  caso  eccezionale  ;  cllè  anzi 
a  quel  sistema  si  attennero  poi  gli  stranieri  sia  per  rassegnazione 
dei  *  settimi i (' n ts  sia  per  il  trasferimento  delle  proprietà.  La 
stessa  violenza  fu  esercitata  a  danno  dei  proprictarii  indigeni  nella 
detenni  nazione  del  compenso  per  il  “  settlemenf  ì$  britannico  di 
Ivìn-Kiang  (T)  ;  e  io  stesso  accadde  nel  1861  in  quello  di  Ilankàu 
dove  di  fronte  ad  una  domanda  di  4000  taels  per  iotto  fatta  dai 
proprietarii  ed  appoggiata  dal  governo  eh  illese.,  il  console  britan¬ 
nico  impose  il  prezzo  di  2500  (2 * 4).:;  e  nelle  concessioni  francesi  di 
Celti  e  dì  Takii  (*),  dove  la  concessione  di  terreno  era  attribuita 
speri  <f  Intente  ed  unica  niente  aita  Francia  ad  esclusione  completa 
di  ogni  altra  nazione,  e  dove  nel  disporre  per  la  futura  assegna¬ 
zione  dei  lotti  agli  acquirenti  francési  non  si  prevedeva  nemmeno 
l'impedimento  dipendente  dalla  volontà  dei  proprietarii  chinesi  (l). 

A  Tienfein  si  è  trasceso  poi  dagli  europei,  oltre  ogni  limite 
di  tolleranza,  sotto  V  impero  del  governo  provvisorio  organizzatovi 
dalla  spedizione  mista  durante  V  intervento  delle  Potenze.  Yi  si 
è  formata  una  Compagnia  per  lo  sviluppo  delle  risorse  del  paese 
(Land  Improveimmt,  Company)  i  direttori  e  gli  agenti  della  quale 
orano  noi  tempo  stesso  ufficiali  del  governo  provvisorio.  Operando 
come  se  fosse  investita  di  poteri  pubblici,  per  effetto  della  fran¬ 
chigia  ottenuta  dal  governo  provvisorio  del  {pialo  era  una  emana¬ 
zione,  quella  Compagnia  era  venuta  confiscando  a  proprio  bene- 
tubo  tutti  i  terreni  ed  i  fabbricati  in  un  raggio  molto  esteso  in¬ 
torno  alla  città.  Ai  proprietarii  indigeni  si  imponeva  non  solo  di 
cedere  i  proprii  fondi,  ma  anche  di  accontentarsi  di  un  tenue 
compenso  che  era  fissato  dai  soli  ufficiali  della  Compagnia.  La 
espropriazione  diventava  cosi  una  vera  spogdiazione,  contro  la  quale 


(1)  Mftyèil  eoe.  L  c,,  pag.  431,  432. 

(2)  Mayers  I.  e,,  pag.  441-455. 

(lì)  Co  ri  lì  e  r.  ìlimire  de#  relatiom  de  la  Ckim  uvee  fan  Fuimmces  oe- 
ridmlahs.  Voi.  I,  Paria,  Alcali,  1001,  pag.  132,  133. 

(4)  OIV.  Trattato  anglo-siamese  del  15  Aprile  1850,  art.  4  e  Trattato 
anglo-coreano  ilei  26  Novembre  1883,  art.  4  u.°  3  e  ?  Agreement  respccting 
a  generai  lureign  setti  emoni  at  J  enei  man  (Clienndpo)  del  1884. 


122 


CATULTiàXt 


(28) 


ì  resilienti  dunosi  di  Tientsin  hanno  presentato  ai  ministri  stra¬ 
nieri  un  reclamo,  olio.  Ini  determinate  una  inchiesta  da  parte  della 
legazione  britannica  e  ohe  darà  modo  agii  indigeni  di  far  ecce¬ 
zione  anehe  in  avvenire  contro  taluni  più  recenti  titoli  «lì  proprietà 
europea  nel  territorio  di  Tientsin, 


fi 

Necessità  di  provvedere  all’ amministrazione. 

La  concessione  di  aree  particolari  agli  stranieri  e  1' affluenza 
di  persone  venuto  ad  abitarvi  e  a  possedervi  importavano  la  neces¬ 
sità  di  ordinamenti  amministrativi  particolari,  relativi  alla  eonvi 
ronza  dei  nuovi  gruppi,  alla  loro  vita  sociale,  e  alla  tutela  dell'i¬ 
giene,  della  beueficienza,  della  sicurezza  e  della  viabilità.  Nò  tali 
ordinamenti  potevano  dipendere,  come  avviene  in  ogni  Stato  di 
civiltà  europea*  dalla  volontà  o  almeno  dalla  sorveglianza  e  dalla 
tutela  delle  autorità  territoriali,  I  privilegi  e  le  immunità  perso¬ 
nali  dei  singoli  stranieri  europei,  e  l"  immunità  locale  attribuita 
alle  loro  abitazioni  ed  alle  loro  navi,  sarebbero  infatti  bastati  da 
soli  a  conferire  gli  elementi  di  una  vita  amministrativa  propria 
a  ciascuno  dei  gruppi  chèì  tali  stranieri  agglomerandosi  avessero  for¬ 
mato  su  area  distinta  in  territorio  eh  illese. 

La  tendenza  a  raggrupparsi  insieme  era  stata  comune  ai  fo¬ 
restieri  in  ciascun  porto  chinese  da  loro  frequentato,  prima  ancora 
che  F  apertura  dei  porti  decisa  dal  Trattato  di  Nanking  e  dai 
Trattati  successivi,  vi  avesse  resa  legittima  la  loro  residenza.  Prima 
ilei  Trattato  di  Tientsin  del  ! 858,  Lord  Sigili  trovava  a  Stintali 
(Hwatow)  un  piccolo  *  settlenient  „  europeo,  elv  era  costituito 
in  gran  parte  dagli  agenti  di  due  grandi  case  commercianti  d'opin 
e  dai  loro  dipendenti,  e  da  agenti  d' emigrazione  occupati  nella 
tratta  dei  cmlrn.  Questi  gruppi,  seguendo  V  esempio  già  dato  da 
quelli  di  Cantori  sotto  V  impero  del  sistema  delle  fattorie,  prov¬ 
vedevano  spontaneamente  per  via  di  coopcrazione  a  talune  delle 
necessità  della  loro  convivenza  sociale.  Sicché  quando  il  Trattato 
di  Nanking  del  1842  provvedeva  alla  nomina  di  soprani  tendenti 
od  ufficiali  consolari  nei  porti  aperti  ai  forestieri,  per  esservi  gli 
intermediari]  fra  le  autorità  ohiiiesi  e  i  negozianti  europei  (■), 


(1)  Y.  Parte  i  di  questo  studio.  Gap.  8,  pag,  Hi*  n*.  I  e  % 
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qiu'i  consoli  trovavano  giu,  nei  gruppi  (lei  loro  connazionali  sta¬ 
biliti  in  quei  porti,  od  mi  primo  contro  già  formato,  o  imo  svi¬ 
luppo  spontaneo  o  concomitante  alla  loro  azioni1,  di  vita  ammini¬ 
strativa  locale. 

Ad  aiutare  e  regolare  e  nel  tempo  stesso  a  moderare  e  diri¬ 
gere  tale  sviluppo,  provvedevano,  in  quanto  si  riferiva  ai  sùdditi 
britannici,  numerosi  "  Orders  in  donnei!  „  (’),  dai  quali  derivava 
ai  Ministro  britannico  in  ('bina  la  potestà  di  emanare  regolamenti 
per  il  buon  governo  dei  sudditi  britannici  residenti  in  China  (-).  Oli 
stessi  poteri  spettando  agli  altri  rappresentanti  diplomatici  secondo 
le  costituzioni  e  leggi  dei  paesi  rispettivi,  ed  essendo  riconosciuti 
loro  dal  governo  di inese  come  ima  conseguenza  delle  immunità 
attribuiti  ai  forestieri  europei  ed  americani  dal  Trattato  di  Nan- 
king  e  dalle  Convenzioni  successivo,  ne  derivava  la  legittimità, 
anche  dal  punto  di  vista  delle  autorità  territoriali,  di  quei  regn- 
I amenti  die  ciascun  .Ministro  straniero  avesse  emanato  relativa¬ 
mente  al  "  settlement  „  attribuito  ai  suoi  nazionali,  o  die  i  Mi¬ 
nisi  ri  stranieri  avessero  collettivamente  compilato  per  il  “  setti c- 
ment  „  generalo  attribuito  in  un  porto,  senza  distinzione,  agli 
stranieri  d  ogni  nazionalità.  Già  si  e  fatto  per  Siringhili,  quando 
la  (Iran brettagna,  la  Francia  e  gli  Stati  Uniti,  erano  i  soli  Stati 
ohe  avessero  stipulato  Trattati  colla  China,  1  Ministri  di  quei  tre 
Stati,  e,  dietro  le.  loro  istruzioni,  i  consoli  rispettivi  J’ accordo 
eolia  principale  autorità  chinesc  di  quella  città-,  compilarono  una 
serie  di  “  Land  Manici-pai  Regni ations  for  thè  peaee,  good  order 
and  go  veni  me  ut  of  all  persoti-  residing  ón  thè  lami  set  apart  by 
ilio  Uh  inose  authority  for  thè  residence  of  foreigners  .  i  poteri  del 


111  V.  capa  3,  pag.  12,  n.M,  e  Parte  l,  pag,  Hi.  n.»  ;j  e  pag,  21  n  I" 
(2)  p,  es.  Order  in  Coirneil  ISSI  ari.  (5.  11.  M.  Jlirtistor  in  Chimi 
niii,\  li  ohi  lime  io  ti  ni  e,  snhjec-t  ami  acoording  t«i  thè  previsione  of  tliìs 
■onlor ,  imi  Ite  sudi  Itegularions  as  io  him  scem  Hi,  for  ilio  peacc.  order 
.imi  good  goveimnem  of  IJviiidt  siibjeels,  rési, (lenta  in  or  resoli iug  lo 
ChimL.  Tale  competenza  si  estende  poi,  oltreché  agii  attributi  ohe  de- 
ri  vano  ai  rappresentanti  europei  in  Oh  ina  dalle  Convezioni,  arn-he  a  quelli 
elu-essi  vi  esercitano  di  fatto.  V.  il  preambolo  del  Forcign  Jimsdiction 
A  et  4  Augii  st  1870,  SS  e  54  V  ici.  Cap.  HT  :  “  Whereas,  bv  troat-v,  capito- 
lati  olii  grani,  sutferaueo,  and  otlier  Inwl'u!  means,  11.  M.  Mie  Queoii  Ima 
diiridiscfion  w  itimi  divora  l'm-eigo  conili  ries,  mal  il  i»  expedìcnt  to  eonso- 
lidate  Mie  Aets  reiattiig  to  tlm  esercisti  of  il.or  Majesty’s  jurisdietion  olii 
ol'  lic r  dominion^ . „ 
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Ministro  inglese  in  China,  quanto  alla  compilazione  d'altri  rego¬ 
lamenti  analoghi  a  quello  ili  Shanglmi  da  applicarsi  ad  altri  porti, 
erano  poi  espressamente  riconosciuti  e  confermati  dall'  “  Order  in 
Cmmcil  „  del  1881  per  la  China  e  per  il  Giappone,  aggiungendo 
che  i  regolamenti  collettivi  adottati,  rispètto  ai  “  settlemcnts  „  as¬ 
segnati  ai  sudditi  dì  più  Stati,  dal  Ministro  britannico  insieme  coi 
Ministri  degli  altri  Stati,  dovessero  ritenersi  èbbligatoriì  per  i 
sudditi  inglesi  come  se  si  riferissero  a  questi  soltanto  (J), 

Rispetto  alle  concessioni  straniere  in  China,  un  fatto  impor¬ 
tantissimo  e  non  comune  agli  altri  paesi  dove  e  in  vigore  il  co¬ 
sidetto  regime  delle  capitolazioni,  derivava  dunque  dai  Trattali 
internazionali  e  dagli  accordi  e  dalle  consuetudini  connessi  colla 
loro  applicazione.  Non  solo  dallo  immunità  personali  e  locali 
attribuite  ai  singoli  stranieri  derivava  la  possibilità  che  una  vita 
amministrativa  locale  autonoma^  distinta  da  quella  del  paese  dove 
pur  si  trovavano,  si  svolgesse  nei  gruppi  di  popolamento  europeo 
formati  nell’  area  dei  *  settlements  „  o  concessioni.  Ma  inoltro 
questa  vita  sociale  ed  amministrativa,  invece  d'essere  lasciata  sotto 
il  controllo  e  la  supremazia  delle  sole  autorità  territoriali  licito 
Stato,  era  subordinata  alle  autorità  diplomatiche  e  consolari,  dalle 
quali  personalmente  dipendevano  gli  stranieri  raccoltisi  a  risiedere 
in  quelle  aree,  Sicché  quando  in  un  Trai  tato  fra  uno  Stato  dell  E* 
stremo  Oriente  ed  uno  Stato  europeo  si  includeva  la  riserva  che  i 
terreni  attribuiti  a  dimora  degli  stranieri  o  da  loro  posseduti,  con¬ 
tinuassero  a  formar  parte  dello  Stato  che  li  concedeva,  e  che  il 
diritto  di  giurisdizione  sulle  persone  e  le  proprietà  vi  dovesse  appar¬ 
tenere  alle  autorità  territoriali  u  in  quanto  tali  diritti  non  siano 
stati  abbandonati  espressamente  da  questo  trattato  «  (“b  si  doveva 


(1)  The  China  and  Japari  Odor  in  Comici I  1881.  Art  8,  Ih  M.  s 
Miniateli  in  Chimi  imiy,  as  he  t.hìnks  fit  màkc  any  Regutation  under  this 
Ordcr  ertemi  either  througltout  Oh  in  a,,  or  to  some  onc»  or  more  only  ut 
tire  Consular  distriòts  in  China.  —  A  il,  0.  II.  M.  s  Mi  n  iste  r  in  China,  iti 
thè  ex  orci se  of  thè  Powers  aforesaid,  may,  il  hi»  thinks  tir,  join  with 
Ihe  Ministers  ofany  foreign ■■Power»  in  amity  with.  11.  Ma.jc.siy,  in  makitìg 
or  adepti ng  lìcgidations  with  like  objccts  as  tire  Regulatìohs  desc/ribed 
in  thè  schedule  to  fchfe  Onler,  common ly  calieri  tlie  Shaègbaì  Land  Re¬ 
gni  at  mas.  or  any  other  ReguUitions  tor  tire  munivi  imi  govornmont  ut  anv 
torci gn  eo  n  cessi  on  or  sèÈfclcmcufc  in  China;  as  regards  Ridfish  su  hjeets, 
joint  Rcgulations  so  madc?  shall  he  as  valiti  and  binding,  bas  il  tiro 
re  hit  ed  to  Britisli  subjeets  only. 

(2j  Trattato  fra  gli  Stati  Uniti  c  la  Corea  del  22  Maggio  1882.  Art 
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intendere  compreso  nell’  abbandono  non  solo  il  diritto  di  giurisdi- 
xiono  o  di  polizia  sui  singoli  residenti  stranieri,  ma  anche,  (podio  di 
supremazia  e  di  sorveglianza  amministrativa  sui  gruppi  di  popo¬ 
lazione  da  essi  formati, 

(tosi  Un  da  principio  si  andavano  manifestando  due  specie  di 
settlements  „  ;  quelli  generali,  rispetto  ai  quali  la  concessione  è 
latta  ni  forestieri  senza  distinzione  di  nazionalità.;  e  quelli  parti¬ 
colari  assegnali  agli  stranieri  d’  una  sola  nazione.  Net  periodo  più 
recente  è  venuto  prevalendo  in  China  il  sistema  delle  concessioni 
particolari  fatte  alle  singole  nazionalità.  Così  dopo  il  1895  Jfankau, 
aumentata  la  sua  importanza  commerciale  per  l'inizio  delia  linea 
ferroviaria  ili  allacciamento  con  Pechino,  ridde  aumentare  di  esten¬ 
sione  il  “  settlemcnt  „  britannico  ed  altri  aggiungersene  della 
Germania,  delia  Francia,  delia  Russia  e  del  Giappone  ;  sicché  la 
linea  delle  concessioni  vi  si  estende  per  oltre  due  miglia  lungo 
la  riva  dei  fiume  (')•  li  Giappone  stesso  nel  Protocollo  supple¬ 
mentare  del  19  Ottobre  1896  al  Trattato  di  Commercio  e  dì  Navi¬ 
gazione,  stipulava  (art.  1.)  che:  “  speciali  “  settlements  „  giapponesi 
dovessero  formarsi  nei  porti  chinesi  aggiunti  alla  serie  di  quelli 
aperti  ai  forestieri,  e  che  gli  affari  relativi  alla  viabilità  ed  alla 
polizia  vi  dovessero  essere  sotto  la  sorveglianza  e  1'  autorità  del 
console  Giapponese  12  accordo  del  1884  colia  Corea  provvidde 
invece  alla  formazione  ili  un  settlemcnt  generalo. 

Ga  distinzione  pero  Ira  Tinnì  e  l'altra  specie  di  settl&nrients, 
se  e  importante  quanto  all  origine  o  al  titolo  rispettivi,  e  quanto 
all  indicazione  deli'  autorità  competente  pei'  T  esame  delle  do¬ 
mande  di  concessione  di  terreno,  e  per  la  sorveglianza  dell'  am¬ 
ministrazione,  non  ha  una  eguale  importanza  in  rapporto  colia 
condizione  degli  abitanti  e  colla  subordinazione  di  questi  ai  po¬ 
teri  amministrativi  locali,  Infatti,  ammessi  ad  abitare  ed  a  pos¬ 
sedere  anche  nei  *  settlements  „  particolari,  stranieri  appartenenti 
a  nazionalità  diversa  da  quella  dello  Stato  cui  il  “  settlements  „  era 


And  it  is  exprossly  agretto  tliat  land  so  ueiiuiivd  in  thè  opou 
ports  ©f  rijosen,  stili  remato  an  integrai  pari  of  thè  Ki  ustioni  ;  and  flint 
all  right.s  of  ju risiici ion  over  persoli.*  and  propnrfy  within  sudi  areas 
rumato  vestito  in  tho  autliorittos  of  Obese n,  e.xcopt  in  so  far  ns  sudi  rigiits 
bave  borni  expressly  relinqnisiied  iiy  tliis  Treaty, 

(I)  E  uro  pean  Settlements  in  thè  Far  Enst.  London.  Sturi  ps.0ii  Low. 
1WD.  pag.  IH5,  Idi. 
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stato  rispetti vanumio  concesso,  era  evidente  la  necessità  di  «ubo r- 
diriare  àtìchc  gli  ordinamenti  di  ciascuno  ili  tali  11  settlemcm  „  pur- 
titolari,  all'approvazione  del  corpo  diplomàtico  e  consolare*  in 
quanto  dovevano  diventarvi  obbligatemi  e  francheggiati  di  coazione 
rispetto  agli  abitanti  e  p  rop  ri  età  ri  i  stranieri  di  varia  nazionalità 
t  hè  altrimenti  sarei i boro  siali,  a  termini  dei  Trattati*  indipendenti 
da  qualunque  magistratura  diversa  dalla  propria  autorità  nazionale. 
A  questo  fine  SÌ  provvedeva  dapprima  eolia  formazione  spontanea  di 
mi  comitato  elettivo  di  residenti,  incaricato  dalla  collettività  degli 
aiutanti  dei  provvedimenti  piu  necessari!  per  la  viabilità  e  la  si¬ 
curezza  pubblica  ;  e  da  queste  formazioni  spontanee  è  derivato 
più  tardi  un  regolare  e  ben  costrutto  ordinamento  municipale. 

Tale  sviluppo  si  e  effettuato  completamente  nel  caso  deb 
]'  antico  ed  importantissimo  sistema  dei  “  settlement  *  di  Shon- 
ghai.  Ai  termine  del  primo  anno  della  sua  storia  come  porto  aperto 
ai  forestieri,  Simigliai  non  aveva  che  23  residenti  stranieri*  taluni 
dei  quali  co  Ibi  famiglia,  un  solo  consolato*  undici  case  di  commercio 
e  due  missioni  protestanti.  Un  terreno  incolto  e  paludoso  lungo 
la  sponda  del  fiume,  fu  coni  peniti:)  a  basso  prezzo  dai  proprietari  i 
elnnesi  ;  e  su  quello  furono  successi  va  mente  erette  le  residenze 
d'  importanti  case  commerciali  inglesi.  Ma  ben  presto  f  affluenza  di 
stranieri  appartenenti  a  nazionalità  diversa  da  quella  Instai  mica  nei 
limiti  del  territorio  ciberà  stato  assegnato  ufficialmente  come  M  settle¬ 
ment  ,,  tiri  tannico,  rese  evidente  la  necessità  d  escogitare  qualche 
mezzo  per  far  si  che  le  intrapreso  d'utilità  pubblica  vi  fossero  volontà- 
riamente  alimentate  dai  residenti  colle  offerte  spontanee  di  quelle 
somme  di  denaro  che  il  Console  inglese  non  avrebbe  avuto  i  poteri 
necessari  per  prelevare  in  confronto  dei  residenti  sudditi  d  altri  Stali. 
Allora  si  formò  a  tal  fine  il  comitato  spontaneamente  delegato  a  ciò 
dai  residenti  ;  e  quello  fu  il  primo  germe  dal  quale  si  è  poi  svilup¬ 
pato  il  governo  Municipale  di  8  bang  h  ai.  lai  cattura  della  citta  per 
opera  dei  ribelli*  fra  gli  anni  1853  e  1855,  rese  evidente  la  ne¬ 
cessità  dì  provvedere  a  tutto  un  ordinamento  per  la  difesa  e  por 
l  amministrazione  del  *  settlement  Allora  fu  formato  dai  resi¬ 
denti  stranieri,  sotto  il  comando  del  Capitano  \\  iute,  un  corpo  di 
volontari  che  prestò  ottimo  servizio  per  mantenere  l  ordine  interno 
e  per  assicurare  la  sicurezza  delle  concessioni. 

i\rel  186.1  altri  provvedimenti  furono  adottati  per  tenere  i  Tub 
pings  a  distanza  dalla  città.  Un  distaccamento  di  mariimi  inglesi 
ed  un  reggimento  imitano  fmmm  messi  a  presidio  delle  mura,  e  ad 
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ini  distaccamento  di  marinai  francesi  fu  affidata  la  guardia  dello 
parte  della  città  dalla  parte  della  concedono  territoriale  dei  loro 
connazionali.  Nè  ciò  era  contrario  ai  Trattati,  perchè  V  articolo  f> 
dì  quello  di  Whampoa  autorizzava  la  Francia  a  mandare  itavi  da 
guerra  nei  cinque  porti  aperti  al  commercio,  per  mantenervi  1’  or¬ 
dine  ed  aiutare  il  console  ad  esercitarvi  la  propria  autorità»  La 
stessa  organizzazione  ri’  una  forza  militare  locale  poteva  mettersi 
in  rapporto  colla  clausola  dellVi-ticoIo  f>  ora  citato,  per  dimostrarne 
la  legittimità.  Tali  provvedimenti  bastarono,  a  respingere  ì 'attacco 
dei  ribelli,  ncllWgostn  del  18(51,  ed  a  far  fallire  gli  attacchi  molto 
piu  minacciosi  diretti  tla  loro  contro  la  città  nel  Dicembre  dello 
stesso  anno  e  nel  1862. 

In  seguito  al  primo  pericolo  corso  dalla  città  nei  1 854,  le 
nuove  ■■■  Land  ftcgulafcions  del  1854  (l)  avevano  annoverato 
anche  lo  stabilimento  di  una  forza  di  polizia  fra  i  servizi  spet¬ 
tanti  alle  magistrature  municipali.  Dopo  il  secondo  e  più  grave 
pericolo,  clic  avea  minacciata  la  città  sette  anni  più  tardi,  era  naturale 
che  tale  forza  di  polizia  assumesse  le  proporzioni  il'  un  vero  or¬ 
ganismo  militare  atto  a  corrispondere  ad  ogni  urgente  necessità 
della  difesa.  La  truppa  di  polizìa  della  città  europea  è  composta 
in  gran  parte  da  indigeni,  ma  dipende  dalle  municipalità  europee 
che  vi  sono  costituite.  Le  truppe  di  difesa  sono  poi  formate  in  tre 
corpi  ili  volontari!  europei,  uno  squadrone  di  cavalleria,  una  bat¬ 
teria  tY  artiglieria  di  campagna  e  tre  compagnie  regolari  di  fan¬ 
teria  (“).  Una  di  queste  ultime  è  tedesca  ;  e  nel  maggio  1897 
venne  formata  anche  una  compagnia  di  v  olmi  tarli  agii  ordini  del 
console  generale  francese  ;  ed  una  compagnia  navale  già  costi¬ 
tuita  nel  1861 ,  e  poi  decaduta,  richiamata  in  vita  nel  1870  ed 
ancora  disorganizzatasi  durante  il  successivo  periodo  ili  tranquil¬ 
lità,  fu  riorganizzata  nel  1898  per  opera  dtd  Maggiore  Hollidav 
coir  effettivo  di  800  uomini,,  triplicato  durante  i  torbidi  del  1 900, 
e  rafforzata  da  una  compagnia  americana  che  h  stata  sciolta  subito 
dopo  l'intervento  internazionale  (s).  Anche  a  Ningpo,  dove  pur  non 
v'ora  che  ima  piccola  comunità  straniera  non  organizzata  a  mu¬ 


li)  Art.  10.  Maycrs,  ccc„  op.  ciL  piig.  361,  362. 

1,2)  V.  sul  funzionr* mento  di  (mesti  mezzi  ài  difesa:  1  l'esse- Wariegg. 
China  «-  Giappone;  trini.  dal  eap.  M.  Uampcrio.  Milano,  Haepli,  1900, 
jmg.  89-01 . 

(6)  Chromcle  and  Directory  fòr  Oh  ina  and  J:ipau.  Hong-Koiig»  1002. 
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nicipio  (■).  I  affi aen za  di  elementi  turbolenti  di  varia  nazionalità 
avea  determinata  1  istituzione  d  una  piccola  forza  di  polizia  man¬ 
tenuta  dalla  comunità  ed  autorizzata  a  fu  teda  re  V  ordine  coese- 
quando  ciascun  arrestato  al  console  della  nazione  rispettiva. 

\j  esempio  di  Shangliai  In  poi  imitato  dagli  stranieri  residenti 
iit  Hankau,  difendendo  gli  accessi  delle  concessioni  e  procurandosi 
abbondanza  di  anni.  Durante  i  tumulti  scoppiativi  nel  1891  il 
Console  inglese  vi  emanava  il  19  Cri  ugno  un  proclama*  indicando 
luoghi  sicuri  dove  far  riparare  le  donne  e  ì  fanciulli  in  caso  di 
allarme,  avvertendo  che  due  cannoniere*  erano  pronte  nel  fiume 
per  la  difesa,  promettendo  il  suo  intervento  a  difesa  degli  europei* 
ed  assicurando  i  residenti  *  che  le  sommosse  ohiiiesi  sono  facil¬ 
mente  domabili  da  uomini  risoluti  purché  hi  difesa  sia  fatta  sotto 
una  buona  direzione  e  regni  perfetta  unione  fra  i  difensori  (-■). 

11  guaio  e  che  mentre  le  necessità  delta  difesa  hanno  fornito 
elementi  agli  Stati  che  possedevano  u  settlements  „  nei  principali 
porti  chinesh  per  domandarne  V  estensione,  ed  a  quelli  che  non 
ne  possedevano  per  esigerne  la  concessione  (*),  questa  e  quella 
abbiano  reagito  e  reagiscano  tuttavia  sullo  spirito  pubblico  ehL 
nese  contro  gli  europei  e  contro  tutta  la  civiltà  eh'  essi  rappre¬ 
sentano,  Ma,  comunque  sia  di  ciò,  h  certo  die  le  necessità  della 
difesa,  ed  i  provvedimenti  adottati  per  organizzarla  sono  stati  e  son 
tuttavia  nei  “  sefctlemonts  ,  europei  dell'  Estremo  Oriente,  fattori 
importanti  dello  sviluppo  tV  ima  vita  municipale, 

Xel  primo  per  importanza  fra  tutti  i  settlomenls  quello  di 
Shanghai,  furono  le  neo  essi  là  della  difesa,  fatte  manifeste  durante 
la  ribellione  del  1858,  che  hanno  richiamato  rattenzione  ilei  con¬ 
soli  sui  criteri  di  riforma  dei  regolamenti  che  v'  erano  in  vigore, 
1j  allora,  per  iniziativa  dei  Consoli  delle  ire  Potenze.  Inghilterra, 
Francia  e  Stati  (  nifi,  furono  modificate  o  completate  le  “  Lami 
Rogulations  „  eh'  erano  state  adottate  ned  1845,  e  secondo  le 
quali  erano  stati  regolati  fino  a  quel  momento  le  concessioni  ili 
terreno,  la  polizia,  la  viabilità  e  gli  altri  interessi  del  lt  setti e- 
ment  8..  Da  tali  nuove  condizioni  e  considerazioni  è  derivato  il 
nuovo  Oodicé  di  *  Munlcipal  and  Land  Regulations  tf  che  ha  dofi- 


i\  \  I,80ó:6©  m&identj,  per  '*  inglesi*  V.  Mayors  I.  e.,  pag.  ;ì4n. 
{'21  flessi!  Warfrgg,  |„  c„  1BH*  IfJU. 

(2ì  Vi irouidt*  Ibr  1902*  |iug*  13:2. 
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ititi  vomente  monosciute  e  regalate  le  autonomie  municipali  elei 
“  settlement  ,,  di  8ha  agliai  t1). 

Xf>n  <lnvìtnf|ue  però  io  sviluppo  di  tale  vita  municipale  ha 
attraversato  successivamente  tutti  questi  stadi L  Talora  la  storia 
dei  xeftiemmh  dì  Simigliai  si  e  ripetuta,  in  proporzioni  ridotte, 
anche  altrove  ;  tal'  altra  V  ordinamento  municipale  fu  creato  fin  da 
principio  per  volontà  dei  governi  concessionari!  di  un  u  settloment  „  ; 
taf  altra  per  iniziativa  e  per  volontà  dei  residenti;  tal’ altra  infine 
la  organizzazione  dei  gruppo  si  è  arrestata  al  primo  stadio  ili  coo¬ 
pcrazione  spontanea  dei  residenti,  senza  riconoscimento  ed  inve¬ 
stitura  d  autorità  da  parte  dei  rispettivi  governi. 

f'osì  a  iviiikiang  (Kewkiang)  (*)  l'iniziativa  per  Porgtinizzazione 
municipale  è  partita  dai  concessionari’  delle  aree,  (die  il  15  Aprile 
1K02  si  radunarono  in  assoni  Idea,  eleggendo  una  commissione  incari¬ 
cata  di  provvedere  alla  costruzione  di  strade  ed  alla  cura  di  altri 
interessi  comuni,  e  deliberando  una  contribuzione  da  prelevarsi  su 
ciascuna  areu  gin  concessa»  Il  comitato  prnvvidde  con  tali  mezzi 
all  il  lumi  nazione,  alla  logn  atura  ed  al  mante  ni  mento  di  una  piccola 
lonza  di  polizia,  o  piu  tardi  la  formazione  cooperativa  spontanea 
di  tale  comitato,  vi  In  trasformata  in  una  regolare  amministrazione 
municipale  Po. 

Il  il  settlement  „  generale  di  Chenmlpo  in  Corea  fu  invece,  fin 
<la  principio,  considerato  dall  accordo  che  lo  costituiva  (J)  come  una 
municipali  tu  unica  e  distinta  dalla  citta  indigena,  fornita  di  risorse 
finanziarie  particolari  cui  provvedeva  1  accordo  stesso  mediante 
I  assegnazione  di  una  quota  dell  imposta  fondiaria,  Rra  provve¬ 
duto  poi  nello  stesso  accordo  (art,  0)  alla  costituzione  dii  consiglio 
municipale  del  futuro  w  settlement  decretandone  la  formazione 
con  un  affienale  coreano,  i  consoli  delle  Potenze  aventi  Trattati 
colla  Corea  ed  uno  o  più  sudditi,  o  cittadini,  delle  quali  possie¬ 


di  Maycr»,  eoe,,  h  e»,  im-  353-35m 
(2)  Mìiyers,  1.  c«,  pag*  481,  482. 

(3;)  Vhrmidt  md  FHp^nr  fitr  (Mna.f  eoe.  1902,  pag  202,  203 1  v.  .Mu- 
nicipsd  Co  mici!  uf  Kewkiang, 

P)  Agrejgent  impeci ing  a  generai  Foreign  Settlement  ai  Jmuthunn 
(Chemulpo)  IHM,  art.  a,  in  appendice  fa  tradii  zi  gii  e  inglese  dal  tasto 
originale  eh  illese,  cosi  del  patto  relativo  agli  Statuti  ni  unici  pali,  come 
delle  formule  adottate  per  le  singole  concessioni. 
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daiio  terreno  noi  limiti  del  M  sattlemont  ed  un  mi  mero  di  cnn- 
migliori  eletti  dai  contribuenti  nel  modo  e  nel  mimerò  che  Io  au¬ 
torità  straniere  diplomatiche  e  «pisolar i  saranno  per  determinare. 
Al  Consiglio  Municipale  di  Cheimdpo  così  costituito  erano  nitri- 
Imiti  i  poteri  neeessarii  per  regolare  i  propri  lavori,  per  determi¬ 
nare  gli  obblighi  dei  propri  dipendenti,  e  per  emanare  ordinanze 
e  regolamenti  obbligato  rii  in  tutto  il  territorio  del  “  settloment 
nei  limiti  della  propria  competenza  amministrativa. 

li  porto  di  Ceffi  nella  [irò  vi  noia  di  Shantung  fu  fi!  chiarate 
aperto  nel  1 808  ed  ha  piu  di  400  domiciliati  stranieri,  una  metà 
dei  quali  vivono  d  ordinario  nell' interno  per  [  opera  delle  missioni. 
Ma  quantunque  aperto  ai  forestieri  da  quaranP  anni  ed  abitato  da 
una  quantità  non  trascurabile  di  residenti  stranierà  quel  porto  non 
ha  ®  settlement  „■  o  concessione  stranierà  organizzata  a  municipio. 
\i  si  h  formato  bensì  un  quartiere  straniero  riconosciuto  come  tale 
per  aeqmeseenza  dell  autorità  locale.  lTn  *  (renerai  PnrposesGoinmit- 
tee  „  vi  si  è  costituito  spontaneamente  per  delegazione  dei  residenti  ; 
noii  lia  i  poteri  municipali,  ma  esercita,  per  effetto  di  tale  delega¬ 
zione,  le  funzioni  municipali  ritraendo  il  reddito  necessario  dai  contri* 
bufi  volontari!  dei  residenti  (r).  Pei-tai-ho  sul  golfo  di  Po- bali 
doveva  una  certa  floridezza  all'  energia  ed  all'  iniziativa  della  co¬ 
munità  straniera  di  Tientsm  ;  era  un  gruppo  di  tre  °  settlementis  ,, 
maggiori  e  due  minori  ;  i  tre  primi  erano  designati  col  nome  di 
Rocky  Po  flit,  West  Shore  ed  Rasi  Cliff.  I!  primo  era  occupato 
da  miggionarn  che  vi  avevano  costituita  una  associazione  la  quale 
provvedeva  alla  polizia,  alpigiane,  ed  al  rispetto  del  ripòso  festivo, 
con  funzioni  municipali  derivate  dai  concorde  assenso  degli  ammi¬ 
nistrati  :  P  Rast  Cliff  apparteneva  pure  ad  una  missione  e  poi 
hf  era  trasformato  in  un  *  generai  seitlemeni  „  di  (atto,  cioè  non 
era  riconosciuto  dall1  autorità  territoriale  e  consolare  ne  dotato  un 
municipio,  ma  la  comunità  straniera  vi  area  fatto  temporanei 
accordi  e  si  era  sottomessa  a  contri b azióni  volontarie  per  rinsa¬ 
ccare  il  terreno  e  per  altri  scopi  di  utilità  generale  (-).  Tutti 
questi  gruppi  di  Pei-tai-ho,  dove  le  varie  forme  di  sviluppo  dei 
settlemonts  „  si  andavano  manifestando  le  mie  accanto  alle  altre, 
andarono  però  dispersi  e  le  loro  residenza'  distrutte  nel  Giugno 
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del  1300:  nè  fine  alla  primavera  del  1902  era  state  fatto  aleuti 
tentativo  di  ristaili  Irniente»  dei  “  settlements  „  distrutti  e  delle 
ufi  dazioni  demolite. 

Ningpo  olio  fu  aperta  agli  stranieri  fin  dal  1342,  ha  un  certo 
ninnerò  di  residenze  straniere  sulla  sponda  settentrionale  del  fiume, 
ma  non  ha  nueora  mi  “  settlement  „  con  ordinamento  municipale, 
Santù  invece,  che  è  stata  spontaneamente  aperta,  al  commercio 
estero  dai  governo  eh  mese  nel  1399,  ha  già  un  ufficio  munici¬ 
pale  che  agisce  sotto  la  sorveglianza  comune  delle  autorità  dunosi 
e  del  Coni miliario  doganale  di  Pueiau  (situato  a  70  miglia  di  di¬ 
stanza),  e  dal  quale  dipendono  la  viuldlità,  la  estensione  della 
concessione  ili  terreno  assegnata  agli  stranieri  e  gli  altri  interessi 
locali;  ed  una  tassa  di  approdo  è  prelevata  sulle  navi  per  prov¬ 
vedere  a  tali  servizìi. 

1/  ordinamento  e  la  sviluppo  dei  gruppi  di  popolazione  for¬ 
matisi  in  China  nei  porti  aperti  al  commercio  dei  forestieri,  non 
sono  stati  dunque  identici  in  ogni  porto:  durante  gli  ultimi  sessanta 
muli.  Costante  è  stata  la  tendenza  delle  Potenze  europee  e  degli 
Stati  t  aiti  d  America  a  far  prevalere  la  propria  volontà  su  quella 
dello  Stato  concedente  nella  scelta  e  nella  delimitazione  delle 
aree  da  alt  rifinirsi  alla  residenza  degli  stranieri. 

Prevalente  è  stata  pure  quella  interpretazione,  estensiva  dei 
rrattati  per  ed  etto  della  quale,  nella  scélta  dei  singoli  lotti  e  nel 
trasferimento  de!  diritto  di  proprietà  rispettiva,  si  credeva  di  poter 
invocare  I'  espropriazione  a  danno  del  proprietario  chinese. 

Non  appena  si  furono  formati  notevoli  gruppi  di  popolazione 
straniera  in  queste  concessioni,  universalmente  sentita  è  stata  pare 
la  necessità  di  provvedere  alle  necessità  comuni  della  loro  vita 
sociale  mediante  opportuni  organi  amministrativi.  Lo  sviluppo  di 
tali  organi  si  è  manifestato  nel  modo  più  completo  colla  formazione 
dei  mmiicipii  e  di  tutta  una  nuova  specie  di  autonomie  municipali. 
Ma  queste  stesse,  nè  seguirono  sempre  i  medesimi  stadi!  di  svi¬ 
luppo,  nè  si  affermarono  dovunque  nella  medesima  forma  ;  talora  spon¬ 
taneamente  manifestandosi  come  1  opera  cooperativa  d’ una  associa¬ 
zione,  tal  altra  assumendo  1  aspetto  c  i  poteri  di  un  vero  governo 
inimici  pale. 
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C  a  n  t  o  n , 

Fra  tulli  i  porti  aporti  ehincsh  quo  Mi  olio  meritano  più  larga  inon* 
/.ione  sono  Ctvnton  o  Shangliai  :  il  primo  pon  ilo  il  più  autieri  punto 
di  contatto  fra  la  Oblila  o  il  commercio  europeo,  il  secondo  porche 
attualmente  superiore  ad  ogni  altro  per  1'  importanza  commerciale 
e  por  1*  entità  della  popolazione  forestiera  che  vi  risiede.  Quando 
i  primi  porti  furono  dichiarati  aperti  ai  forestieri  dal  trattato 
di  Nanking,  il  Commissario  imperialo  Keying,  il  governatore 
generale  Kikung  ed  il  governatore  Ching  Ynotsai  emanarono  un 
Proclama  per  esortare  la  popolazione  a  rispettarne  le  clausole 
ed  a  trattare  con  bontà  i  negozianti  stranieri.  In  quel  proclama 
essi  annunciavano  che  i  porti  di  Faciali,  Amov,  Ningpo  e  Shnnghai 
sarebbero  stati  effettivamente  aperti  non  appena  fossero  giunto  le 
relative  istruzioni  da  Cechino,  Ma  quanto  a  Canton,  che  era  il 
quinto  porto  dichiarato  aperto  per  effetto  di  quel  Trattato,  essi 
dichiaravano  che,  essendo  stato  effettivamente  accessibile  al  com¬ 
mercio  straniero  per  oltre  fere  secoli,  le  nuove  regole  pattuite  fra 
la  China  e  la  Gmnbrettagna  dovevano  esservi  applicate  immedia¬ 
tamente  e  senza  ale  mia  riserva  o  dilazione  (■). 

Cantali  era  stata  intatti,  fino  alla  guerra  che  avea  preceduto 
il  trattato  di  Nanking,  il  centro  del  commercio  straniero  della 
China  ;  là  s’  era  spiegata  fin  dal  HiOO  Y  attività  delle  Compagnie 
o  s' era  sviluppato  il  sistema  del  eo-hong  e  delle  lattone.  Lo 
stesso  stabilimento  portoghese  di  Macao  era  stato  per  le  navi 
straniere  un  semplice  scalo  o  piuttosto  un  porto  di  attesa  :  ma 
anche  il  commercio  delle  navi  ohe  approdavano  a  Macao  si  accentrava 
quasi  del  tutto  a  Cantom  quantunque  il  soggiorno  non  fosse  con¬ 
sentito  ai  mercanti  forestieri  in  quest'ultimo  porto  se  non  durante  il 
tempo  strettamente  indispensabile  al  regolamento  dei  loro  affari. 


(1)  a  But  Cani  oh  hìis  boeri  a,  mart  tbr  Knglish  traile  duruig  more 
than  f  hree  Centuries  pasl,  and  thercforc  llie  new  regulatiout  haviiìg  boen 
ricchi  ed  u pon,  they  oligli t  at  once  he  brought  Mìo  operafcion,  timi  ilio 
far-travelled  merolmnts  may  noi  he  any  I  unger  detained  in  thè  outer  scafi 
dìsappointed  In  all  fclieir  anticipations  —  V,  Murhard-Martens,  N.  R. 
Voi.  V,  pag,  422. 
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(4otì  per  un  breve  periodo  <\o\V  anno,  trascorso  il  qtMe  essi  do¬ 
vevano  tornar  a  Macao  (').. 

Le  disposizioni  dei  trattato  di  Nanking  e  delle  Conven¬ 
zioni  successive  stipulato  dalla  (Iran brettagna  e  dalle  altre  Po¬ 
tenze  colla  China,  inauguravano  dunque  anche  a  Cantori,  come 
negli  altri  quattro  porti  aperti  agli  stranieri,  uria  nuova  era  per 
quanto  riferitasi  al  diritto  di  stabilimento  concessovi  ai  forestieri,  ed 
alia  facoltà  loro  attribuita  di  acquistarvi  proprietà  immobiliari.  Ma 
per  quanto  riguardava  il  commèrcio  del  porto  di  Cantori,  quei 
trattati  non  tacevano  se  non  elio  ristabilire  ed  allargare  rapporti 
che,  nel  corso  di  oltre  tre  secoli,  imi  v5  erano  mai  cessati  coir  Eu¬ 
ropa  moderna,  ©  ehé,  da  mi  punto  di  vista  più  generale,  v1  erano 
di  molta  più  antica  data.  Fu  infatti  durante  1’  Vili  e  il  IX  secolo 
dopa  Cristo,  sotto  I'  impero  della  dinastia  T’ang,  elio  Cantali  co¬ 
minciò  a  diventar  fumosa  come  grande  me  reato  del  commercio  stra¬ 
niero.  Uopo  un  millennio  di  floridezza,  la  città  fu.  durante  la 
invasione  tartara  clic  sostituì  una  dinastia  mancese  a  quella  ciiiivese 
dei  Mi ng,  saccheggiata  e  in  gran  parte  distrutta.  Ma,  anche  dopo 
tale  crisi,  il  commercio  vi  fu  tosto  ravvivato,  e  nel  1  (584  vera 
stabilita  una  fattoria  della  (Jouipagnia  inglese  delle  Indie  Orien¬ 
tali.  Da  quel  momento  la  fattoria  europea  di  Cantali  cominciò  ad 
essere  celebrata  in  tutto  il  mondo  per  la  vastità  del  suo  com¬ 
mercio  e  la  prosperità  dei  suoi  membri,  non  meno  che  per  le  dif¬ 
ficolta  e  restrizioni  particolari  olio  le  erano  imposte. 

Anche  sotto  l’impero  de!  Trattata  di  Nanking,  il  ricordo  del 
passato  incoraggiò  i  ohmosi  a  continuar  a  vietare  agli  stranieri 
T  ammissione  entro  le  mura  della  città,  dando  occasione  alle  nuove 
ostilità  inglesi  cominciate  nel  I85fi.  Una  tale  condizione  di  cose, 
nella  quale  il  divieto  (l'entrare  nella  città,  elle  di  fatto  persisteva, 
dovea  conciliarsi  colla  facoltà  riconosciuta  agli  stranieri  di  risie¬ 
dervi  e  di  possedervi  case  e  terreni,  contribuì  a  sviluppare,  ben 
distinto  dalla  città  indigena,  il  “  scitloment  „  forestiero  india  lo¬ 
calità  stessa  già  occupala  dalle  antiche  fattorie.  Su  queste  irruppe 
nel  Dicembre  del  IfiMUa  popolazione  indigena  ;  o  per  rappresaglia 
contro  le  ostilità  incominciato  due  mesi  prima  dalla  dotta  britannica, 
lo  residenze  straniere  vi  furono  saccheggiate  e  distrutte  dall'  in¬ 
cendio.  Sicché  ora  invano  lo  straniero  vi  cercherebbe  ricordi  del¬ 
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r  miti  Gii  gTaiidèS&i  delle  fattorie,  alF  infuori  del  nome  di  Faeton 
Site  >?  conservato  all1  area  dove  quelle  sorgevano  fino  al  1856M 

La  spedizione  inglese  s'  impadronì  di  Cantori  il  29  Dicembre 
1857  e  la  città  ebbe  presidio  britannico  fino  afF Ottobre  del  1861. 
Non  appena  gli  inglesi  si  furono  impossessati  dolisi  città  nel 
1857}  i  negozianti  stranieri  ritornandovi,  trovarono  il  quartiere  dulie 
fattorie  ridotto  un  ammasso  di  rovine.  [Issi  cercarono  allora  di 
sostituire  le  fattorie  distrutte,  accomodami  osi  nei  magazzini  sii  nati 
lungo  la  sponda  del  fiume.  In  breve  tempo  tutto  {pud  tratto  di  riva 
fu  affittata  da  ditte  commerciali  straniere  che  vi  modificarono  le 
abitazioni  indigene  così  da  renderle  abbastanza  comode  per  Fuso 
degli  europei,  finché  non  si  fosse  trovata  mm  sede  definitiva  per 
loro  in  situazione  opportuna. 

Molte  discussioni  seguirono  circa  la  scelta  di  tale  località. 
Fra  gli  antichi  residenti  prevaleva  il  desiderio  di  ottenere  F an¬ 
tica  area  delle  fattorie;  ma  si  finì  col  preferire  una  vasta  super¬ 
fìcie  paludosa,  e  frequentemente  sommersa,  situata  ad  uccidente 
dell'  area  delle  fattorie  e  conosciuta  eoi  nome  di  Sciamiti  (Shnmeeni, 
o  *  piani  di  sabbia  pattuendo  che  tale  superficie  dovesse  essere 
prosciugata  ed  adattata  a  diventar  la  sette  del  settìement  „  bri¬ 
tannico.  Trattavasi  di  un1  area  nella  quale  parevano  combinati 
insieme  al  massimo  grado  i  danni  d’  un  clima  insalubre,  cogli  ele¬ 
menti  della  insalubrità  sociale  accumulativi  da  accattoni  di  profes¬ 
sione,  lebbrosi,  ladri,  e  dissolviti  che  ne  avevano  latto  il  proprio 
riparo.  Ma  nel  1859  tutta  quella  superfìcie  era  già  sgombrata  (Fogni 
costruzione,  senza  eccettuare  due  fortificazioni  erettevi  net  centro  ; 
ed  un'  isola  artificiale  vi  fu  creata,  un  canale  formato  fra  il  limite 
settentrionale  della  concessione  e  la  città,  e  solidi  argini  eretti  da 
entrambi  i  lati.  Due  anni  di  lavoro  sen  bastati  a  tale  trasfor¬ 
mazione  con  una  spesa  di  925000  dollari,  sostenuta  per  quattro 
quinti  dal  governo  inglese  e  per  un  quinto  da  quello  francese,  ri¬ 
partendo  Parca  fra  le  due  nazioni  nelle  medesime  proporzioni. 

Fino  al  1889  la  concessione  francese  resto  quasi  del  tutto  mu¬ 
sata.  Quella  inglese  invece,  divisa  in  82  lotti,  fu  messa  all  in¬ 
canto  il  3  Settembre  1861,  con  una  tale  concorrenza  di  acqui¬ 
renti.  die  più  di  un  lotto  situato  lungo  il  fiume,  di  12,645  piedi 
quadrati  di  superficie,  fu  venduto  per  9000  dollari,  e  che  i  (otti 
interni  furori  potuti  vendere  in  media,  per  circa  3500  dollari  ; 
sicché,  quantunque  mi  certo  minierò  di  lotti  restasse  invenduto, 
il  governo  inglese  non  tardo  ad  essere  rimborsato  in  gran  parte 
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delta  spesa  incontrata.  lai  scelta  della  località,  fatta  senza  badarci 
alla  sposa  che  sarebbe  stata  necessaria  per  renderla  abitabile,  era 
stata  poi  molto  avveduta.  Il  Shameen  infatti  era  adiacente  al 
suburbio  occidentale  di  Cantei),  dove  si  accentra  il  grande  conn 
meroro  chi  iroso  e  dove  risiedono  i  principali  negozianti  e  mediatori; 
era  situato  in  faccia,  al  Mxctto  ffoiwuffe  e  i  vapori  vi  trovavano 
un  approdo  comodo  e  sicuro,  mentre  le  navi  a  vela  dovevano  ap¬ 
profittare  del  vicino  ancoraggio  di  Whampoa. 

La  località  allora  preferita,  è  ora  riconosciuta  universalmente 
come  il  più  pittoresco  “  sottlement  „  di  tutta  la  (111 ina.  Ma  alle 
tradizioni  dello  splendore  passato,  non  ha  corrisposto  laesistenza  più 
recente  di  Cantori  e  del  sottlement  „  che  con  tante  speranze  vi 
era  stabilito.  Il  porto,  specialmente  dopo  T  apertura  di  taluni  altri 
porti  più  settentrionali,  ha  cominciato  a  decadere  come  centro  del 
commercio,  sicché  non  pochi  negozianti  che  nel  18til  vi  arcano 
acquistalo  lotti  a  prezzi  elevati,  finirono  per  abbandonare  ilei 
tutto  la  città,  ed  altri  continuarono  ad  aiutare  le  case  che  aveano 
prese  provvisoriamente  in  affitto  dai  chi  itesi  di  Uomini.  Il  com¬ 
mercio  esercitatovi  ora  dai  forestieri,  quantunque  abbia  manife¬ 
stato  recentemente  una  tendenza  ad  aumentare,  pur  è  limitato. 
Nel  1888  si  esportavano  131,141  piculs  di  te,  clic  nel  1808  erano 
ridotti  a  10,025  e  nel  1000  toccavano  i  10,713.  Il  valore  netto 
del  commercio  straniero  del  porto  era  nel  1887  di  40,934.30 1 
taels  e,  nel  1000  dì  52,405,172,  mentre  nel  porto  di  Sxvatow  quel 
commercio  aumentava  fino  a  28,308,000  nel  1897  e  a  43,244,520 
nel  1000,  e  nei  porto  di  Shaiighai  toccava  i  205,000.000  di  taels 
nel  1807  e  i  243  nel  1900, 

L'  amministrazione  dei  gruppi  di  popolazione  straniera  è  ri¬ 
partita  a  Cantoii  fra  duo  Municipalità,  corrispondenti  alle  due  aree 
assegnate  nel  18(51:  un  consiglio  municipale  soprainteiide  all’  am¬ 
ministrazione  delta  concessione  francese,  ed  un’  altro  al  “  sefctle- 
mcnt  „  ingtese  che  è  molto  più  importante  ed  ha  carattere  più 
internazionale. 


8. 

S  h  a  n  g  h  a  i , 


L’ importanza  di  Sbaragliai  come  centro  di  popolazione  e  di 
interessi  stranieri,  ò  tale  da  far  collocare  quel  porto  innanzi  a  tutte  le 


43:6 


E,  CATELLA NI 


142) 


f§r@  città  deirim pero.  Nel  1900  su  circa  17000  stranieri  residenti  in 
China,  7390  erano  stabiliti  a  Stanghili,  l/ammimiaro  totali'  del  com¬ 
mercio  itìlemaaionale  della  China  controllato  dalle  dogane  tape- 
riali  ora  alla  stessa  data  dì  ]  ,430,937,725  lire  nostre  con  una 
diminuzione  di  quasi  200  milioni  in  confronto  dell'  anno  antece¬ 
dente.  A  questa  somma  partecipava  il  commercio  dì  Simigliai 
per  1,153,123,725  nel  1393  e  per  945,245,050  nel  1900.  A  buon 
diritto  Simigliai  è  detta  dunque  la  metropoli  commerciale  della 
China,  nel  movimento  economico  delta  quale  quella  città  aveva 
avuto  del  resto  parte  importante  lungo  tempo  prima  che  s’  ini¬ 
ziassero  rapi  porti  commerciali  co!]' Europa,  cioè  fin  da  2000  anni  or 
sano,  quand'essa  era  un  grande  centro  di  manifatture,  ed  in  pnrti- 
colar  modo  dell'  industria  cotoniera. 

Nel  1685  gli  stranieri  d‘  occidente  erano  stati  autorizzati  ad 
approdare  per  i  loro  commerci  ad  una  località  prossima  a  Simi¬ 
gliai  (<);  più.  tardi  ogni  loro  rapporto  legittimo  era  stato  interrotto 
anche  con  quella  citta  ;  e  quand'essa  fu  dichiarata  tino  dei  primi 
cinque  porti  chinesi  aperti  agii  stranieri,  questi  non  potevano  ri- 
chiamam'si,  come  a  Canton,  ad  alcuna  tradizione  ili  rapporti  re¬ 
centi.  Tanto  i inpreveduta  era  l’ importanza  che  quella  città  era 
destinata  ad  assumere  per  il  commercio  esteriore  della  Chimi,  che 
nei  1833  quando  sir  James  Brabazon  l' nestori  ex  presidente  della 
East  India  Factory  a  Canton,  pubblicava  le  sue  “Osservazioni 
circa  il  commercio  della  China  e  circa  lo  ragioni  per  rimuoverlo 
da  Canton  egli  non  mostrava  di  comprendere  in  alcun  modo  i 
vantaggi  che  avrebbe  presentato  la  scelta  di  Simigliai  per  tale 
sostituzione. 

(Ili  stranieri  poi  non  vi  giungevano  da  principio  sotto  buoni 
auspici.  Nel  1841  l’  ammiraglio  Carice r  e  sir  Ugo  Coligli  aveano 
condotto  lungo  le  coste  chinesi  una  campagna  di  bombarda¬ 
menti  e  dì  contribuzioni  della  quale  Hhanghai  avea  dovuto  osperi- 
montare  i  gravissimi  danni,  risenti  ari  dosi  col  pagamento  di  un  mi¬ 
lione  di  taeh  dalla  minaccia  del  bombardamento  (s).  La  novità  della 
concessione  l'atta  dal  Trattato  di  Nanking  al  commercio  straniero, 
e  la  diffidenza  derivante  negli  indigeni  da  questi  ricordi  di  re¬ 
centi  rappresàglie,  consigliavano  dunque,  più  ancora  a  Simigliai 


U)  Parker,  Clmm.  bombili,  Murray,  1901.  [>ag.  91. 
(2)  Maycrs  I.  pag.  352,  353. 
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dm  a  Oànton,  di  raccogliere  i  residenti  stranieri  in  un'  area 
loro  particolarmente  assegnata. 

Allora  la  città  indigena  od  i  sub  urbi  i  situati  sulla  sponda  occi¬ 
dentale  del  fiume,  erano  separati  da  duo  miglia  di  canneto  palu¬ 
doso  scarsa  moii  te  abitato  c  quasi  privo  di  col  ti  vani  on  e,  formato 
ila  un  corso  d'  acqua  clic  si  scarica  nel  Hwàngp’u  dall’  oriente 
od  era  noto  agii  inglesi  col  nome  di  Soocliow  Oreek.  11  capitano 
Tìalfour,  arrivato  a  Slmnghai  come  console  britannico  il  5  Novem¬ 
bre  1843,  cioè  dodici  giorni  prima  dell’  apertura  effettiva  del  porto, 
delimitò,  in  quella  località,  che  era  già  stata  scelta  da  sir  Henry 
Pottinger,  negoziatore  del  Trattato  dì  Nanking  ('),  il  *  settlement „ 
britannico.  Come  limito  vi  assegnò  al  nord  quel  corso  d’ acqua, 
al  sud  del  quale  gli  riservava  una  profondità  di  8  *  di  miglio 
inglese  fino  uff  incontro  di  un  piccolo  canale,  detto  Yang-King- 
Pang  e  scorrente  in  direzione  parallela  al  corso  d’  acqua  indicata 
come  limite  settentrionale,  in  quei  limiti  i  sudditi  britannici  fu¬ 
rono  autorizzati  a  stabilirsi  e  ad  acquistare  i  diritti  reali  dai  pro¬ 
prietari!  indigeni,  autorizzazione  del  resto  della  (pialo  sul  prin¬ 
cipio  approfittarono  ben  poco,  dovendo  trascorrere  taluni  anni  primi 
che  il  suolo  fosse  del  tutto  prosciugato  e  rinsameato.  Intanto  i  fo¬ 
restieri  vivevano  a  Namtao,  suburbio  situato  fra  la  città  ed  il 
fiume,  e  lo  stesso  consolato  inglese  era  stabilito  nella  città  indigena. 
Nel  1 847  e  ne!  1848  talune  case  erano  già  erette  nel  “  settlement  „, 
e  nel  1841)  un  centinaio  di  stranieri  v'  avoano  trasferito  la  resi¬ 
denza  e  venticinque  ditte  commerciali  vi  si  erano  stabilite. 

Nel  1841)  una  concessione  di  terreno  vicina  a  quella  britan¬ 
nica  era  fatta  allo  stesso  titolo  ai  francesi,  cioè  come  area  *  within 
wbicb  Prenci  subjeots  abbuiti  be  ut  liberty  to  acqaire  lanci  und 
build  resiclenccs  .,.  17  assegnazione  dell’  area  e  la  scelta  della  lo¬ 
calità  non  andarono,  come  si  è  già  accennato  (*),  senza  molte  dif¬ 
ficoltà  e  lentezze.  L' urea  scelta  dai  francesi  fra  il  Yiuur-Kirn»- 
Pung  e  le  mura  della  città  chinese,  fluì  per  essere  loro  assegnata 
eolia  convenzione  (innata  dal  Taotai  Lin  col  console  Tìe,  Montigny 
il  (1  aprile  1841)  e  ratificata  dal  Ministro  di  Francia  in  China 
Foith-Kouen  e  dal  Commissario  imperiale  Sea  (*).  Nel  1853  i 
francesi  ottennero  che  la  loro  concessione  venisse  estesa  per 


(1)  Cordi  or.  Uistoire  ere,  Voi.  f,  pag.  489  e  segg. 

(2)  V,  Clip.  5,  pag.  21-26. 

(3)  Cordici'.  llMoira,  Sul,  1,  pag.  4  fi!  )-">!)()  e  Cordi  or,  Le  on'i/iites  err..  I,  <■. 
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UN  mìglio  al  sud,  tra  la  cìnta  della  citta  ed  il  Fiume  (')  e  più 
tardi  la  estendevano  anche  ad  ovest  fino  alla  Ningpo  dosa  llmtse 
ad  un  miglio  di  distanza  dal  fiume,  avviando  successivamente 
negoziati  miche  per  una  ulteriore  ostensione  fino  a  tticawei,  vil¬ 
laggio  occupato  particolarnumte  dui  Gesuiti  e  dai  loro  convertiti 
e  situato  alf  estremità  meridionale  della  strada  francese.  Questa 
ulteriore  estensione  da  loro  domandata  fu  accordata,  in  parte  sol¬ 
tanto,  molto  tempo  dopo,  cioè  nel  1899,  colla  riserva  di  determi¬ 
narne  in  seguito  i  limiti  precisi. 

Nel  1848  fu  iniziata  dal  vescovo  W  illiam  Jones  Bornie  hi 
formazione  di  un  quartiere  americano  sulla  riva  sinistra  del  Suo- 
ehovv  Oreck  (-).  1/ attribuzione  effettivi]  di  un  44  seltlement  ,,  agli 
Stati  l  iati  non  avvenne  pero  che  parecchi  anni  più  tarili,  quan¬ 
tunque,,  per  essersi  fissata  in  Hong-Km  (llong-Kew)  la  residenza  con¬ 
solare,  già.  quel  tratto  di  territorio  fosse  noto  col  nome  di  14  set-ilo- 
meni  americano  ^  (;5)*  L'importanza  di  tale  quartiere  è  restata  pero 
quasi  trascurabile  per  parecchi  anni  essendo  quel  Turca  troppo  Imi¬ 
tarla  dalla  città  chinesc  ed  essendosi  le  principali  cast'  americane 
stabilite;  sulla  concessione  inglese  (:■};  Quel  quartiere  rimase  per  e  d 
in  gran  parte  abbandonato,  fatta  eccezione  dal  sorgervi  di  un 
certo  numero  ili  taverne  e  di  alberghi  per  marinai.  Ma  le  ribel¬ 
lioni  che  turbarono  in  quel  torno  di  tempo  In  Chimi,  lucendo 
aumentare  ìa  popolazione  di  Whaiighai,  determinarono  anche  ad 
Móhg-Kiii  una  certa  affluenza  di  immigranti  dal  territorio  vicino.  I  n 
allora  clic  i  residenti  e  próprietarii,  persuasi  della  necessiti!  di  mi 
governo  municipale,  deliberarono,  sotto  la  Presidenza  del  Console 
degli  Stati  Uniti,  di  soltop  porre  il  loro  quartiere  al  consiglio  mu¬ 
nicipale  del  *  setti  ement  v  britannico,  ed  in  tale  occasione  i  limiti 
ne  furono  definitivamente  determinali  mediante  mi  accordo,  sti¬ 
pulato  nel  Giugno  del  1869  fra  il  Tao t' ai  eri  il  Gonade  amori- 


(1}  Cordici*.  Im  ortf/wex.  jmg.  XXX  11  o  XXX  IH.  Pmchi nmdi  con¬ 
cessione  ai  francesi . “  Fu  poi  combinato  che,  se  in  seguito  il  sud¬ 

detto  fondo  dovesse  risultare  insufflai  onte,  si  delibererò  ulteriormente  alle 

esigenze  che  si  m  ad  restassero  di  tempo  in  tempo . „ 

(2f  Coniier.  Lm  oHgfym  evo.  —  Questa  parte  della  città  fu  detta 
Hong-ke  porche  era  situata  alla  imboccatimi  (Ma ),  del  corso  d'acqua 
( hong)  ]  p i  è  tari  1  i  1 +  uso  ha  trasfo rinato  J 1  o ng-k é  in  li  o ri g- ki u  {Il ong-k « 1  w  ). 
(d)  Mayers  eco,,  pag.  SÉtó,  384. 

(4)  V.  Cordici.  OrigmeSy  pag.  XXXI.Y,  nota  2. 
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cane  che  nel  tempo  stesso  riennosee  va  ufficiai  mefite  quell'  area 
Ideata  prima  a  privati  americani,  come  facente  parte  d'  un  vero 
settleinent»  americano. 

I  urti  i  "  settlenients  „  di  SUaiighai  hanno  avuto  ripetutamente 
estensioni  di  superficie,  siedici  il  territorio  ora  occupato  dai  fo¬ 
restieri  si  estende  per  circa  cinque  miglia  lungo  la  sponda  sinistra 
del  fiume,  e  computando  anche  le  rive  del  Seodmw  Oreeok  e  del 
Dofeuee  Creek,  dispone  ili  15  miglia  di  rive  (-);  ciò  che,  per  un 
centro  di  attività  commerciale,  ò  della  massima  importanza.  Una 
petizione  In  mandata  da  ultimo  a  Podiino  domandando  confini 
molto  più  estesi  per  i  due  “  sertloments  „  riuniti;  il  Viceré  di 
Nanking,  cui  la  decisione  ora  stata  affidata  dal  governo  centrale, 
aderì  a  tale  istanza  ed  il  nuovo  territorio  è  già  passato  sotto  P  au¬ 
torità  municipale  in  quanto  riguarda  i'  igiene,  ia  viabilità  e  gli  altri 
rapporti  iY  interesse  connine.  Per  effetto  di  tali  estensioni,  Y  area 
dei  due  “  sottlements  „  è  più  ohe  raddoppiata  e  ad  una  estensione 
di  minore  entità  è  pure  provveduto  per  la  concessione  francese, 
che  06  è  entrata  in  possesso  nel  Marzo  1900  (:l).  U  urea  anglo-ame¬ 
ricana  si  estende  ormai  cosi  da  esser  di  poco  inferiore  alle  nove 
miglia  quadrate,  n  5(1 18  aeri,  di  superficie  con  una  popolazione 


(U  Cordi  e  r.  Lux  tnigùm-  é«-.,  png.  XXXIV,  nota  ‘2. 

(2)  Cliromfln  err.,  for  1902,  pag.  184-5. 

tk)  1  negoziati  iiifereoduri  fra  la  Francia  e  la  ofembettagna  a  prò- 
[msito  ili  quest’  ultima  estensione  sono  ini  portilo  ti  sopratutto  per  due  ri¬ 
spetti.  La  (Intubo li agita  vi  si  opponeva  in  virtù  d’  mi  accordo  angìo-ehi- 
oesc  del  Febbraio  I8i>8  elle  violava  alia  Chimi  di  ‘‘  cedere,  ipotecare  o 
duro  in  affittii  „  ad  un’ altra  Potenza  alcuna  frazione  di  territorio  com¬ 
presa  nel  bacino  del  Vang-tse;  c  così  traeva  argomento  alle  proprie  ob¬ 
biezioni  dal  carattere  atttribuito  al  “  setti  ornimi.  „  in  Francia,  del  tutto 
divèrso  dal  concetto  fino  allora  avuto  di  tali  concessioni  nel  diritto  britan¬ 
nico.  La  Francia  rial  milito  suo  faceva  valere  il  carattere  della  conces¬ 
sione  municipale,  del  tutta  diversa  da  ogni  forma  di  cessinilo  di  territorio  ; 
I-  così  ufficiai  111  e  ti  te  si  alimi  I  ami  va  dui  «annetto  adombrato  più  volle,  dui 
suoi  rappresentanti,  avvicinandosi  al  concetto  biituunieo  del  u  soli lenieiit  ,, 
0  concessione.  Inoltre  In  !■  l'unciu  aderiva  alla  condizione  posta  dalla 
Uranbettagna  al  riconoscimento  deli*  estensione  delta  concessione  fran¬ 
cese  :  die  cioè  i  regolamenti  muiticipnli  di  questa,  prima  di  essere  ap¬ 
plicali  a  sudditi  britannici,  fossero  sottopósti  all’  approvazione  dèi  mi- 
uistio  britannico  a  I  echino;  e  misi  riconosceva  il  carattere  intemazio- 
nale  del  proprio  “  settlemenl.  „  e  distingueva  ì  poteri  esercitati  in  quello 
dalla  Francia,  da  ogni  forma  di  sovranità  territoriale.  V.  Rovuc  Uénérale 
de  Ifroit  International  l’ublie,  l!)Ui),  pag.  (lòd,  (ió-t, 
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media  dì  60.61  abitanti  per  acro,  e  .che  varia  da  un  massimo  df  255 
abitanti  per  acro  nella  parte  centrale  {antica  concessione  britan¬ 
nica)  ad  un  minimo  di  26  nellhiggiuntu  orientale  (ad  est  dell'an¬ 
tica  concessione  americana). 

A  questi  quartieri  devono  poi  aggiungersi  quello  tedesco  e 
quello  assicurato  al  Giappone  dal  Trattato  del  1896,  che  tanto 
più  contribuiranno  ad  intensificare  quel  carattere  di  metropoli  ite 
terna/jouale  che  è  ormai  proprio  della  città  straniera  di  Shanghai. 
La  città  indigena,  òhe  occupa  un1  urea  inferiore  a  quella  attribuita 
alla  concessione  inglese  secondo  la  delimitazione  originaria,  h  aiu¬ 
tata  da  una  popolazione  valutata  ili  recente  a  188000  anime;  ed 
è  situata  ad  occidente  della  linea  dei  "  settlement  dei  quali  omini 
non  sembra  che  un  sobborgo,  Mei  1900  la  popolazioni;  straniera 
dei  “  settlement  „  era  nella  sua  totalità  così  ripartita:  2762  liti- 
tannici,  10  Lì  portoghesi,  654  tedéschi  ed  austriaci,  575  americani. 
894  francesi,  118  spaglinoli)  109  svedesi  e  norvegesi,  77  danesi, 
66  italiani,  59  russi,  151  di  varie  nazionalità  europee,  69  eura¬ 
siani,  831  giapponesi,  923  indiani  e  i  74  filippini  di  Manilla  ed 
asiatici  d’altre  regioni.  Accanto  a  questa  popolazione  forestiera 
vive,  fuori  della  città  indigena  e  nel  territorio  ani  ministrato  dalle 
municipalità  straniere,  una  sempre  pìn  numerosa  popolazione  dunose 
che,  non  autorizzata  legalmente  a  risiedervi,  anzi  esclusane  del  tutto 
dalle  originarie  k  Lami  Regnhttious  Ita  comincialo  a  stabilir  visi 
nel  1854  ed  attraverso  a  varie  vicende  di  aumento  e  diminuzione, 
ha  raggiunto  nel  1900  un  totale,  fra  i  tre  14  setti eineufcs  „  di 
436,922  animo 

ÀI  paragone  di  questa  giovane  città  europea,  la  vecchia  città 
indigena,  è  venuta  perdendo  in  grati  parte  V  antica  importanza,  e 
tanto  piu  perchè  nella  prima  che  è  pur  tanto  piu  popolosa,  un  mi¬ 
rabile  ordine  pubblico  è  mantenuto,  -dal T autorità  municipale,  od  i 
pubblici  lavori  vi  son  curati  così  bene,  da  far  corrispondere  sempre  la 
città  allo  esigenze  del  crescente  movimento.  A  tal  fine  le  vie  a- 
porto  nel  primo  periodo  delle  concessioni,  vi  furono  r eoe n tornealo 
allargate  :  od  il  Consiglio  Municipale  del  "  settlement  „  aijglo  -  ame¬ 
ricano  prese  in  affitto  a  Ringoiali  nel  (Je-kiang,  a  150  miglia  al 
sud-ovest  di  Shunghai,  una  cava  di  pietre  donde  può  ritrarre  ciascun 
anno  1700  tonnellate  di  ottima  pietra  da  lastricare.  V'àrii  potiti 


(L  ChrtmicU  fó.r  1902,  pag,  190  e  191. 


(47) 


R.  CATKU.AKl 


441 


facilitano  lo  comunicazioni  attaverso  i  corsi  d’  acqua  clic  solcano 
i  vari]  quartieri  e  li  dividono  dal  territorio  circostante.  Le  diffi- 
colta  che  si  opponevano  alla  fognatura  in  un  suolo  perfettamente 
orizzontalo,  furono  con  ingenti  spese  in  gran  parte  superate.  Una 
rete  di  segnalazioni  telegrafiche  rende  facile  i!  soccorso  in  caso 
di  incendio.  lai  città  indigena,  e  la  concessione  francese  hanno 
ciascuna  un  proprio  acquedotto;  al  “  sottleinent  „  anglo-americano 
una  compagnia  fornisce  l!  acqua  potabile  a  prezzi  moderati  ;  cia¬ 
scuna  delle  tre  citta  (conni  per  la  separata  amministrazione  che  le 
governa  possono  effettivamente  designarsi)  dispone  di  ima  forza  e  d'nn 
meccanismo  proprio  per  la  illuminazione  elettrica:  e  la  concessione 
francese  ha  un  mercato  pubblico,  che  è  citato  come  un  esempio 
da  imitarsi  dal  punto  di  vista  dell’  igiene.  Un’  ampia  diga  denomi¬ 
nato  il  Burnì  circonda  le  concessioni  dalla  parte  del  fiume  ed  è 
messa  in  coni n libazione  coll’esterno  della  città  mediante  due  vie 
die  traversano  le  concessioni  da  est  ad  ovst  per  tutta  la  loro 
profondità.  ;  giardini  pubblici,  teatri,  chiese  e  scuole,  costruzioni 
comode  ed  eleganti,  bastano  a  dimostrare  un'  attività  edilizia  che 
appena  in  una  città  dell’America  del  Non]  o  dell’Australia  non 
potrebbe  considerarsi  eccezionale  in  cosi  breve  periodo  di  tempo. 

B  in  questo  emporio  internazionale  dove  la  vita  economica  si 
svolge  con  tanta  energia,  la  vita  sociale  non  cessa  per  questo  d’es¬ 
sere  intensa  e  mossa  da  tutte  le  attrazioni  più  note  alle  grandi 
eilta  dell  Europa,  i  consolali  inglese,  francese  e  tedesco  sono  sta¬ 
biliti  in  veri  palazzi,  dove  frequentemente  si  ripetono  riunioni 
sontuose;  I  attività  degli  #/«»•/#  dà  alle  concessioni  l'aspetto  d’ un 
lembo  di  Graubrettagna;  quattro  giornali  inglesi  ed  uno  francese 
vi  son  pubblicati  quotidianamente,  tre  inglesi  ed  uno  tedesco  vi  sono 
ebdomadarii,  e  quattro  giornali  quotidiani  eli  mesi  hanno  una  abbon¬ 
dante  circolazione  fra  gli  indigeni.  1 /industria,  specialmente  la  fila¬ 
tura  dot  cotone,  vi  ha  già,  per  iniziativa  concorrente  di  stranieri  e  di 
indigeni,  fiorito  per  guisa,  che  Shaughai  comincia  a  coltivar  la  spe¬ 
ranza  di  superare  anche  Bombay,  diventando  il  primo  centro  mani- 
['atturiero  dell'Asia.  La  linea  ferroviaria  fra  Sciangai  e  Suciatt, 
già  in  esercìzio  fino  a  Wustmg  e  destinata  ad  essere  prolungata 
firn,  a  Cinkiang  ed  a  Banking,  contribuirà,  insieme  colle  cinque 
linee  di  vapori  che  tanno  il  servizio  lungo  la  costa  marittima  e 
lungo  il  fiume  \  angtse,  ad  aumentare  sempre  più  In  potenzialità 
commerciale  della  città. 

Il  17  e  18  Novembre  18011  i  "  setti enrents  „  stranieri  di 
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Shanghai  celebrarono  con  grandi  fèste  il  proprio  giubileo  od  una 
medaglia  fu  coniata  in  ricordo  di  quella  festa.  11  mezzo  milione 
di  forestieri  che  hanno  visitata  la  città  in  quella  occasione,  hanno 
potuto  persuadersi  che  la  solennità  di  tali  celebrazioni  non  era  esa¬ 
gerata.  11  mutamento  ed  il  progresso  di  Shanghai  durante  il  mezzo 
secolo  clic  allora  si  compiva,  apparivano  veramente  degni  di  ammi¬ 
razione.  Esiguo  è  il  numero  dei  forestieri  stabiliti  nelle  concessioni 
in  confronto  colla  popolazione  deila  città  indigena  :  piu  esiguo  ancora 
se  lo  si  paragona  col  numero  degli  indigeni  che  nelle  concessioni 
stesse  hanno  fissata  la  residenza.  Ma  quei  piccoli  gruppi  di  stra¬ 
nieri  erano  stati  come  un  lievito  fra  la  gran  massa  della  popo¬ 
lazione  indigena,  ed  il  contatto  e  la  cooperazione  dell'  uno  coll  altro 
elemento  hanno  potuto  suscitarvi  nuove  energie  di  civiltà  e  di  atti¬ 
vità,  e  nuove  sorgenti  di  ricchezza. 


9. 

Lo  altre  concessioni. 

11  porto  di  Amoy,  che  fu  tra  i  primi  cinque  dichiarati  aperti 
agli  stranieri  dal  trattato  di  Nankiitg,  era  stato  già  da  lungo  tempo 
un  centro  di  rapporti  commerciali  cotte  altre  regioni  d' Oriento-  1 
Portoghesi  vi  si  erano  stabiliti  nel  l *>44,  e  ur  erano  stali  espulsi  dal 
governo  oh  in  ose  in  punizione  della  loro  cattiva  condotta  e  della  Imo 
crudeltà  verso  gli  indigeni.  Quando  il  porto  era  dichiarato  aperto, 
compivano  centododiei  anni  dacci  i  è  gli  inglesi  stessi  a  venne  ces¬ 
sato  di  venirvi  per  loro  commercio,  in  seguito  alla  decisione  del 
governo  imperiale  di  voler  accentrati  a  Cantori  tutti  i  rapporti  coi 
forestieri.  Per  effetto  pero  di  uso  tollerato  e  di  tacito  assenso  delle 
autorità,  gli  approdi  dello  navi  straniere  non  vi  erano  mai  del  tutto 
cessati  fino  alla  presa  della  città  per  epura  degli  inglesi  avvenuta 
nel  1841,  Sicché,  rispetto  a  quel  porto,  T  effetto  del  Trattato  di 
pace,  fu  di  attribuire  riconoscimento  legale  e  di  dare  nuovo  svi¬ 
luppo  a  rapporti  che  itoti  v  erano  mai  completamente  cessati. 

La  popolazione  di  Amoy  h  nota  per  ì  ardire,  1  orgoglio,  la 
generosità  e  V  Ìndole  imperiosa,  che  aiutagli  emigrati  da  quel  ter¬ 
ritorio  ad  acquistare  grande  influenza  quando  si  trasferiscono  in 
altre  partì  dèlT  Impero  :  (f)  e  forse  ostata  questa  una  causa  dèlio 
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sviluppo  relativamente  scarso  «he  vi  ha  potuto  assumere  l’attività 
commerciale  dei  forestieri-.  Questi  che  ammontavano  a  115  nel 
1185  ed  a  280  nel  1000,  hanno  il  «entro  dei  propri!  affari  ad 
Amoy.  ma  la  piu  gran  parte  delle  residenze  nell'isola  di  Kuhingsu 
«he  dista  circa  un  terzo  di  miglio  dalla  città.  Perciò  quest’  isola, 
dove  lo  abitazioni  straniere  sono  accentrate  e  le  strade  ben  tenute 
a  spese  della  comunità  forestiera,  potrebbe  denominarsi  il  “  foreign 
sottlement  „  di  Amoy.  1/ ordine  pubblico  vi  è  tutelato  da  una 
polizia  municipale  sotto  il  cornando  di  un  inglese,  ma  non  è  fatto 
cenno  di  un  t1)  consiglio  municipale. 

Anche  Faciali,  che  fu  aperta  al  commercio  nel  184-8,  ha 
un  certo  numero  di  residenti  stranieri,  ma  non  un  K  sottlement  „ 
municipale:  le  residenze  straniere  vi  sono  situate  sul  lato  nord 
dell' isòla  di  Nauta!,  formata  dal  dividersi  e  dal  successivo  riu¬ 
nirsi  dei  fiume  Min.  Di  Fufiiau  può  ripetersi  presso  a  poco 
quanta  si  è  detto  di  Ningpo;  aperta  ai  forestieri  Un  dal  184:1, 
non  ebbe  mai  un  grande  sviluppo  di  commercio  straniero.  Nel 
Dicembre  1 844,  il  console  britannico  Ticini  determinò,  per  la  lo¬ 
cazione  delle  reddenze  dei  con  nazionali,  la  sponda  settentrionale 
del  fiume  di  fronte  alla  città  ;  in  pochi  anni  vi  si  venne  formando 
un  "  settlement  „  considerevole,  ma  questo  non  ha  avuto  ima 
costituzione  municipale.  Anche  a  Niutchwang,  dichiarato  porto 
aperto  dal  trattato  di  Ticntsin  del  1858,  il  “  sottlement  „  straniero 
è  privo  ancora  d‘ ordinamento  municipale.  Da  principio  poco  impor¬ 
tante  per  la  situazione  nordica  e  ['abbandóno  della  contrada  circo¬ 
stante,  quella  città  venne  acquistando  valore  a  mano  a  mano  ohe 
i  dintorni  erano  colonizzati  dai  chineri  e  che  più  tardi  l’ influenza 
russa  vi  si  iacea  sentire  ed  era.  colà  fissatala  testa  di  linea  d'uno 
de'  tronchi  ferroviari!  della  Mimciuria.  Il  commercio  vi  aumentava 
infatti  nel  solo  anno  18H8  del  4!)  per  cento,  ed  anche  i  gruppi  stra¬ 
nieri  v'  intravvodevano  la  promessa  di  un  più  florido  avvenire.  II 
console  inglese  Meadows  vi  uvea  scelta  .ed  ottenuta  un' area  per  la 
residenza  dei  suoi  nazionali  nel  1 8 fi 2,  preferendo  una  superficie 
situata  per  «Uff-  900  metri  lungo  il  fiume  in  contiguità  colla  città 
indigena.  .Accanto  ai  sudditi  britannici  si  stabilirono,  quelli  delle 
altre  nazioni  ;  e  così  vi  si  formò  il  “  set  Ideine  nt  „  straniero  che  non 
è  governato  da  un  Consiglio  Municipale,  ma  che  secondo  la  tra- 
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dizione  locale  o  chine#,  e  amministrato.,  in  quanto  si  riferisce  alla 
tutela  dell* ordine  ed  alla  viabilità,  mercè  della  cooperazione  spon¬ 
tanea  dei  residenti  (l). 

Ceffi  ò  stato  aperto  al  commercio  straniero  nel  1803,  ed  ha 
iscritti  nei  registri  dei  vani  consolati  circa  400  forestieri,  per 
oltre  metà  missionari  viventi  nell*  interno.  Non  v'è  un  consiglio 
municipale  regolarmente  costituito  ed  investito  dei  poteri  comu¬ 
nali,  nè  *  sàfctlement  „  o  concessione,  ma  v'e  un  quartiere  straniero 
riconosciuto  come  tale,  agli  interinisi  del  qualé^Mstedé  come  ho  già 
accennato  (-•),  un  “  Generai  Turpos.es  Gommi ttee  fn  espressione  della 
cooperazione  volontaria  dei  residenti  ed  amministratore  dei  fondi 
a  tali  fini  messi  da  loro  spontaneamente  in  comune. 

S\vatau  fu  dichiarato  aperto,  dal  trattato  di  Tic ntsitì  del  1Ì58, 
ma  gli  stranieri  vi  si  fecero  tanto  detestare  per  effetto  del  com¬ 
mercio  del  lavoro  da  loro  esercitato,  da  provocarc  i!  divieto  di  en¬ 
trare  nella  città.  Dal  186!  tale  divieto  fu  tolto,  ma  non  per  questo 
fino  agli  ultimi  anni  essi  potevano  entrare  nella  città  senza  peri¬ 
colo.  Nel  1862  fu  assegnata  agli  inglesi  un'arca  sulla  sponda  set¬ 
tentrionale  del  fiume,  ad  un  miglio  di  distanza  da  8wat.au;  ma 
Le  dimostrazioni  ostili  degli  abitanti  impedirono  che  i  concessionari 
ne  approfittassero,  Lò  residenze  straniere  clic  cominciarono  poi  a 
sorgere  quà  e  là,,  sono  ora  per  La  maggior  parte  accentrate  o 
dentro  la  città  o  nella  prossimità  immediata  di  questa, 

17  importanza  ili  Tientsin  è  relativamente  molto  recente,,  es¬ 
sendo  incominciato  il  suo  avilupgtó  Mminerciiail  al  tfifminé  cUd  17° 
secolo.  In  quella  città  furono  firmati  i  trattati  di  pace  del  1858» 
ma  ciononostante  non  fu  essa  annoverata  fra  quello  che  in  tale 
occasione  erano  dichiarate  aperte  al  commercio  straniero  (Niu- 
tswang,  Cefo,  Swatau  e  due  porti  di  ITaiimn  e  di  Formosa).  A 
quelli  fu  aggiunta  anclie  Tientsin  dall*  articolo  IV  della  conven¬ 
zione  di  pace  anglo-chinese  firmala  a  Pochino  il  24  Ottobre  1860. 
Durante  il  lungo  governo  di  Lidnuig-chang,  Tientsin  divento  non  solo 
un  centro  commerciale  inferiore  soltanto  a  Seiangaì  e  ad  Mancati: 
ma  anche,  Ira  i)  1874  e  il  1894,  il  centro  di  direzione  degli  affari 
esteri  elimesL  GIS  stranieri  vi  abitavano,  prima  delle  ultime  osti¬ 
lità»  in  tre  concessioni,  britannica,  francése  e  tedesca.  Tra  la  casa 


(1)  Muyers  I.  e.,  pag.  538-545  e  lloaic,  Sfanclmna  :  ite  Poopl<\  Re¬ 
sources  ami  Rccent  Il  U  tory  ;  London,  Meilunm.  1001,  pag.  164-168, 
ri)  V.  psig.  16.’ 
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del  Commissario  dolio  dogano  e  dei  suoi  assistenti  e  il  K  sottlo- 
muit  „  britannico,  v’ora  inforca  riservata  ai  cittadini  dogli  Stati 
1 1  niti,  e  lungamente  rimasta  inoccupata.  Dopo  il  Trattato  di  SS  hi  mo¬ 
li  ostila  si  aggiunse,  allo  altro  una  concessione;  giapponese  e  durante 
il  1901  le  vecchie  concessioni  di  terreno  furono  ampliate,  e  a 
quitte  se  ne  aggiunsero  di  nuovo,  pertinenti  a  ciascun  grande 
Stato  avente  rapporti  colla  China  o  nel  1902  aneto  al  re  del 
Belgio  (’).  Il  quartiere  straniero,  formato  colle  primo  concessioni, 
è  situato  a  circa  duo  miglia  dalie  mura  della  città  sulla  riva 
meridionale  del  fiume;  gli  abitanti  forestieri  vi  toccavano,  prima 
della  spedizione  internazionale,  il  migliaio,  e  aveano  dato  alte  loro 
sedi  ed  al  gruppo  delle  loro  abitazioni,  tutta  l’apparenza  di  tura 
città  d’Europa,  e  tutti  gli  elementi  della  vita  sociale  europea.  Film 
ad  ora,  soltanto  tre  concessioni  straniere;  la  britannica,  la  francese 
e  la  tedesca,  vi  Iranno  avuto  ì'  organizzazione  municipale;  gli  altri 
“  settlements  „  sono  ancora  in  via  di  organizzazione  e  ad  affret¬ 
tarla  contribuirà  certo  la  cessazione  dell'occupazione  militare  delle 
truppe  alleate  o  la  riconsegna  della  città  alle  autorità  chinesi. 

Sudan  (SoocliOw),  aperta  il  20  Settembre  1898  in  applica¬ 
zione  del  trattato  giapponese,  ha  un  “  settloment  „  generate  stra¬ 
niero,  distinto  da  quello  giapponese  e  situato  al  sud  della  città. 
A  quello  è  assegnata  un'area  d*  un  miglio  e  un  terzo  dì  fronte 
e  ili  un  terzo  di  miglio  di  profondità.  Vi  sono  già  state  aperte 
nuove  vie  di  comunicazione,  ma  non  v'  è  ancora  amministrazione 
municipale.  Questa  invece  è  stabilita  nel  *  scttlement  „  straniero 
di  Oinkìang  (Ohinkiang)  stabilito  in  un’area  situata  lungo  La 
sponda  del  fiume  e  presso  l' imboccatura  del  canale. 

Nanking  era  indicata  fra  i  porti  aperti  dalFarticolo  VI  del 
Trattato  franco-ehinese  di  Ticntsin  del  1858,  ma  non  tu  effe!;  li  vil¬ 
mente  aperta  clic  nel  maggio  ]  899.  Notevole  per  1’esistenza  d’urta 
accademia  militare  e  d’ un’altra  navale  con  istruttori  in  parte  europei, 
e  per  !'  istituzione  di  una  Fui  versila  dovuta  alla  Chiesa  'Metodista 
Episcopale,  non  ha  ancora  amministrazione  municipale  organizzata 


(1)  Il  re  dei  Belgio  hit  ottenuto  dal  governo  clnnese  una  concessione 

di  l’2f>  ettari  di  terreno  a!  mini  di  Tientsin,  Iva  ciruostanza  elio  tale  con* 
cessione  sìa  latta  al  re,  invece  elle  allo  Stato  belga,  pub  mettersi  in  rap¬ 
porto  eoi  carattere  neutralizzato  di  guest’ ultimo,  u  per  altra  guisa  può 
conferire  alla  nuo  va  concessione  un  carattere  del  tutto  diverso  ila  quello 
erigi nario  dei  “  sei  i  lemeiits  „. 
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dal  grappo  straniero;  e  lo  stosso  può  dirsi  di  Wulin,  aperto  al 
commercio  il  1  Aprilo  1877  in  applicazione  delhi  <  àmveny/iotie  di 
Ceffi,  ma  poco  frequentata  dai  forestièri,  (igni  commercio,  sp e- 
oialniento  quello  del  legname  che  vi  e  molto  importante,  v  e  in 
mano  dei  CI  lineai,  e  1  area  scelta  per  il  "  set tieni  ent  „  hritamuon, 
quantunque  ofÉiluàmenfce  situata,  e  con  comodo  e  profondo  shocco 
sul  fiume  ìt  angtsé.  non  è  stala  ancora  sfruttala  ed  ha  soltanto 
poche  e  sparse  abitazioni.  Kiukhuig  è  pur  situata  sui  Ynngtse 
presso  l  emissario  del  lago  Poyang,  ed  ha  un  M  settlemem  r  stra¬ 
niero  amministrato  da  un  consiglio  municipale,  ma  non  ha  rag¬ 
giunta  I  importanza  che  se  ne  attendeva  ehi  no  domandava  l'aper¬ 
tura  al  commercio  straniero, 

Itankau,  aperta  al  commercio  fino  dal  18(1!  e  giunta,  per 
importanza  commerciale,  al  secoiuìo  posto  fra  le  città  della  China, 
ha  un  *  seitlemenl  r  inglese  con  animi  ni  st  razione  municipale*  l/area 
ne  è  stata  ampliata  dopo  il  181)5,  e  concessioni  di  terreno  vi  furono 
ottenute  dalla  Russia,  dalla  Menu. tuia.  dalla  Francia  e  dal  (ì  lappone, 
egualmente  dopo  la  guerra  ehimegmpponese.  L'  area  della  conces¬ 
sione  francese  che  era  stata  bensì  assegnata  nel  186)  accanto  al 
*  settlement  „  britannico,  ma,  in  mancanza  di  residenti  francesi, 
era  restata  lungamente  abbandonata,  fu  delimitata  eoiifcmnponiiiea- 
m ente  alle  altre  nuove  concessioni,  dopo  il  1,895.  Allo  sviluppo  del 
**  settlemunt  v  inglese»  ha  contribuì  lo  in  gran  parte  anche  il  pronto 
abbandono  del  divieto  di  concedervi  terreno  a  sudditi  non  britannici  ; 
sicché  ii  immuro  degli  stranieri  colà  residenti,  di  IO  che  era  nel 
18(51,  saliva  a  125  nel  1806,  e  piu  aumentava  inseguito,  special- 
menti*  dopoché  erano  iniziati  i  lavori  della  ferrovia  fra  Mancali  e 
Pechino,  li  valore  totale  del  commercio  del  porro  raggiungeva  nel 
1900  i  57  milioni  di  tnels  (|}7  ad  era  rappresentato  per  metà 
da  navi  chinesi  e  per  l'altra  mela  «piasi  esclusivamente  da  navi 
britanniche. 

Yoeiau  (Yhchow)  è  fra  gli  ultimi  porti  aperti  al  commercio; 
durante  ii  1809  questo  vi  era  nullo;  durante  il  Mh)0  raggiun¬ 
geva  hi  cifra  di  14*4827  dollari  (-•),  Quel  porto  é  centro  del  transito 
fluviale  <11  quella  provincia  di  llunan  ohe  e  stata  per  tanto  tempo 
temi  vietata  al  commercio  e  hi  cui  popolazione  ha  avuto  ed  ha 
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ancora  fama  di  i  nosps  l  a  le  e  violenta,  I!  governo  ehinuse  vi  ha 
già  assegnala  imbarca  per  un  settloment  „  cosmopolita,  impe¬ 
gnandosi  infante  a  provvedervi  alla  viabilità  od  alla  polizia.  Nel 
1  899  erano  già  incominciati  i  lavori  por  la  formazione  del  "  set  Ile- 
mcnt  „  e  per  le  opere  di  arguitimi;  imi  furono  interrotti  duali 
avvenimenti  delle  provinolo  settentrionali  die  provocarono  ibnlor- 
ventn  delle  Itotoirze.  Nel  1891)  il  moviménto  del  commercio  marif- 
linm  vi  fa  rappresentato  da  20  navi  con  12.754  tonnellate  ;  nei 
ì  liuti  da  650  navi  con  un  totale  di  209,962  tonnellate. 

Shusi  elio  ò  situata  sulle  rive  del  Valici  sé  come  Vociai!  e 
sin  più  a  monte  del  fiume  verso  occidente,  fu  dichiarata  città 
aperta  al  commercio  stranièro  dal  trattato  giapponese  del  1895  e 
la  sua  effettiva  apertura  al  commercio  data  dal  I  Ottobre  1896. 
1/ importanza  attuale  dui  porto  e  i  suoi  elementi  d'importanza  fin 
Mira  nel T  ulteriore  sviluppo  del  commercio  interno  della  China, 
dipendono  dalla  sua  situazione  al  punto  d'incrocio  delle  due  molto 
battute  vie  commerciali  della  China  centrale,  quella  fra  i!  nord 
e  il  sud  e  quella  fra  V  oriente  e  T  occidente. 

Il  9  e  il  IO  Maggio  1898  la  città  fu  turbata  da  gravi  tu¬ 
multi  contro  gli  stranieri,  accompagnali  dalla  distruzione  e  dal- 
T  incendio  degli  u Ilici  doganali,  e  di  consolati,  case  di  commercio 
od  abitazioni  :  sicché  i  residenti  stranieri  furono  costretti  a  fuggire 
per  avere  salva  la,  vita.  La  dogana  pero  fu  riaperta  il  primo  luglio 
dello  stesso  anno,  e  uelf  agosto  un' area  di  9800  piedi  eli  mesi  di 
lunghezza  e  di  800  a  1200  di  profondità,  situata  lungo  il  fiume  a 
mare  della  ci  Uà,  In  assegnata  ai  giapponési  come  “  seitlement 
Allo  sviluppo  ili  Sbasì,  che  manca  Uno  ad  ora  d*  ogni  municipio 
straniero  organizzalo,  ha  nociuto  la  cmicornmza  del  porto  di  Iciang 
ijcliahg)  aperto  al  commercio  fin  dall  Aprile  1877  per  l'articolo  l 
della  Sezione  IN  della  convenzione  di  Ofù.  Iniaiig  è  situato  a  nord- 
ovest  sul  corso  del  medesimo  fiume  ;  anzi  a  questo  secondo  porto  là 
concentrala  nel  gennaio  del  1899  la  rapprése utanza  consolare 
degli  interessi  britannici  nelle  due  città.  A  nche  Icìang  lui  un  "  sel- 
tlement  „  straniero  senza  organizzazione  municipale,  dove  belle 
costruzioni  per  gli  uffici  consolari  e  doganali  sono  state  erette  di 
recente  :  ma  pochi  vi  sono  i  residenti,  essendovi  affidata  agli  indì¬ 
geni  la  rappresentanza  delle  case  commerciali  europee  che  vi  hanno 
rapporti  di  commercio. 

Multo  più  addentro  noi  territorio  chuiese  e  situato,  in  dire¬ 
zione  sud-ovest,  il  posto  dì  Oiutijgóhiirg  (Oliungkiug)  che  fu  dichiu- 
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rato  aporto  nel  Maggio  dèi  1891  e  la  cui  attività  cotnmferchile, 
nei  rapporti  diretti  coi  forestieri,  cominciò  il  18  Giugno  dello 
stesso  anno.  Ciuugching,  che  non  ha  ancora  “.settlement  „  organiz¬ 
zato;  può  dirsi  la  capitalo  commercio  di  tutto  V  occidente  c-hi- 
nose  ;  il  commerciò  straniero  d’  importazione  e  d‘  esportazione  vi 
è  condotto  col  mezzo  di  giunche  posseduto  da  forestieri,  e  il  va¬ 
lore  netto  dei  commercio  nel  1900  vi  e  stato  di  1  .$88.000  taels. 
Siccome  però  il  commercio  di  (pud  porto  s1  era  avvicinato  ai  17 
milioni  dì  tacls  nel  1897  e  nel  1898,  e  avea  superato  Ì  25  mi* 
doni  nel  1899,  è  dato  prevederne  un  florido  sviluppo  nuli  appena 
il  paese  abbia  riacquistata  la  sua  tranquillità. 

l[angciau  (llang(diow)  captate'  della  provìncia  di  (  V-K  dilig  e 
grande  centro  manifatturiero,  situata  sul  fiume  Gien-tang  (Ch  ieri- 
tang)  ed  in  prossimità  al  gran  canale,  fìl  dichiarata  aperta  al 
commercio  il  26  Settembre  1896  dal  Trattato  chino-giapponese. 
La  località  sceltavi  per  un  u  settlement  ,,  straniero  sì  estende 
per  un  miglio  lungo  la  sponda  orientale  del  Gran  Canale,  e  si¬ 
tuata  a  circa  quattro  miglia  dalia  cinta  murata  della  città  ed  ha 
la  superficie  di  un  miglio  quadrato.  Il  commercio  estero  vi  ha 
superato  nel  1900  i  7  milioni  di  taels,  mentre  noi  189!)  uvea  rag¬ 
giunto  i  9;  le  industrie,  specialmente  quella  della  seta  e  del  co¬ 
tone,  vi  hanno  avuto  grande  sviluppo  per  opera  di  chinesi  ;  un 
certo  numero  di  case  di  forestieri  sono  già  sorte  intorno  ut  con¬ 
solato  britannico  ;  uni  la  concessione  straniera  non  vi  ha  ancora  am¬ 
ministrazione  municipale. 

À  Weneiau  (Wcnchovv),  pure  pertinente  alla  provincia  del 
Oeddangj  il  commercio  estero  non  ò  trascurabile G),  mai  residenti 
stranieri  sono  pochi  e  per  lo  piu  ufficiali  pubblici  e  missionari!  : 
nò  vi  esiste  ancora  una  concessione  straniera  ;  e  lo  stesso  può 
dirsi  di  Samshui,  dichiarato  aperto  dalla  convenzione  anglo-ehi- 
nese  per  la  Birmania  del  1897,  e  di  Santo  che  fu  aperto  spon¬ 
taneamente  dal  governo  chiù  ose  F8  Maggio  1899.  Il  commercio 
estero  di  Samshui  toccò  nel  1900  la  somma  di  2.282,822  taci», 
quello  di  Saniti  non  superò  nello  stesso  anno  la  somma  di  .8:5:6,000 
taels,  In  mancanza  di  municipalità  straniera,  si  ò  formalo  a  Santo 
un  ufficio  misto  costituito  dalle  autorità  locali  chinesi  e  dal  com¬ 
missario  delle  dogane  imperiali  di  Fucina  (Foochow)  per  prov- 


(1)  1.459.000  taels  nel  1900. 
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vedere  alla  viabilità,  od  all’ estensione  ilei  u  settlement  prele¬ 
vando  a  tal  fine  un  diritto  di  approdo  del  2  per  cento. 

Wuciau  (Wuchow),  aperta  il  4  Giugno  1807  per  effetto  della 
convezione  aijglo- chili  ose  per  la  Birmania,  è  situata  sulla  sponda 
sinistra  del  fiume  occidentale  (West- Ri  ver),  al  punto  di  congiun- 
zio.no  col  Kweiliu,  còlè#  dJ  acqua  navigabile,  che  rende  possìbile  la 
comunicazione  Hu viale  colla  capitale  provinciale.  À  Wuciau  finisce 
la  navigazione  marittima,  incontrandosi  immediatamente  le  rapide  a 
monte  della  città;  questa  è  destinata  pertanto  a  diventare  un  contro 
di  affari,  sopraluce  come  porto  di  trasbordo.  Il  commercio  .controllalo 
dalle  dogane  straniere  nel  1900  vi  raggiunse  la  somma  di  (5,526.000 
taels.  Non  v'  e  ancora  un  gruppo  organizzato  di  residenti  fore¬ 
stieri  ;  ma  quelli  che  cominciano  a  stabilirvisi  dovranno  molto  affa¬ 
ticarsi  per  formarvi  un  “settlement,,  corrispondente  alle  esigenze 
europee.  La  città  infatti  è  sovente  innondata  ;  I1  acqua  vi  invade 
metà  delle  strade  c  il  pianterreno  delle  case,  obbligando  gli  abi¬ 
tanti  ad  usare  di  imbarcazioni  per  le  comunicazioni  urbane  ed  a 
sgombrare  per  metà  case  e  magazzini  con  grave  danno  dei  pro¬ 
ludi  affari.  I  chinasi  nulla  hanno  latto  finora  per  riparare  a  tale 
inconveniente,  e  da  secoli  continuano  a  sospendere,  quando  la 
città  sia  inondata,  gli  affari,  aspettando  nel  piano  superiore  delle 
rase  (die  il  fiume  rientri  nel  proprio  letto.  E  naturale  che  i  nuovi 
residenti  forestieri  non  vogliano  adattarsi  a  rispettare  questa  tra¬ 
dizione  di  apatia  desiderino,  con  lavori  opportuni  affidati  ad  un 
proprio  municipio.,  di  ridurre  il  "settlement  „  loro  assegnato,  sem¬ 
pre  abitabile  e  protetto  dalle  mondazioni. 

Pakhob  aperto  al  coni  memo  dalla  convenzione  dì  (Mtt  del 
1 8 7 li .  c  situato  sul  golfo  del  Tonchmo,  ed  ha  avuto  nel  1900  un 
commercio  stranièro  del  valore  di  ì). 8 70.000  taels.  Xon  v'è  una 
municipalità  organizzata,  ma  i  forestieri  si  sono  accentrati  verso 
la  riva  piana  che  si  estènde  al  sud  della  città  indigena,  e  si  ò 
già  arricchita  di  nuovi  edifici.  La  costruzione  di  una  linea  fer¬ 
roviaria  fra  Maidici  e  Xaiming,  città  situata  al  nord  della  stessa 
provincia  presso  al  canale  che  la  metto  in  comunicazione  con 
Wuciau  e  col  Else Iviaug,  fu  concessa  ad  una  compagnia  fran¬ 
cese  da  parecchi  anni,  ma  i  lavori  non  ne  sono  stati  ancora  co¬ 
minciati.  Da  quella  nuova  via  deriverà  molta  importanza  anche 
alla  città  aperta  di  Nanning,  nei  rapporti  fra  il  To  nobili  o  e  le 
prò  vinci  e  meridionali  od  orientali  della  China. 

Queste  città  aperte  della  0 biffa  hanno  o  non  hanno  uno  o 
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più  tv  pttlemcntè  stranieri  :  hanno  ■>  non  hanno  in  quelli  un n 
completa  organizzazione  municipale,  secondo  che  esigono  o  non 
esigono  rispettivamente  lo  sviluppo  del  commercio  e  la  quantità 
dei  residenti  stranieri.  Ma  dopo  la  stipiila/jouiMleHa  f Convenzione 
di  Ceffi  del  I87(i5  i  diritti  degli  stranieri,  nelle  citta  aperte  delio 
China,  non  sono  più  incerti  a  tale  riguardo  :  bensì  uniformemente 
regolati,  anche  per  tutte  le  città  che  in  territorio  eh  in  ose  doves¬ 
sero  esser  dichiarate  aperte  al  commercio  in  avvenire.  K  tale 
diritto  degli  stranieri  può  riassumersi  così:  4  Oli  stranieri  di 
una  determinata  nazionalità  non  hanno  il  diritto  di  pretendere 
che  a  loro  in  particolare  sia  assegnata  una  concessione  di  ter¬ 
reno  per  la  residenza,  quando  tale  assegnazione  non  sia  stata 
espressamente  stipulala  fra  i  due  governi  ;  ma  gli  stranieri  in  ge¬ 
nere  hanno  il  diritto  di  pretendere  dal  governo  rhiuèso  ohe  in 
ogni  città  aperta  sia  loro  assegnata  in  comune  uri*  area,  scelta 
dVaeconlo  dalle  autorità  locali  e  dalle  autorità  consolari,  per  la 
formazione  di  un  i4  generai  scttloment  „  straniero  <M  fin  risulta  dul- 
P  articolo  2  della  Sezione  III  della  Convenzione  di  (adii  che  di¬ 
spone:  “  At  all  ports  open  to  tracie,  whefcher  bv  eartier  or  later 
agreement.,  al  whtcli  no  sètti  e  me  nt  area  has  hecn  previouslv  defined, 
it  will  be  thè  duty  of  thè  Kritish  Cousui,  acting  in  concert  witli  bis 
eolleagues,  thè  Constila  of  olher  Power$,  to  cerne  to  an  miderstan- 
ding  witb  thè  locai  Authorities,  regarding  thè  definitimi  of  thè  fo¬ 
ro  ign  settlement  area,,.  Sicché  quando  una  Convenzione  augto 
rdniìose  del  1897  (')  pattuendo  la  istituzione  <P  mi  (tonsolato  bri¬ 
tannico  nel  .Immani  a  Maimvyneoil  a  Momein  (Teng-jne),  oppure  a 
Shuning-fm  stipulava  a  favore  dei  residenti  inglesi  in  quella 
città  interna*  le  stesse  condizioni  vigenti  nei  porti  aperti,  doveva 
intendersi  attribuita  loro,  per  effetto  della  Convenzione  di  (Jelù, 
la  facoltà  di  avervi  un’area  riservata  al  “  setti  e  meni  straniero. 

Le  stipulazioni  particolari  di  mi  singolo  Stato  per  ima  con¬ 
cessione  di  terreno  da  farsi  in  un  porto  ai  suoi  sudditi,  distinta 
da  quella  che  competerebbe  nel  medésimo  porto  a  tutti  i  forestieri 


{U  (Joiivenzionc  anglo-eli  iimsu  modificante  tjuellu  del  I  Marzo  1S04 
relativa  albi  lìinimnia  ini  ul  Tìljei  :  firmata  a  Pechino  il  4  Febbraio 
ISUT  e  ratificata  il  5  (ti ugno  dello  stesso  unno: 

ArL  1U„..  Uriti  tsh  subjccts  and  persona  iunior  britisli  jnotoctiou  may 
ostablisìl  tlicmselves,  and  irade  ut  tliesè  ji  Iacea,  under  ilio  sanie  condii  Som 
as  at  thè  Treaty  ports  of  China, 
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in  connine,  non  sono  staffe  rare  durante  gli  ultimi  anni.  Sema 
parlare  dei  patti  relativi  al  commèrcio  continentale  stipulati  dalla 
Filimi  eolia  Francia  e  colla  Russia,  (J)  le  grandi  Po  ronzo  hanno 
ottenuto  parecchie  di  tali  concessioni  nei  porti  più  importanti  dopo 
gli  ultimi  avvenimenti,  e  molte  m  aveva  ottenuto  il  Giappone  in 
Filma  ed  in  Corea  dopo  la  guerra  del  1895.  Tale  garanzia  ot¬ 
teneva  il  ({lappone  dalla,  China  col  Protocollo  relativo  ai  nuovi 
porti  aperti,  supplemStììtare  iti  trattato  dì  Commercio  e  di  naviga¬ 
zione,  firmato  a  Pechino  il  17  ottobre  1898  (-). 

!  n  grande  sviluppo  ai  :t  settl.emen.te  „  separati  dava  nei 
porti  della,  Corea  il  trattato  di  pace  ed  amicizia,  coreano-giappo¬ 
nese  del  2G  Febbraio  1 S T ( j ,  stipulato  quando  la  Corea  non  aveva 
ancora  Trattati  eolie  Potenze  europee,  lineila  Convenzione  pat¬ 
tuiva  P  apertura  di  tre  porti  coreani  al  commercio  giapponese, 
col  diritto  concesso  ai  sudditi  giapponesi  di  possedervi  immollili, 
in  tenui  ni  analoghi  a  quelli  usati  dall  articolo  22  del  Trattato 
rmneo-chinese  di  Whampoa  O- 


U  )  ( 'mi volizioni'  ili  rimiteli!  ilei  U  (degno  LS85  fra  la  Francia  e  la 
Filimi  per  il  c  munì  croio  de!  Tnindtiuo.  art.  5;  e  regole  perii  commercio 
di  frontiera  del  Tojlitdiim»  cannile  a  Peeliino  il  25  Aprile  1886  art.  !  e  8 
■'  Tra  uà  lo  russo-eli  illese  del  li* *  Febbraio  1883  per  la  retrocessione  ili 
Kuldja  e  i  rapporti  commerciali  :  ari.  4  e  18, 

(2l  Art.  1.  li  is  hereby  agreed  fluii  special  Japaivose  setti mmmte  siedi 
he  lo  ri  mnl  al  tilt  pi  tura  m-wly  oporicd  to  eoinmerue,  and  timi  afteirs 
retati ng  io  lanute  and  podice  siedi  be  under  thè  control  of  felle  Japaucse 
Fonsul. 

Art.  a . l' In ■  Chinile  FovcmmetiF  when  ilio  Japanese  Govcrnmeni 

*0  desires,  shall  immoli iatofy  previde  silos  ter  thè  temuteteli  of  special 
da  pi  mese  settlemenls  in  Sluiitglmh  Tteutsm,  A  inoy  ami  Ihmkovv.  NB.  I 
porti  nove]  hi  monte  aperti  accomuni  dall'  art  l  sono  quelli  indicati  date 
1  art.  6  il"  ì  del  [Vallato  di  pae^  eden  Sitasi  nella  provincia  di  llupote 
( 'imi k big  (Chungktegk  nella  provincia  ili  Specillimi,  Sociali  nella  provincia 
di  Kiangsm  ed  Ifèuguan  nella  provincia  di  Cole  bui  g  (v.  pag,  81  )  ;  nei 
quali  pertanto,  oltre  ai  quattro  suindicati  nell’  art.  8  della  Convenzione 
supplementare,  il  Giappone  acquistava  il  diritto  ad  avere  un  proprio  mi- 
tìvmmt  pari ieolarc  distinto  da  quello  generale  o  da  quelli  particolari  che 
già  vi  esistessero  a  favore  itegli  stranieri  in  genere  o  dì  quelli  di  un’altm 
nazionalità. 

(8)  Y.  pag.Te  Ite  note,  e  a  ri.  8  de!  Tratfcatosuppbanentere  coramo-giap- 
pom  se.  di  Sri  mesi  posteriore  a  qu  dio  di  paco  e  dVmtetziu  r  K  dapanese 
snbjorts  May,  ni  thè  porte  of  Corea  open  to  tJinm,  leasc  land  ter  thè  pur  pose 
oforecting  residences  diereon,  tlic  reni  io  he  fu  ed  by  mutuai  agreement 
bei vveen  thè  lossee  and  thè  uwner .  li  u  agreed  tliat  die  Shumon 
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Per  effetto  di  tali  stipulazioni  la  fattoria  giapponese  di  Fuso» 
veniva  trasformata  in  “  aetttement  o  concessione,  e  altri  due 
u  settlements  „  erano  autorizzati  nei  due  porti  dichiarati,  insieme 
a  quello,  aperti  al  commercio  giapponese.  Quelle  concessioni  erano 
poi  particolarmente  fatto  al  (< lappone  sia  quanto  alla  nazionalità 
dei  residenti*  sia  quanto  ali'  ammiiiistimiono  :  e  nella  mancanza 
di  rapporti  coimmmdali  e  diplomatici  fra  la  Corea  e  le  altre  Po¬ 
tenze,  il  Giappone  v'  era  riconosciuto  (l)  come  protettore  di  tutte 
le  navi  straniere  che  fossero  venute  per  forza  maggiore  a  riparala» 
nelle  acque  coreane. 

Era  poi  naturale  che  il  Giappone,  avendo  precedute  di  tanto 
le  altre  nazioni  in  Corea,  vi  conservasse  in  gran  parte  questa  con¬ 
dizione  privilegiata  anche  dopoché  quello  Stato  era  entrato  nella 
vicenda  normale  dei  rapporti  internazionali,  e  nuovi  porti  v -èrano 
dichiarati  aperti  al  commercio  straniero.  Ed  il  “  Memorandum  ** 
annesso  all1  accordo  russo-giapponese  relativo  alla  Corea  de!  U 
Giugno  1896  riconosceva  al  Giappone  il  diritto  di  impiegare  proprie 
guardie  così  per  tutelare  lo  linee  telegrafiche  da  esso  esercitate 
come  per  mantenere  l  ordine  nei  u  settlements ,,  da  esso  posseduti 
in  territorio  coreano.  {-)  Perciò  i  giapponesi,  che  del  resto  vaiino 


f  wateh-gato)  ami  thè  HhuUumon  (  burri  e  r)  crected  by  ihe  Un  rea  a  Uo¬ 
vo*  rum  ent  nmv  thè  ICokwa  Uaponese  etlirial  establishment)  in  Smioke 
Fusati,  sfinii  he  cntirely  removciL  and  Miat  a  new  boumlary  line  siedi 
he  est  ab  li  shed  acconliug  to  thè  limits  hensiaafter  providod.  In  thè  other 
turo  open  porte  thè  sanie  steps  shall  he  taken. 

(1J  Ari.  10  del  Trattato  supplementare. 

(2)  Art.  4.  “  For  lìio  protection  of  thè  .Japanese  44  se  t  tip  me  ri  f  *  ni 
Seoul  and  thè  open  pòrta,  against  possiti  e  attacks  by  thè  Corona  pò  pu¬ 
lite  e.  two  crnupaniès  of  Japanosc  tronps  may  In*  siati on od  ut  Seoul,  one 
company  at  Fu  san  and  one  ut  Gcnsan,  eac.li  company  net  to  exeeed  200 
mèri.  TI  igeo  troops  will  he  quarte  rèi]  noar  thè  “settlements,,,  and  sitali 
he  \vìMidru\vn  as  soou  ns  no  «piirohension  of  studi  attaeks  con  hi  he  en- 
icrtained.  For  tlm  prò  tèe  Moti  of  Ibe  Russimi  Lògation  and  Uonsu late  ilio 
Russimi  Uovermnent  may  .al  so  keep  guards  nofc  exceeding  thè  nnmbei  of 
japmtese  troòps  at  suoli  piace»,  and  w  li  idi  will  he  witbdrawn  as  soon 
as  trauquillity  in  Mio  interior  ts  complélely  mstored  „*  —  I,  art.  JS  ilei- 
F  accordo  russai  appo  mise  del  25  Aprile  I  HS>«H  :  u  In  view  of  thè  wide  do¬ 
vei  opti  non  fen  Icori  hy  thè  commercia!  and  industriai  en  ter  pii  sé  of  Japan 
in  Corea,  as  well  as  thè  largò  rumi  ber  of  J  a  pan  esc  subjecis  m^jklmg  in 
that  country,  Mie  Russimi  Government  will  not  hindor  in  any  way  thè 
dcvelopment  of  commercial  and  industriai  relation»  between  Jupan.  and 
Corea. 
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tuttora  innanzi  allo  altre  nazioni  rappresentate  in  Corea,  por  nu¬ 
mero  o  per  importanza  economica,  hanno  concessioni  proprie  in 
tutti  i  centri  del  commercio  Coreano. 

t’Iiemulpo  che  in  voti  farmi  s’è  imitata,  ili  miserabile  gruppo 
ili  capanne  che  ora  prima,  in  Ho  ri  da  città  con  commercio  interna¬ 
zionale  d’  oh  valore  totale  ili  12.500.000  dollari  (1900),  ha  tre 
“  settlements  „  uno  ehinese,  uno  giapponese,  ed  mio  internazionale; 
i  due  ultimi  con  governo  municipale.  I  residenti  stranieri  vi  erano 
nel  1900,  55(54  dei  quali  4215  giapponesi,  e  1203.  chinesi,  mentre 
gli  abitanti  indigeni  v’  erano  circa  8000. 

Wonsan  {(fensan  o  Yuensan)  clic  fu  aperta  ai  (Giapponesi  nel 
ISSO  ed  alle  altro  nazioni  nel  1 883,  ha,  con  una  popolazione  totale 
di  2.0000  anime,  una  ventina  di  residenti  europei  ed  americani,  un 
centinaio  di  chinesi,  e  1500  giapponesi  abitanti  un  proprio  “  set- 
tleinont  „  con  governo  municipale.  l/importo  totale  del  commercio 
vi  fu  nel  1900  di  3.385.533  dollari. 

Fusali  che  è  uno  dei  tre  porli  aperti  ai  commèrcio  nel  1870  ed  ha 
avuto  nel  18510  un  commercio  totale  di  oltre  4  milioni  di  dollari  ; 
ha  5000  abitanti  indigeni  e  circa  3500  residenti  stranieri,  dei  quali 
22  sono  europei  {1899),  85  chinesi,  c  (524!)  giapponesi  viventi  a 
poca  distanza  dalla  città  indigena  ned  proprio  “settlement,,  am¬ 
ministrato  da  un  consiglio  municipale  sotto  il  controllo  del  Console, 
o  presidiato  nel  1900  dalla  seconda  compagnia,  forte  di  200  no¬ 
mini,  del  (5  reggiménto,  di  fanteria  deli  esercito  giapponese. 

Masampo,  aperta  al  commercio  straniero  il  I.  Maggio  1899, 
non  aveva  ancora  nel  1901  su  34.000  abitanti  che  300  residenti 
■stranieri  in  massima  parte  giapponesi,  già  governati  da  un  consi¬ 
glio  municipale.  Nel  1902  f'ù  stipulata  fruii  Giappone  e  la  Corea, 
per  la  delimitazione  del  “  settlement  „  giapponese  in  (pud la  città 
una  speciale  convenzione  pubblicata  il  16  Giugno  di  quell’  anno 
nella  “Gazzetta  Ufficiale,,  di  Tokio.  1  /area  del  nuovo  “settlement,, 
ha  una  superficie  di  circa  16000)  metri  quadrati;  ed  il  terreno 
possedutovi  dai  privati  coreani  v1  è  dichiarato  vendibile  esclusiva¬ 
mente  a  sudditi  giapponesi. 

Hokpo  e  Cinnampo  furono  aperti  il  1  Ottobre  1897  per  ef¬ 
fetto  d'una  deliberazione  del  Consiglio  di  Sfato  coreano.  II  primo  di 
quei  due  porti,  che,  situato  all'estremo  sud  della  costa  occidentale, 
era  allora  un  povero  gruppo  di  capanne,  Ita  ormai  1200  residenti 
giapponesi  ed  un  certo  numero  di  chinesi,  viventi  in  un  “  settle¬ 
ment  „  governato  da  una  amministrazione  municipale  mista  in 
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parrò  eletti \ra.  I!  situato  alt  ostrCTiio  nord  dell a  med osi ma 

costa,  ha,  su  40000  abitanti  indigeni,  500  residenti  filinosi  e  giap¬ 
ponesi  ehe  pili'  vi  risiedono  in  un  “  scttlement  „  emmme  con  am- 
iminstnizioiie  municipale  presieduta  da  un  giapponese  e  dipen¬ 
dente  da  un  consiglio  formato  da  membri  chiriesi  e  giapponesi. 

Pingvang,  situata  nell'  interno  a  44  miglia  da  Cinnampo,  era 
stata  aperta  al  commercio  colla  facoltà  per  gli  stranieri  di  resi  e - 
darvi,  commerciare,  e  possedere  fondi  rustici  e  case  secondo  il 
diritto  indigeno  e  nei  limiti  di  spazio  che  sarebbero  stati  loro  asse¬ 
diati.  11  governo  però  ha  lasciato  cadere  iti  dissuetudine  tale  con¬ 
dizione  e  gli  stranieri  possono  ora  acquistare  e  risiedere  in  ogni  parte 
della  città,  dove  nel  1000  abitavano  26  missionari  britànnici  ed 
americani,  un  missionario  francese,  1  50  commercianti  giapponesi 
e  |Q  chinasi  :  il  “  settlemeus  „  vi  ha  un  ufficio  municipale  senza  con¬ 
siglio  elettivo.  Kimsam  aperto  at  con  un  ernia  il  ì  Maggio  1800 
sulla  costa  occidentale  ebbe,  nei  soli  otto  mesi  che  restavano  di 
quel  primo  anno,  un  importo  totale  di  commercio  di  U  50.000 
franchi,  e  accanto  ad  una  popolazione  di  ;b"»(K)  coreani  ha  120 
resilienti  giapponesi  e  10  ohmesi.  Songciu  (Soug-Chin)  aperto  alia 
stessa  data  al  nord  della  costa  orientale  aveva  (nel  1000)  500  abi¬ 
tanti  e  40  residenti  giapponesi  viventi  ancora  in  case  coreane, 
.Ni?  1  una  nò  1  altra  di  queste  due  ultime  città  aveva  ancora  un 
*  settlement  »  municipale  nei  1000  :  i  ultima  non  uvea  del  tutm 
una  concessione  di  terreno  straniera  ;  però  di  questa  era  stata  già 
assegnata  1  area  che  dovrà  comprendere  tutta  hi  attuale  eiità  indi¬ 
gena  ed  estendersi  ancora  al  nord  di  quella. 

Fra  tutte  le  Potenze  d"  Europa,  1  Italia  era  stata  la  prima 
a  mandare  una  nave  da  guerra  in  Corea,  dove  ottenne,  dal  governo, 
prima  ancora  fra  tutte  le  Potenze,  quella  risposta  scritta  alte  pro¬ 
prie  commi icazi olii  che  gli  americani  stessi  avevano  invano  tentato 
di  ottenere  ne!  medesimo  anno  (■),  Da  tale  precedenza  cronologica 
non  e  però  derivata  veruna  precedenza  di  vantaggi  e  (Y  influenza 
commerciale  o  politica  dell1  Italia  in  Corèa.  1?  altrettanto  può  dirsi 
dei  rapporti  italo-ehinesi.  lì  fatto  che  i  Chinasi,  quando  vennero  in 
contatto  spesso  sgradito  di  commercianti  o  il  avventurieri  pro¬ 
venienti  dai  vani  paesi  (V  Europa,  aveano  avuto  i  rapporti  piu 
pacifici  e  vantaggiosi  con  italiani  dotti  e  mìssionaru.  indusse 


(1)  Parker.  Cfmut,  png.  157.  Lomknu  Murray,  1001. 
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scritrorr  ili  quel  paese  la  persuasione  eh  e  gli  italiani  Fos¬ 
sero,  piò  «itigli  altri  oèoiilentali,  meritevoli  «li  stima  e  “meno  di¬ 
sposti  a  ribellarsi  seguendo  il  cattivo  esempio  dell'  Inghilterra  e 
«lidia  l 'rancia  M.  Lo  scrittore  ehinese  citato  a  tale  proposito  dal 
Parker  C).  cosi  si  esprime  a  proposito  dei  negoziati  elici  precedettero 
il  Trattato  <!i  commercio  italo- ehinese  del  1866  :  14  Anche  !'  Italia, 
ii  popolo  pii)  civile  e  Famoso  di  torta  I'  Europa.  Fit  tentata  dagli 
■stessi  stimoli  di  avidità,  e  nel  1861  anche  il  Console  italiano  do¬ 
mandava  per  il  suo  paese  una  partecipazione  ai  privilegi  com¬ 
merciali.  -  Il  tentativo  molto  più  recente  di  avere  la  concessione 
d'importo  nel  Ce-kiang,  seguito  dalla  impossibilitò  d’ ottener  sod¬ 
disfazione  alla  propria  domanda,  ha  reso  completo  il  mutamento 
india  esiimaziniK'  l'atta  dati’ opinione  ehinese  dell’  anima  italiana. 

Nè  era  quello  il  primo  insuccesso  die  potesse  indebolire  ii 
prestigio  del  nostro  paese  in  China,  al  paragone  degli  altri  Stati 
<  he  fecero  ripetutamente  pesare  sull’ impero  celeste  i  reclami  «lei 
rispettivi  missionari.  Nel  18(6  ii  ministro  De  Luca,  agente  diplo¬ 
matico  italiano  a  l’echino,  invano  si  rivolse  ai  Lnzzarisii,  ricchi 
proprietà  rii  «ii  Fondi,  che  aveano  giù  ceduto  a  Sir  Robert  Ilari 
un'  area  per  l' ufficio  delle  dogano,  ed  un’  altra  al  Belgio  per 
costruirvi  la  casa  della  legazione,  chiedendo  loro  la  cessione  d'unu 
superficie  «li  terreno  sufficiente  per  edificarvi  la  propria  dimora,  Ma 
olla  «li  Ini  domanda  Iti  opposto  con  torme  cortesi  un  Fermo  rifiuto, 
in  omaggio  alle  superiori  autorità  ecclesiastiche  di  Roma,  elio 
aveano  così  istruito  Monsignor  Delaplace  :  “  Nulio  modo  debes 
uge re  Clini  pseudo-regia  Itaiiue  ministro  „ 

Era  naturalo  pertanto  che,  pur  potendo  gli  italiani  risiedere, 
con  piene  garanzie  d' ordine  gimiirico  e  sociale,  nei  "  generai 
sctllemoiits  „  già  esìstenti  nei  porti  aperti  al  commercio,  il  nostro 
governo  desiderasse,  dopo  gii  ultimi  avvenimenti,  «l'avere  in  China 
un  “  sèfctleinent  „  proprio.  E  questo,  prescindi- mio  dalla  ìimmi- 
iiitù  territoriale  attribuita  al  quarti^  «fella  Legazione  a  Rechine, 
l'Italia  chiese  ed  ottenne  in  Tiontsin,  che  per  l'importanza  co# 
mereiaio,  per  la  rotativa  vininauza  a  Pechino,  per  essere  stata  la 
sede  delf’intervei.ito  straniero,  e  poi  «li  un  governo  provvisorio  in¬ 
ternazionale.  era  ii  luogo  dove  più  importava  avere  una  con¬ 
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cessione  nostra,  c  tener  aito  il  nostro  prestigio.  Il  “  setilement ,, 
è  già  occupato  o  sla.  sotto  la  provvisoria  amministrazione  di  un 
ufficialo  di  marina  a  ciò  espressamente  delegato.  Questo  vi  agisce 
come  regio  commissario,  nò  sono  ancora  stabiliti  i  precisi  termini 
dei  Regolamenti  die  dovranno  reggere  poi  < ju olla  concessione. 


10. 


Governo  dei  «  setllements  ». 

Non  appena  un'  area  particolare  e  stata  concessa,  in  un  porto 
della  Obi®&  »  delta  Corea,  agli  stranieri  d'  occidente  per  risiedervi 
e  per  acquistarvi  boni  immobili,  quell'  area,  pur  continuando  a 
formar  parte  del  territorio  dello  Stato  (dm  la  concede,  passa,  nei 
riguardi  della  competenza  a  coti  cede  re  ai  privati  t  singoli  ibmli 
in  cui  è  divisa,  ed  a  regolare  la  viabilità,  la  tutela  dell'  ordine 
pubblico  e  gli  altri  rapporti  d'  indole  amministrativa,  sotto  la  di* 
pendenza  fleU'autorità  consolare  rappresentante  lo  Stato  o  gli  Stati 
cui  appartengono  gli  stranieri  onneessiomirii.  Tale  autorità  è  sorve¬ 
gliata  alla  sua  volta,  nell’esercizio  di  quella  funzione,  dalla  rappre¬ 
sentanza  diplomatica  accreditata  dagli  Stati  rispettivi  n  l 'echino. 
Secondo  poi  clic  l'area  in  questione  è  assegnata  agli  stranieri  in 
generale  oppure  a  quelli  d'una  nazionalità  determinata,  sarà  singo¬ 
larmente  o  collettivamente  esercitata,  nei  riguardi  amministrativi, 
quella  supremazia  consolare  e  diplomatica. 

Quando  il  “  scttlcment  „  comincia  ad  essere  abitato,  o  quando 
un  quartiere  straniero  abbastanza  popoloso  siasi  formato  in  mia 
città  Chi  uose  e  non  sia  ancora  stalo  riconosciuto  come  “  sottlo- 
ment  si  ha  in  entrambi  i  casi  !'  esercizio  dell'  autorità  consolare 
coadiuvato  dall'azione  amministrativa  spontanea  e  cooperativa  degli 
abitanti.  La  rappresentanza  consolare,  riconosciuta  nel  caso  di 
concessione  d'  area  a  scopo  di  “  settlcment  „  come  la  superiore 
autorità  amministrativa  dei  “  settlcment»  stesso,  ha  in  ogni  modo 
facoltà  ci’  esercitarvi  tali  attribuzioni  come  una  conseguenza  e  quasi 
come  una  somma  ed  un  risultato  delle  molteplici  immunità  degli 
stranieri  e  dello  molteplici  attribuzioni  a  quelli'  corrispondenti  che 
sono  riconosciute  ai  loro  consoli  nei  paesi  deli’  Estremo  Oriente. 
La  coopcrazione  spontanea  dei  residenti  por  provvedere  ai  ser¬ 
vi  zi  i  amministrativi  del  gruppo  da  loro  formato,  non  solo  vi  è 
stimolata  dalla  necessità  non  appena  tale  gruppo  sia  diventato 
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abbastanza  numeroso,  ina  corrispondo  anche  ari  un  fenomeno  nor¬ 
male  della  vita  locale  cltinese,  sopratutto  in  quanto  si  riferisce  alla 
cura  lidia  viabilità. 

Quando  poi  a  tale  coopcrazione  spontanea  si  sostituisca  la 
incorporazione  uhi  ni  ci  pale,  allora,  secondo  che  si  tratti  di  “  set- 
llemcnt  „  generale  o  particolarmente  assegnato  ad  ima  nazione,  sì 
ha  un  azione  amministrativa  municipale  degli  abitanti  che  sì  svolge 
sotto  la  tutela  e  la  supremazia  di  un'  unica  oppure  di  una  mul¬ 
tipla  autorità  consolare.  Nel  ft  scttlement  w  particolarmente  (con¬ 
cesso  ad  una  sola  nazione,  possono  poi  restare  esclusi  dalla  re¬ 
sidenza  e  dal T  acquisto  di  fondi  gli  stranieri  di  altra  nazionalità, 
e  allora  la  supremazia  consolare  unica  si  esercita  non  soltanto 
indie  concessioni  dei  terreni,  e  nella  tutela  dell’  azione  municipale, 
ma  anche  nei  rapporti  di  polizia  e  di  giurisdizione  in  confronto  dei 
residenti;  oppure  anche  gli  stranieri  dì  altre  nazionalità  sono 
ammessi  a  risiedervi  ed  a  possedere,  e  in  tal  caso  il  M  set t lemmi t  „ 
conservando  il  carattere  nazionale  per  quanto  si  riferisce  alla 
competenza  dell  autorità  consolare  che  deve  provvedervi  alle  con¬ 
cessioni  dei  fondi  ed  alla  tutela  dei  municipi!.,  si  avvicina  ai 
caratteri  di  (pici lo  H  generale  in  quanto  riguarda  l  azione  dalla 
polizia  e  la  giurisdizione  su  quei  residenti  di  nazionalità  diversa. 

Il  tipo  di  tali  am  mi  lustrazioni  municipali,  tanto  per  il  u  set- 
t-lement  «  generale,  quanto  per  quello  particolare,  si  è  sviluppato 
piu  completamente  che  altrove,  a  Slianghai,  le  cui  niunièipalità 
straniere,  prime  in  ordine  di  tempo,  sono  anche  prime  in  ordine 
d'  importanza  fra  tutte  quelle  dell’  Estremo  Oriente.  Taluni  viag¬ 
giatori  (»)  esagerando,  hanno  paragonato  i  *  settlements  „  a  vere 
cessioni  di  territorio  ottenute,  come  Hong- Kong  e  Macao,  da 
altri  «tati,  ed  hanno  parlato  dei  u  settlements  *  corno  dì  w  repub¬ 
bliche  europee  formatesi  in  China  Ciò  è  ben  lontano  dal  vero: 
sopratutto  e  lontano  dal  concetto  originario  dei  “  settlements  „  e 
dtdla  loro  organizzazione,  concetto  distinto  del  tutto  da  ogni  vel¬ 
leità  coloniale  ed  inspirato  ad  un  tempo  dalla  reciproca  ripu¬ 
gnanza  di  due  popolazioni  eterogenee  a  vivere  insieme,  dalla 
elettiva  alti  nitri  degli  elementi  stranieri,  dal  desiderio  del  governo 
chrnese  di  non  ammettere  questi  ultimi  nelle  città  indigene,  e  da 
quello  dei  governi  europei  di  procurare  ai  propri i  sudditi  rnag- 
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giov  si  eureka  e  comodità  dì  esistenza,  ed  ai  consoli  rispettivi 
maggior  facilita  (li  proteggerli  e  di  sorvegliarli. 

Da  tale  complesso  di  circostanze  e  di  preoccupazioni,  c 
derivatala  formazione  dei  “  settlements  „  municipali,  e  prima  clic 
degli  altri  di  quelli  di  Shanghai  die  hanno  servito  ili  esempio  a 
tutti  gli  altri.  Nel  1845  il  Console  Britannico  promulgò  per  il 
u  settlemenfc  „  novellamente  concesso  ai  sudditi  britannici,  un  re¬ 
golamento  die  ebbe  il  titolo  di  “  Lami  Hegulations  „  od  ha  su* 
Mtó  poi  varii  emendamenti.  Sotto  r  impero  di  quel  primo  orili* 
naipmtOj  il  console  britannico  nominava  un  tt  Committee  of  lioads 
and  Jetties  »,  composto  di  tre  notabili  inglesi  f  “  of  three  upriglil 
British  Merohants  ,(),  incaricati  di  provvedere,. sótto  In  sorveglianza 
del  console  che  li  delegava,  alle  funzioni  municipali.  Nel  1854 
questo  comitato  trasformavasi  in  un  Consiglio  Municipale,  in  condi¬ 
zioni  che  trasformavano  anche  il  carattere  stesso  del  ik  set  t  lemmi  t 
di  nazionale  che  era  stato  prima,  in  internazionale.  Persone  ap¬ 
partenenti  a  qualunque  nazionalità  straniera  erano  autorizzate  a 
locare  terreni  entro  i  lìmiti  assegnati  al  ^  settlmienl  ,,  britan¬ 
nico  :  6  si  sperò  per  un  momento  di  costituire  così  a  Siene 
gliai  una  sola  municipalità  straniera,  speranza  tosto  delusa  dalla 
volontà  dei  consoli  francese  ed  americano  d'  avere,  ciascuno  per  la 
propria  concessione,  una  amministrazione  separata  :  ciò  che  ha 
prolungato  la  coesistenza  dei  tre  "  settlements  „  distinti  fino  al 
1863.  Il  "  Consiglio  Municipale  „  di  quello  britannico  era  eletto 
dal  voto  dei  proprietari  i  e  possessori  fon  diari!  della  concessione  : 
ma  poiché  questi  elettori  potevano  essere  ormai  anche  di  nazio¬ 
nalità  non  britannica,  non  bastava  piu  alla  legittimità  di  tale  co¬ 
stituzione  municipale,  dati  i  privilegi  e  le  immunità  consolari  vi¬ 
genti  in  China,  V  accordo  delle  autorità  eh  mesi  e  britanniche,  imi 
era  necessario  anche  V  assenso  dei  rappresentanti  degli  altri  paesi 
aventi  trattati  colla  China, 

Perciò  il  *  Code  of  Mimici pai  and  Land  Rogulafcjons  „  ema¬ 
nato  il  5  Luglio  1854,  fu  opera  dei  consoli  inglese,  francese  ed 
americano,  deliberanti  insieme,  in  seguilo  ad  autorizzazione  ilei  ri¬ 
spettivi  agenti  diplomatici,  per  conferire  carattere  obbligatorio  al 
codice  stesso  anche  in  confronto  dei  residenti  nel  u  settlement ,, 
britannico  elio  Orano  di  nazionalità  non  britannica.  Nel  1862  IVif- 
Huenza  di  abitatori  rese  urgente  anche  Forganiazazione  municipale 
del  "  settiement  w  americano  ;  nel  Giugno  del  1803  fu  decisa  la 
fusione  di  quest'ultimo  con  quello  inglese  e  ìiGlPautimuo  del  1863. 
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la  municipalità  di  quest’  ultimo,  riconosciuta  come  rappresentante 
anche  la  frazione  americana,  corninoli!)  a  provvedere  ai  lavori  pub¬ 
bli»!  ed  alla  sicurezza  di  <]iud Parca  fino  allora  trascurata  e  disor¬ 
dinata  ('). 

Nella  concessione  francese  era  invece  organizzata  nel  1 8fS2 
una  Municipalità  separata  mediante  uno  speciale  “  Réglemont 
d’ organisatiou  municipale  de  la  concessimi  francai  se  li  con¬ 
siglio  vi  è  composto  di  otto  membri,  quattro  francesi  e  quattro 
stranieri;  il  mandato  dei  consiglieri  dura  due  anni  e  di  anno  in  anno 
il  consiglio  è  rinnovato  per  metà.  Elettori  vi  sono  tutti  i  possessori 
di  immollili  nella  eoneessione.  o  locatari!  che  paghino  almeno 
} 000  franchi  annui,  o  residenti  che  abbiano  un  reddito  annuo  di 
40 OQ  Trancili . 

Ned  Marzo  del  1866  iia-adunanza  speciale  degli  elettori  modi- 
fteàva  il  Codice  vigente  ne!  “  Sèttimo ent  *  britannico  unito  con 
quello  americano  e  trasformatosi  poi  effettivamente  in  “  settlement  ,, 
generale  degli  stranieri.  Quelle  modificazioni,  insieme  colle  altre 
introdotte  dai  censiti  nel  Maggio  186!)  e  nel  Luglio  dello  stesso 
anno  (*),  entrarono  in  vigore  nel  1870;  ed  allora,  trasformatosi  ii 
carattere  del  "  settlement „,  il  consiglio  municipale  vi  prese  il 
nome  di  “  Comici  1  for  thè  Cornigli  Community  of  Shangliai,  nortli 
nf  thè  Yung-king-pang |  consiglieri  devono  essere  eletti  nel 
( ! minati)  di  ciascun  anno  da!  corpo  elettorale,  cui  appartengono 
tinti  i  detentori  di  case  che  siano  contribuenti  in  ragione  d’  una 
rendita  imponibile  di  almeno  500  taels  e  i  possessori  di  fonili 
rustici  per  un  valore  di  almeno  500  taels.  Il  Consiglio  che  deve 
essere  composto  (:!)  di  non  meno  di  cinque  e  di  non  più  di  novo 
persone,  Ini  attualmente  otto  membri  C),  <>  deve  rendei1  conto  ogni 
anno  del  proprio  operato  all'  assemblea  dei  censiti  convocata  dai 
Consoli  (•'■}.  Di  competenza  della  Municipalità  è  !a  compilazione  di 
regolamenti  per  applicazione  delle  "  Land  Regulations  „,  e  di  prov¬ 
vedimenti  per  la  fognatura,  il  regime  stradale,  quello  degli  acque- 


dì  Mnyers  I.  c.,  pag,  :ì8:i,  3,84, 

(g)  V,  I ferst loti  I.  e.  Voi.  II.  pag.  óÓ‘,)-5(il, 

Ci)  Revisori  Land  Uegulations,  ari.  IO.  Ileistlett  I.  e.,  pag.  566-óTt)  e 
art.  IS,  1!)  è  29, 

(4)  ('hromrle  uhi/  IHrerlury  ree.  for  1902,  pag,  229. 

(fi)  Ari.  12  c  llersilcif  i.  c.  pag,  òKO-óSil.  11,/lcn  of  l’rurvilnn-  lo  he 
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dotti  e  dell'  illuminatone,  per  lo  sgombero  di  materiali  edilizi  e 
ammende  relativo  per  ehi  non  vi  ottoni  peri  ;  o  di  provvedimenti 
relativi  alla  polizia  di  tutte  lo  località  od  industrio  pericolóse,  alla 
polizia  stradalo,  e  alla  disiti  lezi  orlo  delle  il!  di  anioni  <■  delle  altre 
località  infette  (|). 

Il  grande  sviluppo  dogli  altari  municipali  determino  noi  No¬ 
vembre  del  1879  3a  nomina  di  una  (immissione  di  residenti  in¬ 
caricata  di  provvedere  ad  una  ulteriore  revisione  degli  Statuti 
comunali.  Il  lavoro  dei  commissari i  fu  esaminato  ed  approvato 
dal T  assemblea  dei  censiti  noi  Maggio  del  1881,  ma  la  trasfor¬ 
mazione  avvenuta  ormai  del  *  settlenicnt  mutatosi  di  britannici 
(die  era  prima,  e  di  anglo-americano  che  era  stato  piti  tardi,  in 
generale,  cioè  comune  a  stranieri  (rogai  nazionalità.  rendeva  ne¬ 
cessario  clic  quello  modificazioni  ottenessero  V  approvazione  dei 
rappresentanti  di  tutti  gli  Stati  aventi  rapporti  (arila  (.lumi;  e 
passarono  1.7  anni  prima  che  tale  unanimità  di  assenso  si  raggiun¬ 
gesse.  Riveduti  un'altra  volta,  r  di  bel  nuovo  appi-muti  daUnssem- 
bleu  dei  censiti  nel  Marzo  dèi  1898,  quei  Regolamenti  ebbero  nel 
Novembre  dello  stesso  anno  V  approvazione  del  (  «apn  diplomatico, 
acquistando  così  forza  di  legge  nel  territorio  delta  Municipalità 
intemazionale. 

Questi  più  recenti  regolamenti  attribuiscono  al  Consiglio  mu¬ 
nicipale  la  facoltà  di  espropriare  i  privati  tanto  per  aprire  nuove 
strade  od  ampliare  quello  già  esistenti,  quanto  per  estendere  le  aree 
già  occupate  per  lini  di  interesse  pubblico  ;  o  la  competenza  ad  ema¬ 
nare  regolamenti  edilizi!.  A  tutelare  poi  in  tali  cast  i  diritti  dei 
privati,  o  provveduto  alla  formazione  di  una  Oommissicmo  composta 
di  tre  "  Lami  Coimnissioners  ,,  (uno  designato  dal  Consiglio,  uno  dai 
proprie  tarii.  ed  mio  dall‘  assemblea  degli  elettori.)  alla  quale'  com¬ 
pete  Tesarne  delle  contestazioni  relative  ai  casi  di  espropriazione. 

In  Inghilterra  itoti  manca  ehi  deplora  questa  trasformazione 
dei  *  settlemenfs  „  bri  tannici  in  *  set-tlements  „  generali.  Attribuita 
in  quel  paese  da  taluno  *  a  leggerezza  ed  imprevidenza  atte  a 
compromettere  T  influenza  brittanieu  indi'  estremo  Oriente  „  ( '). 
La  superiorità  del  numero  e  delia  ricchezza  lui  assicurato  fino 


IN  Hìff*.Lmai  annua®*? -fa.  Um  Ltm4  iif'fftdaMons,  111  istituì  I.  e.,  jmg, 
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ari  ora  anche  noi  Consigli  municipali  dei  “  settletnents  „  {pHioràgi. 
il  predominio  alFelementr)  britannico  :  ma  la  tutela  amministrativa 
sul  Municipio  invece  di  continuare  a  competere  unilateralmente 
ad  un  solo  Console  e  ad  un  solo  agente  diplomatico,  diventava 
collettiva  ;  e  tale  m utamento  mentre  facilitava  i  conflitti  fra  il  Mu¬ 
nicipio  ed  il  corpo  consolare,  aumentava  le  occasi o sii  di  lentezze 
dipendenti  dall’ ostilità  di  quest’  ultimo  all’opera  di  riforma  delle 
municipalità,  Co  stesso  è  avvenuto  a  Canteo  dove  un  municìpio  è 
costituito  sulla  concessione  francese^  ed  un  altro  sul  “  afettle  metri; 
britannico  di  Sbriniceli,  diventato  comune  agli  stranieri  di  tutto  Le 
nazionalità. 

Ad  Ila  oca  u  dove  furono  dapprima  delimitati  nel  186i  un 
a  settlement  „  britannico  ed  tino  francese,  fu  istituita  ben  presto 
nel  primo  una  amministrazione  municipale,  designando  tre  coite 
in  issarli  edotti  ri  ai  voti  dei  ee  usiti  a  prov  vedere  alta  viabilità,  al- 
1*  igiene  ed  agli  altri  interessi  uminimsmitivi  della  concessione  :  en 
conservandone  il  carattere  nazionale,  vi  si  ammisero,  subito  dopo 
l'apertura  del  porto,  a  possedere  anche  gli  stranieri  d'ultra  nazio¬ 
nalità,  pur  costringendoli  a  pagare  la  contribuzione  fondiaria  col 
mezzo  del  Console  britannico  (f).  Ora  però  non  esiste  ad  Hanc&u  che 
ip lesta  soia  Municipalità,  internazionale  e  mista,  in  quanto  si  rife¬ 
risce  agli  abitmit i  ed  ai  componenti  il  consiglio  comunale,  ma  non 
in  quanto  riguarda  le  autorità  superiori  amministrative  da  cui 
dipende  0).  Tate  è  pure  la  condizione  delle  Municipalità  straniere 
di  Tienisi n. 

Quando  si  e  trattato  di  rendere  obbligatòrie  le  11  Land  lìeguki- 
tions.w  di  Shangliau  Y  approvazione  dei  (Consoli  e  degli  Agenti  di¬ 
plomatici  fu  richiesta  ed  ottenuta  tanto  per  gli  Statuti  dilla  Mu¬ 
nicipalità  francese  che  restava  particolare,  quanto  per  quelli  del 
,L  scttlemeni  ..  britannico  ché  diventava  internazionale,  E  V  appro- 
v azione  era  necessaria  egualmente  in  entrambi  i  casi  perchè  le  clau¬ 
sole  ne  potessero  diventare  obbligatorie  per  i  sudditi  d*  ogni  Staio 
u umte  Trattati  colla  China,  in  infetti  l'estensióne  delle  due  cohces- 
.sioiii  :  e  perchè  in  confronto  di  tutti,  nei  limiti  degli  Statuti  appro- 


r  I  i  M:iyers  I.  |>;ig.  t  ub  444 
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vati,  potessero  farsi  valere  i  regolamenti  i minici  pali.  Ma,  in  quanto 
d  riferiva  alle  concessioni  singole  dei  fondi,  ed  alla  supremazia 
da  esercitarsi  sul  Municipio,  la  concessione  francese  di  Hhaugluii 
conservava*  < pianto  alla  superiore  autorità  amministrativa  riservata 
al  Console  di  1*  rancia,  tutto  l 'originario  carcere  nimorcale,  mentre 
il  '■  settlement ,,  britannico  diventava,  anche  nei  riguardi  di  quella 
subordinazione  amministrativa,  del  tutto  intenmziomtlo* 

Ma  oltre  al  diverso  ordinamento  municipale^  mf  ultra  diver¬ 
sità  si  è  manifestata  fin  dall'  origine  a  Shanghai  fra  il  concetto 
britannico  e  quello  francese  di  tali  concessioni  di  terreno  sulle 
quali  i  “  settlements  „  si  sono  in  vario  modo  sviluppati  ed  erga* 
ni  zzati. 

1  rappresentati  inglesi  bau  nò  cominciato  per  domandare  tali 
concessioni  a  favore  dei  propri i  connazionali  a  titolo  di  diritto  pri¬ 
vato,  hanno  poi  provveduto  per  la  costituzione  in  quelle  aree  di 
enti  amministrativi  dotati  di  una  certa  autonomia,  ma  non  hanno 
mai  preteso  che  quelle  concessioni  cessassero  di  formar  parte  del 
territorio  eh inese  e  mólto  meno  diventassero  territorio  britannico. 

Da  un  diverso  punto  di  vista  partivano  i  f%pprescriianli  della 
Francia,  Fin  dalla  sua  prima  Nota  dui  20  agosto  1*4*  diretta  alfa- 
gente  diplomatico  del  suo  paese,  il  console  francese  M olitigli. v  gli 
partecipava  di  aver  presentato  al  Tao  tu  i  il  fi  dello  stesso  mese  do¬ 
manda  M  ri  ime  concessimi  à  la  Fraare  de  ter  riio  ire  a  Shanghai  „  f 1  ). 
E  non  nella  prima  domanda  indirizzata  al  Taotai,  ina  nella  nota  del 
29  Agosto  di  quell  anno (*),  égli  usava  appunto  queste  espressioni  : 
u  concessione  di  termtorio  alla  Nazione  francese,*.  Invece  l’ In¬ 
ghilterra,  ancora  nella  Convenzione  di  Ceffi,  stipulata  quando  V  in¬ 
fluenza  straniera  in  China  crasi  pur  tanto  sviluppata,  non  parlava 
di  territorio  da  cedersi,  ma  di  delimitazione  di  area  dove  gli  stra¬ 
nieri  potessero  stabilirsi  “  definitimi  of  thè  forcipi  setflement  area 
Il  1  lavora  nel  suo  li  firn  circa  i  porti  aperti  dalla  China  pubblicato 
nel  1 8(> 7  (pag,  381, 882)  già  notava  che  quantunque  le  due  Munici¬ 
palità  di  Shanghai  fossero  costituite  sotto  V  impero  delle  me¬ 
desime  ■*  tran d  Regulations  v ,  pure  il  governo  municipale  e  conso¬ 
lare  del  “  settlement  „  francese  era  sfato  condotto  fin  da  principio 
con  uno  spirito  del  tutto  diverso  *  basato  sulla  pretesa,  più  o 


{I)  Torri  fi- r.  Lea  orà/ùiex,  pag.  I  e  2. 
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meno- chiaramente1 2  espressa,  di  considerare  l’  area  corno  ima  u  wn* 
OéSRi'one  „  di  territorio  fatta  al  governo  francese,  o,  in  altre  parole, 
nome  una  quasi  colonia  della  Francia,  n 

Tanta  influenza  aveva  questa  idea  della  sovranità  territoriale 
sul  console  francese,  da  indurlo  a  pretender  di  esercitare  ima  gite 
riedizione  esclusiva  sulla  forza  di  polizia  formata  nei  %L  seittlement  JM 
a  negare  perfino  riconoscimento  all' autorità  degli  ufficiali  dunosi 
sugli  indigeni  in  quello  residenti,  e  ad  opporsi  all'  esecuzione  in 
quei  limiti  di  ordini  di  arresto  di  stranieri  emanati  dai  consoli 
rispettivi..  Nel  !  892.  il  tribunale  correzionale  di  Lione  aveva  giu¬ 
dicato  diversamente,  ritenendo  die,  a  termini  dei  Trattati  di  XYIiani- 
poa  e  di  Tieutsin,  alla  Frauda  competano  in  duna  privilegi  di 
"  carattere  esclusi vamento  personale  c  senza  alcuna  attribuzione  di 
sovranità  su  quei  torri  torti  Ma  il  Survillc  (J)  critica  tale  decisione; 
e  prescindendo  dall'esame  della  questione,  sebasti  resistenza  del 
regime  così  detto  delle  capitolazioni  per  far  considerare,  da!  punto 
di  vista  della  giurisdizione  penale  e  in  relaziono  ai  connazionali 
del  giudice,  territorio  firan cose  quello  dove  esse  sono  in  vigore,  egli 
sostiene  che  nei  gétìtlemezits  “  il  y  a  de  la  parfc  de  la  Chine  nn 
a  Inni  don  contractuel  de  sa  souveraineté,  ...  et  quo  Ics  infntetiom 
commise^  dans  le  quartini*  franeiiis  de  Hlianghai  doivem  otre  ré- 
puteus  accoiii])lies  eti  ter  rito  ire  francais 

1/  iptlueiiza  di  questi  due  concetti  :  personale  e  territoriale, 
dì  immunità  amministrative  e  di  attribuzione  di  sovranità,  si  làrà 
sentire  poi  in  tutto  il  successivo  sviluppo  dei  “  settìements  „  dell'  e- 
st remo  Oliente  quando  non  avvenga  per  la  China,  come  è  avve¬ 
nuto  per  il  (Lappone,  un  rinnovamento  della  legislazione,  della 
giurisdizione  e  dei  costumi,  die  permetta  alle  Potenze  cV  Europa 
di  rinunciarvi  a  tutti  i  privilegi  pattuitivi  a  favore  dei  propri! 
sudditi  (-). 

Intanto  però,  anche  restando  così  le  cose,  la  (Lvinhrettagna 


(1)  Itera#  Critù/u*  de  Ityisfctlim  et  de  Avril  LHÌHk  pagi 

23H-242.  Raunm  dodrmtd.  IX.  DiHt f  eo  wwi.it  à  t  étnm'ger  ;  èMr'éme 
Orimi  ;  riti*  de  Slmntfhtn. 

(2)  Ciò  era  preveduto  dal  progwi  u  ili  Convenzione  negozialo  da  Sìr 
James  Mackay  nel  11)02  fra  la  Chimi  e  hi  G  ran  h  retta  gnu.  Nell'artìcolo  12 
il  governo  britannico  vi  si  dichiarava  disposto  ad  abbandonare  i  diritti 
es  trote  r  ri  tori  ali  spettarli  igli  in  China,  quando  la  ri  forimi  del  sistema  giu¬ 
diziario  eli  ineso  e  lo  stabi  lini  enió,  di  unii  effettiva  ani  mi  lustrazione,  ab¬ 
biano  conferito  ai  sudditi  brifomiei  sufficienti  garanzie. 
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si  è  mostrata  disposta  a  limitare,  rispetto  ni  nuovi  porti  aperti 
al  coni  ntóróio.,  l’effetto  della  clausola  della  (Jonveuzionc  di  (  Vfii 
relativa  alla  costituzione  di  ìmmicipalita  pare  molari  per  nii  stranieri. 
Infatti  r  articolo  S  del  Trattato  di  commercio  anglo-dunese  nego¬ 
ziato  da  sir  James  \taokay,  e  firmalo  il  5  Settembre  1002,  ma  non 
ancora  ratificato,  mentre  dispone  che  saranno  aperti  al  commercio 
altri  cinque  porti,  subordina  tale  apertura  alla  condizione  che  gli 
inglesi  non  vi  possano  reclamare,  contro  la  volontà  del  governo 
eh  illése-  nò  la  immunità  dall’ osservanza  dei  regolamenti  municipali 
in  quelli  già  vigenti,  nò  la  lacolià  di  formarvi  municipalità  distinte 
dalla  città  indigena {')> 


L  autonomia  comunale  è  l’autorità  tutoria. 

La  tendenza  manifestatasi  nei  concetti  francesi  (Iella  “  eouces- 
sinrife  s1  ò  affermata  ripetutamente  ambe  Ira  i  resili  mi  ti  stranie  ri 
del  a  settlement  „  internazionale  di  Shanghai  ;  e  specialmente  die 
rante  la  ribellione  dot  T'aipings  e  gli  altri  ricorrenti  fermenti  rivo¬ 
luzionari,  e  durante  lo  controversie  colla  (  duna  determinate  da  ragioni 
fiscali  (*)  s'  era  formato  colà  un  torte  pari  ito  in  favore  della  Irasfor- 
inazione  del  a  settleiuent  „  in  città  libera.  Molti  anche  ora  deplo¬ 
rano  che  tale  aspirazione  non  sia  stata  soddisfatta.  Altri,  proba¬ 
bilmente  con  maggior  ragione,  so  ne  rallegrano  pensando  die  la 
città  libera  sarebbe  diventata  i-a  terra  promessa  dei  contrabbamlieri 
europei  e  dei  delinquenti  eh  illesi,  e  che  l’ idea  di  una  repubblica 
'ordinata, -costituita  da  ijualche  migliaio  di  stranieri  appartenenti  a 
fante  nazionalità  c  (ratti  a  quelle  terre  dal  desiderio  di  rapidi 


\  I  )  L1  articolo  12  dichiara  anelli  i  seguenti  porti  :  ( Ir  arigli, sii  in  Ma¬ 
nali;  Wunhsimi  in  Zeehuen  ;  Ngnnking  in  Animi;  Waiehmt  in  KmttHiiiig 
e  Kongmun  in  Kiiantmig:  ma  poi  il  Trattato  soggiunge  :  Foreignms  resi- 
ding  in  these  open  polis  are  to  ubscrve-f.be  ummdpul  regalati  «ms  on  iln- 
.sanie  footing  às  Chi  uose  residenti;  :  inni  lliey  are  not  enlitled  lo  esluidLh 
limnicipaliiics  and  polire  qf  their  own  wirliin  thè  limite  of  illese  Trealy 
Forte.  ex  copi  witli  ilio  eteri  son  r  of  ilio  (di  inese  uni  borii ics.  IflIiL  arti  de 
as  a  wlmle  isnol  aocopted  hy  thè  Brirish  Governiiieiii  and  ilio  othei  Treuiy 
Power*,  lliey  sira  II  nof  bave  Ilio  righi  lo  domami  thè  opinili!#  ol'  illese 
ports,  vviili  tlic  exception  of  ICongnnm  wliiell  is  provided  forili  unirle  la 
(2)  Maycrs  I.  c.T  pag  :J7± 
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guadagni,  prescinde  tanto  rla-lle  condii  toni  concrete  devili  uomini 
e  delle  cose,  da  poter  qualificarsi  come  utopia. 

li  “  sèttlement  „  di  Shnngliui  pertanto.,  e  più  tardi  gli  all  ri 
costituiti  quii  e  là  in  China  c  in  Corea,  non  furono  concepiti  nè 
come  nuove  autonomie  politiche  formatesi  a  danno  della  sovranità 
territoriale  in  territorio  ehjuese,  ne  come  acquisti  coloniali  fatti 
si  ugola  rm  ente  o  collettivamente  in  China  dalle  Potenze  occiden¬ 
tali,  ma  botisi  come  autonomie  ani  ministrai  ve  conferite  in  China 
a  coinunìtà  di  stranieri  originari  d'  un  solo  Stato  o  di  diversi 
Stati  europei,  i  quali,  senza  tale  espediente,  avrebbero  muti* 
multo  a  dipendere  separatati  ioni  e  dalla  singola  azione  elei  rispet¬ 
tivi  rappresentanti  diplomatici  o  consolari,  con  grave  danno  nel 
secóndo  caso  della  loro  comune  convivenza,  a  con  imbarazzo  all¬ 
eile  nel  primo  dei  loro  interessi  am  mi  lustrativi. 

Tate  fu  il  carattere  attribuito  al  kl  sottlement .  „  di  Sii  ungimi 
da  quell' assemblea  generale  dell' 11  Luglio  1854  che  approvò  il 
primo  vero  codice  municipale,  o  die  potrebbe  dirsi  1*  Assemblea 
restituente  di  tale  Municipalità.  Pò  determinato  allora  che  di  anno 
in  anno  gli  amminiuistratori  siano  scelti  in  pubblica  Assemblea, 
e  debbano  costituire  il  consiglio  municipale,  composto  di  un  presi- 
dente  e  di  sei  membri.  1/ Assemblea  annuale  dei  censiti  approva  il 
bilancio,  e  giudica  V  indirizzo  dellàimminislrazione,  dando  così  una 
ispi razioni*  al  nuovo  Consiglio;  e  questo  clic  ebbe  modificate  nel 
18JI8  talune  attribuzioni,  ma  non  e  stato  mutato  nella  propria  co¬ 
stituzione,  si  divide  in  comitati  di  difesa,  finanze,  polizia,  igiene 
e  lavori  pubblici  ;  ne  alcuna  misura  importante  È  adottata  senza 
riferimento  all"  assemblea  dei  contribuenti.  Dalla  qualcosa  appa¬ 
risce  questa  caratteristica  della  cestii  azione  municipale  di  Shaughat: 
il  presidente,  i  sei  consiglieri  ed  il  segretario  die  formano  insieme 
il  cnsideUn  *  consiglio  municipale  „  corrispondono  effettivamente 
alla  "  giunta  municipale  dei  nostri  comuni,  mentre  le  funzioni 
del  nostro  Consìglio  Municipale  sono  esercitate  colà  dal] 'assemblea 
degli  elettori,  vera  I^iiuì^mmnÉe  di  quella  comunità. 

La  vita  municipale  deve  svolgersi  dovunque  entro  i  limiti 
consentiti  dal  bene  'generale  della  società  cui  i  sìngoli  comuni 
appartengono  e  che  e  rappresentata  nei  rapporti  con  ciascun  Co¬ 
mune  dalle  superiori  autorità  politiche  e  dagli  organi  di  mode¬ 
razione  e  di  tutela  formati  a.  tal  uopo  dalle  leggi  dello  Stato. 
Ma  nel  caso  dei  “  settlements  „  r  adicazione  di  tale  tutela  non 
poteva  essere  così  semplice  e  facile  coni  è  nei  singoli  Stati  d'Europa  e 
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«JWmerica.  L'arca  assegnai  a  agli  stranieri  era  e  con  timi  a  va  ad  essere 
parte  de!  territorio  chinese*  ma  la  Supremazia  delle  .autorità  chinasi 
non  avrebbe  potuto  manifestarsi  in  mia  umilici  paliti  costituita  ehi 
forestieri,  sciita  offendere  tutte  quelle  guarentigie  od  immunità 
particolari  che  appunto  a  questi  mino  attribuite  dai  Trattati  esistenti 
tra  la  China  e  gli  altri  Stati.  Nè  la  supremazia  in  quanto  si  riferiva 
alla  costituzione  delle  Municipalità  e  alla  promulgazione  dei  re¬ 
lativi  codici,  poteva  competere  ad  una  singola  autorità  consolare 
o  diplomatica.  Ciò  non  poteva  essere  nei  u  settlemcnts  „  interim- 
zinnali  perche  in  questi  era  necessarie  che  L  assenso  alle  nuove 
regole  fosse  dato  da  tante  autorità  quante  erano  le  nazionalità  dei 
forestieri  che  dovevano  essere  poi  costretti  ad  osservarle.  Nè  poteva 
quell'  unilateralità  di  poteri  costituenti,  ammettersi,  nemmeno  nei 
iL  settlements  r  assegnati  ad  una  sola  nazione,  poiché  per  creare 
in  China  nuovi  enti  amministrativi  riconosciuti,  eoa  personalità  ed 
attributi  autonomi  propri  i,  dal  diritto  publdieo,  era  necessarie,  ad 
evitare  mia  implicita  rinuncia  alla  sovranità  territoriale  ehi  uose, 
che  anche  l'autorità  dell'impero  intervenisse  nel  ri  conosci  mento 
di  tali  costituzioni  di  nuove  .  ni  unici  pai  ita. 

I  primi  regolamenti  infatti,  emanati  il  29  Novembre  1  845  per 
il  u  settlement ,,  inglese  dì  ShntiglmL  furono  firmati  dal  Taotai  Kong 
e  dal  Console  britannico  capitano  IJalfoiir.  Le  nuove  u  Land  Regi  ila - 
tions  w  del  1854  (poi  non  ratificate  dal  governo  francese)  che  avreb¬ 
bero  dovuto  applicarsi  in  tutta  V  area  dei  tre  “  settlements  „  già 
assegnati,  furono  approvate  nel  Luglio  di  quell*  anno  dai  tre  consoli 
americano,  britannico  e  francese,  «raccordo  col  Taotai  di  Slia agliai, 
e  poi  daU* Assemblea  dei  censiti  e  infine  ratificate  dagli  agenti  di¬ 
plomatici  ;  e  la  revisione  del  1898  degii  stessi  Statuti  diventò  defL 
n  iti  va  od  obbligatoria  quando  il  Consiglio  ebbe  partecipazione  che 
ne  era  pervenuta  I*  approvazione  da  parte  del  corpo  diplomatico 
accreditato  a  Pechino.  Tale  espressa  riserva  era  fatta  dal  corpo 
diplomatico  fin  dal  1869,  quando  nell*  approvare  la  revisione  de¬ 
gli  Statuii  applicata  nell'anno  successivo,  dichiarava  che  la  forza 
di  legge  avrebbe  dovuto  durare  in  tali  Statuti  finche  fosse  piaciuto 
ai  rispettivi  governi  :  a  to  li  ave  thè  force  of  law  on  and  after  thè  I 
Nnvember  1869,  unti)  thè  furtfer  ploasuro  of  our  r espletive  go- 
vommonfs  he  made  known  „  (J),  E  così  nel  Preambolo  delle  stesse 


fi)  IlerstlelL  Voi.  U,  pu.g.  5(50,  5GL 
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“  E)and  Regalati  ons  ,,  rivedute  {'),  si  ricordava  essersi  provveduto 
pendili  mi  ogni  correzione  necessaria  di  tali  “Regulatious,,,  c  ad  ogni 
iluMiio  elle  insorgesse  circa  la  costituzione  dei  poteri  derivanti  da 
quelle,  debba  procedersi  il'  accordo  fra  i  consoli  stranieri  e  1!  in¬ 
tendente  cbinese  del  circuito,  colla  riserva  del  l'approvazione  diesi 
sarebbe  dovuta  ottenere  dagli  agenti  diplomatici  degli  Stati  ri¬ 
spettivi  e  “  dal  commissario  imperiale  chinese  che  soprani  temi  e 
ai  cinque  porti  (più  tardi  “  dal  governo  centrale  cbinese  „)  (*), 
Al  Consiglio  Municipale  era  attribuita  la  competenza  dì  emanare 
Regolamenti  per  provvedere  alla  miglior  applicazione  degli  Statuti 
municipali  ;  ma  mentre  t’antonoinia  del  Consiglio  era  riconosciuta 
intera  e  le  sue  deliberazioni  si  giudicavano  immuni  da  ogni  neces¬ 
sita  di  ratifica  in  quanto  si  riferiva  alla  sua  organizzazione  interna, 

•  d  all  ordine  degli  uffici  e  dulie  persone  da  esso  dipendenti,  era  invece 
esplicitamente  fatta  la  riserva  die  nessun  altro  Regolamento- potesse 
applicarsi  se  non  avesse  ottenuta  l'approvazione  dei  consoli  e  degli 
agenti  diplomatici  degli  Siati  aventi  trattati  colla  China  Così  era 
completata  la  disposizione  dell’articolo  28  delle  **  Land  Regtila- 
tions „  del  1*70  elio,  riconfermando  la  riserva  già  adottata  in  quelle 
de!  1854  o  riferita  nel  preambolo  dell'atto  collettivo  emanato 
dagli  agenti  diplomatici  per  la  concessione  della  loro  ratìfica,  dispo¬ 
neva  die  a  “  tutti  gli  emendamenti,  aggiunte,  determinazioni,  e  ri¬ 
soluzioni  di  dubbi,  sarà  provveduto  in  avvenire  per  opera  dei  con¬ 
soli  stranieri  d'accordo  coll’autorità  chinese  locale,  e  subordina¬ 
tamente  alla  conferma  degli  agenti  diplomatici  stranieri  e  del 
governo  centrale  cbinese  „  (■•),  A  tali  disposizioni  ò  conforme  audio 


(1)  [.  e.,  pag. 

02)  La  colbiboimiom-f  eli  tulle  k  autorità  dalle  quali  pmunalmmin 
dipendevano  gli  stranimi  e  di  quello  del  paese  cui  apparteneva  il  ter¬ 
ritòrio,  c  la  sanzione  data  dallo  mio  dallo  altro  al  RogoImnentL  pote¬ 
vano,  giu  ri  di  osmi  olito  cojii  piotandosi  a  vicenda-,  canfori  ro  a  (pud  Ir  Statuii 
una  efficacia  d‘ impuro  dio  ora  espressa  così  md  Pisani  boto 

dello  Land  Rogulalions  del  1*70:  “ . be  it  ontored  limi  thè  kd- 

towing  revised  Regukf  tona,  and  Mio  bye-laws  unnoxod  1-horefco,  sball  bave 
olio  et  and  ho  biuding  upoii  all  pessons  residmg  or  lioìng  witliin  thè 
limits  meritioned  in  Mio  fello  wing.  rogulaticms,  as  lo  al!  maUers  and  thitigs 
coni  prismi  t  borei  n.  „  Ofr.  Tari,  14  dello  Land  Kogulations  del  1854,  Mayors 
I,  c.,  pag  362,  363. 

(3)  Art.  Il  dello  Land  licgulations  del  1870.  lierstlott  L  c„  pag.  567, 

(4)  UemleU  !♦  e.;  pag.  572*  573. 
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ì‘  accordo  dot  1884  por  la  formazione  del  “  settleinont  generale 
di  Chenmipo,  dove  è  provveduto  (ari.  9)  perdio  le  redole  in  esso 
stabilite  w  possano  essere  rivedute  ed  emendate  per  comune  (con¬ 
senso  dolio  autorità  coreane  e  delle  competenti  autorità  straniere, 
nel  modo  che  da  loro  sarà  riconosciute  necessario, 

Como  le  municipalità  dei  settlemeiils ,,  soggiacciono  allo 
supremazia  delle  supreme  autorità  torri  tornii  e  di  quelle  diploma¬ 
tiche  straniere,  in  (pianto  si  riferisce  alla  formazione  ed  alla  ino* 
diiieazione  dei  loro  elementi  costituenti,  cosi  sono  subordinate  alla 
supremazia  ed  al  controllo-  deir  autorità  tutoria  in  quanto  si  ri¬ 
ferisce  al  loro  normale  operare  nei  limiti  della  rispettiva  costitu¬ 
zione*  Se  non  die  in  queste  caso  Fuutorità  tutoria  e  costituita  dai 
soli  dementi  stranieri  diplomatici  e  consolari;  senza  necessita 
della  CGopeimionc  dell*  elemento  territoriale  rappresentate  dalle 
autorità  superiori  chiuesi.  In  quanto  si  tratta  infatti  di  formare  e 
di  riconoscere,  di  modificare  e  di  arricchire  tV  attribuzioni  in 
territorio  chi-uose,  un  ente  collettivo  dotato  di  futi /doni  annuirli» 
strati  ve  e  riconosciuto  dal  diritto  pubblico,  è  naturale  die  debba 
cooperarvi  anche  V  autorità  del  territorio  nei  limiti  geografici  e 
politici  del  quale  queir  ente  e  destinato  a  sorgere1  e  ad  operare, 
Ma  quando  si  tratti  di  sorvegliare  l'opera  di  tali  enti  nei  limili 
di  una  esistenza  collettiva  già  riconosciuta  e  di  una  costituzione 
già  determinata,  allora  F  elemento  personale  rap  preseli  tato  dalie- 
autorità  diplomatiche  e  consolari  e  dalle  competenze  ed  immunità 
eccezionali  loro  garantite  dai  trattati,  prevalesti  quello  territoriale, 
e  V  autorità  tutoria,  pub  senza  (diesa  d‘  ale-mi  diritto  di  sovranità 
dello  Stato,  essere  rappresentata  ed  esercitata  da  quéi  soli  rap  pre¬ 
sentami  stranieri,  su  tali  municipi!  che  «pii  formati  da  stranieri  e 
costituiti  per  loro  beneficio. 

Secondo  le  *  Land  Rpgu-làticma *  del  1834  si  riconosceva  ai 
consoli,  colletti vamente  o  singolarmente,  la  facoltà  di  convocare  in 
■qualunque  momento  Ibissemhlea  degli  elettori.,  sia  per  iniziativa  pro¬ 
pria,  sia  per  aderire  ad  una  istanza  presentata  da  almeno  cinque 
censiti.  Le  risoluzioni  adottale  da  tali  assemblei'  straordinàrie  circa 
materie  di  competenza  del  consiglio  e  già  enumerate  come  tali  negli 
Statuti  municipali,  dovevano  essere  valide  in  confronto  di  lutti  i  cen¬ 
siti  nei  limiti  territoriali  del  Municipio,  se  non  meno  di  un  terzo 
deila  totalità  degli  elettori  aven  partecipato  ;dF  Assemblea.  Questa 
doveva  essere  presiedala  rial  più  anziano  fra  i  Consoli  presenti,  o, 
non  essendo  presente  alcun  Console,  da  un  elettore  designato  dalla 
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stessa  Assemblea,  Se  le  risoluzioni  adottate  si  riferivano  a  materie 
di  compefrènza  del  Consiglio,  ma  non  definite  negli  Statoti  Munici¬ 
pali  ('),  era  necessario  «otri  imi  carie  ai  Consoli,  senza  l'approvazione 
dei  quali  non  avrebbero  potato  considerarsi  valide  ed  obbligatorie 
per  tutta  la  comunità  degli  (del tori  (-).  'Pale  facoltà  dei  consoli, 
relativa  alla  convocazione  degli  elettori  in  assemblea  straordinaria, 
era  conservata  sia  nel  caso  di  loro  iniziativa  singolare  o  collettiva, 
sia  nel  caso  di  domanda  fatta  da  almeno  venticinque  censiti,  dalle 
Land  Regulatiuns  „  dèi  1870,  che  rispetto  a  tale  argomento  con¬ 
formavano  in  tutto  (:;)  le  disposizioni  corrispondenti  degli  Statuti 
deì  1854  (>)• 

Melili  concessione  francese  di  Sìiaiighai  P  autorità  tutoria  è 
esercitata  sul  Municipio  dal  Console,  che,  in  armonia  col  concetto 
territoriale,  dianzi  accennato,  della  concessione,  ha  talora  esercitato 
quei  l'autorità  eoa  molta  energia.  Cosi  fa  nel  lSfià,  quando,  trovandosi 
il  Console  in  dissenso  col  Municipio,  Io  sciolse  colla  forza,  imprigionan¬ 
done  i  Consiglieri,  e  sostituendoli  con  un  consiglio  provvisorio  di 
notabili  nel  quale  furono  chiamati  audio  taluni  sudditi  britannici 
possessori  di  immobili  nei  limiti  della  concessione  francese.  Quel 
di, mirato  provvisorio  è  durato  in  ufficiò  fino  all’ .applicazione:  dei 
"  lìégieimmt  d'organisalion  Municipale  de  la  Concessimi  Francaise  „ 
adottato  nel  I SGS.  (ili  otto  consiglieri  elettivi  vi  costituiscono  bensì 
il  Municipio,  ma  le  loro  risoluzioni  sono  sottoposte  al  controllo  ed 
alla  sanzione  de]  Console  generale. 

(Ili  Statali  del  18i>4  provvedevano  alle  necessità  finanziarie 
della  nuova  municipalità  del  “  settlement  „  britannico,  disponendo 
(ari.  10)  che  al  principio  di  ciascun  anno  i  consoli  stranieri  doves¬ 
sero  convocare  una  assemblea  dei  censiti  per  provvedere  ai  mezzi 
necessari  i  al  coni  pi  mento  dei  servigi  incombenti  alla  comunità.  In 
tale  assemblea  doveva  determinarsi  la  misura  deH'imposta  fondiaria 
da  pagarsi  sai  terreni  e  sui  fabbricati,  e  I’  ammontare  dei  diritti 
di  approdo  da  prelevarsi  su  tutti  i  prodotti  trasportati  mediante 


(1)  Viabilità,  pomi  ed  argini,  igiene,  illuminazione,  'fogna, tura  e  pub¬ 
blica  sicurezza. 

fi)  N."  IO  dette  fiumi  R  ■gufai  ions  del  1854.  V.  Maynrs,  I.  e.  pag.  I>(5 1,862. 
(8)  Art.  15.  IlerstieM  I.  e,,  pag.  507. 

(4)  V.  llefsUctt  I.  c.,  pag.  -  Decreto  approvante  le  “  fiiind 

lìegulutions  ,,  di  llaiienu  (llunkowi  emendate,  e  ri-produzione  delle  stesse 

umi biglie  a  quelle  di  SJliungliai. 
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imbarcazioni  noi  limiti  del  u  scttleineut  Al  consiglio  ora  data 
la  facoltà  di  ani  ministrare  questi  fondi,  attribuendoli  ai  servizi  mu¬ 
nicipali,  e  di  citare  i  contribuenti  imi  rosi  davanti  alla  corte  con¬ 
solare  della  nazione  rispettiva.  Nello  stesse  anno  1‘  assemblea  ha 
modificato  il  modo  dì  determinare  le  quote  e  di  prelevare  le  im¬ 
poste:  e  la  competenza  municipale  iti  tali  argomenti  era  ulterior¬ 
mente  modificata  da  quelle  regole  approvate  nel  IsiìT  che  dove¬ 
vano  entrare  in  vigore  nel  1870.  Secondo  queste  ultime  regole 
(art.  10),  al  consiglio  era  riconosciuta  la  facoltà  di  prelevare  im¬ 
poste  fondiarie  e  tasse  d’altro  genere,  e  di  citare  (art.  13)  i  ri¬ 
calcitranti  davanti  alla  corte  consolare  competente,  ottenendovi  il 
pagamento  per  le  quote  dovute  con  tutti  ì  mezzi  autorizzali  dalla 
stessa  corte. 

Durante  la  rivolta  dei  T'aipings,  Hhaoghai  ebbe  un  periodo 
tli  rapido  e  fittizio  sviluppo  dovuto  all' affluenza  di  molti  rifugiali 
chinesi  che  vi  provocarono  un  aumento  notevole  nel  prezzo  dei 
terreni,  ed  una  febbre  di  speculazioni  edilizie.  Mentre  questi* 
condizioni  transitorie  facevano  affluire  nuove  e  copiose  risorse  eco¬ 
nomiche  nelle  casse  municipali,  obbligavano  d7  altronde  il  municipio 
a  tante  nuove  spese  di  polizia,  di  fognatura,  di  viabilità  e  so¬ 
pratutto  di  sicurezza  pubblica,  da  ridurlo  in  gravi  imbarazzi  fi* 
nanziarìL  Cessata  la  rivolta  dei  T’aipings,  motti  dei  rifugiati  eli ì- 
iieti  tornarono  ncinriiemo,  c  ne  segui  ima  gravissima  crisi  edilizia, 
dopo  la  quale  però  lo  sviluppo  di  Shanghai  ò  proceduto  lenta¬ 
mente,  ma  senza  interruzione,  insieme  col  progresso  costante  della 
comunità  straniera  e  del  commercio  internazionale  di  quel  porlo, 
così  da  far  diventare  a  poco  a  poco  la  sua  amministrazione  muni¬ 
cipale  degna  di  una  citta  importante  anche  dal  punto  di  vista 
finanziario. 

Nel  1867  la  spesa  fatta  per  scopi  municipali  nel  “  setti  emoni  „ 
britànnico,  si  aggirava  intorno  ai  6000  taols  per  anno  ('),  ottenuti 
prelevando  il  1  t  per  cento  sul  valore  imponibile  dei  terreni  (va¬ 
lutati  a  404000  tacls  nel  1864),  il  tre  per  cento  sul  valore  im¬ 
ponibili  degli  edifici  già  costruiti  (stimati  allora  a  08000  taols) 
cd  ottenendo  altri  2000  fcaels  dai  diritti  di  approdo.  Nel  1 000  il 
bilancia  del  u  settlement  „  internazionale  di  Hbaóghait  ammontava 
a  1.045. 177  taels  nell’  entrata  e  916,885  alla  spesa  ;  e  il  preventivo 


H)  1  taci  circa  lire  3410. 
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por  il  1901  portava  1,038,750  all'  entrain  e  95fi,GS7  alla  spesa. 
Nl>ll°  slt'sso  anno  1900  le  entrate  della  nmnicipìiiità  Ira  licose 
eraiK)  di  274929  tacls  e  le  speso  di  8(59.157  (’), 

Il  valore  dei  terreni  nel  “  settlement ,,  internazionale.  compreso 
le  aree  aggregarvi  nel  1900,  era  computalo  in  44.2,90.5)88  taels 
corrispondenti  a  circa  156  milioni  di  franchi,  valore  quintuplicato 
<iul  1880  e  più  ohe  raddoppiato  da!  1890.  Il  terreno  del  “  sertle- 
ment,,  ohe  era  stato  originariamente  comperato  per  50  dollari  il 
Ditta  (-).  prezzo  equivalente  allora  al  doppio  del  valore  eommer- 
eìale,  iia  raggiunto  reeen temente  il  prezzo  di  10,000  e  perfino  di 
Iti. 000  dollari  per  umn.  Nel  trimestre  terminato  eoi  Settembre 
1900  la  rendita  imponibile  ili  515  case  situate  nel  “settlement,, 
internazionale  era  di  748,784  taels  ;  nel  distretto  occidentale  quella 
di  201  case,  era  di  taels  277,000:  in  llongkew  per  845  case  era 


(Il  "  Settlement  „  Internazionale.  Bilanciò,  ilei  1900 : 


Eni  ni  té  (morie 


I  imposi  a  fondiaria *  1 
(ìi  1  "  .  Taels  214.774.78 

lui  liòfila  fsiUliricati 
aulii!  case  straniere 

LF1 . M  146J58.29 

I  ni  posta  fabbricali 


sullo  caso  indiano 

-  -  .  •  .  *  272,627.57 

Diritlr  prelevati  sulle 
merci  IIH:800.06 

Licenze  sii  vetture, 
verni  ite  di  apio, 
lottò»  e  ce. .  .  .  .  „  2UM1M 

Tassa  sui  mercati, 
ina  celli,  eec, ,  .  .  „  28,558.56 


Taéìs  1 445.177,11! 


Le  imi  trai e  ile!  sétllrnients  di  Oiu- 
kiaug  nel  1864  erano  ili  4018  taels 
contro  una  spesa  ili  ìWOO;  quelle 
del  “  sei  tic  menta  „  di  1 1 annui  nel 
ISO,)  di  17,700  taels  conico  una 
spesa  ili  25,281. 


f  srif a  ordinaria 


Polizia  ....  Tìiids  223.580.32 

Igiene . 

n 

44.327,15 

Ili umi na/Jone  ,  .  . 

n 

52,120,31 

Acqua . 

I4.580.5SI 

Telefoni  .... 

n 

2.530,21 

Lavori  pubblici  .  . 

W 

1*1.437.52 

Pulì  tura  stradale  . 

" 

(>5,38!),  42 

Giardini  e  cimiteri  . 

i» 

20.542.S3 

(ionio  civile  .  .  . 

Manutenzione  case  e 

n 

40,288. 77 

magazzini  .  .  . 

Segréta  l'iato  e  uffici 

P 

43.87 1 ,88 

legali . 

fi 

80.183.17 

1  n te ressi  sui  privili 
Forza  annata  e  poni- 

II 

40.581.37 

pievi . 

Ist  ruzione  e  coll  lira. 
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60.935.29 

musei,  ecc.  .  .  . 

'I 

!>, 500.00 

Residuo  debito  1864 
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Opere  di  difesa  .  . 
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di  544,039  taels ;  e  quella  di  20127  «Sjise  indigena  nei  due  primi 
distretti  era  di  2, 01 8. ‘50  tìfels  e  ili  22.700  case  indìgene  in 
1  Iimgkew,  dì  1,0887010;  fto.n  un  totale  di  rendita  imponibile  su  h*b- 
b  ricali  di  52576.724  taels.  Nulla  concessione  tra  licose  il  valore  dei 
terreni  era  net  189.9  di  4.664,942  taels,  e  la  rendita  imponibile 
delle  case  straniere  di  taels  83.500  e  di  quelle  indigene  di 
506.251  (>■). 

Un  sistema  finanziario  analogo  vige  negli  altri  *  settlements  „ 
municipali  con  talune  peculiarità  nel  dettaglio,  dipendenti  da  con¬ 
dizioni  locali.  Così  nel  u  settlenient  „  internazionale  di  Canton 
(Shanieen)  ò  provveduto  in  due  modi  alle  spese  municipali  di 
abbellimento  e  di  ricreazione.  Alle  speso  di  manutenzione  delle 
strade,  anche  nei  pubblici  giardini,  ir  allo  stipendio  ili  tal  une  guardie 
e  dei  custodi  dei  ponti,  e  provveduto  con  prelevamenti  dall  importo 
della  imposta  fondiaria  pagata  annualmente  dai  censiti  in  ragione 
di  venti  dollari  per  lotto  di  terreno,  mentre  lo  spese  necessarie  alla 
manutenzione  dei  giardini  pubblici  ed  alle  piantagioni,  sono  prele¬ 
vato  dagli  interessi  di  un  capitale  che  è  conosciuto  col  nome  di 
(lanieri  Fumi  perdio  e  stato  costituito  colla  somma  versata 
più  dì  quaram  anni  or  sono  dal  governo  chinesc  come  indennità 
per  la  distruzione  dell*  antico  ”  giardino  delle  fattorie  r. 

Quanto  ai  settiements  ,,  della  (.'orca,  era  stato  provveduto 
nel  Trattato  anglo-coreano  del  1883  (-)  perche  le  aree  dovessero 
a  cura  del  governo  coreano,  esservi  comperate  e  preparato  per 
roecupazione  dei  residenti.  Quel  governo  si  sarebbe  poi  compensato 
delle  anticipazioni  fatte,  sul  ricavato  dalla  vendita  dei  singoli  lotti, 
17  imposta  da  pagarsi  annualmente  su  questi  ultimi  dovea  fissarsi 
d'accordo  fra  le  autorità  coreane,  e  quelle  straniere  interessate,  e 
la  riscossione  ne  doveva  essere  affidata  alle  autorità  coreane  che 
ne  avrebbero  trattemuta  una  quota  come  equivalente  alla  tassa 
fondiaria  dovuta  secondo  le  leggi  del  paese.  1/ eccedenza  di  tali 
contribuzioni,  insieme  col  residuo  dell  importo  realizzato  dalla  von- 
dita  dei  lotti,  avrebbe  dovuto  essere  versata  ad  un  fondo  imi n i - 
ci  pale  ani  ministra  tato  dami  ( ’onsiglio  ’*  la  costituzione  del  quale  sarà 
determinata  più  tardi  dalle  autorità  coreane  insieme  colle  autorità 
straniere  competenti 
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A|)|mnfo  a!  l'ordina  mento  di  un  primo  “  settlemPnt  „  interna¬ 
zionale  ed  alia  sua  organizzazione  municipali',  ha  provveduto  Ì%p- 
,1''1  :i  1  »tol>rc  1884  I')  miai  ivo  a  Cimami,, a  :  «  i„  ’  (|ll0|'_ 
I  accorilo  era  disposto  che  (art.  4)  "alla  viabilità,  alla  loffi  (attira, 
alla  illuminazione,  alla  nettezza  stradalo,  al  man  tn  lini  mito  di  una 
guardia  di  polizia,  e  ad  altri  serviseli  municipali,  si  provvedesse 
dal  (  i m si «I io  Municipale  eoi  p*#pn  fondi  (quota  spettante  al 
Municipio  sull  imposta  fondiaria),  ammettendo  (die,  quando  tali 
lomli  risultassero  insufficienti,  Io  stesso  ‘•'  consiglio  potesse  far  gra¬ 
vare  mia  sovraimposta  su  tutti  i  lotti  di  terreno  e  tutti  i  fabbri- 
ruti  uei  limili  del  “  settlemmit  in  proporzione  al  loro  valore.  „ 
In  conformità  a  tale  disposizione  era  poi  annessa  a  q u eli’  ae.no rdo 
la  formula  da  usarsi  nella  redazione  dei  tìtoli  di  concessione  dà 
rilasciare  agli  acquirenti  stranieri  in  quei  limiti  territoriali  :  e  in 
lale  formula  erano  contenute  le  segmenti  condizioni  :  1.  che  il  oon- 
cessionario  ed  j  suoi  successori  dovessero  appartenere  a  Stati  aventi 
Irailali  nulla  Corea:  2.  (die  il  concessionario  si  obbligasse  a  pa¬ 
gare  l' annua  imposta  prediale  alle  autorità  coreane:  lì.  dm  lo 
'tesso  concessionaria,  e  i  suoi  eredi  e  successori,  fossero  obbligati 
"  a  il1  ( ’onsiglio  Municipale  di  Chemùlpo,  quelle  alice 

'■emme  di  denaro  clic  potesse  essere  creduto  necessario  di  prele¬ 
vare  come  particolare  tassa  per  servizi!  municipali 

lai  formazione  dei  *  settlenieiits  „  stranieri,  considerati  come 
gì  appi  pai  tino  lari  di  residenti  e  (!i  resilienze  e  proprietà  fore¬ 
stiere,  iii  volata  nei  paesi  dell' Est  remo  Oriente,  dagli  altri  Stati 
come  un  mezzo  per  la  più  sicura  tutela  dei  propri  sudditi,  e  fti 
subita  da  principio  volentieri  dalla  ( 'bina  come  più  rispondente  alla 
sua  tendenza  repente  a  segregare  i  forestieri  dalla  propria  popola¬ 
zione.  Ma  la  trasformazione  dei  “  settima  «ut»  „  in  vere  municipa¬ 
lità  autonome,  cosi  ben  costrutte  ed  organizzate,  non  è  sfata  da 
principio  voluta  e  preordinata  dagli  Stari  europei  e  dagli  Stati  filiti 
d  America.  E  stata  quella  una  formazione  naturale  e  spontanea, 
corrispondente  alle  condizioni  peculiari  giù  accennato,  di  residenza 
e  di  immunità  nelle  (piali  t  rovo,  Vasi  gli  stranieri  occidentali  in 
territorio  ehinese,  e  volentieri  subita  senza  allarme  dalla  China, 
perchè  corrispondente  al  manifestarsi  normale  delle  funzioni  mu- 
ilici-pali  noi  suo  territorio, 

Quando  la  filimi  inaugurava  la  fase  contemporanea  dei  suoi 
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rapporti  cogli  stranieri,  essa  non  praticava  aleno  a  forma  di  go¬ 
verno  municipale,  retto  da  ufficiali  pubblici  e  compreso  fra  le  varie 
collettività  rappresentanti  le  funzioni  della  pubblica  amministra¬ 
zione.  Tali  funzioni,  quali  sono  i  provvedimenti  relativi  alla  viabi¬ 
lità,  alla  tutela  debordine  pubblico,  alla  fognatura,  e  al!  illumina¬ 
zione,  erano  e  sono  pur  tuttavia  lasciate  alla  libera  iniziativa  degli 
abitanti  di  ciascuna  via  o  di  ciascun  quartiere.  1/  autonomia  muni¬ 
cipale  dei  “  settlements  ,,  stranieri  non  doveva  dunque  apparire 
al  governo  eh  mese,  finche  restava  autonomia  puramente  munici¬ 
pale,  come  una  diminuzione  della  sovranità  territoriale,  ma  piut¬ 
tosto  come  un'  uniformarsi  dei  nuovi  gruppi  stranieri  al  sistema 
della  vita  locale  chinése,  E  gli  stessi  gruppi  stranieri,  mantenen¬ 
dosi  distinti  per  residenza  dalla  popolazione  indigena,  parevano  se¬ 
guir  l'esempio  di  quei  poppi  di  particolari  associazioni  che  i  chili  osi 
stessi  formano  anche  quando  si  trasferiscono  dalla  provincia  d  ó- 
rigiue  in  altra  parte  dell' impero.  Così  narra  il  Bosie  (l)  che,  prima 
ancora  del  l'apertura  del  porto  di  Niutcwang  (Newell  wang)  nel 
1861,  si  erano  formate  a  Mukden  parecchie  associazioni  (Kung-So) 
costituite  da  erigi  nari  i  del  Ci  Ih  di  San-Chiang,  di  Sh  arigli  ai 
e  di  Sbattisi  :  di  San  Ohiaug,  Shantiing,  Shansi,  e  Fokien  a  Ivai- 
p*  ing-Hsien  ;  di  Shaiitang  a  OÉin-chù  T’  ing,  e  dì  Andini  a 
Ohin-clunfu.  Ned  !$61,  divenuto  Niutcwang  il  centro  del  coni- 
m orcio  della  provincia,  si  formarono  anche  in  quella  città  asso¬ 
ciazioni  analoghe  dai  residenti  originari  dal  San-Ohiang,  da 
Oanton,  e  dal  Fo-Kien. 

Tali  associazioni  chmesi  sono  alimentate  da  un  contributo  vo¬ 
lontariamente  pagato  su  tutte  le  merci  importate  ed  esportate  e 
versato  nella  cassa  deir  associazione  da  coloro  che  ne  formano 
parte.  Ogni  associazione  ha  poi  un  deposito  mortuario,  dove  sono 
conservati  i  cadaveri  dei  soci  fino  al  loro  trasporto  nella  pro¬ 
vincia  dVmigme, 

A  Niutcwang  esiste  anche  una  associazione  di  commercianti 
indigeni  che,  oltre  alle  finizioni  d'  una  Camera  di  Commercio, 
esercita  anche  i  servizii  municipali  della  manutenzione  stradale, 
della  legnatura,  della  riparazione  dei  ponti,  dei  soccorsi  da  di¬ 
stribuirsi  ai  poveri  durante  Y  inverno,  della  provvista  d’acqua,  e 
(lei  pubblici  spettacoli.  In  cambio  di  tali  servigi,  a  quella  associa¬ 
zione  è  attribuita  la  competenza  di  tassare  i  veicoli,  i  magazzini. 
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e,  in  certe  proporzioni,  anche  i  redditi  dei  commercianti.  Lo 
stesso  autore  (').  parlando  della  provincia  mancesi)  di  Fong-t* ieri, 
accenna  ad  un  procedimento  simile  nello  sviluppo  delle  ammini¬ 
strazioni  locali  della  .dauci aria.  Ogni  villaggio  vi  iia  uno  o  più 
capi;  e  ciascun  comune  urbano  o  città  i  llsiang-yao)  ne  ha  un 
certo  numero  eletti  dagli  abitanti  della  stessa  località,  e  confer¬ 
mati  dalla  autorità  governativa  del  distretto.  Il  capo  ha  molti  e 
vari  attributi  :  appianare  le  dispute  fra  gli  elettori,  rappresentarli 
in  caso  di  litigio  davanti  le  corti  di  giustizia,  essere  in  generale 
intermediari  fra  quel! i  e  I'  autorità  civile,  e  legalizzare  gli  atti 
di  trapasso  della  proprietà.  Ma  anche  in  questi  comuni,  tale  go¬ 
verno  municipale  regolarmente  costituito  non  esclude  la  forma¬ 
zione  e  1’  esistenza  concomitante  di  altre  associazioni  con  parti¬ 
colari  funzioni  municipali.  Queste  sono  costituite  da  chine  ;i  ih 
una  provincia  stabiliti  in  un’  altra,  e,  formate  da  prima  per  tu 
protezione  dei  loro  membri,  gradatamente  assumono  funzioni  mu¬ 
nicipali;  e  per  vari  i  motivi,  sopratutto  d'indole  fiscale,  sono  conside¬ 
rate  con  favore  dalle  autorità  locali.  E  tanto  a  queste  non  ripugna 
lo  sviluppo  spontaneo  e  cooperativo  del  le  funzioni  municipali,  che  non 
mancano,  nelle  stesse  città  eh  illési,  esempi  i  di  imitazioni  indigene 
dot  “  settlemeiits  „  municipali  stranieri.  Nel  ] 894  essendo  state 
distrutte  da  un  incendio  nella  Città  indigena  di  Sfrangimi  molte  povere 
abitazioni  situate  lungo  il  fiume,  si  pensò  dalle  autorità  ehi  itesi 
di  approfittarne  per  erigervi  una  gittata  ed  una  via  simili  a  quelle 
del  quartieri  stranieri.  I  lavori  furono  compiuti  ne!  1897  e  la 
manutenzione,  insieme  cogli  altri  servisi i  municipali  del  quartiere, 
furono  affidati  ad  un  consiglio  municipale  indigeno,  formato  ad  imi¬ 
tazione  di  quelli  stranieri,  e  presieduto  nel  1900  dal  generale 
Tcheng-Ki-Toiig  conosciuto  in  Europa  come  antico  addetto  eh incse 
all'  ambasciata  di  Parigi  e  come  autore  di  un  volume  francese 
sulla  China  clic,  al  suo  tempo,  ha  destato  in  Europa  un  vivo 
interesse, 

Le  condizioni  particolari  degli  stranieri  e  ilei  loro  privilegi 
in  China,  i  sentimenti  reciproci  degli  Europei  e  dei  Chinesi. 
f  accordo  iniziale  promosso,  pur  da  diversi  motivi,  nei  rispettivi 
governi  per  desiderare  topograficamente  distinti  i  due  elementi 
di  popolazione,  le  tradizioni  e  le  consuetudini  stesse  chinesi  circa 
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il  governo  locale  e  le  funzioni  municipali ,  tutto  dò  ha  contribuito 
a  creare  cui  a  sviluppare  mille  loro  condizioni  presenti  le  auto¬ 
nomie  municipali  europee  dell’  Estremo  Oriente. 


12. 

La  sovranità  chìnese  nei  «  settlements  »  ;  il  Hkiii. 


Il  suolo  dell’ impero  chinese  appartiene  nominalmente  all'im- 
po  rato  reputò  può  essere  alienato  così  che  F  acquirente  ne  acquisti,  nel 
senso  attribuito  a  tale  diritto  fra  noi,  la  proprietà.  La  concessione 
collettiva  delle  aree  riservate  per  lo  stabilimento  dei  forestieri , 
non  importa  cessione  delle  aree  stesse  agli  Stati  cui  quelli  stra¬ 
nieri  appartengono.  Nella  stessa  guisa  1  acquisto  di  un  tondo  latto 
da  uno  straniero,  importa  per  Faquirente  una  concessione  di  pos¬ 
sesso  indeterminato  nel  tempo,  in  corrispettivo  della  quale  il 
concessionario  deve  pagare  un  annuo  canone  al  governo  chinese. 
Uosì^si  acquista  il  godimento  dèli' Immobile  come  se  questo 
fosso  diventato  proprietà  dell  acquirente,  ma  nel  tempo  stesso  il 
nome  di  proprietà,  è  evitato  nel  titolo  della  concessione,  e  il 
canone  perpetuo,  distinto  per  1'  entità  e  per  la  destinazione  sua 
dulia  imposta  fondiaria;  contribuisce  a  conservare  a  quel  possesso 
perpetuo  i  caratteri  di  una  locazione  indefinita  e  irrevocabile  o 
piuttosto  di  un  tenimento  feudale.  Combinata  la  cessione  fra  il 
proprietario  indigeno  e  F  acquirente  straniero,  il  relativo  contratto 
è  registrato  al  consolato  competente,  ed  in  seguito  a  ciò  è  dato 
all'acquirente  un  documento  di  concessione  chinese  col  sigillo  del 
Tuotai  del  circuito. 

Questo  documento  è  un  titolo  incontestabile  per  1"  acquirente 
cui  ormai  il  fondo  appartiene  colla  condizione  del  pagamento 
del  Fan  nuo  canone  al  (governo  chinese  nella  misura  di  1 500  cash  ., 
per  “  inait  „  equivalenti  a  47  franchi  e  mezzo,  por  anno  (').  Così  era 
stabilito  per  le  aree  di  Shanghaì  dallo-  prime  “  Land  llegulatious  ,,. 
Quelle  del  1854  provvedevano  (-)  agli  obblighi  relativi  all'espro¬ 
priazione  di  immobili  per  ragioni  di  viabilità,  indipendentemente 
dal  perdurare  nel  censito  espropriato  dolFobldigo  del  canone  annuo 


ili  lin  ettaro  corrisponde  a  poco  mono  di  lo  man.  pus.  77.  n.*  -1. 
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da  pagarsi  al  governo  chinese  anche  por  la  parte  espropriata; 
disponevano  (art.  (>)  per  la  de  ter  mina /.ione  dei  limiti  e  la  ufficiale 
apposizione  di  segni  di  conine  ai  fondi  attribuiti  od  acquistati 
da  uno  straniero  :  riconoscevano  l’obbligo  della  tassa  fondiaria 
da  pagarsi  al  governo  eh  mese,  e  ne  determinavano  (■)  il  paga¬ 
mento  annuale  anticipato,  e  il  modo,  successivamente  mutabile, 
di  citare  in  giudizio  i  contribuenti  morosi  e  di  procedere  in  loro 
confronto  alla  esecuzione  immobiliare. 

In  tutto  ciò  è  chiara  la  piena  riserva  da  parte  della  China  e 
il  riconoscimento  altrettanto  completo  da  parte  degli  altri  Srati, 
della  sovranità  territoriale  chinese,  sia  sulle  concessioni  straniere  in 
genere-,  sia  in  ispecie  sui  singoli  fondi  acquistati  dai  forestieri.  l)‘un 
iato  la  registrazione  e  la  concessione  del  titolo,  dall'altro  l'obbligo 
del  canone  annuo,  erano  gli  elementi  più  importanti  di  tale  rico¬ 
noscimento  e  riserva  della  sovranità  territoriale.  K  particolar¬ 
mente  notevole,  sotto  tale  rispetto,  il  primo  fra  gli  articoli  del 
28  Luglio  1838,  addizionali  al  trattato  fra  la  China  e  gli  Stati 
(miti  dei  1 8  Giugno  ISóS.  Con  quell’  articolo  le  due  parti  contraenti 
si  manifestavano  concordi  nel  riconoscere  che  la  concessione  fatta 
agli  stranieri  di  stabilirsi  in  determinate  aree  chinési,  non  importa 
abbandono  o  diminuzione  della  sovranità  o  del  dominio  eminente 
sulle  stesse  aree  (-). 

La  stossa  riserva  è  fatta,  insistendo  sopra  una  delle  sue 
più  importanti  conseguenze  di  diritto  internazionale,  dadaistico!  o 
6  del  Trattato  del  22  Maggio  1882  fra  gli  Stati  Uniti  e  la  Corea. 


(1)  Art.  I  c  7  l.c.,  pag.  88%  Sài)  e  860. 

(2)  Art.  1.  “  IL  Sì.  Mie  Emperor  of  Diurni,  being  of  opinion  thaf,  in 

mairi  n  g  con  cessi  mi  to  thè  citizens  or  subjects  of  foreign  power*,  of  ilio 
privìfege  of  resili ing  on  cartai  n  rraet.s  of  land,  or  resetting  to  oertnin 
waters  of  that  Empire,  for  purposes  of  tracie,  lm  lias  by  no  meaiis  re- 

1  inquisii  ed  bis  rigiri,  of  enimont  domain  or  dominion  over  thè  suiti  lamls 

and  waters,  li  ro.by  agroes  tliat  no  sodi  coticossìon  or  grant  shall  he 
co.nstrueii  to  give  to  any  Power  or  party  whieh  muy  be  at  war  wlth  or 
hostile  to  thè  United  States,  thè  rigiri  to  attaek  rlie  eitizens  of  thè  United 
States,  or  thoir  proporle  wilhiii  Ilio  saie!  hindi  and  water*;  and  che  United 
States,  l’or  themselvos,  ìici'cby  agreo  to  abstain  froin  o  fienai  vely  attaek  ing 
thè  drienzs  or  sulyeets  of  any  power  or  party  or  thoir  property,  wirli 
wliieli  they  may  Im  at  war,  on  any  sudi  tract  of  lami  or  water  of  thè 
salii  Empire  —  Nelle  quali  clausole  è  la  più  chiara  e  piena  riserva,  e 
reciprocali] ente  il  più  evidente  riconoscimento,  della  sovranità  territoriale 
chinese  sull’  area  dei  “  settiemeius  „  stranieri. 
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e  risulta  dall'  accordo  stipulato  per  lo  stabilimento  di  un  u  set- 
tlement  „  generale  a  Obcmulpo-  Tale  accordo,  dopo  aver  de¬ 
terminato  nell' articolo  5,  secondo  la  situazione,  il  prezzo  d%equ|ito 
dei  fondi  situati  nei  limiti  assegnati,  dispone  nell' articolo  i)  che 
quando  il  concessionario  si  assentasse  senza  aver  provveduto  al 
pagamento  del  canone,  il  governo  coreano  possa  rientrare  in 
possesso  del  tondo  dopo  il  compiersi  di  un  anno  dalla  scadenza 
del  canone  non  pagato,  in  tal  caso  il  governo  coreano  pubbli  olierà 
un  bando,  venderà,  quel  fondo  all'Incanto,  e.  dopo  aver  rimborsato 
il  proprio  erario  e  Incassa  del  Municipio  degli  arretrati  di  canone 
e  d’  imposta  c  delle  spese  di  esecuzione,  farti  versare  il  residuo 
alle  autorità  consolari  dello  Stato  cui  I'  insolvente  appartenga. 

A  lunghe  trattative  fra  i  rappresentanti  delinchimi  e  quelli 
degli  altri  Stati,  ha  dato  occasione,  nei  riguardi  fiscali,  i'  esi¬ 
stenza  e  rapplicazione  del  "  libili  „  che  in  gran  parte  indeboliva 
l'efficacia  dei  vantaggi  ottenuti  dagli  stranieri  eolia  tariffa  doga¬ 
nale  convenzionale.  Il  “  tikin  „  o  i(  eontribuadon*  doganale  per 
mille  è  stato  in  origine  una  gabella  di  trànsito  intento,  prelevata 
sotto  la  pressione  di  straordinarie  necessità,  sopra  un  determinato 
numero  di  prodotti,  al  loro  passaggio  per  determinati  punti  del 
territorio  (*).  La  gravità  di  questa  tassa  si  <■  dimostrata  fin  ila 
principio  col  fatto  che  nel  1S5S)  l’opio,  mentre  pagava  80  (aids 
per  "  pieni  „  di  diritti  d'  importazione,  ne  doveva  pagare  altri 
20  per  diritti  di  “  liltin  Nel  1850  il  generale  Tseug-K  wob-lVin. 
padre  del  Marchese  Tseng,  che  teneva  il  campo  contro  i  T’aipings, 
domandò  licenza  di  percepire  il  "  likin  ,.  anche  a  Shanghai  per 
sopperire  alle  spese  militari  :  ma  citi  non  gli  là  concesso,  rite¬ 
nendosi  una  insuperabile  difficoltà  alla  esazione  di  quel  contributo 
la  presenza  in  quel  porto  degli  stranieri  elle  erano  lavoriti  da  una 
tariffi  convenzionale  determinata  dai  trattati.  Nel  I  ruttalo  anglo¬ 
chi  nese  di  Tientsin  del  1858  il  ”  likin  „  fù  penò  definitivamente 
riconosciuto  dalla  (Iran brettagna.  Infatti,  mentre  1  articolo  24  sta¬ 
biliva  che  i  sudditi  britannici  dovessero  pagare  i  diritti  doganali 
(l’importazione  e  d’esportazione  nei  soli  limiti  consentiti  dalla  tariffa 
convenzionale,  e  l’articolo  25  disponeva  eliti  Ì  diritti  d  importazione 
dovessero  pagarsi  allo  sbarco,  e  quelli  di  esportazione  ali  imbarco 
delle  mercanzie,  l'articolo  28,  riferendosi  all'alticcio  li'  ilei  !  ruttato 


11  1  Parker.  <  /ima,  gag.  230. 
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di  Nanking  che  aveva  ammesso  un  diritto  supplementare  di  transito 
per  le  merci  destinate  alPint-enio,  e  ricordando  gli  inconvenienti  pro¬ 
dotti  dall 'abbati donare  la  determinazione  di  tali  diritti  supplementari 
di  transito  alParhitrio  delle  autorità  provinciali  -chincsi,  disponeva 
che,  nel  termine  di  quattro  mesi,  l'autorità  incaricata  della  perce¬ 
zione  dei  diritti  doganali  dovesse  render  pubblico  !’  ammontare 
dei  diritti  di  transito  dovuti  per  le  esportazioni  fra  il  luogo  di 
produzione  e  quello  d'imbarco,  e  per  le  importazioni  fra  il  luogo 
di  approdo  e  quello  di  consegni  indicato  dal  Console  ispettivo  ;  e 
che  i  sudditi  inglesi  avessero  facoltà  di  pagare  ad  un  tratto,  insieme 
col  contributo  doganale,  anche  questi  diritti  supplementari.  I  diritti 
di  transito  (T)  sulle  importazioni  si  sarebbero  potuti  pagare  al 
porto  di  sbarco  ;  e  quelli  sulle  esportazioni  alla  prima  barriera  di 
1  likin  v  che  le  merci  avviate  all* esportazione  dovessero  attraver¬ 
sare  nella  loro  vin  verso  il  porto  d’imbarco.  In  cambio  di  tali  pa¬ 
gamenti  si  sarebbe  ottenuto  un  certificato  che^  avrebbe  conferita 
a  quelle  merci  la  immunità  da  ogni  ulteriore  prelevamento  di  di¬ 
ritti  di  transito. 

Durante  gli  ultimi  quaraiit'  anni  le  barriere  di  <fr  likin  „  son 
venute  aumentando  con  grave  danno  del  commercio,  su  tutte  le 
vie  dunosi  di  comunicazione,  A  comprendere  poi  quanto  danno  debba 
derivare  al  commercio  da  questa  tassa,  basta  notare  che,  mentre 
v  e  un  limite  all'  ammontare  del  tributo  die  a  titolo  di  11  likin  ,, 
puh  essere  prelevato  ad  ogni  singola  barriera  interna,  non  v'  è 
limite  al  numero  delle  barriere  che  sia  lecito  erigere  su  ciascuna 
via  di  cmuunioazioue  ;  ed  in  conseguenza  non  v?  è  un  limite 
alla  totalità  dei  pagamenti  imposti,  in  ragione  di  un'unica  spedi¬ 
zione  di  merci,  lungo  la  medesima  via  di  comunicazione.  Ad  esempio 
la  strada  che  unisce  Whanghai  a  Suciau  (Su-ehau)  ha  un  percorso 
di  80  miglia  ed  e  interrotta  da  dieci  barriere  per  l’esazióne  del 
a  likin  „  :  noi  Zckuén  la  lana  tibetana  deve  pagare  il  passaggio 
di  sei  barriere  prima  di  arrivare  a  CUingking  (Ghiinkiug)  nel 
Fokien.  Questa  tassa  ha  quasi  soffocato  il  commercio  di  thè  che 
face  vasi  ad  Ainoy:  ed  anche  a  Fuciaù  (Fooehow)  il  thè  di  qua¬ 
lità  inferiore  deve  pagare,  oltre  i  diritti  di  esportarlo  mg  una 
tassa  di  *■  likin  del  85  per  cento  del  valore,  ed  ogni  partita 
di  merci  straniere  trasportata  a  meno  di  un  chilometro  di  di¬ 


ti)  C1V,  Trattato  francese  ili  Ti  cn  esili,  art.  23. 
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stanza  dal  “  sefctlement  „  al  di  là  del  ponte  elle  lo  mette  in 
comunicazione  colla  città,  è  soggetta  al  pagamento  dì  quella  tassa. 
È  vero  però  che  il  Fo-kien  ed  il  Ivuang-Tiing  (K\var)g*rruiLg)  sono  le 
due  provinole  dove  il  “  likin  ,,  ò  più  oppressivo,  in  altre  provincia  le 
esazioni  se  ne  fanno  a  barriere  meno  vicine  e  sono  più  moderate, 
uè  mancano  governatori,  come  quello  delia  Provincia  di  ilomuu  che 
nel  1896  sì  è  rifiutato  di  aumentare  il  “  likin  ,,  giudicandolo  un 
ostacolo  al  commercio  (!). 

Nè  di  tale  aumento  è  stata  senza  colpa  rìnHuenzu  straniera. 
Questa  anzi  d'un  lato  Jo  ha  provocato  e  dall’altro  lo  ha  inco  raggia  lo. 
mostrando  come  gli  stranieri  stessi  s  ispirassero  talora  all'esempio  di 
quella  tassa.  Dal  primo  punto  di  vista  può  citarsi  r esempio  della 
Francia,  il  cui  sistema  ili  transito  attraverso  il  Tonni  li  né  non  è  tale  da 
giustificare  da  parte  sua  una  troppo  severa  condanna  del  likin  ,, 
conservato  dai  chinesi.  Dal  secondo  punto  di  vista  possono  citarsi 
le  riforme  stesse,  buone  ed  utili  in  se  medesime;,  che  V  influenza 
europea  ha  provocato  nell"  amministrazione  doganale  chinese.  !n 
una  amministrazione  così  decentrata  conto  quella  dell  Impero 
(limose,  molti  servizi i  pubblici  incombono  alle  autorità,  provinciali, 
che  prov vedevano  un  tempo  a  quelli  ed  ai  relativi  stipendi  degli 
impiegati,  coIPimporto  dei  redditi  doganali,  rimettendo  reventualc 
eccedenza  a  Pechino.  Ma  ricostituita  I*  amministrazione  doganale 
dei  porti  aperti  sotto  una  direzione  intemazionale,  quest"  ultima 
trasmette  tutte  le  somme  percepite,  al  tesoro  centrale  di  Pechino, 
dal  quale  ben  poco  ne  ridlseende  nelle  provincia  sotto  fonila  di 
stipendi!  e  di  contributo  alle  altre  spese  d*  amministrazione  focale. 
Questui  Iti  ma  è  stata  pertanto  costretta  alla  ricerca  d'altre  risorse 
colle  quali  alimentarsi,  [1  a  likin  .,  durava  dunque  e  allargava 
le  sue  reti  su  tutto  il  territorio,  per  evitare  V  inanizione  dello 
amministrazioni  locali.  K  poiché  il  governo  centrale  privava  queste 
ultime  delle  risorse  antiche,  e,  come  dicono  i  Mimesi  ■*  per  vivere 
c'è  bisogno  di  riso.,  esse  cercavano  altrove  il  “  riso,,  che  loto 
abbisognava  (Q. 

La  Convenzione  di  Uefii  C)  chiariva  la  condiziono  dei 
w  settloments  SJ  rispetto  al  diritto  di  “  likin  n.  Secondo  i  rer- 


tl)  Parker.  China,  Càp.  XII,  Likin,  227-243, 

(2)  Parker,  pag,  232-242,  Xtrtizie  sui  “  IAkìn  n  mite  rarte  prommt. 
(3j  Hoc  ti  un  III.  Trado.  Art.  L 
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mini  dei  trattati  dovevano  gii  stranieri  essere  esenti  dal  paga¬ 
mento  di  quel  diritto  di  transito  nei  porti  aperti  al  commercio, 
o  soltanto  nelle  concessioni  straniere  di  quei  porti  ?  Il  governo 
eh inese  sosteneva  la  seconda  e  più  restrittiva  interpretazione,  e 
il  negoziatore  inglese  della  convenzione  di  Oefu  s'  impegnava  a 
larvi  aderire  anche  il  proprio  governo  (t), 

In  questo  senso  il  principe  Kong,  a  nome  del  Tmvngli  Vammi, 
indirizzava  il  12  Dicembre  1876  una  circolare  a  tutti  i  ministri 
stranieri  accreditati  a  Pechino,  raccordo  coi  quali  era  pur  riser¬ 
valo  dalla  Convenzione  stipulata  colla  Granbrettagna.  In  quella 
nota  egli  dava  notizia  dei  negoziati  antecedentemente  intervenuti 
a  tale  proposilo  col  ministro  dell’ impèro  tedesco,  enunciava  il  prin¬ 
cipio  della  abolizione  del  likin  „  nei  limiti  delle  concessioni 
straniero,  pari  ragliava  che  fin  <U  allora  si  sarebbe  cessato  di  esigere 
quella  tassa,  sulle  merci  ili  provenienza  straniera  perfettamente 
autentica,  nei  limiti  delle  concessioni  straniere  di  Slmnghni,  fossero 
quelle  merci  vendute  da  uno  straniero  ad  un  altro  straniero  o  ad 
un  indigeno  :  e  riservava  lJappIi$azione  del  medesimo  sistema  alle 
concessioni  straniere  degli  altri  porti  aperti  (-)  a  quando  i  limiti 
territoriali  delle  concessioni  stesse  fossero  stati  determinati  (V ac¬ 
cordo  fra  le  competenti  autorità.  11  ministro  francese  rispon¬ 


di  Convenzione  di  Gufo  del  13  Settembre  ISTI»,  Bection  Ili.  Tra  de. 
Art.  1.  Wifch  reference  tu  thè  area  witbin  wIlìcIi,  accordine  to  tlie 
t reali es  in  force,  *  likin  „  oliteli t  not  to  Vie  Golleeted  on  forcign  goods 
al  thè  open  Porte.  Si r  Thomas  Wade  agrees  to  move  bis  Governinoli  t 
to  eli o w  thè  ground  rcnted  to  foreigfters  (thè  so-called  Concessìons)  afe 
I  he  ditte rent  ports,  to  he  rogarti  ed  m  thè  arca  of  nxnmptìon  front  *  likin  „ 

. Produce  acumi  ripuliteti  by  a  battaci  uly  certi  ti  ente  m  ay  he  shipped 

dì  suedi  poirUs  <  porti  Hu  viali  di  semi  plico  imbarco  o  sbarco  ili  merci)  by 
thè  steamer*.  hot  mav  noi  he  landeil  by  febem  ter  sale.  Ami  at  all  suoli 
poiutg,  exeepf  in  thè  easiMif  im  ports  parti  ed  by  a  Iran  si  t  thifey  cer- 
Hfic.iiiO  or  export*  siinitarly  ecrtificated,  which  vili  b*  sevcrally  passcd 
I  ree  of  “  likin  on  oxhibìtion  of  snob  certi  fi  eaifcs,  *  likin  „  udii  lm  duly 
eolleeteil  on  ah  goods  vhafeóver  by  thè  native  autlioritìes  . .  . , . 

Art.  6 _  The  date  for  giving  dffeet  to  thè  stipular  ions  alfeciing 

ex  empitoli  of  ini  porta  freni  u  likin  „  taxation  wiiliin  thè  foreign  setrle- 
monls,  and  the  eoli  ceti  un  of  u  likin  „  upon  opime  by  thè  Customs  Insp  ce¬ 
lo  rate  at  thè  smui?  lime  astile  Tariffi  Duly  upon  il,  vili  he  tixed  assopii 
as  thè  Uri  ti  sii  Govcminent  ìias arrived  at  an  imderstanding  on  ilio  suhjeet 
wìtli  other  torcigli  Govermiienls, 

(2)  Conlier.  UisUnra.  ci t.  Voi.  I  l,  pag.  153. 


482 


E.  0  A  TE  LI  j  ANI 


(88) 


flora  il  18  Dicembre  187fì  a  tale  comunicazione  facondo  voti  per 
['abbandono  totale  del  i%  Hkin  r,  ed  esprimendo  ravviso  (dio  il  suo 
abbandono  immediato  nei  riguardi  delle  merci  straniere  a  Shanghai 
non  dovesse  considerarsi  se  non  elio  còme  un  atto  confórme  alle 
clausole  dei  trattati  esistenti  (l)« 

Intanto  il  ministro  tedesco  von  Brandt  aveva  inviato  ii  1 
Dicembre  187fi  un  ultimatum  al  Tsmigli  Yamen  domandando, 
nel  termine  ili  48  ore,  la  esenzione  di  tutte  le  merci  tedesche 
importate  in  China,  da  ogni  tassa  ili  L'  tikin  „  nelle  aree  perti¬ 
nenti  alle  concessioni  straniere  di  Shanghai  (~).  .Vllom,  dopo  che 
il  von  Brandt  aveva  perfino  domandato  i  pr'oprt  passaporti*  il  Tsun- 
gli-yamen  aderì  alla  sua  domanda  relativa  al  I i k in  riservan¬ 
dosi  due  mesi  di  tempo  per  darvi  soddisfazione, 

L*  8  Giugno  1877  .(*)  il  governo  ehinese  si  dichiarava  di¬ 
sposto  ad  entrare  in  trattative  circa  il  regolamento  del  libili  „  in 
tutto  il  territorio  deir  impero  :  e  i  negoziati  così  iniziati  con¬ 
tinuarono  per  quattro  anni  ed  approdarono  al  Trattato  tedesco  del 
31  Marzo  1880,  L'articolo  3  di  questa  Convenzione  stabilisce  die 
in  ogni  porto  aperto  dove  ciò  sia  possibile,  del  diano  essere  stalli- 
liti  dei  punti  franchi  "  bonded  warehouses  nella  misura  in¬ 
chiesta  dai  bisogni  del  commercio  straniero  :  e  V  articolo  8  ri¬ 
manda  ad  ulteriori  negoziati  il  regolamento  delle  questioni  re¬ 
lative  alla  tassazione  delle  merci  straniere  ed  a  quella  delle  menu 
dunosi  in  possesso  di  negozianti  stranieri  nell'  interno  ilei  terri¬ 
torio,  Così  era  provveduto  all*  abolizione  del  likiu  nelle  con¬ 
cessioni  straniere  organizzate  dei  porti  aperti  Di  ed  anche  nei 


ili  1.  o.T  pa g,  153.,  I">4. 

(2)  1.  e*,  pag,  I54t  1 5-5. 

(3;  I.  e.,  pag.  158-10(1 

(4i  Xon  dovunque  però  «si  sfera  mi  (piarli  e  re  stremerò,  51.  Wilk  in¬ 
sali  console  lu  i  l  ami  ieri  a  Mngpo.  rloscrivcìva.  in  un  rapporto  del  11)02  le 
conseguenze  di  ciò  che  egli  chiamava  -  thè  Hkin  incubus.  Egli  notava 
ehc  alcuni  oggetti,  per  3  scellini  di  tassa  doganale  di  cui  sono  gravati, 
devo  va  pagare  altri  12  scellini  come  -  likiu  -  a  Ningpo,  dove  le  stazioni 
di  Uhm  sono  stabiliti-  quasi  in  conligtiità  all*  ufficio  doganale;  sicché  il 
pagani  e  uro  dell3  una  gravezza  seguo  immediata  mente  al  pagamento  del¬ 
ibai  tra*  -  Lo  stabilimento  poi  di  tali  barriere  in  quella  area  di  Xingpo 
che  era  stato  formalmente  (lidi tarata  nel  18f>2  il  tfmeraì  formiti  ae/Ur- 
timiL  aveva  per  conseguenza  la  eliminazione  dei  mercanti  stranieri  da 
Xingpo,  La  esistenza  di  tali  barriere,  e  special  mente  la  loro  esistenza  nel 
“  sete  lei  netil  „  rende  troppo  favorevoli  agli  indigeni  le  condizioni  di  con* 
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punti  franchi  stabiliti  nei  porti  aperti  dote  non  esistessero  ancora 
rowesfiwtii  o  u  settlemente  „  stranieri  ;  e  d’altronde  !a  legittimità 
del  "  likin  iteli-'  interno  era  riconosciuta  anche  dai  governo 
germanico. 

Nei  rapporti  colia  Gran  brettagna*  la  convenzione  di  Ceffi  non 
fit  ratificata  che  dieci  anni  dopo  la  stipulazione,  cioè  il  fi  Maggio 
IHHti,  insieme  con  IO  articoli  addizionali  relativi  al  diritto  di 
transito  sali*  opto.  Dal  primo  di  tali  articoli  le  clausole  deila  Con¬ 
venzione  di  Ce  fu  circa  le  aree  immuni  dal  “  likin  ,7  e  circa  i  di¬ 
ritti  di  transito,  sono  riservate  ad  ulteriori  trattative  fra  i  due 
Governò  E  come  risultato  di  tutte  queste  trattative  restava  soff  unto 
il  principio,  sancito  dal  Trattato  tedesco  nel  1880.  che  nello  con¬ 
cessioni  stranière  e  nei  porti  aperti  in  generale,  le  merci  di  pro¬ 
venienza  straniera  dovessero  èssere  esentate  dalla  esazione  dei  di¬ 
ritti  di  “likin,,.  lì  che  del  resto,  so  costituiva  ima  immunità,  non 
corrispondeva  ad  mia  rinuncia  della  sovranità  territoriale,  più  che 
non  vi  corrispondessero  le  immunità  giurisdizionali  degli  stra¬ 
nieri  ed  Ì  privilegi  consolari.  Tale  limitazione  era  poi  doppiamente 
giustificata  perciò  che.  nei  limiti  delle  concessioni,  troppo  quei  di¬ 
ritti  fiscali  sarebbero  stati  in  contraddizione  coi  vantaggi  com¬ 
merciali  concessi  dai  trattati;  e  che  del  resto,  essendo  stato  il 
"  likin  ,,  reso  necessario  da  spese  delle  amministrazioni  locali 
chinasi  cui  non  corrispondevano  più,  per  quelle  amministrazioni, 
adeguate  fonti  di  entrata,  esso  doveva  cessare  in  quelle  aree  che 
erano  state  concesse  ai  forestieri  in  condizioni  tali  da  non  poter 
importare  più  veruna  spesa  alla  amministrazione  locale  chinese. 

Fatta  eccezione  da  queste  regole  speciali  applicabili  ai  *  set- 
tlements  ,,  'stranièri*  il  -s  likin  ,,  continuò  finora  a  riscuotersi  in 
tutto  il  territorio  ed  a  svilupparvisi  secondo  i  bisogni  degli  erari 
provinciali.  Come  di  ce  vasi  nella  nota  delFB  Giugno  1877  indirizzata 
dallo  Tsuiigli- Vanirti  al  ministro  tedesco,  “  les  prelèvcmcmts  du 


corre  n  za  cogli  stranieri  ini  portato  ri.  -  1]  Wtlkiuson  nota  elle  tali  danai 
prodotti  dalle  barrière  ili  "likin*  stabilite  nelle  arce  del  H  settlcment 
non  sono  stati  abbastanza  notati  dai  governi  stranieri,  porche  non  si 
fanno  sentire  nei  più  importami  wtUmnmLs-dì  Sbanghai,  che  gli  stranieri 
da  lungo  tempo  hanno  fatto  rìcor icmmro  dalla  China  come  arce  li bc^  da 
Likin.  \  .  Times  27  Agosto  191®  pag.  H  eoi.  5  e  t>.  Ohi  «a  (Jorrsular  Keports, 
Ma  non  notava  la  diversità  sostanziale  esistente,  dal  punto  di  vista  giuri¬ 
dico,  Fra  i  Hvtihmmki  dotati  c  oncili  destituiti  dì  organizzazione  municipale. 


484 


K,  CATKLLAXI 


(80) 


likin  v  mfcéressent  le  budget  du  Oouvernement  de  la  Chine 
La  qual  cosa  non  sole  significava  un  richiamo  fatto  dal  fì-o  vèrri  o 
chinese  al  rispetto  ch'era  pur  dovuto  dagli  altri  Co  verni  al  Teser¬ 
ei  zìo  delle  sue  incontestabili  prerogative  sovrano,  ma.  era  anche 
un  accenno  alle  necessità  finanziarie  che  economicamente  giusti¬ 
ficavano  il  mante  ni  mento  di  quei  diritti  dì  transito. 

Da  queste  due  preoceupazioiii  :  della  sicurezza  del  commercio 
e  della  necessità,  di  provvedere  ai  bisogni  finanziarli  tY  una  pro¬ 
vincia,  era  stato  ispirato  Lì-,Hun^-Cliang‘  quando,  poco  prima  della 
rivolta  dei  Boxerà,  pattuiva  con  72  case  di  commercio,  l1  abo¬ 
lizione  del  *  li ki 3i  „  in  tutto  il  Kuangtung  (Kwang-Tmigh  me¬ 
diante  un  annuo  contributo  fisso  di  4  milioni  di  dollari.  {-)  Orni1  è 
che  la  diplomazia  inglese,  abbandonate  le  insistenze  fatte  da 
altri  Stati  perchè  la  China  rinunciasse  al  u  likin  „  senza  cene 
pensi,  s  è  data  durante  e  dopo  l' ultimo  intervento  collettivo  delle 
Potenze,  alla  ricerca  di  quei  compensi  che  potessero  essere  accet¬ 
tati  còrno  adeguati  dal  governo  chinese  senza  danno  del  commercio 
straniero,  (?) 

A  tale  intento  sono  stati  rivolti  i  negoziati  per  un  nuovo  Trot¬ 
tato  di  commercio  -augi  o-ch  mese  affidati  a  Sir  Tamcs  Maekay 
nel  principio  del  1902,  Il  25  Luglio  dello  stesso  anno  quei  nego¬ 
ziati  avevano  approdato  ad  uno  schema  di  convenzione  in  18  arti¬ 
coli,  r  8°  dei  quali  provvede  appunto  all’  abolizione  o  meglio  alla 


11)  Cordi  or.  /listo ire.  Voi,  ll}  png,  158. 

(  2.1  LI  ti  dee  ri  >  ro  i  m  paria  lo  d  al  1890  dar  a  m  rso  i  n  nmo  lini  pe  ro  a  1 
dollaro  (V  argento  coniato  nella  nuova  zecca  di  Canto  ir  Il  valore  ne  è 
identico  a  quello  del  dollaro  dT  argento  dogli  Stati  Dui  ti  e  de!  Messico  e 
del  f/eu  dJ  argento  giapponese, 

(S).  11  Parker  |L  e.,  pagi  242  [  clic  ha  avuto  della  China  una  lunga 
esperienza  personale.  prefVuireblm  (die  si  ottenesse  I "abolizione  del  “  likin 
secondo  Pesempio  dei  Knangmng.  mediante  accordi  pattuiti  por  provincia. 
Varie  sono  le  esigenze  dille  amministrazioni  provinciali,  e  varia  anche 
la  misura  rii  gravezze  che  nelle  di  verse  regioni,  può  rispettivamente  sop¬ 
portare  il  co . ierci.0,  cui,  piuttosto  clic  l'abolizione  delle  gravezze  at¬ 

tuali,  imporra  la  loro  consolidazione  e  la  sicurezza  per  l5  avvenire*  A  di 
Ini  avviso  le  corporazioni  commerciali  delle  singole  provlneie  potreldiero 
pagare  una  somma  fissa  an  mi  a  variabile  da  l  a  IO  milioni  di  ‘f  taels  m 
in  cambio  dèlia  assicti razione  elio  nessun  contributo  per  “  likin  o  per 
altro  dazio  analogo  sarchile  prelevato  sotto  qualsiasi  pretesto  a  carico 
dello  importazioni  ed  esportazioni,  oltre  quelli  prelevati  nei  porti  aperti, 
dall1  amministrazione  internazionale  delle  dogane. 
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trasformazione  del  "  likin  La  clausola  contenuta  in  quell’articolo 
dovrebbe  diventare  effettiva  dal  I  Gennai©  31)04,  purché,  prima 
di  quella  data,  le  altre  Potenze  vi  avessero  aderito  e  la  loro  ade¬ 
sione  non  fosse  stata  ottenuta  mediante  la  connessione  di  qualche 
privilegio  esclusivo  da  parte  della  China,  la  quale,  dal  canto  suo, 
al  momento  deli’  applicazione  di  quella  clausola,  dovrebbe  aprire 
i  porti  di  Ch’angsa,  Nganking,  Wanhsien,  Waiehau  e  Ivongmùn. 

La  procedura  per  l'abolizione  del  K  likin  *  sarebbe  la  seguente: 
si  toglierebbero  le  barriere  e  resterebbe  alla  China  i!  diritto  di 
tassare  il  transito  del  sale  e  dell'opio  indigeno,  sotto  la  sorve¬ 
glianza  della  amministrazione  internazionale  delle  dogane.  Lo  esi¬ 
stenti  dogane  interne,  nel  numero  attuale  di  25,  sarebbero  conser¬ 
vate  per  permettere  ai  tesori  provinciali  di  riscuotervi  una  so- 
pratassa  d'esportazione  sui  prodotti  indigeni.  Entro  sei  mesi  dalla 
applicazione  del  Trattato,  sarebbe  riveduta  la  tariffa  di  esporta¬ 
zione,  alla  quale,  come  a  quella  di  importazione,  sarebbe  aggiunta 
una  sopratassa  in  sostituzione  di  ogni  diritto  di  transito  interno  :  e 
sarebbero  riservate  a  speciali  accordi  le  tasse  sulla  séta,  e  sulle 
stoffe  di  lana  a  macchina.  I  fondi  provenienti  dalle  sopratasse 
non  dovrebbero  poi  considerarsi  come  parte  dei  redditi  doganali, 
ma;  tenersi  a  disposizione  delle  autorità  provinciali  ( 1 2  ). 

Tale  schema  di  trattalo  aveva  ottenuto  il  21  Luglio  Fapprova- 
zione  imperiale  (-),  ma  poiché  l'articolo  8  era  stato  riservato  dai 
commissari  britannici,  anche  come  parte  dello  schema  di  con¬ 
venzione,  all’assenso  del  governo  inglese,  la  China  pm  tardi  so¬ 
stenne  che  anche  da  parte  sua  quell’  articolo  dovesse  ritenersi 
soltanto  la  espressione  concreta  di  una  fasti  dei  negoziati  ed  argo¬ 
mento  di  ulteriori  discussioni. 

Esaminata  coti  maggior  calma  la  clausola  proposta,  appa¬ 
rivano  evidenti  anche  agli  nomini  di  Stato  inglesi,  le  obbiezioni 
che  sconsigliavano  dall'  adottarla  tale  e  quale  era  stata  formulata,  e 
le  difficoltà  che  si  sarebbero  opposte  alla  sua  applicazione.  Vi  man¬ 
cavano  in  fat  ti  adeguate  garanzie  per  il  caso  che  i  eli  illesi  avessero 
in  qualche  parte  mancato  neirapplicarla,  c,  d'altronde  l'abolizione 
del  Mkin  combinata  coll'  aumento  dei  dazi  doganali,  si  risol¬ 
veva  in  un  provvedimento  protettivo  per  l'industria  dunose  e 


(1)  Time s,  25  Luglio  1.002,  png.  5,  col.  il.  «  28  Luglio  1002,  pag.  5. 
col.  I  e  2. 

(2)  Tinm.  2  Agosto  1002, 
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minaccioso  per  lo  importazioni  europee.  Queste  infatti  avrebbero 
commutato  una  gravezza  con  un  altra,  mentre  il  transito  dei 
prodotti  indigeni  sarebbe  stato  liberato  da  una  gravezza  (il 
"  illvin  „)  senza  la  sostituzione  di  un'ahra.  Inoltro  nota  vasi  elio  non 
v  era  proporzione  fra  le  perdite  due  avrebbe  importate  per  la 
China,  ['abolizione  del  “  likin  „  e  la  somma  che  il  tesoro  oh  illese 
avrebbe  ritratta  dall'aumento  delle  dogane:  sicché  il  compenso 
die  gli  stranieri  dovrebbero  pagare  per  liberarsi  dai  diritti  di 
transito  era  giudicato  eccessivo  (■).  15  finalmente  la  progettata  clau¬ 
sola  allarmava  gli  stranieri  residenti  in  China  per  ciò  :  che  secondo 
i  termini  di  quella,  non  sarebbero  stati  esclusi  dalla  soprattassa 
doganale  le  merci  destinate  al  consumo  degli  stranieri  nei  limiti 
dei  *  seftlemeiits  Ora  se  la  sopfatassa  può  giustificarsi  in  gene¬ 
rale  corno  un  compenso  accordato  alla  China  per  le  perdite  che  le 
deriverebbero  dalfiabolizione  del  -  likin  mancherebbe  d'altronde 
qualunque  giustificazione  all'applicazione  della  stessa  sopratassa  su 
quelle  merci  e  in  quei  limiti  territoriali.  Perciò  secondo  le  proposte 
originali  di  sir  J.  ifackay  tali  merci,  sarebbero  state  esenti  da  ogni 
tassazione  addizionale:  sicché  V  abbandono  di  tale  immunità  dovoa 
provocare  fra  gli  europei  un'  attitudine  ostile  alP  intero  progetto 
di  convenzione  (-A  Di  tale  reclamo  fu  tenuto  conto  infatti  negli 
ulteriori  negoziati  (;'  relativi  alla  Convenzione  angto^ehhrese,  Questi 
terminavano  il  29  Agosto,  e  La  nuova  tariffa  avrebbe  dovuto  ambir 
in  vigore  il  di  Ottobre  1902.  il  Trattato  intanto  era  firmato  il  ó 
Settembre,  dopoché  uno  scambio  di  note  allegate  alla  Convenzione 
aveva  avuto  per  risultato  anche  un  accordo  circa  i  fondi  di  so- 
pratassa  (surhix  fumisi  Questi  dovrebbero  essere  conservati  presso 
V  amministrazione  internazionale  delle  dogane,  a  disposiziono  dei 
Viceré  o  dei  (io  vernato  ri  provinciali  in  proporzioni  combinalo  fra 
questi  ultimi  e  3’  Ufficio  centrale  del  Tesoro  rhineso,  Kra  inteso 
però  clic  Fainiki n [stràzio ne  delle  dogane,  al  ricevimento  delle  istru¬ 
zioni  mandateli!  dalle  autorità  provinciali,  dovesse  rimettere  a 
Pekìno  una  somma  equivalente  alle  anteriori  contribuzioni  ilei 


III  Risposta  del  Visconte  di  Oranbornc  al  deputato  Walton  nella 
Seduta  de!  6  Agosto*  H9®2  della  Camera  dei  Genuini  Time*.  7  Agosto, 
W  i 

!  2}  Tinm,  12  Agosto  11)02,  pa g.  T  col.  2.  Telegramma  tiri  8hunghai 
cleri  fi  Agosto,  frir  d.  Maekiiy-s  Treaty. 

03)  V.  m-  I  à  8  n.»  7  pag.  D4 
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redditi  del  “  likin  i}  al  tesoro  centrale,  ed  inoltre  anche  le  somme 
corrispondenti  ai  redditi  di  “  likin  „  dati  ìn  garanzia  per  il  pre¬ 
stito  del  18911  Era  d'  altronde  aggiunta  a  queste  modalità  anche 
la  condizione  che  la  sopratassa  pattuita  non  potesse  essere  ulte? 
riormente  impegnata  per  nuovi  Prestiti  esteri  o  per  altri  impegni 
già  esistenti  dell'  impero  ('), 


(1)  1  primi  7  articoli  de]  trattato  di  sir  J.  Mackay  ir.  Times  del  22 
ottobre  I  002  pag.  8  col  o  mi  a  ;ì  )  con  té n  o  va  i  s  o  a  eco  ni  i  c i  rea  Ì  pini  r  i  sego  enti: 
facilitazioni  per  ottenere  certificati  di  (ìrmrìmcks,  stabi Imiénlò  dì  un  uni¬ 
fórmi  sistema  monetario  olimese,  uniformità  dei  diruti  percepiti  sulle 
gì  vm  eli  e  sui  piroscafi  responsabili  là  degli  azionisti  eh  in  osi  in  società 
anonimo,  navigazione  dei  fiumi  di  Canto  n  e  del  YangtzA  pini  ri  frjfflelìi. 
r  registrazione  delle  marche  di  fabbrica  e  di  commercio. 

1/  articolo  8,  che  è  di  tutti  il  più  importante,  provvede  alla  aboli¬ 
zione  del  hkm  e  dispone  (v.  Tìmm  8  Settembre  11)02  pag.  3)  quanto 

segue  : 

Il  governo  dunose,  riconoscendo  elle  il  sistema  di  riscossione  del 
libili  „  e  di  altro  tasse  che  colpiscono  i  p  rodo  Iti  nei  luogo  ili  produ¬ 
zione,  in  ira  n  sito  ed  a-,  (lòstimziQncv  lU:Ìlfe^/efòcMa^Sftè:  del  le 

tticrci  e  lede  gli  interassi  tini  commercio,  si  impegna  eoi  presente  Trattalo 
ad  abbandonare  del  miro  questi  modi  di  tassazione,  eoi  limiti  indicati 
nella  sezione  8il. 

il  Governo  britannico  in  cambio  aeconsenle  a  permettere  die,  oltre 
alta  tariffa  convenzionale  ora  in  vigore,  una  sopratassa  sia  prelevata  su 
tutte  le  merci  importate  dall'estero  per  opera  di  sudditi  britannici,  é 
sui  prodotti  chiiiési  destinati  alla  esportazione  od  agli  seambii  da  farsene 
lungo  le  coste*  E  inteso  che  il  "  likin  „  non  sarà  ristabilito  in  alcuna 
fórma  e  sotto  alcun  pretesto  :  clic  in  nessun  caso  la  sopra  tassa  sulle  im¬ 
portazioni  straniere  eccederà  P  equivalente  di  una  volta  e  mezza  il  di- 
riito  di  importazione  prelevabile  secondo  il  Protocollo  finale  stipulato 
Ira  la  (  li  ina  e  le  Potenze  il  7  Settembre  1001  !  che  il  pagamento  della 
tassa  di  Importazione  p  ilei  la  sopralassa  assicurerà  por  le  importazioni, 
in  mano  dì  Ghinesi  o  dì  non  Chìnesi,  in  imballaggio  originale  0  no,  la 
completa  immunità  da  Ogni  altra  tassa,  visita  o  dilaziono  di  trasporto: 
e  che  l'  ammontare  totale  devilo  tasse  prelevabili  su  prodotti  indigeni  de¬ 
stinati  alla  esportazione  non  eccederà  hi  alcun  caso  il  7  \V  „  ttd 

Avendo  presenti  costantemente  questi  principii  fondamentali,  le  Alle 
Parti  Contraenti  si  sono  messo  df  accordo  corca  i  seguenti  metodi  di  pro¬ 
cedura  : 

(Iti  A88CNTO) 

1.  Impegno  di  togliere  tutte  le  barriere  di  lt  likìn 

2.  Consenso  del  governo  britannico  alla  sopratassa  di  I  1  VV„  sul  di¬ 
ritto  di  importazione  del  5  °/ft  ammesso  da!  Protocollo  del  1U01. 

&  Conservazione  degli  stabilimenti  doganali  (custom-)iouses)  indigmm. 
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II  trattato  dovrèbbe  (art.  13)  entrare  in  vigore  il  1  Oerumio 
1904  ed  a  questa  data  dovrebbero  abolirsi  tutte  le  barriere  di 
il  iikin  II  governo  chiifèse  (art.  14)  aderiva  a  tali  clausole  eolia 


|Cfr.  F  ab  3  dèli’  art.  3  del  Trattato  elio  dispne  :  "  He  le  merci  sono  tra¬ 
sporrate  per  il  consumo  locale  in  una  località  che  non  appartenga  ai 
“  sfattemeli ts  „  o  conc<mÌQm  straniere  di  un  porto  aperto,  esse  vi  diven¬ 
tano  suscettibili  della  tassa  di  consumo  di  cui  la  sezione  8ft{. 

4,  Conservazione  delle  tasse  e  del  4t  Iikin  n  sulP  apio  consolidando  e 
trasformando  11  44  Iikin  •„  in  sopratassa. 

5.  Il  diritto  incontestato  della  China  di  lassare  Popìo  indigeno,  non 
deve  dar  pretèsto  a  tassare  altre  merci  o  di  arrestarne  i  trasporti. 

(i.  Abolito  il  “  Iikin  sul  sale,  esso  sarà  consolidato  colla  tassa  sul 
sale,  e  riscosso  nel  luogo  di  produzione  o  alla  prima  stazione  di  esazione 
dell' imposta  incontrata  nella  provincia  dove  il  sale  deve  essere  consumato. 

7.  Rimaneggiamento  della  tariffa  convenzionale  nei  limiti  del  ó" ‘ 

8,  1/  abolizione  delle  tasse  interne  diminuirà  il  reddito  dello  Stato. 
La  sopratassa  ha  lo  scopo  di  dare  allo  Stalo  un  compenso  per  questa, 
perdita,  àia  resta  pur  a  darsi  un  compenso  per  la  perdita  del  reddito 
del  w  Iikin  „  in  quanto  deriva  dal  conmmreio  interno.  Resta  pertanto  in¬ 
teso  che  il  Governo  ei linose  potrà  imporre  una  tassa  di  consumo  sui  pro¬ 
dotti  di  origine  chi  mise  non  destinati  alt’  esportazione.  Tale  tassa  dovrà 
prelevarsi  soltanto  nei  luoghi  di  consumo,  e  non  gravare  le  merci  du¬ 
rante  il  transito.  Il  governo  eh  mese  si  impegna,  a  far  sì  che  dagli  ordi¬ 
namenti  relativi  a  questa  tassa.,  non  possa  derivare  un  impedimento  no 
alle  merci  estere  ne  a.  quelle  indigene  destinate  alF  esportazione.  Corra 
è  (Biposto  mila  ntziom  la  Urna  di  ammim  nm  dovrà  es sere  prele¬ 
vata-  mi  mtthmenù  o  rome^ioni  stmm&pk. 

0,  Importi  equivalenti  al  diritto  di  importazione  saranno  prelevali 
su  tessuti  di  lana  a  macchi  ina  e  stoffe  prodotte  iti  China  sia  da  stranieri 
sia  da  Ginn  osi  in  qualunque  parte  del  territòrio. 

IO.  Ingerenza  del  personale  superiore  della  amministrazione  interna¬ 
zionale  delle  dogane  ned  la  riscossione  di  queste  l  asse  interne.  Questi  uf¬ 
ficiali  esercii  e  ranno  una  sorveglianza  efficace  sull5  azione  di  tali  uffici, 
e  nel  caso  di  a  buso,  esazione  illegale,  impedimento  della  circolazione  e 
del  transito  delle  merci  od  altra  causa  ili  fondati  lamenti,  in  seguito  a 
loro  rapporto  il  governatore  generale  o  governatore  competente,  pren¬ 
derà  senza  indugio  le  disposizioni  idonee  ;t  porvi  riparo. 

IL  In  caso  di  reclamo  contro  azioni  illegali  della  a  non  ini  straziane 
delle  finanze,  la  decisione  spetterà  ad  una  commissione  formata  da  un  uf¬ 
ficialo  del  governo  (dunoso,  da  tino  britannico  e  da  uno  delle  dogane 
imperiali  ;  se  accolto  il  reclamo,  la  indennità  sarà  subito,  noi  porto  aperto 
più  vicino,  pagata  dall5  ammiinstrazione  delle  dogane  imperiali  sul  fondo 
della  sopratassa  e  obbligati  gli  ufficiali  superiori  eli  illési  a  punire  e  ri¬ 
muovere  F impiegato  colpevole.  Se  il  reclamo  fosse  respinte,  chi  lo  avesse 
presentato  sarebbe  condannato  nelle  spese. 
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concisione  ohe  tutte  le  Potenze  aventi  il  benefìcio  della  clausola 
della  nazione  più  favorita,  aderissero  ad  impegnarsi  come  la  (Iran- 
hret, taglia  in  quanto  riguarda  il  pagamento  della  sopratassa  e  le  altre 
obbligazioni  imposte  dal  medesimo  articolo  del  Trattato  ai  governo 
britannico.  Questo  poi  dal  canto  proprio  poneva  por  condizione  (v, 
pag.  91)  non  solo  che  le  altre  Potenze  accettassero  la  nuova  so¬ 
pratassa.  ina  anche  che  non  facessero  dipendere  la  propria  ade¬ 
sione  nò  da  concessioni  politiche  nò  da  esclusivi  vantaggi  com¬ 
merciali.  Questo  due  condizioni  erano  bastanti  a  far  sì  che,  anche 
ratificato  il  Trattato,  la  efficacia  ne  dovesse  restar  paralizzata  dalle 
difficoltà,  d'min  o  d'altra  specie  dipendenti  dall'atteggiamento  delle 
altre  Potenze.  .Ma  a  tali  ostacoli  altri  se  ne  aggiunsero  dipendenti 
dalle  opposizioni  mosse  da  più  parti  nella  stessa  Oraiibretiagiin 
contro  il  'Trattato,  che  ancora  non  lui  avuta  la  desiderata  ratifica. 

L.e  molte  speranze  manifestatesi  da  principio  in  Inghilterra  (') 
chea  la  rapida  stipulazione  ed  applicazione  di  quel  trattato,  sono 
dunque  finora  rimaste  deluse:  o  d’ mi  lato  la  mancanza  (l'unani¬ 
mità  delle  Potenze  (-),  dall'altro  le  abitudini  lergiversatriei  della 
diplomazia  chiuese,  faranno  scorrere  più  lungo  tempo  che  da  prin¬ 
cipio  non  si  credesse,  prima  che  il  “  likin  „  sia  abolito  o  trasfor¬ 
mato,  Anche  in  questo  rapporto  si  manifesterà  poi  l'antagonismo 
fra  io  Potenze  che  desiderano  una  China  florida  ed  attiva  che 
diventi  un  operoso  mercato,  e  quelle  elio  desiderano  una  China 
preparata  dalla  debolezza  politica  ed  economica  a  diventare,  sènza 
mezzi  di  resistenza,  fàcile  preda  della  conquista. 

Ma,  comunque  sia  di  ciò,  1’  abolizione  generale  del  4  likin  „ 
non  è  così  prossima,  (*)  che  non  conservi  importanza  pratica  la 


(!)  \,  'lune*  29  Luglio  1902,  pag  ■’>.  col,  2  Telegramma  da Rangoon. 
Il  console  britannico  a  Teng-Yiioìi-ting  informava  il  governo  della  liìv- 
mania  elio  tutte  le  tasse  ed  esazioni  erano  cessate  sul  la  viali  Bhamo,  ed 
(gii  prevedeva  clic  alla  Birmania  si  presentasse  orinai  V occasione  di  di¬ 
ventare  la  sola  via  'commerciale  verso  1'  Yummin  per  i  H iati  di  lana  del- 
l’ india,  i  predetti  di  Manchester  ed  il  tabacco  di  Cantori. 

(2)  V.  l'opinione  sfavorevole  ilei  generale  Sham'ts,  perito  americano 
per  le  tariffe  chittesi.  che  dirli  iaravasi  contrarie  al  progetto  por  l’aboli¬ 
zione  del  “  likin  „,  nel  Times  del  (i  Agosto  1902.  pag,  ;j,  col,  I.  ]|  Slmr- 
fets  informava  il  Viceré  di  Nanking  che  il  governo  americano  non  sa¬ 
rebbe  per  entrare  itogli  impegni  enunciati  nell’ art.  8  del  Trattato  di  sir 
■lume»  Maekay  in  rapporto  eoi!’ abolizione  del  “  likin  „. 

(IO  Il  12  Novembre  1902  i!  governo  chinese  notificava  ai  ministri 
stranieri  che  i  tessuti  importati  nel  fin  te  imo  dagli  stranieri  avrebbero  in 
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Minzione  elio  ne  pretendono  "li  stranieri  nell’ interno  delle  con¬ 
cessioni.  Xò  tale  esenzione  può  dirsi  misconoscimento  della  sovra¬ 
nità  territoriale. 

Sotto  altri  rispetti  però  gli  stranieri  dei  "  settlementw  ,  agi¬ 
scono  sovente  come  se  questi  fossero  giuridicamente  situati  fuori 
deH'lnipero,  provocando  così  le  rappresaglie  della  popolazione  e  la 
diffidenza  del  governo.  Nel  Maggio  del  1874  itila  sollevazione  popo¬ 
lare  scoppiò  nella  concessione  francese  di  Slianghni  perchè  il  (  Consiglio 
Municipale  intendeva  aprirvi  mia  strada  attraversando  un  cimitero 
appartenente  alla  corporazione  di  N'ingpo;  ed  un  altro  tumulto  fu 
provocato  nella  medesima  Concessione  per  motivi  analoghi  nel 
Luglio  del  is‘ì8.  È  noto  che  Li-Hnng-t -bang  attraversante,  dopo 
le  ostilità  del  .1900,  i  “  settleinents  „  stranieri  di  Shanghni,  vi  fù 
trattato  come  so  varcasse  il  su  clip  d!  un  altro  Stato,  ti  le  truppe 
straniere  che  vi  sono  sbarcate  durante  le  ostilità  delle  regioni  set¬ 
tentrionali  deiriinpero,  vi  hanno  tenuta  guarnigione  per  due  anni 
senza  al  lontanarsene,  mentre  le  truppe  dei  “  scUlemeiits  „  sareb¬ 
bero  state  più  che  sufficienti  a  mantenervi  !'  ordine  pubblico  <•  a 
tutelarvi  la  sicurezza  degli  abitanti. 

Par  che  nei  “  settiements  ,  giunti  ormai  ad  un  certo  grado  di 
sviluppo,  i  due  «Incetti  contrari  affermatisi  fin  dal  principio  della 
loro  formazione  t'J.  lottino  rimo  contro  1*  altro  per  ispirarne  l'e¬ 
sistenza.  Questa  è  ancora  giuridicamente  conforme  al  primo  con¬ 
cetto  secondo  ii  «inalo  i  "  settlemerits  „  devono  considerarsi  soltanto 
come  il  risultato  delle  immunità  personali  e  delle  speciali  gua¬ 
rentigie  amministrative  dogli  abitanti.  Ma  sempre  più  tendo  ad 
affermar  visi  il  secondo  concetto  secondo  il  (piale  i  “  settiements 
dovrebbero  considerarsi,  dal  punto  di  vista  della  (’iiina  come 
espropriazioni  di  sovranità,  e  da  «pud io  deli'  Europa  come  un 
aspetto  nuovo  della  sua  multifórme  attività  coloniale. 

Tale  ultima  tendenza  è  aiutata  dal  carattere  esclusivo  dei 
gruppi  europei  che  vivono  nei  “  settiements  *  e  si  sentono  e  mo¬ 
strano  di  sentirsi  del  tutto  estranei  per  indole  e  per  interessi  mo¬ 
rali.  al  popolo  presso  il  «piale  vivono  ed  allo  Stato  del  (piale  sono 
ospiti,  e  del  quale  si  abituano  a  considerare  anche  gli  interessi 
materiali  più  legittimi,  quali  indebiti  ostacoli  agli  interessi  propri. 


avvenire  dovuto  pagare  il  “  itkin  „  al  tasso  del  ti  "/«,  cioè  allo  stesso  tasso 
applicato  ai  tessuti  mandati  ne  II’ interno  da  sudditi  olimesi. 

(.1),  V.  pag,  68-70. 
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Poiché,  corno  dice  il  Oiosy  {■)  non  v’ è  probabilmente  un’altra 
società  di  uomini  viventi  lontani  della  patria,  che,  d'un  lato  isolali 
anche  dall’  esistenza  del  proprio  paese,  siano  dall’  altro,  noi  tempo 
stesso,  così  assolutamente  isolati  dal  popolo  presso  il  (piale  vivono, 
così  completamente  inaccessibili  ai  sentimenti  ed  alle  aspirazioni 
degli  indigeni,  come  i  gruppi  d’Earopei  e,  in  proporzioni  minori, 
di  Americani,  che  risiedono  in  aree  distinte  nei  porti  dell'  Estremo 
Oriente. 


13. 

Autorità  e  leggi  Europee. 

Le  immunità  personali  e  giurisdizionali  e  quelle  locati  ed 
amministrative  di  cui  godono  gli  stranieri  in  China  fanno  si  che 
(esclusi  i  rapporti  strettamente  pertinenti  al  riconoscimento  della 
sovranità  territoriale)  si  facciano  valere  (Va  quei  gruppi  estranei 
alla  popolazione  chiuese,  più  assai  che  non  quelle  indigene,  le 
leggi  e  le  autorità  europee.  Talo  impero  estraterritoriale  delle 
autorità  e  delle  leggi  patrie  è  conforme  ai  diritto  consolare  di 
tutti  i  popoli  di  coltura  europea,  (2)  ed  è  affermato,  nei  riguardi 
dei  “  setrlcments  „  e  dèlie  loro  costituzioni  municipali,  dall'  “  Ordcr 
in  Comici  1  „  britannico  del  1881  (:i)  che  dispone:  “  Il  Ministro  di 
S.  M.  in  China  può,...  associarsi  ai  ministri  d’altro  Potenze  ami¬ 
che  di  S.  M.  per  lare  od  adottare  Regolamenti  a  fini  anàloghi  a 
quelli  dei  Rogo  lame  ntì  enumerati  nell  elenco  annesso  a  quest'  or¬ 
dine,  e  conosciuti  comunemente  col  nome  di  "  Sbaragliai  Latti  Re- 
gulations  „  e  per  lare  od  adottare  qualunque  altro  Regolamento 
per  il  governo  municipale  di  altre  14  concessioni  „  o  “  settlements  „ 
in  China  :  ed  in  quanto  riguarda  i  sudditi  britannici,  tali  Regola¬ 
menti  coni  uni.  saranno  così  validi  ed  obhligatorii  come  se  si  ri¬ 
ferissero  esclusivamente  ai  soli  sudditi  della  Granbrettagn a  „  (,|). 


(  !  )  IHo.y/.  7  Vi  e  New  Far  Fasi,  gag,  18. 

1.2)  V.  Catellani.  1  "settlements  „  europei  e  i  privilegi  degli  stranieri 
nell  Estrèmo  Oriente.  Parte  1.  I  privilegi  (lugli  stranieri,  Venezia,  — 
1®.  -  Estratto  dagli  Atti  del  R,  Istituto  Veneto,  Voi.  LSI,  Parte  H. 

(3)  Art.  fi,  7,  8  e  !>, 

(4)  Art.  li.  Regulations  mafie  under  tliis  Orfici’  si  iati  not  bave  effect 
uniti»  and  unti)  tliey  are  approvo»!  by  II.  Majesty.  rliat  approvai  l.ieing 
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Da  tale  immunità  dei  singoli  stranieri  residenti  nei  “  sostie¬ 
ni  étifcs  da  tanta  parte  delle  leggi  e  della  giurisdizione  chiriese, 
combinata  colla  dipendenza  personale  degli  stessi  stranieri  dalle 
leggi  e  dalle  autorità  della  patria,  e  dall*  accordo  intervenuto  Ira 
queste  ultime  autorità  per  coordinare  insieme  il  proprio  impero 
sui  sudditi  rispettivi,  per  organizzare  le  municipalità  e  per  imporre 
regole  comuni  di  convivenza  ai  forestieri  di  varia  nazionalità  vi¬ 
venti  nei  u  settlemeuts  è  derivato  in  questi  ultimi  tutto  un  vasto 
campo  di  competenza  riservata  ad  autorità  ed  a  nonne  che  sono 
straniere  o  in  se  o  nell*  origine  della  investitura  e  dell  au fe¬ 
rità  loro, 

Becondo  il  sistema  iniziale  dei  44  settlomenU  *  n  conces¬ 
sioni  t,  assegnati  esclusivamente  ai  sudditi  di  un  determinato  paese, 
bastava  V  accordo  delle  autorità  territoriali  con  quelle  dello  Stato 
ai  sudditi  del  quale  il  a  settlemeuts  -,  era  sfiato  attribuito*  perche  i 
regolamenti  relativi  ad  ogni  singolo  settlemont  „  vi  diventassero 
obbligatorii  per  tutti  i  residenti  e  perche  questi  vi  lessero  soggetti, 
anche  nei  rapporti  collettivi  ed  amministrativi  alle  auto  rito  clic 
vi  erano  costituite.  Tale  era  la  condiziono  originaria  del  set- 
tlement  „  britannico  di  Shanghaì,  che  *  doveva  essère  esclusi  va¬ 
lsente  riservato  alla  bandiera  inglese  :  dove  nessun  fondo  doveva 
essere  concesso  ad  al  tri  che  a  sudditi  I)  ri  ta  unici*  eccet  toc!  t  è  col  i  \  i  e  zzo 
e  coll’ in  tcrvèiito  del  console  del  Regno  unito  ;  e  dove  le  ahi  fazioni 
chili  osi  dovevano  essere  prontamente  abbandonate,  uè  sostituite  da 
altre  t)  f1),  Analoga  era  Ut  condizione  della  tf  concessione  „  francese 
della  stessa  città,  come  risulta  dal  Proclama  del  1  notai  Indù  rumi¬ 
nato  il  6  Aprile  1849  a  richiesta  del  console  Montiguy,  dove  è 
detto  che  “  se  persone  appartenenti  ad  altra  nazione  deside¬ 
rassero  fare  acquisti  o  fabbricare  nei  limiti  suindicati,  dovranno 
ricorrere  al  console  francese,  il  quale  delibererà  eri  agirà  in  loro 
favore  La  concessione  inglese  di  Oaiilon  riservava  la  vendita  dei 


sign itici!  tb  mugli  fthe.of  U.  Jb  ’s  Princijpal  Sccrctarir*  of  State,  save  dai t. 
in  case  of  urge n cy  dnclarcd  in  any  sudi  Ucgulations.  thè  sanie  sitali  uiL 
ertoci  boi'ore  tìiat  approvai  and  shall  continue  to  bave  effect  miless  and 
uni  il  they  are  disapprovo  il  by  H,  M?,  that  disapprovai  being  sighifmd 
tli rotigli  onc  of  li.  Ab ’s  Principal  Secrotarics  of  Siate,  ami  tifiti  1  notili- 
eation  of  thafc  disapprovai  lias  boeri  meeivòtl  and  publislicd  by  H.  Ab  s 
Minia  ter  in  China, 

fi)  ('hinexù  Iieposiior/j.  Voi.  XVI l b  1849,  pag-  Ahi  ci  L  dall  oi- 
drer,  Lm  orifjìms  eoe. 
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terréni  ni  soli  sudditi  britannici:  imi  ben  presto  (panche  in  quella 
connessione  gli  acquisti  dei  fonili  furono  riconosciuti  accessibili  a 
tutti,  eccettuati  i  chili  esi,  i  quali  alla  loro  volta  poterono  far  poi 
cadere  anche  questo  divieto. 

Nei  *  settlements  „  intemazionali  pertanto,  sia  per  la  con¬ 
cessione  della  loro  area  a  più  nazioni,  sia  per  la  concessione  del- 
1'  area  ad  una  nazione  senza  che  restassero  esclusi  dal  possedervi 
fondi  i  sudditi  di  altre,  l* imperò  delle  autorità  e  delle  leggi  stra¬ 
niere  risultava  dalla  soggezione  personale  dei  singoli  residenti  alle 
leggi  patrie,  dai  poteri  giurisdizionali  ed  amministrativi  dei  con¬ 
soli  in  confronto  dei  propri i  connazionali,  dalla  azione  o  coopcrazione 
delle  autorità  sovrane  competenti  nel  creare  per  la  municipalità 
particolari  ordinamenti  e  particolari  organi  amministrativi,  e  infine 
dalla  accettazione,  clic  potrebbe  dirsi  contrattuale,  da  parte  dot  sin 
goli  censiti,  delie  norme  particolari  sotto  1'  impero  delle  quali  &’  in¬ 
tende  che  debbano  risiedere  e  possedere. 

Per  quanto  riguarda  i  rapporti  fra  lo  Stato  dal  quale  dipende 
un  residente  straniero  e  lo  Stato  cui  appartiene  il  territorio  del 
4  settlement  la  soggezione  de)  suddito  del  primo  ai  particolari 
regolamenti  municipali  vigenti  in  una  di  tali  municipalità  è  leg¬ 
gi!  iou«n  da  stipulazioni  particolari  Ira  i  due  paesi,  delle  quali  è  un 
esempio  l’articoìo  IV  ».  7  del  Trattato  anglo-coreano  del  1888 
ohe  dispone:  I  sudditi  lìritanniei  in  Corea  saranno  soggetti  a 
fin®!  regolamenti  municipali  e  di  polizia,  ed  agli  altri  regolamenti 
diretti  alla  tutela  dell  ordine,  della  tranquillità  e  del  buon  governo, 
ohe  saranno  approvati  dalle  autorità  dei  dèe  paesi.  „ 

Nei  rapporti  Ira  i  varii  Stati  di  civiltà  europea  i  s  n  riti  itti  dei 
quali  sono  ammessi  a  risiedere  ed  a  possedere  nei  limiti  d’  un 
settlement  la  soggezione  dei  cittadini  rispettivi  alio  autorità 
ed  ai  regolamenti  particolari  del  "  settlement  „  stesso,  risulta  pure 
da  accordi  stipulati  fra  gli  Stati  interessati.  DI  tali  accordi  è 
un  esempio  il  patto  del  d  Ottobre  1884  per  lo  stabilimento  di 
un  "  settlement  „  generale  a  Chemulpo,  in  quel  patto  infatti  l’ar¬ 
ticolo  espressamente  riserva  che  “  nessuno,  eccettuati  i  sudditi  o 
cittadini  degli  Stati  die  abbiano  trattati  colla  Corea  e  le  autorità  dei 
quali  abbiano  notificala  la  loro  accettazione  di  questo  patto,  abbia 
facoltà  d'  acquistare  o  di  locare  terreni  nei  limiti  del  “  settlement  „ 


(  1  )  May  e  i rs  L  v.  *  \n  t  g,  1 32  -134. 


494 


15.  e  A  Ttir.LAm 


(100) 


straniero,  o  possa  ottenere  titoli  di  concessione  negli  stessi  li' 
miti  E  la  formula  di  concessione  di  terreno  annessa  al  mede¬ 
simo  patto,  contiene  sei  condizioni,  la  terza  delle  quali  impone  che 
u  ogni  trapasso  di  viti  lotto  di  terreno  situato  nel  “  setti  e  me  ut  „ 
straniero,  debba  essere  tatto  a  persona  appartenente  ad  una  delle 
suaccennate  Potenze,  e  debba  essere  compiuto  davanti  alte  autorità 
competenti  dello  Stato  del  cedente  e  di  quello  del  cessionario 
e  che  T  acquirente  debba  far  seguire  il  contratto  dalla  seguente 

dichiarazione  :  4  In  considerazione  del  titolo  relativo  al  fbmfo . 

io  sottoscrìtto  mi  impegno  ad  adempiere  alle  condizioni  annesse  al 
titolo  stesso,  e  mi  riconosco  obbligato  ad  osservare  i  Regolamenti 
Municipali  del  u  settlement  straniero  generale  di  Chemulpo,  sotto 
pena  dì  25  dollari  di  ammenda  per  ogni  traspóstone  .. 

]i  impero  delle  leggi  e  dei  regolamenti  stranieri,  formino 
questi  parte  della  legislazione  patria  dei  residenti,  o  siano  parti¬ 
colari  alla  municipalità  straniera  del  cui  ordinamento  si  tratta,  ha 
certo  più  gran  parte  nella  esistenza  comune  di  quei  residenti  stra¬ 
nieri  che  non  IMinpero  delie  leggi  e  delle  magistrature  territoriali 
proprie  del  paese  dove  i  14  setfleincrds  „  sono  stabiliti.  Ma  1  auto¬ 
rità  dì  quelle  leggi  e  magistrature  straniere  noi  *  settlement ;w  deb¬ 
bono  considerarsi,  anziché  come  I  effetto  di  una  nuova  e  particolare 
sovranità  territoriale,  affermatasi  su  quello,  piuttosto  come  la  risub 
tante  di  una  serie  più  o  meno  numerosa,  secondo  i  casi,  di  ri- 
niinci e.  rii  delegazioni,  di  investiture  e  di  acccttazioni  spontanee, 
a  costituire  la  quale  contribuiscono  lo  Sfato  nel  cui  territorio  il 
et  settlement  „  è  assegnato  ai  residenti  stranieri,  gli  Stati  cui  ap¬ 
partengono  questi  ultimi  e  perfino  in  certi  casi  i  sìngoli  che  vengono 
ad  abitarvi  ed  a  possedervi. 

Abbandonato  il  limite  chJ  era  imposto  agli  stranieri  ammet¬ 
tendoli  a  poter  acquistare  e  possedere  fondi  soltanto  nell  area 
dei  a  settlemcTits  „  o  concessioni,  la  condizione  loro  giuridica  ri¬ 
spetto  a  tutte  io  proprietà  od  altri  diritti  reali  da  loro  acquistati, 
risulta  dal  diritto  territoriale  chmese  e  dalle  immunità  perso¬ 
nali  e  giurisdizionali  che  a  loro  sono  garantite  dai  1  rat-tati  Ira 
la  China  ed  il  paese  al  quale  essi  appartengono.  Ma  neilarea  dei 
*  settlement»  w)  a  determinare  la  condizione  giuridica  degli  stia- 
meri  nei  rapporti  di  diritto  am  ministrati  vo  e  giudiziario,  cooperano 
due  altri  elementi,  l’uno  individuale  e  volontario,  l'altro  collettivo 
e  ili  cooperazione  o,  piuttosto  federativo.  Ira  i  vari!  Stati  interes¬ 
sati,  E  di  tali  due  elementi  bisogna  tener  conto  per  poter  giu- 


non 


405 


I  “  SETTI,  lilMKNTS  EiniOI'EI  ECC. 

stifi  cave  e  comprendere  quella  apparente  forma  particolare  di 
autorità  e  di  quasi  sovranità  locale  ohe  nei  governo  dei  “  settle* 
monta  „  si  manifesta. 

Lo  “  Land  Regalano ns  „  di  Shanghai  del  1854,  che  altro  sono 
infatti  se  non  una  manifestazione  federativa,  per  effetto  delia  quale 
una  parto  dei  privilegi  concessi  agli  stranieri  ed  una  parte  deile 
corrispondenti  potestà  dello  loro  rispettive  autorità  nazionali,  ven¬ 
gono  mosse  in  comune  e  coordinate  a  beneficio  delle  nuove  e  di¬ 
stinto  eonmnità  da  loro  formate?  Così  si  arrivava  a  poter  legai¬ 
mo  me  imporro  ai  possessori  stranieri  del  suolo  l’ espropriazione  per 
utilità  pubblica  municipale  (')•  Così  sì  potevano  allontanare  dal- 
)‘  abitato  le  materie  infiammabili  e  le  altre  merci  pericolose,  ob¬ 
bligandone  i  proprietarii,  qualunque  fosse  la  loro  nazionalità,  a 
depositarle  in  luogo  appartato  ;  si  potevano  obbligare,  senza  di¬ 
stinzione,  tatti  i  residenti  a  noti  ingombrare  le  strade,  ed  a  non 
disturbare  la  circolazione  e  la  sicurezza  dei  viandanti  con  immon¬ 
dizie.  sparo  iT  armi  da  fuoco,  od  altre  cose  od  atti  pericolosi  (-): 
si  poteva  limitare  a  tutti  gli  abitanti  del  “  settlement  „  la  facoltà 
di  aprire  alberghi,  trattorie,  luoghi  di  svago,  e  vendite  di  li¬ 
quori  (:))  ;  si  poteva  dare  alla  Municipalità  il  mezzo  di  tutelare  la 
pubblica  igiene  ('),  ed  obbligare,  per  salvaguardarla,  i  proprie¬ 
tà  rii  ad  uniformarsi  a  determinato  regole  nella  edificazione  di 
nuovi  fabbricati  (*);  così  infine  era  possibile  organizzare,  alle  di¬ 
pendenze  del  Consiglio  Municipale,  tuta  forza  iti  polizia  alla  quale, 
indi  penduti  temente  dalla  nazionalità  rispettiva,  tutti  i  residenti  del 
,  settlement  „  fossero  soggetti,  e  fissare  pone  ed  ammende  (,!)  in 
cui  tutti,  per  violazione  degli  Statuti  municipali,  potessero  incorrere. 
Ad  ogni  ufficiale  di  polizia  e  ad  ogni  persona  chiamata  da  Itti 
ad  assisterlo  era  riconosciuta  fin  d'allora  (')  la  facoltà  di  arrestare 
e  trattenere  in  custodia  ogni  persomi  colpevole  d'  infrazione  di 
quelli  Statuti  è  regolamenti,  e  di  trarla  davanti  al  console  da  cui 
dipenda,  senza  aver  bisogno,  per  procedere  a  tati  atti  d‘ autorità, 


(1)  Art.  5  Mày era,  I.  e,,  pag.  358.  859. 
t2)  Ari.  '•)  Maycrs,  1.  pag.  360,  361, 

(3)  Art.  34  I.  e,,  pag.  387,  868. 

1 4}  Art.  30  e  31  1.  <■..  pag.  583,  584. 

(5)  Accordo  per  elicimi  fini.  Forni  of  Ti  tic  Demi. 
Iti)  Art.  35,  37,  30. 

(71  Ari.  83, 
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di  vcrun*  altra  giustificazione  oltre  a  quella  che  può  derivare  dagli 
stessi  Statuti  muméipali.  L'autorità  di  polizia  ha  dunque  ne! 
44  settlement  „  una  eompetéiizà  universale  territoriale,  che  le  deriva 
dall'  esistenza  di  un  elemento  federativo  manifestatosi  nelT  ©lato* 
razione  degli  statuti  dei  u  settleinents  „  generali  e  nella  loro  ap¬ 
provazione. 

La  competenza  giudiziaria  resta  invece  nazionale  :  ed  il  giu¬ 
dizio  spetta  al  console  del  paese  cui  il  colpevole  d‘  una  infra¬ 
zione  a  quegli  statuti  appartenga  e  davanti  al  quale  può  il  Con¬ 
sigli©  municipale,  collettivamente  o  rappresentato  dal  suo  segre¬ 
tario,  agire  in  qualità  di  corpo  inorale  (*), 

Il  Consiglio  può  agire  a  tal  fine  davanti  la  corte  consolare 
del  colpevole  o  del  convenuto  ;  e  se  tale  corte  è  fuori  di  Shunglmi. 
o  non  esiste  a  Shangtmì  una  rappresentali  za  cotisola^r  dello  Stata, 
si  potrà  provvedere  altrimenti  (un  tempo  provocando  il  giu¬ 
dizio  delle  autorità  locali  (*),  ed  ora  presso  la  rappresentanza  in¬ 
terinale  dello  Stato  interessato)  e  per  le  ammende  si  potrà  ottenere 
soddisfazione  anche  con  procedura  sommaria.  Le  corri  consolari 
delle  varie  nazioni,  e  le  corti  provinciali  consolari  inglesi  o  la 
suprema  corte  di  Kong- Kong  possono  poi  ordinare  ad  un  sud¬ 
dito  del  paese  rispettivo  di  comparire  come  testimonio,  sia  davanti 
ad  un  tribunale  oh  mese,  sia  davanti  al  tribunale  consolare  d'ini'altm 
nazione,  sedente  in  China  P). 

Ma  nella  istituzione  della  u  Corte  dei  Consoli  „  piu  chiara- 


H.)  Art,  J8,  14  e  27  v.  llerstlett  L  c.,  pag.  ót!T,  7)72  c  ò7H. 

(2)  Art.  17.  Violazioni  degli  Statuti . .  “  [ . ile  dal  consolo  rom¬ 

pete  lite  :  se  lo  straniero  colpevole  non  ha  console  a  Sbanchiti*  h  prineipalo 
autorità  dunose  può  essere  invocata  dal  ronciglio  eoi  mezzo  di  uno  o 
piu  consoli  stranieri,  perche  reintegri  P osservanza  dagli  Simuli  e  punisca 
ehi  lì  abbia  violati  —  Cfr.  Land  Regiil&lioris  ofTlm  Brifisli  Oontóession 
llankow,  1874,  emendate  ed  approvale  con  decreto  reale  del  5  Maggio 
1876.  Regolamenti  annessi  art.  IH.  h  s Imi l  he  lawful  for  any  oflìror  or 
agenf  of  thè  Ornine  il  and  all  persona  cali  mi  by  bini  to  bis  assi stanco,  to 

seize  and  detain  any  perso»*  vvho  sitali  bave  cor . iitad  any  offerì  ce 

against  rito  provisions  of  tlie.se  bye-kws,  ami,  if  he  he  n  CJiinese  sii  bj  e  et 
or  a  fereigner  beloiigìng  to  some  rtafcbrmlity  no!  reprèsentad  hy  a 
Oonsuf,  to  band  him  r.o  IL  Ih  M.  ’s  OonsuJ  to  he  disposta!  of  accori] ing 

to  law.  li'  thè  offender  he  a  Citizen  or  subjeot.  of  some  natio  Unii.  t.y  duly 

represonhal.  he  sfinii  be  bande  d  aver  la  bis  own  Gonsul  for  adjudioariom 

(8;  Th o  China  and  Japan  Order  in  Comici I,  ISIio  ;  art.  1  IH  c  The  China 
and  Japan  Order  in  Comici!.  IHSj  ;  art.  IH,  a. 
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mente  apparisce  la  cooperatone  federativa  delle  Potenze  eìie 
esercitano  autorità  personale*  sui  loro  sudditi  in  China  e  vi  tutelano 
le  immunità  locali,  a  questi  attribuite  dai  Trattati  e  dalla  con¬ 
suetudine.  Dove  il  -  settlenient  „  è  nazionale,  siccome  le^concessioni 
di  terreno  a  persone  di  nazionalità  diverse  da  quella  dei  conces¬ 
sionari  i,  devono  farsi  col  mezzo  e  sotto  la  sorveglianza  del  con¬ 
sole  del  paese  cui  tali  concessionari  appartengono,  ò  naturale  che 
in  questo  console  si  accentri,  come  1'  autorità  tutoria  della  muti¬ 
ci  pai  ita,  così  anche  la  competenza  a  decidere  tutte  le  questioni 
di  contenzioso  amministrativo  che  possono  interessarla..  Così  nelle 
u  Land  (logiìlations  „  relative  al  u  setti  ement  *  bri  tanni  co  di 
1  lancau  (■)  e  stabilito  che  “  il  Consiglio  possa  essere  citato,  nella 
persona  del  suo  segretario,  davanti  la  Corte  consolare  britannica  di 
I  [anoau,  da  chiunque  possa  ritenersi  offeso  da  atti  del  Consiglio 
stesso  o  degli  ufficiali  da  esso  dipendenti  :  e  che,  essendo  attri¬ 
buita  all'attore  mia  indennità,  questa,  insieme  colle  spese  della  lite, 
debba  sommariamente  liquidarsi  dal  console  ed  essere  pagata  pre¬ 
levandone  r  importo  dui  fondi  percepiti  dalla  Municipalità  in  ap¬ 
plicazione  di  questi  statuti  In  tali  casi  il  consiglio  municipale 
può  essere  citato  davanti  alla  corte  consolare  della  nazione  al  cui 
nome  il  “  sei  demoni:  „  e  stato  assegnato:  ma  il  consiglio  ^stesso 
non  può  citare  davanti  a  tale  corte  residenti  clic  non  apparten¬ 
gano  alla  stessa  nazionalità  :  pendio,  in  quanto  de  nazioni  rispettive 
non  vi  abbiano  derogato,  vi  si  oppongono  i  privilegi  consolari, 
che  stabiliscono  la  competenza  esclusiva  del  console  del  convenuto. 

Dna  deroga  da  tale  specie  di  esclusiva  giurisdizione  ò  appunto 
la  forte  dei  Consoli  creata  nel  "  settlenient  ..  in  ter  nazionale  di  Stan¬ 
ghili,  col  fine  di  avervi  una  magistratura  davanti  alla  quale,,  nelle 
questioni  d‘  indole  amministrativa,  il  Consiglio  municipale  potesse 
non  solo  essere  citato  dai  residenti,  ma  anche  citarli  indipendente¬ 
mente  da  qualsiasi  distinzione  della  loro  nazionalità.  Cuellaeorio  fu 
dapprima  istituita  provvisoriamente  dagli  agenti  diplomatici  su  pro¬ 
posta  dei  censiti  e  dei  Consoli  (*),  e  riconosciuta  come  una  istitu¬ 


ti  )  Revisionò  ile)  iHgjfc  ll’mtleU  1.  fi.,  pag.  tMìl-650.  v.  art.  18. 

(2)  I  [ersi  lei  t.  Voi.  II,  png.  561,  562.  Memoramlum  degli  agentijdiplo- 
iii  ali  ci  :  “  And  in  re  le  rance  lo  tlie  question  discussed  hy  tlio  ConsuU, 
relative  io  u  provision  Sor  imabling  indi  vii  timi  s  ‘  fco  sue  thè  Comici  1.  thè 
imdersigried  snnciion  provisi omdly  ^and  asan  experi nient sufefjeot t:o  future 
rnodifìcation,  i T I ornici  expedient,  tlie  tlùrd  projgpsitioa  brought  under  con- 
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zinne  del  “  settlement  dall’  articolo  27  delle  rivedute  u  Lami 
Itegulafcious  »  (')■  Il  10  Luglio  1882,  un  regolamento  particolare 
di  procedura  per  questa  Corte  era  approvato  dal  corpo  consolare, 
determinando  la  formula  da  usarsi  nelle  citazioni,  la  costituzione 
delia  cancelleria,  la  comparsa  delle  parti  con  o  senza  assistenza 
legale,  V  adozione  della  lingua  inglese  come  ufficiale,  i  temiini  e 
le  comunicazioni  degli  atti  alte  parti,  la  pubblicità  delle  udienze, 
io  testimonianze  da  assumere  su  domanda  delle  parti  o  por  ini¬ 
ziativa  della  corte  (*),  i  casi  di  sentenza  pronunciata  in  contumacia, 
fi  ammissione  délT  appello  alla  Corto  stessa  (u),  lo  condizioni  nelle 
quali  è  ammessa  la  decisione  senza  la  presenza  delle  pani,  la  forum 
dei  protocolli  e  delle  sentenze,  e  l'importo  delle  tasse  e  dèlie 
spese  (L). 

In  tale  istituzione  è  degno  di  nota  il  carattere  federativo  per 
effetto  del  quale,  creata  <V  un  Iato  una  anmiinistmziouo  comunale 
con  elementi  internazionali,  interviene  un  accordo  internazionale 
corrispondente  fra  tutte  le  autorità,  investite  di  privilègi  giurisdi¬ 
zionali  in  quei  tenitori,  per  creare  un  unico  organo  giudiziario 
con  generale  competenza  nelle  contestazioni  amministrative  quando 
ne  sia  parte  la  Municipalità,  senza  distinzione  di  nazionalità  degli 


.si  dorai  don  of  trite  Constila  in  their  meeting#  of  i  lio  !■>  July  1800,  by  whidi 
h  Court,  to  be  stvled  Mie  u  Court  of  foreign  Console  sitali  bo  c  stilb  li- 
shed  ar  thè  beginning  of  cadì  year  by  thè  wholo  body  of  Treaty  Constila, 
and  iristructions  shall  be  given  aeeoTdmgly,  „ 

flj  1.  c„  pagi  572.  578.  Art.  27.  u  The  Con  ned  may  atte  and  be  sucri 
in  Mie  mtnic  of  their  Secrotary  for  thè  timo  bciiiig  or  in  their  corporale 

capaci ty . and  sue!»  comici!  or  sucri ttary  shall  frnve  all  tbe  righi  ami 

privileges  wliidi  private  co  in  piai  nani  a  bave  to  reco  ver  and  eri  forco  jud- 
gcatìeitts.  obtàined  by  dumi,  and  shali  alao  meni  thè  obhgurions,  wliiclt 
private  dofondanls  bave  in  procetscling  al  buv . provirjod  timi  thè  in¬ 
dividuai  mcmbcrs  of  Mie  Couneil  noi  In*  personali}'  rcsponsibfe . And 

all  proceedings  against  Mie  said  Couneil  or  their  Secreta ry  diali  l>o  eom- 
meneed  and  proseouted  bcfo.ro  a  u  Court  of  Foreigit  Constila  ,,  wliich  aliali 
he  està bli shed  at  thè  hegmnhìgof  cadi  year  by  thè  whole  body  of  Trealy 
Cousuls,  „ 

72}  Art.  10* , Evidente  may  be  taken  ou  oatli  or  otherwiso  as  thè 
witness  may  consi der  biriding* 

(B)  Art.  12.  Ir  any  caso  upou  application  within  sixty  days  after  jud- 
gement,  thè  Court  may  order  re-heariug  uptm  sudi  torma  aa  secai  just* 

( 4  )  (vhì 'onide  ci  i .  for  1 902,  pag .  280 .  lì ulna  o  f  P  r o c  e  d u m  fa r  1 1 1  e  Coi i  r t 
of  Constila,  8 han gh ai. 
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attori  o  «lei  convenuti.  Questo  organo  giudiziario  comune,  non 
esclude  lo  singole  competenze  giudiziarie  consolari,  ma  si  aggiunge 
a  quelle  nel  giudicare  delle  contestazioni  amministrativo  nelle  quali, 
per  il  carattere  internazionale  della  municipalità.  nessuna  singola 
giurisdizione  consolare  sarebbe  stata  competente,  e,  per  effetto 
ilelle  immunità  giurisdizionali,  doveva  ritenersi  incompetente  la 
giurisdizione  territoriale.  La  giurisdizione  della  Corte  dei  Consoli 
essendo  specialmente  amministrativa,  le  sue  sanzioni  restavano 
esclusivamente  economiche  ;  erano  cioè  ammende  ed  indennità  ; 
perfino  fan,  i  l)  il  rifiuto  di  ottemperare  ad  un  ordine  della  Corte, 
non  attribuiva  a  questa  ultra  sanzione  all'  infuori  do)  giudizio  in 
con  tu  macia. 

Lra  tale  Corte  «piale  doveva  essere  per  corrispondere  all' no 
cordo  federativo  ohe  la  aveva  creata,  e  die  si  riduce  va  a  mettere 
iu  comune  quel  tanto  delle  singole  immunità  e  giurisdizioni  con- 
solari,  che  era  necessario  per  dare  alla  vita  amministrativa  che  si 
creava  nel  u  sepement  „  un  foro  competente,  senza  che  T  abban¬ 
dono  delle  singole  attribuzioni  consolari  fosse  tale  da  dare  a  quella 
giurisdizione  particolare  carattere  di  universalità,  e  senza  che  la 
somma  delle  sue  attribuzioni  e  V  indole  del  suo  titolo  e  della  sua 
investitura  potesse  farla  considerare  come  una  giurisdizione  torri  - 
furiale  rappresentante  una  funzione  di  locale  sovranità.  La  Corte 
dei  Consoli  vale  a  dimostrare  come  la  formazione  e  F  organizza¬ 
zione  «lei  "  setUémciit  w  non  importi  un  passaggio  della  sovranità 
territoriale  dell  area  dove  esso  è  stato  stabilito  dallo  Stato  al  quale 
tale  area  appartiene,  allo  State  o  agli  Stati  cui  appartengono  i  re¬ 
sidenti  stranieri  a  beneficio  dei  quali  l'area  stessa  è  stata  assegnala* 
La  Corte  dei  Consoli  non  rappresenta  la  funzione  giudiziaria  d'  una 
sovranità  territoriale,  perche  non  ha  se  non  che  una  competenza 
complementare  amministrativa  in  quante  le  singole  magistrature 
consolari  siano,  per  la  varia  nazionalità  degli  interessati  e  per 
la  materia  d  interesse  coni  ime  che  forma  oggetto  del  litigio,  incom¬ 
petenti*  Nè  il  titolo  della  sua  giurisdizione  dipende  dalla  esistenza 
di  una  corrispondente  sovranità  territoriale  o  locale,  por  quanto 
subordinata  ;  ma  deriva  da  una  comune  rinuncia  e  da  una  conso¬ 
ciazione  federativa  formata  da  tutte  le  autorità  superiori  di  quelli 
Stati ,  che  hanno  creato  lo  stésso  ente  amministrativo,  ammesso  in 
tali  casi  a  far  valere  in  giudizio  i  suoi  diritti  e  rispettivamente 
chiamato  a  rendere  effettiva  la  sua  responsabilità  davanti  ad  una 
autorità  giudiziaria. 
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Tiittocìò  dimostra  una  volta  di  più  come  dalla  concessione 
delle  aree  per  i  44  seillement  „  sia  estraneo  il  concetto,  da  parte 
dello  Stato  concedente,  di  qualsiasi  cessione,  e  da  parte  dello  Stato 
favorito  di  qualsiasi  acquisto  della  sovranità  territoriale.  Tale  solu¬ 
zione  corrisponde  anche  alle  regole  vigenti  circa  quelle  estensioni 
dèlie  aree  delle  concessioni  che  possano  essere  rese  necessarie  dallo 
sviluppo  dei  gruppi  stranieri  in  quelle  stabiliti.  1  francesi  hanno 
invocato  ripetutamente  per  ottenere  tali  estensioni,  V  articolo  22 
del  Trattato  di  Whampoa  del  1844,  laddove  è  disposto  die:  "il 
est  bien  eutendu  d'atUcurs  que  le  nornbre  dea  inaisons  et  lYtendne 
des  terrain  a  affecter  aux  lYaiiigais  ne  sereni  pomi  limitós,  et  q-u' 
il  seront  detenni nés  <T  apres  I m  hesoins  et  Ics  convenancos  des 
arante  droit  ...  La  convenzione  di  Ce  fu  stabilisce  (Be’/ .  Ili,  mi,  2 
che,  in  ogni  porto  dichiarato  aperto,  il  *  settlement  „  straniero 
debba  essere  delimitati»  dYicoordn  fra  I  Onsoli  e  le  autorità  locali. 
Ma  come  mai  sarebbe  possibile  che,  da  parte  del  presunto  cedente 
come  da  parte  del  presunto  cessionario,  si  faceesse  derivare  da 
accordi  stipulati  dai  Consoli  di  questo  colle  autorità  locali  di 
quello  un  passaggio  dall1  uno  allùdi  ro  Stato  di  sovranità  territo¬ 
riale,  e  si  abbandonasse  ad  ulteriori  accordi  fra  tu I i  autorità,  ogni 
successiva  estensione  di  queste  aree  (die  pur  eomspnnderebhe  ad 
un  mutamento  di  territorio  e  di  confini  '? 

La  sola  enunciazione  di  tale  estrema  conseguenza  potrebbe 
assumersi  come  una  dimostrazione  per  assurdo  della  impossibilità 
di  sostenere  che  a  fondamento  della  istituzione  dei  "  seltlements  „ 
stia  un  concetto  di  sovranità  territoriale,  Tutto  il  primo  periodo 
della  loro  storia  e  del  loro  sviluppo,  dimostra  invece  come  essi 
non  rappresentino  se  non  che  la  applicazione,  in  arca  distinta  e  de¬ 
terminata,  dei  privilegi  e  delle  immunità  degli  stranieri  nell  E- 
stremo  Oriente,  e  come  la  stessa  loro  organizzazione  municipale 
rap  presenti  uno  stadio  cooperativo  e  federa  (ivo  dello  sviluppo  e 
della  garanzia  di  quelle  medesime  immunità. 


IL 

Condizione  degli  indigeni  nei  «  setlfemenis  », 

Il  coordinamento  delle  varie  giurisdizioni  e  particolarmente 
V  esercizio  delle  funzioni  di  polizia,  diventavano  più  difficili  e 
complicati  nei  u  settlements  »  per  effetto  della  presenza  nel  ter- 
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rito  rio  eli  questi,  <!'  una  popolazione  indigena.  Da  principio  1!  esi¬ 
stenza  di  tale  elemento  non  era  stata  preveduta  ;  anzi  gli  indigeni 
erano  stati,  per  diversi  motivi,  esclusi  dalle  arce  assegnate  agii 
stranieri.  Ai  ©limosi,  che  a  malincuore  avevano  abbandonato  ii 
sistema  delle  lattone,  pareva  che  la  riserva  esclusiva  delle  nuove 
aree  ai  forestieri  diminuisse  l'umiliasìione  inflitta  al  loro  paese-  dai 
trattati  che  l 'obbligavano  ad  aprire  taluni  porti  al  commercio 
straniero.  Agli  occidentali  quella  riserva  esclusiva  sembrava  d’al¬ 
tronde  una  salvaguardia  della  loro  sicurezza.  Sicché  gli  uni  e  gli 
altri  erano  indotti  da  diversi  motivi  ad  andare  d*  accordo  nel 
corcar  di  tenere  i  due  elementi,  così  diversi  fra  loro,  anche  to¬ 
pograficamente  separati. 

Le  prime  “  Land  Kegulatious  „  di  Shanghai  vietavano  infatti 
lo  stabili  mento  di  indigeni  nel  “  setilement  „  britannico,  e  i!  Console 
Montigny  scrivendo  il  24  Dicembre  1851  al  suo  ministro  per  do¬ 
li  laudare  istruzioni  circa  1  ordinamento  della  concessione  francese 
ottenuta  nel  medesimo  porto,  gli  domandava  *  1,  ainsi  que  cela 
«'est  prati  qui  dans  la  Loncession  anglaise.  il  pouvait  %e  autorisé 
à  empècher  dans  Ics  limit.es  de  la  Concessimi  frammise  Ics  Chiuois 
d'  elever  des  nouvèllés  eostructions  „  (>).  Riconosciuta  e  fatta  va¬ 
lore  la  facoltà  di  decretare  tale  esclusione,  il  progresso  di  Shan- 
glmi  continuo,  fino  alla  rivolta  dei  T’  aip’  itigs,  ad  essere  esclu¬ 
sivamente  commerciale.  Era  il  sistema  delle  fattorie  modificato 
in  ciò  :  che  non  v  era  limite  nò  di  numero  uè  di  durata  imposto 
alla  residenza  dei  forestieri,  e  che  questi  potevano  stabilirsi  anche 
colle  proprie  famiglie. 

Ma  le  vicende  di  quel  perìodo  rivoluzionario  mutarono  com¬ 
pì  et  amen  te  così  il  carattere  dei  quartieri  assegnati  ai  forestieri, 
come  I  ìndole  della  loro  vita  economica  e  del  loro  sviluppo,  Rei 
18.54  circa  2UU0U  indigeni,  minacciali  dai  ribelli,  vi  si  ripararono: 
e  (pian do,  nel  1800,  i  1  aip  ings  mossero  ali  assedio  della  città, 
veruno  nei  “  settlement  ,,  più  di  500.000  abitanti  indigeni.  Il 
divieto  non  era  stato,  rispetto  a  loro,  formalmente  revocato  ;  ma, 
poiché  la  loro  presenza  favoriva  la  speculazione  edilizia  e  dava 
incremento  alle  entrate  municipali  con  grande  vantaggio  dei  lavori 
.  pubblici,  non  vi  iti  fatta  opposizione  nò  dai  residenti  europei  nè 
dalle  autorità  municipali.  Anzi  quando,  cessata  la  rivoluzione  e 
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rito rnati  in  gran  numero  gli  indigeni  alte  proprie  Bruì i  anteriori, 
i  “  settlemente  r  furono  travagliati  ila  una  grave  crisi  edilizia, 
nonché  pensare  a  far  valere  in  confronto  dei  rimasti  la  norma  dei 
vecchi  ordinamenti  che  avrebbe  potuto  essere  invocata  per  espel¬ 
lerli,  gli  europei  cominciarono  a  deplorare  che  il  loro  numero 
tosse  troppo  scarso.  Ne)  1870  v  erano  ancora  nei  tre  44  set-t  temente  „ 
75000  indigeni,  nel  1 880,  107-812,  nel  1890,  168*129,  e  nel  1.900. 
486,922,  dei  quali  115,130  net  44  s.etttement ,,  britannico,  147,566 
in  quello  americano  riunito  ni  primo,  (Hongkew),  66999  nel  di¬ 
stretto  occidentale,  10,394  in  case  ili  stranieri,  mulini  eoe.  pertinenti 
ai  due  **  settìements  23.853  io  gruppi  eccentrici  sparsi  nei  loro 
limiti  territoriali,  11,331  a  bordo  di  navi  e  battelli,  e  80526  nella 
Concessione  francese.  Così  mm  cifra  di  poco  inferiore  a  quella 
del  Ì86Q  è  stata  raggiunta  dalla  popolazione  indigena,  non  tendenza 
a  continuare  nell'  aumento,  che  è  stato  di  oltre  il  cento  per 
conto  nell'  ulimo  decennio,  E  non  trattasi  di  un’  affluenza  incoili  - 
posta  e  tumultuaria,  com'era  nel  caso  dei  periodo  rivoluzionario 
trascorso  ormai  da  un  mezzo  secolo,  ma  bensì  di  una  progres¬ 
siva  immigrazione  attratta  ai  "  settìements  „  ili  Shanghai  dagli 
elevati  salarii  che  il  lavoro  tecnico  ed  anche  quello  rozzo  vi  t ni¬ 
vali  o  in  numerose  industrie,  Sicché  I'  aumento  dell'  immigrazione 
indigena  vi  continua  quantunque  gli  affitti  abbiano  avuto  nell’ ul¬ 
timo  decennio  un'aumento  oscillante  fra  il  trenta  e  il  sessanta  e 
toccante  in  taluni  casi  perfino  il  cento  per  cento,  e  quantunque, 
anello  sotto  ogni  altro  rispetto,,  il  costo  della  vita  vi  sia,  durante  io 
stesso  periodo  di  tempo,  notevolmente  aumentato. 

Oli  indigeni  residenti  nei  *  settìements  „  di  Shangai  e 
degli  altri  porti  aperti  agli  stranieri,  sono  giuridicamente  sudditi 
eh  in  osi.  non  usciti  dal  territorio  e  pertanto  non  sottratti  all  autorità 
dello.  Stato  al  quale  appartengono,  !>'  un  lato  è  indubbia  la  loro 
sudditanza  chinese  cui  nulla  hanno  fatto  per  poter  validamente 
sottrarsi;  dall' altro  lato  è  del  pari  certo  il  carattere  dunose  del 
territorio  che  son  venuti  ad  abitare;  sicché  per  effetto  di  tale 
residenza  non  possono  considerarsi  come  chiuesi  stabiliti  all  estero. 

La  loro  condizione  giuridica  ha  dato  occasione  ad  un  eonHitto 
fra  il  governo  chinese  e  le  autorità  municipali  poco  dopo  iniziato 
io  stabilimento  degli  indigeni  nei  limiti  del  u  sefcfctement  „  britan¬ 
nico.  Le  autorità  chinesi  pretendevano  di  poter  imporre  a  quei 
loro  sudditi  non  solo  il  pagamento  delle  tasse  ordinarie,  ma  anche 
quello  delle  tasse  particolari  di  guerra,  mentre  il  Consiglio  munì- 
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ci  pale  sosteneva  che  la  protezione  straniera  sotto  la  quale  quegli 
indigeni  erano  riparati,  dovea  salvaguardarli,  fi  indiò  durava,  da 
ogni  azione  fiscale  ilei  governo  del  loro  paese.  (l)  11  ministro 
inglese  a  l'echino  riconobbe  però  allora  i  diritti  del  governo 
eli inese;  e  dall' intervento  di  Ini  è  derivato  un  accordo,  secondo 
il  quale  le  tasse  eli inesi  allora  esistenti  dovevano  essere  pagate 
dagli  indigeni  abitanti  nei  “  settlenients  „  senza  veruna  sovrim¬ 
posta,  ad  eccezione  d' una  tassa  del  16  per  cento  sulla  totalità 
del  reddito,  pagabile  por  metà  alio  autorità  chinesi  e  per  metà 
alle  autorità  municipali  in  compenso  ilei  servizii  pubblici  organizzati 
e  stabiliti  ne!  settlement 

Nella  concessione  francese  il  Console  si  mostrò  sempre  più 
restìo  a  riconoscere  l'autorità  del  governo  e  degli  ufficiali  pubblici 
chinesi  sui  residenti  indigeni  :  ma  nel  1863,  in  seguito  ad  un  conflitto 
col  console  degli  Stuti  l'aiti,  anche  quello  francese  snudassi  a  ri¬ 
conoscere  hi  persistenza  della  sovranità  territoriale  ehinese.  E  un’ap¬ 
plicazione  concreta  di  tale  riconoscimento  è  stato  nel  1865  il  pro¬ 
cedere  alla  chiusura,  in  seguito  a  domanda  delle  autorità,  chinesi, 
dei  lupanari  e  delle  case  da  giuoco  che  attraevano  nella  conces¬ 
sione  francese  molti  elementi  corrotti  della  popolazionee  dai  quali 
la  municipalità  traeva  ima  gran  parte  dei  propri  redditi.  Anche 
gli  sforzi  ilei  governo  ehinese  per  sorvegliare  il  commercio  del 
lavoro  che  si  faceva  nei  porti  aperti  a  danno  di  operai  indigeni,  e 
per  la  protezione  di  questi  ultimi,  finirono  per  conseguire  un  buon 
successo.  Xò  per  impedirne  la  riuscita  si  sollevarono  eccezioni 
contro  la  sovranità  ehinese  sui  “  settlements  „  ma  si  è  potuto 
anzi  trovarvi  un  aiuto  in  particolari  stipulazioni  dei  trattati  inter¬ 
nazionali  ("). 

ho  autorità  chinesi  risiedono  nella  città  indigena,  e  sono  rap¬ 
presentate  a  Shanghai  da  un  intendente  di  circuito,  o  Tacitai,  e  da 
un  Ohi- llien  o  Magistrato  del  distretto:  e  poiché  i  “  settlements  „ 
non  hanno  cessato  di  essere  territorio  ehinese,  e  gli  indigeni  che 


11)  Mayors  l.  e„  pag.  37 1,  Big  38 1  o  383. 

13)  Trattato  della  China  col  Portogallo  del  38  Aprile  1888. 

Art.  14.  “  I  sui! Miti  portoghesi,  residenti  nei  porti  aperti,  possono 
assi  i  inerì;  in  servizio  sudditi  chinasi  e  il  impiegarli  in  lecite  occupazioni 
in  ('Irina,  senza  impedimento  o  limitazione  ila  parie  del  governo  ehinese; 
ma  non  li  impegneranno  per  paesi  stranieri  in  con  Ira  v  volizioni-  eolie 
leggi  della  Chimi.  „ 
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vi  risiedono  non  hanno  cessato  tV  essere  sudditi  dell'  impero,  I'  au¬ 
torità  di  quei  magistrati  resta  su  loro  incontestabile.  Ogni  ordine 
di  arresto  ed  ogni  citazione  che  siano  emanati  da  loro  e  che  deb¬ 
bano  eseguirsi  nel  territorio  del  senìemein  ,,  debbono  essere  pre¬ 
sentati  prima  alle  autorità  straniere  e  da  queste  essere  legalizzati 
prima  dì  poter  avere  esecuzione  nell' area  amministrata  dal  Mu¬ 
nicipio. 

Tale  procedura  ha  r&pparenza  d'essere  r effetto  d  ima  rinuncia 
dello  Stato  chinese  alla  sovranità  territoriale  sulle  aree  dei  4"  settle- 
nients  ,,  nel  senso  che  quello  Stato»  conservando  la  sovranità  per¬ 
sonale  sui  propri i  sudditi,  non  [possieda  piu  intero  l’esercizio  della 
sovranità  territoriale  sull’  area  del  “  setti  emoni;  „  da  loro  abitata, 
ma  .n’abbia  ceduta  1*  amministrazione,  colFeserci/.io  per  un  termine 
indefinito  delle  prerogative  sovrane  (a. guisa  di  <  apro  o  della  Bosnia- 
Erzegovina  da  parte  della  Turchia)  ad  altri  Stati,  o  comunque  ad 
autorità  straniere. 

Ma  non  v'  è  punto  bisogno  di  ricorrere  a  queste  parziale  ri¬ 
nuncia*  e  trasmissione  delFesefeizìo  di  talune  prerogative  sovrani’, 
per  spiegare  la  limitazione  che  Fesercizio  concreto  degli  atti  di  so¬ 
vranità  chinese  incontra  nelle  prerogative  della  amministnizione  mu¬ 
nicipale  ed  in  quelle  delle  autorità  consolari.  Tutti  questi  limiti  e 
questa  subordinazione  degli  atti  esecutivi  dell'autorità  chinese  al- 
1J approvazione  o  alla  materiale  coopcrazione  dell'autorità  straniera, 
sono,  anziché  una  caratteristica  particolare  dei  w  settlements 
piuttosto  una  conseguenza  generale  della  immunità  locale  attribuii  a 
in  China  agli  stranieri.  0)  1/ articolo  22  del  trattato  italo-chmese 
dispone  ad  esempio  che  u  se  un  malfattore  chinese  trovi  ricovero 
in  case  od  a  bordo  di  navi  italiane,  non  gli  sarà  dato  aiuto  rie 
asilo  ;  ma  questo  malfattore  sarà  invece  consegnato  alle  autorità  ehi  - 
nesi  sulla  domanda  ch'esse  ne  facciano  al  console, .  „  E  l'articolo  IO 
del  trattato  eh itiese- brasiliano  del  d  Ottobre  1881  dispone  che  *  si 
des  sujefcs  chinois  en  Chino,  coupahles  personnellement,  on  com- 
plices  de  quelque  crime,  se  réfugtent  dans  les  résiileueos,  Ics  ime 
gasini  ou  les  navires  de  commerce  dos  s^jets  Bresiliens»  les  au¬ 
to  ri  tés  ehmoises  en  informeront  oliicielleineut  le  Consti I,  et  enver- 
rom  des  agenfcs  chinois  pour  procèder  à  1'  arrestatimi,  de  concert 


flj  V.  la  prima  parte  éit.  di  ai  testo  studio,  cap,  fi.  Immunità  locali 
ottenute  dagli  stranieri,  pag.  45-50, 
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uvee  les  agents  brésiliens.  „  Questo  b}  nei  rapporti  fra  gli  Stati  del- 
I  Kstremo  Oriente  (eccettuato  il  Giappone)  e  gli  afj&H  paesi,  diritto 
coi  n  mie. 

Ij  pertanto  naturalo  che,  nell’  area  assegnata  alla  resilienza  do- 
gli  stranieri,  dove  un  gruppi)  di  questi  ultimi  siasi  formato  ed  ab¬ 
bia  costituito  un  particolare  organismo  amministrativo,  debbano 
valere  almeno  quelle  stesse  immunità  che  ì  IraUatti  riconoscono 
nelle  singole  abitazioni  e  proprietà  degli  stranieri,  esistenti  isola¬ 
tamente  in  territorio  ehinése*  Hi.cèjhè  la  necessaria  cooperazione 
delle  autorità  consolari,  e  la  eventuale  suboìMl inamene,  a  queste 
altime,  degli  atti  esecutivi  ordinati  dalle  competenti  autorità  ter¬ 
ritoriali  nei  riguardi  di  indigeni  residenti  nei  *  settiements  non 
sono  effetto  dmna  particolare  rinuncia  o  diminuizimie  dei  diritti 
della  sovranità  territoriale  dunose,  uè  della  creazione  d'  una  par¬ 
ticolare  e  parziale  sovranità  territoriale  stralli  era  dio  ne  contrasti 
il  rici  musei  m  mito  o  I  effettuazione  concreta,  ma  sono  piuttosto  ap¬ 
plicazioni  della  normale  immunità  locale  stipulata  a  favore  degli 
.stranieri  in  China.  Tale  immunità  locale  si  manifesta  collettiva¬ 
mente  rispetto  a  tutta  barca  del  tt  settlement  w  e  a  tutte  te  abitazioni 
rhe  in  quella  sono  stabilite,  perchè  è  la  somma  delle  immunità  locali 
singole  che  gli  stranieri  vi  potrebbero  invocare  ;  perdio  quell"  area 
era  originariamente  riservata  ai  soli  stranieri  ad  esclusione  degli  in¬ 
digeni  :  perche  questi,  a  titolo  di  residenza,  vi  sono  ospiti  di  quelli; 
e  perche,  a  rendere  complete  le  guarentigie  derivanti  dai  Tra  Itati, 
nmi  è  meno  necessaria  quella  immunità  locale  al  gruppo  di  stranieri 
stabilito  nel  u  seti  le  meni  che  non  sia  necessaria  per  la  isolata 
residenza  di  imo  straniero  contemplata  dalle  stipulazioni  teste 
citate,  1  ruttasi  dunque  (li  una  applicazione  collettiva  dell'  immunità 
locale  sancita  dai  trattati,  la  quale  se  limita  le  concrete  manife¬ 
stazioni  della  sovranità  territoriale*  specialmente  in  quanto  sono 
ani  esecutivi,  non  le  limita  nè  in  proporzioni  diverse  nè  a  diverso 
titolo  di  q nello  che  avvenga  rispetto  alle  singole  abitazioni  degli 
stranieri  esistenti  in  territorio  dunose. 

Senza  dubbio,  essendo  il  A  settlénient  „  municipale  un  ente 
amministrativo,  od  essendo  pur  esso  un  ente  straniero  alla  China 
per  1  indole  sua  e  per  gli  elementi  che  contribuiscono  a  costituirlo, 
sì  ha,  come  conseguenza  della  dimora  degli  stranieri  in  quell1  area, 
una  subordinazione  amministrativa  degli  indigeni  che  vi  dimorano, 
alle  autorità  municipali  straniere.  Hi  è  però  riconosciuto  rispetto  a 
tuli  residenti  indigeni  ogni  effetto  della  sudditanza  chinesc  e  la 
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piena  potestà  in  loro  confronto  delle  loro  autorità  nazionali.  Df  un 
lato  infatti  è  stato  ammesso,  come  si  è  già  accennato  0),  il  diritto 
di  quelle  autorità  di  tassare  i  chinesi  residenti  nei * * 3  4  settlements  *  : 
dall"  altro  sì  e  riconosciuto  fin  dal  Luglio  1854  dall"  assemblea  dei 
censiti  che  il  consenso  delle  autorità  ehinesi  era  necessario  per  poter 
prelevare  tasse  a  carico  dei  eh  mesi  residenti  nei  limiti  municipali. 
Quanto  poi  alle  regole  edilizie,  elio  quei  resilienti  erano  obbligati 
ad  osservare  fin  dalla  promulgazione  delle  *  Lami  Regulatious  „ 
del  1854  Q),  tratta  vasi  ili  una  subordinazione  d'indole  municipale 
che  tanto  meno  implicava  negazione  o  dmiiimizione  della  sovranità 
personale  chitiese,  iiiquan  tocche  h '  autorità  eh  in  osi  insieme  collo  au¬ 
torità  diplomatiche  stranière  contribuivano  (*%  alla  creazione  del 
u  settlomejìt  *  ed  a  dar  forza  di  logge  agli  Statuti  municipale  In 
questo  senso  e  legittima,  per  effetto  d'  una  specie  dì  investitura 
intemazionale,  anche  nei  riguardi  degli  indigeni,  V  aziono  della 
forza  di  polizia  costituita  nei  singoli  *  settlemeuts  „  municipali. 
Tale  forza  pubblica  nel  4i  settici  non  t  *  internazionale  di  Shanglmi 
si  compone  di  04  europei,  178  indiani  o  550  indigeni,  e  ili  45 
europei  e  106  indigeni  nella  ”  concessione  „  francese.  La  loro 
azione  del  resto  è  soltanto  amministrativa  e  «li  polizia,  restando 
riservata  ogni  azione  giudiziaria  alle  autorità  nazionali  doli'  impu¬ 
tato.  Tale  riserva  esclusiva  della  giurisdizione  nazionale,  rende 
anzi  difficile  il  mantenimento  della  disciplina  fra  quelle  stesso 
truppe  che,  in  quanto  siano  indigene,  restano  giudicabili  per  ogni 
reato,  soltanto  dai  propri!  magistrati 

Per  i  chinesi  che  risiedano,  a  qualunque  titolo,  nei  *  setfclo- 
ments  vale  dunque  quella  regola  di  giurisdizione  nei  processi 
misti  che  è  sancita  nei  trattati  fra  la  China  e  le  altro  Potenze  (r) 
Se  non  che,  per  rendere  più  pronta  e  dotata  di  maggiori  garanzie* 
T  amministrazione  della  giustizia,  nel  1864  vi  fu  stabilita  per  sug¬ 
gerimento  di  Sir  Harry  Parkes,  una  corte  mista,  composta  di  ma¬ 
gistrati  chinesi  ed  ufficiali  consolari  delegati  dai  principali  conso¬ 
lati  e  presieduta  da  un  ufficiale  del  grado  di  *  Tnug-chi  »  o  sot¬ 
toprefetto.  La  corte  sedeva  originariamente  presso  il  consolato  bri- 


(X)  V.  pag.  100. 

(■2)  N.  8.  May  era  L  <*..  pag  8(iO. 

(3)  Y.  pag,  98.-100. 

(4)  V.  la  prima  parte  ih  onesto  studio  tap,  4.  La  giurisdizione  nelle 
controversie  tra  stranieri  ed  nuligcm  pug,  %\ -33. 
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tannico,  e  dal  1890  è  stata  trasferita  in  un  maestoso  edificio 
eretto  espressamente  per  darle  una  residenza  corrispondente  all'im¬ 
portanza  ed  alla  dignità  del  suo  ufficio.  La  concessione  francese  ha 
una  Corte  mista  propria  che  siede  al  consolato  francese. 

1/  attività  della  corte  mista  è  d  eterni  in  ata  in  materia  civile  e 
penale  dulie  regole  pattuite  nei  Trattati  vigenti  circa  la  competenza  ; 
ma,  sopratutto  in  materia  civile,,  son  numerosi  i  lasciami  dipendenti 
dal  fatto  che  quel  magistrato  non  ha  i  poteri  sufficienti  a  rendere 
effetti vam ente  esecutive  le  proprie  sentenze.  In  materia  penale  la 
corte  punisce  le  infrazioni  minori,  colla  prigionia  scontata  sotto 

custodia  della  polizia  . lieipale  ;  nel  caso  di  reato  più  grave  il 

colpevole  è  consegnato  per  la  applicazione  e  respiazimie  della  pena 
alle  autorità  della  città  indigena. 

Tutto  questo  sovrapporsi  di  competenze  amministrative  e  giudi¬ 
ziarie,  di  sovranità  territoriale  e  di  delegazione  di  taluno  dei  suoi  at¬ 
tributi  sovrani,  non  è  immune  nella  pratica  da  incertezze  o  da  con¬ 
fusioni.  Sicché  non  è  a  stupirsi  che  fra  ì  voti  di  riforma  presentati 
nel  189(5  ni  commissaria  d' inchiesta  inglese  lìyron  Brevan  dal 
gruppo  di  8h migliai  della  «  Associazione  della  China  „  vi  fosse 
quello  che  si  istituisse  una  giurisdizione  particolare  pel  “  settle- 
tnent  „  straniero  di  Shanglvai  (').  ri  ciò  sarebbe  tanto  più  necessario 
inquautochò  al  concetto,  che  si  potrebbe  dire  “  ortodosso  di 
olii  considera  queste  varie  magistrature  come  altrettante  giurisdi¬ 
zioni  egualmente  "  personali  „  crinite  in  territorio  chi nese,  contrasta 
il  concetto  “  semicoloniale  „  non  abbandonato  mai  de!  tutto  dai 
francesi  ed  ora  accettato  anche  da  altri,  e  secondo  il  quale  la  giu¬ 
risdizione  delle  corti  consolari  e  miste  di  un  “  settiement  „  do¬ 
vrebbe  considerarsi  come  funzione  giudiziaria  di  una  sovranità  ter¬ 
ritoriale  particolare  formatasi  nel  “  settiement  ,  stesso. 

Con  tale  dissidio  è  in  rapporto  un  conflitto  manifestatosi  nella 
primavera  del  1902  fra  la  Municipalità  del  “  settiement  „  inter¬ 
nazionale  ili  Slmnghai  ed  il  consolato  francese  di  quella  città.  11 
17  Aprile  di  quell  anno  il  magistrato  della  Uorte  mista  sedente 
nella  concessione  francese  emanava  un  mandato  per  1'  arresto  di 
quattro  indigeni  di  buona  condizione  residenti  nel  “  settiement  ,, 
intemazionale,  cioè  nell’ area  della  Municipalità  intemazionale  e 
non  in  quella  della  concessione  francese.  Questi  indigeni  erano  con¬ 


ni  Y.  lì  rami  t  I,  c.,  pag,  lió-fn. 
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Temiti  in  una  causa  civile  da  un  altro  indigeno  residente  nella  con¬ 
cessione  francese,  davanti  alla  corte  mista  di  quest  ultima  con- 
cessione,  „  V  erano  gravi  ìndizii  di  estorsione  a  carico  deli  at¬ 
tore.  Ciononostante  il  console  francese  domandava  che  i  con  venuti 
fossero  obbligati  a  presentarsi  per  i!  giudizio  davanti  alla  corte 
mista  della  sua  “  concessione ...  Era  stato  seguito  antecedente- 
mente  in  casi  an  doghi  il  sistema  di  non  procedere  ad  alcun 
arresto  nei  *  settlement  „  internazionale,  finche  la  corte  mista 
in  quest’  ultimo  costituita,  non  avesse  proceduto  sommariamente  ad 
un'  inchièsta  dalla  quale  risultasse  il  buon  fondamento  delia  do¬ 
manda.  Ma  in  tal  caso  il  decano  del  corpo  consolare  SI.  (roodnovv, 
console  americano,  convoco  i  suoi  colleghi  ed  insieme  con  loro  deli¬ 
bero,  senza  tener  conto  delle  proteste  del  Consiglio  Municipale,  non 
solo  di  esigere  h  esecuzione  del  mandato  di  comparizione  in  questo 
caso,  ma  anche  di  negare  in  genere  alla  Mimici  patita  il  diritto  di 
discutere  e  di  impedire  r esecuzione  dhui  mandato  d  arresto  ema¬ 
nato  a  carico  di  un  chinese  e  controfirmato  dal  decano  del  corpo 
consolare. 

hi  questa  deliberazione  tutti  i  consoli  furono  unanimi  ;  ina  il 
Consiglio  Municipale  ed  ì  principali  residenti  del  M  settlement  n  stra¬ 
niero  non  desistettero  dalla  protesta,  e  convocarono  un  "  meeting  ,? 
per  Tinvigovire  quella  protesta  e  per  rivendicare  quelli  che  essi 
dichiaravano  diritti  della  loro  comunità,  contro  un  sistema  che 
abhan donerebbe  la  popolazione  chinese  del  Comune  all'  arbitrio 
del  Console  anziano,  ogniquavolta  questi  controfirmasse  un  man¬ 
dato  d'arresto  emanato  da  una  corte  sedente  fuori  dei  limiti  della 
Municipalità  intemazionale. 

Senza  dubbio  un  precedente  grave  era  costituita  da  una  deci¬ 
sione  die  non  riferendosi  soltanto  al  caso  in  questione,  ma  elevandosi 
a  principio  generale  di  condotta  por  I  avvenire,  potenzialmente!  tra¬ 
sferiva  quasi  mezzo  milione  di  cliinesi  abitanti  il  seitlement  „ 
interri  azionale  j  fra  i  quali  abbondano  i  ricchi  banchieri  e  i  nego¬ 
ziami.  dalla  giurisdizione  cui  sono  stati  sottoposti  da  mezzo  secolo,  ad 
una  giurisdizione  straniera  0  da  loro  considerata  come  incompetente. 
H  tale  decisione  minacciava,  indipendentemente  dalla  questione  di 
diritto,  tanti  interessi,  da  esser  naturale  che  il  Consiglio  Munici¬ 
pale  e  tutta  la  popolazione  del  "  setfleniGUt ..  se  ue  allarmasse!  o. 
Infatti  il  16  Maggio  una  assemblea  dei  censiti  (lei  settlement,,  in- 
ternaÉonale,  apprfrara  alt  unanimità  un  voto  di  solidarietà  colle 
proteste  del  Consiglio  Municipale,  esortando  quest  11  11  imo  ad  ado* 
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perarsi  in  futuro  per  impedire  senza  eccezioni  che  un  indigeno  possa 
essere  arrestato  nei  limiti  territoriali  del  Municipio,  e  condotto  coat¬ 
ti  vamenie  al  di  là  di  (pici  limiti,  senza  l'assenso  della  Corte  mista  se¬ 
dente  in  quello  stesso  territorio,  li  corpo  consolare  incaricava  frat¬ 
tanto  una  commissione  di  studiare  la  questione  delF  indole  giu¬ 
ridica  e  della  competenza  della  Corte  mista  francese,  ma  nello 
stesso  tempo  notificava  al  Consiglio  municipale  il  suo  completo 
dissenso  dalle  risoluzioni  adottate  dall’ assemblea  dei  censiti. 

■Vile  proteste  del  Consiglio  municipale  si  univano  frattanto 
quelle  delle  corporazioni  ehinesi  le  quali  nei  primi  giorni  di  Cin¬ 
gilo  indirizzavano  una  petizione  al  Taotai,  unanimemente  piegan¬ 
dolo  ili  indurre  i  magistrati  delle  corti  miste  ad  adottare  una 
procedura  conforme  alla  risoluzione  dell'  assemblea  dei  censiti,  e 
di  dichiarare  illegittima  la  traduzione  coattiva  di  qualsiasi  indi¬ 
geno  oltre  i  limiti  do!  “  settlemont  „  dove  abbia  il  proprio  domicilio, 
senza  mi  preliminare  esame  del  caso  da  parte  della  Corte  mista 
dello  stesso  territorio,  i’iii  tardi  il  console  britannico  si  stac¬ 
cava  dal  concerto  dei  suoi  colleglli,  e,  forse  indotto  a  ciò,  conio 
disse  il  deputato  \Y alimi  alla  Camera  dei  Comuni  nella  seduta  del 
(>  Agosto,  dai  richiami  del  suo  Governo  nella  questione  di  prin¬ 
cipio,  difendeva  la  soluzione  voluta  dal  Consiglio  Municipale  : 
e  frattanto  la  commissione  speciale  nominata  dai  consoli,  concor¬ 
reva  con  quello  francese  nel  formulare,  a  titolo  di  modus  l'h'mdi*, 
talune  regole  provvisorie  (provisionai  rulesj  circa  la  giurisdizione 
delle  corti  miste  in  entrambi  i  “  settleimmts  „  francese  ed  inter¬ 
nazionale,  Queste  regole  provvisorie  non  sono  tali  da  eliminare,  nem¬ 
meno  come  “  modus  tumuli  ogni  conflitto,  perchè  non  conside¬ 
rano  j|  caso  in  citi  un  francese  attore  contro  un  chic  ose  davanti 
la  Corte  Mista  della  concessione  francese  domandasse  che  il 
convenuto,  residente  nel  “  settlement  ,,  straniero,  fosse  obbligato 
a  riconoscere,  secondo  1‘ articolo  14  del  Codice  Civile  Francese, 
la  competenza  della  porte  mista  del  municipio  dell'  attore,  ed  a 
presentarvi  si  ;  e  tanto  sotto  questo  aspetto  quanto  sotto  gli  altri 
provvisoriamente  regolati,  la  questione  dovrà  essere  risolta,  non 
come  elemento  di  giurisprudenza  pratica,  ina  mediante  regole  fon¬ 
damentali  da  coordinarsi  fra  i  governi  di  tutti  i  paesi  interessati  (■). 


(t)  Times,  6  maggio  1902,  pag.  f>,  col.  I,  7  Maggio,  pagi  9,  col.  4;  20 
•Maggio,  pag.  :i,  eoi.  8;  (5  Giugno.  pag.  5,  col.  4;  12  Giugno,  pag.  7,  eoi.  3 
e  7  Agosto,  pag.  -f, 


510 


E.  CATRLLASI 


(116) 

Tutta  la  questione  dipenderà,  nella  soluzione  sua,  dal  carattere 
giuri  dico  elio  si  vorrà  attribuire  al  4‘  settici  nent  o  concessione. 
So  questo  non  ò  un  territorio  distinto  da  quello  ehi  Mese,  ma  la 
parte  integrante  deir  Impero,  le  due  corti  miste,  tanto  quella  della 
concessione  francese,  quanto  quella  del  ‘Vsetdeiueiit  internazio¬ 
nale,  sono  giuridicamente  identiche  a  tatti  i  tribunali  chiassi  sedenti 
nel  vastissimo  territorio  delTimpero,  Tanto  rimo  quanto  I  altro  e 
un  tribunale  speciale  eh  mese  costituito  nella  città  di  Klmngài,  e 
alla  diversità  dei  due  tribunali,  dipendente  dal  diverso  elemento 
straniero  che  contribuisco  'rispettivamente  a  costituirli,  non  corri¬ 
sponde  una  vera  diversità  ili  circoscrizione  giudiziaria  territoriale, 
L!  una  e  V  altra  corte  mista  sono  costituite,  por  la  comodità  deh 
F  amministrazione  della  giustizia,  nei  oasi  nei  quali  indigeni  siano 
parti  in  causa  nelle  due  concessioni  :  ina,  sopraiuHo  quando  en¬ 
trambe  le  parti  siano  indigene,  non  esiste  fra  I  una  e  I  altra 
Corte  diversità  di  competenza  in  ragione  di  territorio  elio  autorizzi 
un  atto  di  autorità  compiuto  in  confronto  del  convenuto  per  ob¬ 
bligarlo  a  presentarsi  tilf  una  piuttosto  che  all  altra  di  quelle  Corti* 

lì  punto  di  diritto  sostenuto  dal  Console  tVaiicese  era  questo; 
che  nel  luogo  di  residenza  dell'attore  od  accusatore,  dovesse  seguire 
il  procedimento  ed  il  giudizio,  tl  punto  di  diritto  sostenuto  dal  Con¬ 
siglio  municipale  eolFappoggio,  da  ultimo,  del  governo  britannico, 
era  il  seguente:  che  alla  residenza  deir  accusalo  e  del  'convenuto 
dovesse  esaurirsi  il  giudizio.  Fra  queste  dite  regole  dovranno  deci¬ 
dere  i  negoziati  fra  i  due  governi,  trovando  una  regola  di  preva¬ 
lenza,  oppure  un  contemperamento.  Quella sostenuta  dalia  !■  rancia, 
che  e  la  regola  sancita  dall  articolo  14  del  Codice  Civile  francese, 
presuppone  la  risoluzione  affermativa  di  duo  altre  questioni  .  che  la 
concessione  francese  costituisca  un  territorio  soggetto  alla  Repub¬ 
blica,  e  che  dalla  residenza  dei  dunosi  in  quella  concessione  de¬ 
rivi  per  loro  una  specie  di  sudditanza.  Mentre  ò  a  notarsi  che, 
non  essendo  questi  due  ultimi  punti  risolti  in  tale  guisa,  anche 
trattandosi  di  un  caso  nel  quale,  secondo  le  regole  di  procedura 
francesi,  Fattore  pub  avocare  al  proprio  fòro  il  convenuto,  man¬ 
cavano  gli  elementi  territoriali  per  cui  si  potesse  dire  che  il  foie 
della  corte mista  iuteruazioimle,  fosse  diverso  da  quello  della  corte 
mista  francese  sedente  nella  medesima  fìtta. 

Non  essendo  territorio  francese  quello  dove  sedeva  F  un  tri¬ 
bunale,  come  non  era  inglese  od  americano  il  territorio  dove 
sedeva  l'altro,  non  si  potevano  applicare  agli  attori  ed  ai  con  vomiti 
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altre  regolo  di  procedura  diverse  da  quelle  sancite  dalla  loro  legge 
nazionale,  e  perciò  ai  ehitiesi  altre  regole  di  competenza  ohe  quello 
derivanti  dalla  legge  chi  uose,  e  dagli  accordi  intervenuti  fra 
la  China  e  le  altre  Potenze  circa  i  giudizi!  misti.  La  pretesa  fran¬ 
cese  non  avrebbe  potuto  pertanto  giustificarsi  se  non  assumendo 
come  dimostrato  il  carattere  territoriale  della  concessione  francese, 
e  F  impero  in  questa  della  legge  di  procedura  francese,  e  l'assimi¬ 
lazione  dell'attore  dunose  cola  residente  ad  un  suddito  francese 
o  ad  uno  straniero  ammesso  al  domicilio  in  territorio  francese  che 
potesse  invocare  a  proprio  favore  le  nonne  di  competenza  sancite 
da  quella  legge  o  pattuite  dai  due  Stati  relativamente  ai  rapporti 
d’  ordine  giudiziario  fra  ì  sudditi  rispettivi. 

Anche  la  soluzione  adottata  dal  corpo  consolare,  inconscia¬ 
mente  aderiva  alla  concezione  territori  al©  del  “  settlement  ,,,  In¬ 
fatti  il  decano  del  corpo  consolare,  agendo  come  suprema  autorità 
del  “  sètti  ement  <■  internazionale,  deliberava  la  traduzione  coattiva 
di  un  indigeno  domiciliato  nel  u  setti  ement  „  stesso  e  cittadino  del 
Comune  in  quello  costituito,  in  quelle  forme  della  espulsione  e 
della  estradizione  e he  sono  attributi  della  suprema  autorità  di  uno 
Stato,  invece  il  Consiglio  municipale  del  u  settlement  „  interna¬ 
zionale  che  si  opponeva  all*  arresto  nel  territorio  del  Comune  in¬ 
temazionali'  ed  alla  presentazione  coattiva  degli  indigeni  ili  quello 
residenti  convenuti  davanti  alla  Corte  mista  francese,  non  traeva 
argomento  alla  propria  apposizione  dall’  affermazione  di  una  par* 
ticolare  immunità  territoriale  del  ÉÌ  settlemenf  ,,  internazionale, 
ma  la  sollevava  bensì  in  nome  delle  prerogativa  personali  garantite 
agli  indigeni  nella  costituzione  delle  Corte  miste,  e  in  nome  delle 
regole  normali  vigenti  circa  la  competenza  dei  magistrati. 

fili  indigeni  residenti  nella  concessione  internazionale  vi  hanno 
una  corte  mista  che  è,  per  accordo  intervenuto  fra  le  autorità 
carni  potenti,  il  loro  giudice  naturale,  ed  è  costituita  da  elementi 
diversi  da  quelli  formanti  la  corte  mista  francese.  Il  tradurli  coatti¬ 
vamente  davanti  a  quest'  ultima  offenderebbe  le  loro  prerogative 
personali  come  sudditi  eh  illesi  e  in  genere  come  persone  garantite 
da  peculiari  accordi  internazionali,  ed  equivarrebbe  alla  sottomissione 
di  un'  europeo  ad  un  tribunale  misto  cui  non  partecipassero  tutte 
le  autorità  riconosciute  dai  trattati  come  clementi  indispensabili  a 
costituirlo.  I  n  tal  caso  resterebbe indubbio  il  carattere  equipollente 
di  tribunali  speciali  dunosi  in  entrambe  le  corti,  ma,  nella  in¬ 
dubbia  identità  del  territorio,  la  corte  voluta  ritenere  come  campo- 
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tonte  dal  Console  francese,  non  sarebbe  più  tjml  Irilmnale  clmiése 
dal  quale  i  ohinesi  domiciliati  nel  n  seUlenient  u  interi!  aziona  le 
hanno  per  effetto  degli  accordi  internazionali  i!  diritto  acquisito  di 
essere  giudicati  o  per  lo  meno  d'essere  gàidkiariamente  tutelati. 


15. 

Antecedenti  analoghi. 

Il  u  settlement  w  o  "  concessione  n  quale  esiste  attualmente  neh 
restremo  oriente,  mentre  ira  taluni  caratteri,  del  tutto  peculiari,  di 
ordinamento,  può  in  genere  essere  considerato,  come  gruppo  costituito 
ed  organizzato  a  parte  in  un  territorio,  da  residenti  stranieri,  un  fe¬ 
nomeno  fcuttf  altro  che  raro  nella  storia  dello  relazioni  commerciali 
internazionali.  Tali  erano  le  fattorie  che  In  lega  anseatica  era  vomita 
moltiplicando,  da  oriente  ad  occidente,  in  tutta  V  Europa  setten¬ 
trionale.  Erano  gruppi  di  mercanti  anseatici  residenti  in  aree  ben 
distinte,  loro  assegnate  in  un  territorio  straniero  ed  in  quello  orga¬ 
nizzali  eoa  amministrazione  separata  sotto  3‘  autorità  di  proprio 
magistrature.  La  fattoria  di  Bergen,  nel  periodo  della  massima 
sua  prosperità,  ebbe  perfino  una  popolazioni'  di  8000  anime.  Po¬ 
polose  furono  pure  le  fattorie  di  Bruges,  di  Londra  e  di  Xovgorod  : 
e  per  opera  delle  fattorie,  W'isbj  era  stata  per  parecchi:  secoli  il 
centro  del  commercio  del  Baltico. 

He  non  che  quei  gruppi,  analoghi  ai  "  settlemente  moderni  pel¬ 
le  immunità  di  cui  godevano  e  per  i  rapporti  esistenti  fra  le  auto¬ 
rità  che  li  governavano  e  quelle  dello  Stato  che  li  ospitava,  ne 
differivano  grandemente  per  la  composizione  della  comunità  e  per  le 
regole  di  condotta  cui  questa  era  obbligata.  Tanto  si  Bergen  quanto 
a  Londra  gli  abitatori  della  fattoria  crani»  obbligati  al  celibato,  per 
evitare  che  1' unione  con  donne  indigene  li  inducesse  a  divulgare  i 
segreti  anseatici  od  a  stabilirsi  nel  paese  abbandonando  definitiva¬ 
mente  lo  patria.  Era  perfino  vietato  loro  di  passare  una  notte  fuori 
della  Fattoria,  intorno  alla  quale  guardie  annate  e  cani,  esercita¬ 
vano  una  rigorosa  e  pericolosa  sorveglianza  ;  e  dopo  dieci  anni  ili 
residenza  erano  obbligati  a  ritornare  nelle  città  native  per  dar  luogo 
a  nuovi  arrivati.  La  fattoria  di  Bruges,  che,  nei  giorni  più  fiondi, 
era  composta  di  300  agenti  dediti  al  commercio  di  commissione,  era, 
quantunque  con  minor  rigore,  organizzata  in  modo  analogo;  agli 
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abitatóri  della.  fattoria  era  vietato  d'associarsi  ad  indigeni  ;  era  im¬ 
posto  1'  obbligo  del  celibato  ;  il  loro  soggiorno  dovea  durare  un 
certo  numero  di  anni  e  non  più  lungamente  :  vivevano  in  edifici 
anseatici  sotto  la  sorvegliai) sia  di  mi  presidente  scelto  dalia  Dieta 
della  Lega,  di  sei  anziani  (aldermen)  e  d’  un  consiglio  composto 
di  dicintto  membri.  Il  presidente  era  mutato  d’anno  in  anno  alia 
Pentecoste  ;  all’atto  della  di  lui  investitura  si  leggevano  pub- 
camente  ì  regolamenti  della  Fattoria  ed  egli  giurava  di  osser¬ 
varne  gli  Statuti,  e  di  provvedere  perchè  fossero  osservati  senza 
frode,  “  per  quanto  da  lui  dipendesse,  e  coll’ajntO  di  tutti  i  suoi 
cinque  sensi 

A  Londra,  coiétto  a  itergom  gli  anseatici  predominarono  per 
lungo  tempo  nelle  relazioni  commerciali;  il  loro  Stceiyard  (')  era 
un  vasto  quartiere  cinto  e  difeso  da  un  muro  c  situato  sulla  spon¬ 
da  sinistra  del  Tamigi,  dove,  dietro  numerosi  punti  di  approdo, 
erano  situati  le  case  e  i  magazzini  dei  tedeschi.  Nel  quartiere  v’era 
un  giardino,  frequentato  durante  l’  estate  da  anseatici  e  da  londi¬ 
nesi  :  questi  lo  frequentavano  per  bervi  il  vino  del  Reno  che  la 
Lega  uvea  permesso  di  vendere  agli  anseatici  della  fattoria. 
.Anche  questo  era  un  pìccolo  mondo  governato  ila  severa  disci¬ 
plina  quasi  monastica,  cui  era  stato  conservato  un  carattere  se¬ 
ni  areligioso.  Da  principio  un  inglese  era  stato  ispettore  dei  magaz¬ 
zini  degli  anseatici  :  più  fardi  questi  seppero  liberarsi  anche  da 
tale  dipendenza  :  e  il  reggimento  della  comunità  spettava  intera¬ 
mente  ad  un  anziano  e  a  (lodici  consiglieri.  !  contravventori  dei 
regolamenti  erano  puniti  di  ammenda;  in  caso  di  recidiva  si  ricor¬ 
reva  anelito  alla  pena  del  carcere,  e  allora  s’  invocava  talvolta  il 
concorso  della  gendarmeria  inglese. 

Nelle  controversie  <l’  indole  privata  gli  Anseatici  preferivano 
non  ricorrere  alla  giurisdizione  indìgena  ;  nei  procedimenti  penali 
che  li  riguardavano,  il  giurì  era  formato  per  metà  d1  inglesi  e  per 
metà  di  tedeschi  :  nelle  controversie  civili  fra  anseatici  e  inglesi, 
giudicava  un  nìtUrmm  inglese  a  ciò  designato  dì  anno  in  anno. 
Quanto  pia  potente  diventava  in  un  porto  ia  corporazione  ansea¬ 
tica.  quanto  minor  energia  iti  resistenza  poteva  manifestare  lo  Stato 
nel  cui  territorio  quella  ora  stata  stabilita,  e  tanto  maggiori  erano 


([)  Detto  così  perdi?;  in  quell'area  trovatasi  la  pesa  pubblica  della 
città  di  Londra)  sulla  quale  dovevano  pesarsi  tutte  le  merci  importate 
ed  esportate  o  die  era  (letta  appunto  “  $  te  d  yard  „. 
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i  privilegi  che  gli  anseatici  reclamavano  ed  ottenevano  per  la 
propria  fattoria. 

A  orso  la  fine  del  1200  essi  erano  già  da  qualche  tempo  sta¬ 
biliti  a  NovgorocL  ed  aveano  stabilimenti  minori  a  Pleskow,  città 
situata  sulla  Yelika,  e  probabilmente  anche  a  Mosca.  À  Novgorod 
dove  nel  1269  furono  concessi  particolari  privilegi  commerciali 
alla  fattoria  germanica,  ai  Goti,  etl  a  tutti  i  popoli  di  lingua  la¬ 
tina  t?,  gli  anseatici  si  adoperarono  a  creare  a  proprio  favore  mi 
monopolio  commerciale  ad  esclusione  dì  tutti  gli  altri  stranieri. 
Assegnato  loro  un  particolare  quartiere  della  città,  vi  edificarono 
uria  propria  chiesa,  dedicata  a  Han  Pietro,  ed  intorno  a  quella,  ven¬ 
nero  formando  w  la  Corte  dei  Tedeschi  a  Gran  Novgorod.  fn  o  w  la 
Corte  rii  San  Pietro  raggruppandovi  la  casa  comunale,  te  bojr 
teghe,  i  magazzini  e  le  abitazioni.  Anche  rjui  le  costruzioni  furono 
fatte  in  modo  da  prestarsi  faci!  inori  te  alla  difesa,  e,  durante  la 
notte  gii  ingressi  erano  chiusi  e  sorvegliati  da  guardie  e  da  cani 
feroci.  Da  un  codice  di  questa  fattoria,  tuttora  conservato,  risulta 
che  i  mercanti  eleggevano  l'  anziano  della  Corti1  di  San  Pietro,  il 
quale  diventava  il  capo  del  gruppo  colà  organizzato,  riscuoteva  le 
rendite*  i  contributi  e  le  tasse,  c  provvedeva  alle  spese  generali. 
Egli  era  il  più  alto  dignitario  della  fattoria;  coll' aiuto  di  quattro 
assessori,  risolveva  le  controversie  civili  o  commerciati  :  e  chi  ri¬ 
fiutava  dì  ottemperare  ad  una  citazione  che  lo  chiamasse  davanti 
alla  di  lui  corte,  era  punito  con  gravo  ammenda.  Il  carattere  mo¬ 
nastico  della  fattoria  era  rigorosamente  conservato  e  il  divieto  dei 
rapporti  e  delle  associazioni  cogli  indigeni,  rigorosamente  Fatto  ri¬ 
spettare  ;  anzi  le  regole  sancite  circa  le  relazioni  cogli  indigeni 
erano  qui  per  questi  ultimi  più  offensive  die  altrove.  Quei  Russi  non 
ispiravano,  e  forse  non  meritavano,  fiducia:  e  gli  anseatici  si  conside¬ 
ravano  sempre  privilegiati  in  loro  confronto*  Se  un  indigeno  falliva, 
il  creditore  anseatico  dovou  ritenersi  privilegiato,  in  confronto  d  egni 
ereditare  indigeno,  e  il  primo  poteva  anche  insistere  perchè  quel 
fallito  fosse  bandito  colla  famiglia  dalla  città  :  il  commercio  a  cre¬ 
dito  coi  E  assi  era  proibito  ai  mercanti  anseatici  della  fattoria  ; 
contro  la  malafede  commerciale  di  quelli  si  pubblicavano  dall'  am¬ 
ministrazione  della  fattoria  istruzioni  severe  per  i  suoi  amministrati  ; 
e  gli  anseatici  si  ritenevano  tanto  in  casa  propria  da  pagare,  come 
simbolo  di  tassa,  al  signore  del  territorio,  un  pezzo  di  stoffa,  ed 
un  paio  di  guanti  agli  ufficiali  russi  della  città.  Una  conseguenza 
di  tutto  cib  era  lo  sfruttamento  degli  indigeni  per  opera  degli  «tra- 
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meri.  Quelli  odiavano  questi  e  cercavano  (V  ingannarli  in  ogni 
maniera;  questi  trattavano  quelli  con  disprezzo.  ed  imponevano 
colla  forni  il  rispetto  dei  propri  privilegi.  Tali  privilegi  orano  poi 
analoghi  a  quelli  moderni  degli  stranieri  nell’  estremo  oriente  ;  e 
il  l’atto  di  tali  privilegi  e  il  fermento. di  rappresaglia  derivatone  nella 
popolazione,  non  potrebbero  dirsi  del  tutto  dissimili  nell’  un  caso 
e  nell’  altro. 

Quando  la  forza  della  Ilansa  cominciò  a  declinare,  è  Imbocca, 
ohe  a 'era  stata  per  lungo  tempo  la  regina,  fu  meno  temuta;  quando 
la  vita  economica  norvegese  si  sviluppò  e  i  cittadini  di  Bergen  si 
trovarono  in  condizione  di  poter  prestare  denaro  agli  impoveriti  an¬ 
seatici;  quando  gli  svedesi  di  Gustavo  Wasa  impararono  da  lui  a 
commerciare  per  proprio  conto:  quando  gli  inglesi  diventarono  rivali 
temibili  nella  navigazione  e  nella  ricerca  di  nuove  vie  commer¬ 
ciali.  e  nel  1  .'>">*>  furono  stabilite  regolari  relazioni  di  commercio 
fra  la  Russia  e  f  Inghilterra  :  allora  la  decadenza  della  Lega  e  delle 
sue  fattorie  continuò  senza  sosta,  e  fu  affrettala  in  più  d’  un  caso 
dall'  odio  che  gli  uomini  sanno  concepire  contro  i  deboli  quando  ri¬ 
cordino  che  questi,  essendo  potenti,  hanno  offeso  gli  inferiori  colla 
alterigia  della  propria  condotta.  I  e,o  nini  e  retanti  tedeschi  hanno  con-* 
tinnato,  con  varia  vicenda  di  fortune,  a  visitare  i  porti  dove  la 
Ilansa  uvea  dominato,  ed  a  risiedervi  per  ragion  di  commercio;  ma 
la  loro  residenza  v  era  orinai  quella  di  individui  stranieri,  indi¬ 
vidualmente  soggetti  alle  leggi  territoriali  ;  e  i  privilegi  delle  fat¬ 
torie,  o  le  loro  illuminiti')  di  territorio  e  di  giurisdizione,  erano 
scomparsi  colla  superiorità  tecnica  e  civile,  e  col  predominio  di 
potenza  della  Lega  che  le  aveva  fondate  ('). 

Nella  stessa  guisa,  cessato  lo  squilibrio  di  coltura  e  di  po¬ 
tenza  fra  gli  Stati  interessali,  scomparvero  in  epoca  a  noi  tanto 
più  vicina  i  “  settlements  europei  del  Giappone,  dove  quello  ili 
Vokohama  s  è  trasformato  nel  quartiere  straniero  d‘  una  città  go¬ 
vernata  interamente  dalle  leggi  territoriali,  ed  amministrata  da  un 
solo  municipio  giapponese.  E  lo  stesso  è  avvenuto  nelle  altre  città 
ili  quell'  Impero,  un  tempo  aperte  al  commercio  straniero,  dove 
ormai,  se  pur  i  forestieri  conliimauo  ad  abitare  di  preferenza  un 
quartiere  separato,  non  vi  formano  però  un  ente  collettivo  con  proprie 
immunità  e  con  attribuzioni  municipali,  ma  vi  dimorano,  ìndivi- 


(I)  Zi  min  crii.  II ama  ’J'owns.  London,  Fislicr  Univin,  lHSii,  pag.  14 1, 
lóti,  Ititi- 1  Dò,  283-305,  323,  351-353. 
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dualmente  protetti  il  al  diritto  comune  o  del  tutto  soggetti  allo 
leggi  ed  alle  magistrature  torri  toriati. 

Analoghe  ai  *  settlemenfs  „  erano  pure  in  molti  oasi  le  colo¬ 
nie  commerciali  degli  Italiani  nel  Levante.  Anche  in  questo  caso 
v'ora  analogia  di  cause:  superiorità  tèfliiÉh  commerci*#  e  iiiarit- 
tinm  ila  una  parto:  inferiorità  o  civile  ed  economica,  o  militare, 
oppure  iVeiitramlie  lo  specie,  dal  Pai  tra.  Ivi  a  quella  analogia  di  cause 
corrispondeva  analogia  di  ottetti  :  particolari  privilegi  concessi  a 
sudditi  d'uno  Stato  nel  territorio  dbin  altro,  n  in  detenni  nati  multi 
di  quel  territorio;  e  facoltà  loro  consentita  di  (organizza rvisi  e  rii 
regger  visi,  sotto  certi  rispetti,  con  autonomia. 

Quando  P  imperatore  greco  permise  noi  12117  ai  Genovesi  di 
lasciare  il  bando  di  Eraclea  e  di  riavvicinàfsi  a  Gostantuiopoli.  non 
li  riaccolse  nella  capitale  come  i  Pisani  e  i  Veneziani,  ma  as¬ 
segnò  loro  a  dimora  il  sobborgo  di  Malata.  Nò  originariamente 
tale  provvedimento  era  adottato  por  favorirli  :  bensì  porche  dal  loro 
numero  rilevante  non  derivasse  un  pericolo  alla  città  e  perche, 
raccolti  in  un*  area  vicina  e  non  fortificata,  potessero,  se  si  fossero 
mostrati  riottosi,  èssere  fàcilmente  ridotti  a  dovere.  Quell'  area  èra 
tanto  più  facilmente  riservata  per  loro  in  quanto  che  il  Paloologo 
nello  stesso  mentre  faceva  entrare  in  città  i  Greci  abitanti  nei 
sobborghi.  E  probabilmente  nel  deliberare  P  assegnazione  di  quel* 
Parca  ai  Genovesi  il  pensiero  del  Pi  in  péra  toro  non  differiva  molte 
da  quello  delle  autorità  ehmesi  uelP  ammissione  delle  fattorie  e 
poi  nella  delimitazione  dei  primi  u  settlements  ...  Ma  più  tardi 
quando  crebbero  la  potenza  e  la  ricchezza  dei  Genovesi  e  decadde 
invece  il  potere  di  Bisanzio,  quel  sobborgo,  erigi  nanamente  non 
munito  ed  imposto  a  dimora  dei  primi,  trasferma  vasi  in  una  città 
genovese  circondata  da  mura,  da  torri  e  da  fessati,  che  poteva  di¬ 
ventare,  e  talora  era,  una  minaccia  per  la  stessa  capitale. 

Jj  ordinamento  interno,  regolato  da  statuti  inviati  dalla  metro¬ 
poli.  era  analogo  a  quello  di  una  colonia.  Il  podestà  di  Pera  era 
mandato  da  Genova  e  soprai  ut  uuleva  a  tutti  i  Genovesi  dimoranti 
in  Grecia,  con  attribuzioni  analoghe  a  quelle  di  un  moderno  console 
generale,  NolPammi n istimione  della  comunità  formata  nel  sobborgo 
assegnato  ai  Genovesi,  quid  Podestà  era  assistilo  da  un  Consiglio  mag¬ 
gioro  composto  di  ventiquattro  e  da  uno  minore  di  sei  consiglieri  : 
e  nel  1308  vi  fu  trasferita,  e  vi  durò  poi  oltre  un  secolo,  anche 
F  istituzione  genovese  deir  Aliate  del  Popolo.  Dal  tribunale  del 
podestà  o  del  suo  vicario  erano  giudicabili  tutti  i  Genovesi  di 
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Pera  e  di  Costantinopoli,  non  esclusi  quelli  eh"  erano  al  servizio 
dell"  imperatore.  I  tribunali  greci  restavano  competenti  nelle  cause 
civili  miste  se  uno  di  quei  genovesi  era  attore,  ma  anche  in  quel 
caso  erano  delegati  speciali  magistrati  che  assumessero  la  citazione 
e  la  discussione  si  faceva  tu  lingua  italiana.  Nelle  cause  penali 
t  Genovesi  erano  pur  giudicabili  dai  tribunali  greci  quando  aves¬ 
sero  danneggiato  mi  suddito  dell’ Imperatore  e  il  Potestà  ricusasse 
di  punirli. 

Pisa  aveva  ottenuto,  tacendo  mostra  della  propria  forza  ed  ap¬ 
profittando  delle  convulsioni  dell’  impero  bizantino,  il  possesso 
d'  un  quartiere,  e  ii  governo  riconosciuto  in  quello  ai  propri  magi- 
si  rati.  K  alle  stesse  circostanze  era  dovuto  lo  svilupparsi  elei  pri¬ 
vilegi  dei  \  euleriani,  lungamente  inferiori  a  quelli  dei  Genovesi, 
coni  era  inferiore  il  grado  del  bailo  dei  primi,  a  quello  del  pode¬ 
stà  dei  secondi.  La  giurisdizione  del  bailo  assistito  da  due  consi¬ 
glieri  era  riconosciuta  nelle  controversie  fra  veneziani,  e  nei  de¬ 
litti  commessi  contro  greci  da  veneziani.  Questi  non  possedevano 
un  quartiere  chiuso  e  fortificato  come  quello  ilei  genovesi.  L'Iin- 
peratore  forniva  gratuitamente  un  certo  numero  di  abitazioni  per  i 
commercianti,  una  per  per  il  bailo,  una  per  i  suoi  consiglieri  ed 
un'altra  per  conservarvi  le  cose  del  Comune  :  ina  restava  ai  sin¬ 
goli  Veneziani,  cui  queste  abitazioni  gratuite  non  bastassero,  il  di¬ 
ritto  di  prendere  in  affitto  a  proprie  spese  altre  case  in  altri 
quartieri  della  citta.  Dalla  combinazione  di  queste  circostanze  • 
quartiere  fornito  ai  Veneziani,  loro  facoltà  il'  abitare  anche  fuori 
dei  limiti  di  tale  quartiere,  ordinamento  comunale,  e  immunità  giu- 
ridizioiiale;  deriva  una  maggiore  analogia  fra  gli  stabilimenti  ve¬ 
neziani  noli'  impero  bizantino  e  i  «  settlemenfcs  „  attuali  dell’  e- 
stremo  oriente. 

Nei  territori  del  regno  di  Gerusalemme,  ai  veneziani  e  ai  ge¬ 
novesi  venne  assegnata  perfino  la  terza  parte  di  talune  città.  I  Ve¬ 
neziani,  anzi,  col  trattato  dei  1123,  si  erano  assicurata  la  promessa, 
che  non  (u  poi  mantenuta,  di  un  quartiere  completo  con  piazza  da 
mercato,  chiesa,  bagno  e  forno  in  ogni  città  del  regno.  Nei  quar¬ 
tieri  assegnali  ai  sudditi  delle  città  italiane,  questi  erano  ordinati 
a  guisa  di  comune.  Avevano  però  questo  di  particolare,  die  i  ma¬ 
gistrati  loro  orano  mandati  dalla  patria  e  che  il  loro  Comune  era 
considerato,  oltreché  come  organizzazione  dì  un  gruppo  di  stra¬ 
nieri,  anche  come  territorio  particolare  con  attributi  proprii  di 
sovranità  ;  sicché  anditi  gli  stranieri  di  nazionalità  diversa  da  quella 
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cui  il  quartiere  era  stato  concesso,  dimorando  in  quel  quartiere 
avevano  per  fòro  competente  il  tribunale  dì  quella  comunità  com¬ 
merciale,  Ora  siccome  nel  Regno  ì  cittadini  dfogni  nazione  avevano 
il  privilegio  d’esser  giudicati  soltanto  dai  loro  connazionali,  il  fatto 
della  loro  soggezione  alle  coiti  di  giustizia  ili  quelle  comunità 
commerciali,  dimostra  che  i  loro  quartieri,  nel  concetto  di  dii  li 
concedeva  e  di  chi  li  otteneva,  valevano  come  territori  speciali  : 
e  pertanto  IMimmnii$tnizione  che  vi  era  costituita  era  piuttosto 
quella  di  una  semi-colonia  die  non  quella  di  mi  sémplice  stabili¬ 
mento  comunale,  1/ autorità  territoriale  si  riservava,  ina  non  do¬ 
vunque  nelle  stesse  proporzioni,  In  giurisdizione  penalo  nei  casi 
più  gravi. 

Nella  Tunisia  fino  dal  1200  il  quartiere  straniero  esistente 
nelle  citta  marittime  comprendeva  tutti  i  fondaci  degli  occidentali 
situati  gli  uni  accanto  agli  altri,  cosi  da  essere,  separati  com'erano 
da  un  muro,  piuttosto  parti  di  un  medesimo  fabbricato  clic  non  case 
distinte  i  i  consoli  vi  reggevano  le  rispettive  comunità  e  ri  am¬ 
ministravano  la  giustizia;  ma,  tolti  i  limiti  di  tempo  e  di  sesso 
propri!  cobi  delle  comunità  commerciali  anseatiche,  come;  del  com¬ 
mercio  dunose  anteriore  al  1842,  q  ue  I  Ford  inai  ri  eiito  era  piuttosto 
analogo  al  sistema  delle  fattorie  che  non  a  quello  dei  tt  set  tic- 
Brente  w  municipali  contemporanei. 

Ma  comunque  sia  della  piu  o  meno  stretta  analogìa  degli  or¬ 
dinamenti  particolari,  è  comune  a  tutti  questi  privilegi  Fanalogin 
del  fenomeno  giuridico  e  storico.  Dal  contatto  commerciale  di  due 
popoli  molto  dissimili  per  coltura  e  per  potenza,  deriva  il  beneficio 
unilaterale  d*  una  esistenza  privilegiata  dei  sudditi  dell  uno  nel 
territorio  dèli'  altro.  Più  lo  squilibrio  aumenta  e  più  si  allarga  il 
privilegio,  fino  ad  assumere,  a  favore  dei  residenti  stranièri,  le 
proporzioni  dT  una  vera  attribuzione  più  o  meno  piena  di  sovranità 
territoriale.  ì8e  invece  quello  squilibrio  scompare  o  s?  in  verte,  dimi¬ 
nuiscono  o  scompaiono  ittiche  ì  privilegi  che  ne  avevano  tratto  ar¬ 
gomento  di  esistere  e  di  svilupparsi.  Dei  quartieri  autonomi  di 
Costantinopoli  non  resta  altro  residuo  ili  privilegi,  quando  il  forte 
impero  turco  sostituisce  II  decrepito  impero  bizantino,  che  la  im¬ 
munità  giu  ri  dizi  ori  ale  dei  sìngoli  stranièri.  Dei  ?  seltJemeuts  „  abi¬ 
tati  da  stranieri  protetti  dalla  giurisdizione  consolare,  non  resta 
nel  moderno  Giappone  potente  e  civile,  altro  residuo  che  una 
serie  di  gruppi  di  stranieri  viventi  accanto  agli  indigeni  sotto  Fini- 
péro.  della  legge  comune.  In  China  invece  V  ultima  guerra,  inde- 
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lioJentlo  r  Impero  e  giustificando  fra  gli  stranieri  le  piu  gravi 
diffidenze  circa  !e  sue  energie  civili,  hanno  maggiormente  svilup¬ 
pati  i  *  settlements  o  accentuato  l'indirizzo  territoriale  della  loro 
amministrazione  {■).  Tate  variabilità  ili  carattere  e  di  ordinamenti 
è  del  resto  naturale,  poiché  si  tratta  di  creazioni  privilegiate  ed 
eccezionali  che  noti  possono  presentare  stabilità  di  concetti  infor¬ 
matori  e  di  manifestazioni  concrete,  ma  elio,  intorno  ad  una  certa 
comunanza  ili  criteri  ì  fondamentali  generici,  devono  oscillo  re  come 
oscillano  gli  elementi  stessi  che  li  creano  e  ne  giustificano  la 
durata. 

16. 

Varie  forme  e  sviluppo  delle  concessioni  territoriali. 

La  stessa  legge  di  sviluppo  si  manifesta  tanto  nella  serie  delle 
concessioni  d’  indole  personale,  quanto  in  quella  delle  concessioni 
d'indole  locale  ottenute  hi  (luna  dagli  stranieri  ;  e  la  comparazione 
riesce  tanto  più  focile  inquanéocfiò,  salvo  poche  eccezioni  (-),  il 
non unendo  internazionale  ohinese  ha  seguito  da  2000  anni  le  me¬ 
desime  vie  così  per  terra  come  per  mare. 

Nella  città  tartara  di  Cantali  e  al  sud  della  Pagoda,  esiste 
ancora  la  Moschèa  fondata  verso  V  850  dai  viaggiatori  arabi  che 
frequenta  vano  la  città  e  vi  tenevano  le  loro  fattorie  (;s).  Dopo  Tas¬ 
sodio  dt  Albazine  nel  1 084.  i  trentun  russi  fatti  prigionieri  dai  du¬ 
nosi  insieme  con  un  prete  che  avemmo  seco,  Dimitri  Leomieff  (-1 2 * 4), 


(!)  Per  esempi^  la  limi  untatili  éecupazìoiie  militare  di  Shangai  non 
giiistifiCiit.il  dalle  condizioni  locali,  e  l'altra  usurpazione  di  poteri  segnalata 
nel  dispaccio  da  Pechino  del  4  Agosto  19,02  pubblicato  nel  Times  del  5 
Agosto  pag.  3,  v.  pag.  27  e  2K. 

(2)  Parker.  Clrimt,  pag.  48,  50,  52-55,  80  o  Hi. 

(d)  A  proposito  di  questa  Moschea,  iì  Mayers  dui  scriveva  net  18(41, 
impressionino  dal  contrasto  Ira  l'  odio  degli  stranieri  che  già  numi  festa- 
vasi  in  China  cosi  diffuso  e  violento,  e  la  durata  millenaria  di  quelle 
comunità  maomettane,  invitava  gli  Europei  a  ricercare  quale  potesse  es¬ 
sere  (pag.  1(45,  U>(>)  thè  secret  charm  w  hi  eli  ìias  tluis  perpetuateti  ilio 
doctrine  of'  Mohammed  duriug  a  pori  od  of  ten  con  tur  ics  nithont  wtra~ 
neom  avi  v. 

(4)  Cordier.  / 1  i  sfolte.  Voi.  L  pag.  87,  88  e  Martens.  Le  confi  it  entro 
la  Russie  el  la  Clune:  nella  lìemé.  de  droìf  ìniematumal  del  1880, 
pag,  510.  520, 
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formarono  il  primo  nucleo  ri* uno  speciale  stabilimento  russo  con¬ 
servato  poi  dalla  Oh  ina  nella  sua  capitale,  con  sede  propria  e  con 
particolari  privilegi.  Nel  1715  il  sacerdote  Leontieff  vi  fu  sosti¬ 
tuito  da  11' archimandrita  Ilari  one  accompagnato  da  un  prete  e  da 
mi  diacono  ;  ed  il  trattato  di  Kiatcha  del  I  727  riconosceva  resi¬ 
stènza  eie  immunità  particolari  di  quésto'  stabilimento  mantenuto 
a  spese  dello  Stato  (’)  chSnese,  in  quanto  si  riferiva  ai  ministri 
del  culto  che  v'  erano  addetti  ed  agli  studenti  russi  che  transito¬ 
riamente  vi  dimoravano. 

Lo  stesso  trattato,  permettendo  il  commercio  continentale  fra 
i  due  paesi  a  TCiaehta,  a  Selinga  ed  a  Xerohinsk,  provvedeva 
perchè  in  queste  località  fossero  erette  grandi  fattorie,  cinte, 
secondo  il  bisogno,  di  mura  o  di  palizzate.  !/  articolo  0  del 
Trattato  di  Kuldja  del  25  Luglio  1851,  disponendo  circa  le 
fattorie  stabilite  lungo  la  frontiera  occidentale  dell'  impero,  vi  am¬ 
metteva  i  rapporti  diretti  fra  mercanti  russi  e  cl noesi,  ma  di¬ 
sponeva  pendio  i  primi  non  potessero  aggirarsi  nelle  città  senza 
il  permesso  del  console.  Il  passaggio  dallo  autorità  locali  al  console 
russo,  della  facoltà  di  dare  tale  permesso,  è  una  conseguenza  della 
inversione  nelle  proporzioni  iV  energia  commerciale  e  di  potenza 
militare  die  s’ era  effettuata  nei  rapporti  fra  V  uno  e  Fattro  Stato. 
E  lo  stesso  può  dirsi  della  disposizione  dell  articolo  lo  del  'riat¬ 
tato  mssò-ohinese  di  Tientein  del  13  Giugno  1858*  secondo  la 
quale,  non  v’è  più  termine  fisso  assegnato  al  soggiorno  a  Pechino 
della  missione  ecclesiastica  russa,  i  membri  della  quale  potranno, 
coir  au to r i zznz i o ne  del  loro  governo,  tornare  in  patria  quando  lo 
vogliano,  ed  essere  sostituiti  da  altri,  senza  che  il  governo  eh  mese 
abbia  a  sostenere  piu  alcuna  spesa  per  quelle  missioni,  il  cui 


fi)  Art.  5.  41  Koen,  seu  donius  quae  modo  est  Pddn i  prò  Russia.  in 
pos  temili  quicàmque  venorint  Russi,  ipsi  soli  in  colmi  t  liane  domurn  ;  quod 
autein  Russi  ac?  I/egatUs  Sava  Vkdislavidi  Mlyricus  OorSés  dixit  de  tem¬ 
pio  faci  ondo,  factum  est  in  Ime  ipsa  domo  ad  iu  vanti  bus  magnati  bus  qui 
curam  1 1.  abéti  fc  rie  mgodìs  liiissorum.  In  hoc  habitabit  u nus  Lama  f s:j - 
émlos)  qui  modo  est  Pekini.  et  addentar  tr.es  al  li  baimi  (sacerdote#! 
venturi  :  quando  autern  pcrvcncrinr  dahuNinr  illìs  vietimi  ia.  si  cui  flanlur 
ili i  qui  prius  venerai:  et  in  hoc  Tempio  collocabmitur.  Non  irópediatur 
Russia  recitare  et  colere  s mim  J>enm  suo  modo,  Prue  tè  rea  quatuor  pilori 
Russi  sdì  ol  asti  ci,  et  duo  ahi  provoctiori  s  aetatfs  sdente»  linguale  latina») 
et  russarti,  quos  legato  s  Russia^  vidi  reiiuqu ere  Pekini  ad  discenda»  lin¬ 
guai,  liabitabiint  etiain  in  liac  domo;  ipsis  miuistrabiimur  Virtual  iu  ex- 
pensis  regii s  ;  absolutis  autem  studile  reducat  eos  ad  libitum  n. 
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mantenimento  sarà  interamente  a  carico  «lei  governo  russo  Iti 
tal  guisa  la  missione  e  lo  stabilimento  cui  essa  apparteneva,  acqui¬ 
stavano  mia  indipendenza,  ed  il  governo  Steso  vi  conseguiva  un'au¬ 
torità.  prepondemute,  che  non  corrisponde Tatto,  nò  alle  norme  fon¬ 
damentali  della  istituzione,,  nò  alle  intenzioni  avute  dai  due  governi 
quando  quella  missione  e  quello  stabilimento  erano  stati  istituiti. 

Don  risultati  diversi  nei  particolari,  pur  si  osserva  ora  uno 
sviluppo  analogo  nei  “  settlements  »  delle  città  marittime.  Anche 
in  questi,  si  comincia  col  sistema  delle  fattorie  abitate  da  mercanti 
stranieri  segregati,  a  guisa  degli  anseatici,  ma  non  come  questi 
per  volontà  del  proprio  Stato,  bensì  per  imposizione  di  quello  che 
!i  ospitava;  e  da  quello  si  passa  poi  al  sistema  della  libertà  piena 
di  soggiorno  e  degli  Statuti  municipali  concessi  ai  residenti  stranieri 
a  guisa  di  privilègio.  Dai  sistema  degli  ÌEitennediarii  indigeni 
esclusivamente  imposti  ai  negozianti  stranieri,  e  dal  Limite  alle  esa¬ 
zioni  fiscali  derivante  soltanto  dall’  equità  degli  uffici  a  li  eh  in  osi  e 
dalla  loro  conoscenza  del  bene  inteso  interesse  del  loro  Stato,  si 
[mssa,  alla  piena  libertà  di  commercio  garantita  ai  forestieri  ed 
all  osservanza  imposta  per  tempo  indefinito  aJìft  China  di  una  ta¬ 
riffa  doganale  voluta  dogli  stranieri  e  corrispondente  agli  interessi 
del  loro  commercio. 

Nel  periodo  della  maggior  potenza  cliinese,  facilmente  era 
concesso  agli  stranieri  di  far  commercio  nei  porti  di  queir  Im¬ 
pero  :  ina  se  un  dissidio  insorgeva,  sia  che  i  Forestieri  abusassero 
drtl  ospitalità,  sia  che  i  chi  unsi  s'  avvedessero  nell'  esperienza  d'es¬ 
sere  stati  troppo  generosi  nel  largirla  a  genti  troppo  dominate 
dall  aspirazione  coloni  al  e,  ì  ingresso  nei  porti  già  aperti  era  in¬ 
terdetto  di  bel  nuovo  agli  occidentali  e  quelli  che  già  vi  dimo¬ 
ravano  erano  obbligati  ad  andarsene,  senza  che  potessero  invocare 
la  concessione  un  giorno  ottenuta  come  un  diritto  acquisito.  Così 
era  avvenuto  a  danno  dei  portoghesi  a  Ningpo  nel  1542  e  ad 
Amoy  qualche  anno  più  tardi  ;  e  nel  secolo  successivo  un  editto 
speciale  poteva  concedere  agli  olandesi  di  commerciare  nelle  vici¬ 
nanze  di  Àmoy,  senza  che  da  tale  concessione  derivasse  per  altri 
popoli  argomento  a  protestare  o  ad  invocare  a  proprio  favore  i  me¬ 
desimi  vantaggi.  La  China  agiva  come  può  agire  uno  Stato  inde 
pèndente  e  libero  tutore  dei  propri!  diritti  e  dei  propri!  interessi  ; 
nei  limiti  di  questi  faceva  concessioni  ai  forestieri  :  in  relaziono  a 
questi  li  intorp retava  ;  e  quando  a  tali  interessi  quelle  concessioni 
non  corrispondevano,  le  limitava  o  le  revocava  del  tutto. 
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Nòti  appéna  invece  quello  squilibrio  ili  coltura  e  di  potenza, 
cui  si  è  dianzi  accennato,  cominciò  a  manifestarsi  a  danno  della 
China,  allora  il  risultato  cui  vennero  i  medesimi  rapporti  fu  ile- 
terminato  piuttosto  dalla  volontà  e  dagli  interessi  stranieri-,  die 
non  dalla  volontà  e  dagli  interessi  chinesi,  o  da  una  equa  tran¬ 
sazione  lira  gli  imi  e  gli  altri,  E  allora  si  ebbero  le  unilaterali 
immunità  personali  e  i  privilegi  consolari,  dovuti  concedere  senza 
reciprocità  agli  stranieri,  i  limiti  convenzionali  al  regime  fiscale 
e  doganale,  i  privilegi  dei  B  settlements  e  la  loro  interpretazione 
estensiva,  e  più  tardi  la  loro  tendenza  allo  sviluppo  territoriale. 

Dì  queste  tendenza  e  di  questa  trasformazione,  il  primo  e 
più  completo  esempio  e  stato  quello  di  Macao,  che  appunto  (la 
principio  non  era  stato  se  non  una  concessione  in  tutto  analoga 
a  quelle  dei  settlements  „  contemporanei.  Quando  i  Portoghesi, 
in  punizione  della  loro  condotta  violenta  e  crudele,  furono  cacciati 
da  tutti  i  porti  eh  mesi  dove  avevano  cominciato  a  far  commercio, 
di  tre  stabilimenti  rh'  essi  avevano  fondato  nel  1.537  nelle  vici¬ 
nanze  di  Oantou  e  che  erano  San-ohan  (K.  Giovanni!,  Lampasao  e 
Macao),  fu  lasciato  loro  soltanto  quest'  ultimo,  dove  pure  furono 
imposte  alla  loro  attività  molte  limitazioni,  quali  erano  quello  rii 
non  poter  erigere  chiese,  case,  stabilimenti,  uè  costruire  navi  senza 
il  permesso  delle  autorità  chincsi.  Nel  1557  fu  loro  espressamente 
permesso  di  continuar  a  frequentare  queirisolu  situata  alla  foce  del 
fiume  presso  Camon,  cui  essi  aveauo  dato  nome  ili  Macao,  e  di  eri¬ 
gervi  magazzini. 

SÌ  trattava  di  una  vera  concessione,  analoga  a  quella  dei 
sottlements  „  contemporanei,  perchè  non  era  fatta  dalla  China  allo 
Stato  del  Portogallo,  ma  dai  mandarini  provinciali  ad  un  gruppo 
di  commercianti  portoghesi,  a  titolo  di  residenza  e  di  commercio. 
Il  pagamento  di  un  canone  annuo  non  fu  domandato  dal  governo 
eh inesc  se  non  molto  tempo  dopo  la  concessione  di  quello  stabi¬ 
limento  portoghese,  cioè  nel  1582.  Per  oltre  due  secoli  e  mezzo 
T  autorità  dei  mandarini  fu  pienamente  riconosciuta  a  Macao,  tanto 
nella  materia  giudiziaria,  quanto  nella  competenza  a  riscuotere  i 
diritti  doganali.  I  Portoghesi  vi  avevano  soltanto,  alla  guisa  dei 
*  settlements  del  nostro  tempo,  una  organizzazione  municipale; 
e  vi  godevano,  nelle  controversie  sorte  fra  loro,  della  immunità 
giurisdizionale.  Da  principio  V  amministrazione,  v’  era  presieduta 
dal  capitano  anziano  delle  navi  portoghesi  commercianti  colla  China 
e  il  Giappone,  e  di  quando  in  quando  un  ufficiale  dell'ordine  giu- 
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diziario  v’  era  inondato  dà  Groa  per  decidere  le  contro  vv&rsie  più 
importanti.  Nel  1583  vi  fu  organizzata  una  vera  amministrazione 
municipale.  Due  giudici,  tre  ispettori  (vereadores)  ed  un  magi¬ 
strato  (procurador)  furono  associati  insieme  in  un  Consiglio,  cui  si 
diede  il  nome  di  Senato,  e  che  fu  del  tutto  elettivo  lino  al  1628, 
quando  si  mandò  da  Lisbona  il  governatore  generale,  ed  il 
procuratore  o  magistrato.  Durante  il  XVIII  secolo,  la  prosperità 
di  Macao  venne  sempre  aumentando,  favorita  dalla  circostanza 
d'essere  quello  il  solo  porto  ehinese  dove  gli  Europei  potessero 
stabilirsi  collo  famiglie. 

A  poco  a  poco  una  condizione  di  cose  in  tutto  simile  a  quella 
dei  moderni  “  settlements  „  vi  si  era  sviluppata.  Un  ufficiale  chi- 
uèse  vi  esercitava  la  giurisdizione  sui  residenti  indigeni  ;  ma  del 
resto  l'autorità  territoriale  non  interveniva  nel  governo  della  co 
munita  straniera  che  fra  quelli  era  stata  costituita  dai  residenti 
europei,  e  che  poteva  amministrarsi  con  completa  autonomia.  Nò 
tale  autonomia  importava  punto  da  parte  della  China  il  ricono¬ 
scimento  in  quell'  area,  della  sovranità  portoghese  :  anzi  in  parec¬ 
chie  occasioni  i"  Impero  vi  rivendicò  con  energia  i  proprii  diritti 
territoriali. 

Nel  1749,  dòpo  ripetuti  conflitti  fra  le  due  autorità,  si  venne, 
per  accordo  pattuito  fra  taluni  magistrati  chinesi  ed  il  Consiglio 
eletto  dagli  abitanti,  ad  una  transazione,  ebe  è  restata  poi  per 
quasi  un  secolo  la  norma  fondamentale  della  amministrazione  ili 
Macao.  Secondo  1  articolo  5  di  quel  patto,  i  delinquenti  europei 
dovevano  essere  conseguati  alla  giustizia  ehinese  ;  e  1’  articolo  12 
(omesso  nell’  esemplare  portoghese  dell’  accordo)  vietava  la  con¬ 
versione  dei  chinosi  al  cristianesimo.  Tanto  certo  pareva  alla  China 
il  suo  diritto  di  sovranità  su  Macao  che,  quando  ]’  Inghilterra  ne 
prese  possesso  nel  1802  e  nel  1813.  durante  le  operazioni  dì 
guerra,  diretto  ad  impedire  che  il  porto  cadesse  in  potere  dei 
francesi,  quell'  atto  provocò  le  più  sdegnose  proteste  dei  mandarini, 
insieme,  culla  loro  minaccia  di  vietare  il  commercio  inglese  a  Oanton, 
se  Macao  iloti  fosse  stata  immediatamente  abbandonata.  Per  ri¬ 
spondere  come  si  conveniva  ad  un  atto  così  contrario  al  diritto 
delle  genti,  com’era  stata  la  cattura  d’  un  porto  ehinese  durante 
una  guerra  cui  la  China  non  partecipava,  un  dono  mandato  dal 
governo  inglese  ad  un  ufficiale  ehinese  clic  avea  favorita  ì’  amba¬ 
sciata  di  Lord  Macartney,  era  rifiutato  e  restituito,  e  l'imperatore 
Ohiuch’ing  mandava  una  lettera  arrogante  e  scortese  a  Giorgio 
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III  (0-  Ma  il  progressivo  indebolimento  della  China  e  la  deca¬ 
denza  della  sua  amministrazione*  che  rendeva  sempre  più  nume¬ 
rosi  i  suoi  ufficiali  accessibili  alla  corruzione,  facilitarono  la  i  (stiliz¬ 
zazione  dei  progetti  del  Portogallo,  che  voleva  trasformare  quella 
scile  privilegiata  concessa,  in  territorio  chi  uose,  ai  suoi  commercianti 
in  una  vera  colonia  della  corona. 

Quando  i  risultati  della  prima  guerra  colla  Granbretftagiia  e 
i  Trattati  che  ne  seguirono,  resero  manifesta  la  debolezza  del 
grande  Impero,  i  portoghesi  non  esitarono  più  ad  avanzare  pie¬ 
tose  che  ancor  pochi  anni  prima  sarebbero  state  severamente  re¬ 
presse*  Nel  1844  il  governatore  portoghese  cereo  invano  d‘  indurre 
il  commissario  imperiale.  eh  mese  Kiving,  negoziatore  dei  trattati 
eolia  Graiibrettagna,  a  consentire  che  cessasse  il  canone  annuo  di 
S0O  taels  eh'  era  pagato  dal  Portogallo  come  compenso  per  la  con¬ 
cessione  del  terreno  fino  dal  1582:  ;  ma  misti  a  -far  abrogare  tutte 
le  limitazioni  relative  all  erezione  di  nuovi  edifici  ed  alta  neces¬ 
siti  di  farla  dipendere  dall’  autorizzazione  dell' autorità  chinese. 
Finalmente  nel  1 849,  anche  quanto  non  era  riuscito  cinque  anni 
prima  al  suo  predecessore,  era  compiuto  colla  violenza  dal  nuovo 
governatore,  Joao  Maria  Ferrei  ni  do  Amarai,  figli  senz  altro  chiuse 
a  forza  la  dogana  imperiale  e  notificò  al  sotto- prefetto  che  ogni¬ 
qualvolta  i  mandarini  avessero  visitato  in  avvertire  Macao,  vi  sa¬ 
rebbero  stati  ricevuti  cogli  onori  dovuti  agli  ufficiali  pubblici  di 
uno  Stato  estero.  Questo  atto  violènto  od  illegale  provoco  I  assas¬ 
sinio  del  governatore,  hi  seguito  al  qual  delitto  un  distaccamento 
portoghese  attaccava  ed  espelleva  la  guarnigione  ehi  uose  man¬ 
tenuta  fino  a  quel  momento  alla  barriera  della  citta  ;  il  mandarino 
residente  in  questa  ne  era  espulso,  e  Macao  cominciò  ad  ossei  e 
governata  ih  tutto  come  un  possedimento  portoghese. 

Nò  ancora  questa  nuova  condizione  di  ditto  in  riconosciuta 
da  tutti  come  stato  di  diritto*  La  Ubimi  che  non  avea  potuto  pie- 
ventre  o  reprimerò  la  violenza,  si  ostinò  almeno  a  non  volerne  le¬ 
gittimare  le  conseguenze  colla  propria  ratifica.  L  Inghilterra  stessa 
da  principio  la  secondò,  continuando  per  qualche  tempo  a  consi¬ 
derare  Macao  come  territorio  chinese.  Nel  1845)  un  inglese  fa  ar¬ 


ti)  V.  Brandt.  Ciana  unti  Heine  iltmddsbmehnngm  znm  Ansimile.  - 
Berlin,  S  ioni  orno  th  unti  Trosehel,  1899,  pag.  5  e  segg.  ~  May  erg,  I.  e., 
pagina  202-224.  —  Douglas,  China.  London.  Fislier  Unwin.  1901  :  ]>ag*  IW 
e  194. 
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restato  a  Macao,  d’oxdine  dello  autorità  portoghesi,  sotto  F  imputa¬ 
zione  di  avervi  offesa  la  religione  cattolica  dominante  in  quel 
territorio;  ma  queir  arresto  fu  tenuto  per  illegittimo  dalle  autorità 
britanniche,  ed  un  drappello  sbarcato  dalla  nave  inglese  M  Dido 
mise  in  libertà  F  arrestato,  il  che  non  si  sarebbe  fatto  nè  si  >sa- 
rcdjbe  potuto  Fare  se  quelle  autorità  bri  tanni  che  avessero  conside¬ 
rata  Macao  come  territorio  portoghese.  Poco  dopo  però,  tale  rico¬ 
noscimento  fu  ottenuto,  mediante  una  dichiarazione  del  governo 
britannico  che  ammetteva  come  legittima  là  giurisdizione  delle 
corti  portoghesi  nel  territorio  di  Macao, 

Più  difficile  a  conseguire  fu  il  r icone jscì mento  della  China.  Nel 
18fi2  era  ben  riuscito  al  Portogallo,  coir  assistenza  dell' incari¬ 
cato  d  affari  francese  a  Pechino,  di  stipulare  coll;  impero  un  Trat¬ 
tato,  il  secondo  articolo  dal  quale  ammetteva  implicitamente  la 
sovranità  del  Portogallo  su  quel  territorio:  nm  quando  venne  il 
momento  della  ratifica,  il  go  verno  chi  uose  La  rifiutò  sostenendo  che 
il  Trattato  non  era  stato  debitamente  negoziato.  Filialmente  il  26 
Marzo  1887  anche  queir  ultima  concessione  era  fatta  dall' impero 
mediante  un  Protocollo  firmato  a  Lisbona,  nei  secondo  articolo 
del  quale  la  China  u  confermava  l'occupazione  perpetua  ed  il  go¬ 
verno  di  Macao  e  delle  sue  dipendenze,  spettanti  al  Portogallo 
come  quelli  d'ogni  altro  possedimento  portoghese  Il  Portogallo 
in  cambio  s  impegnava  coll  articolo  8  a  w  non  alienare  mai  Macao 
e  le  sue  dipendenze  senza  previo  accordo  colla  China  Questi 
patti  erano  poi  con  fermati  dagli  articoli  2  e  6  del  Trattato  chino- 
portoghese  del  1  Dicembre  1887:  e  così  la  China,  riconoscendo 
la  legittimità  ri  uno  stato  di  fatto  che  durava  ormai  da  circa  qua¬ 
rtini’ anni.  rendeva  completa  la  trasformazione  che  s’ era  già  len¬ 
tamente  compiuta*  d'  una  concessione  o  *  settlement  „  portoghese, 
ili  un  possedimento  coloniale  di  quella  nazione. 

17, 

Trasmissione  del  possesso  temporaneo  di  territori!. 

La  debolezza  della  China  dovea  far  sì  che  le  altre  Potenze, 
maggiori  del  Portogallo  ed  attualmente  più  fortunate  di  quello 
Stato  nella  politica  coloniale,  potessero  ottenere  d’un  tratto  quanto 
esso  era  venuto  lentamente  acquistando  a  Macao  nel  corso  di  tre 
secoli.  Quelle  Potenze  non  trascuravano  i  *  settlements  „  assegnati 
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a  protezione  e  garanzia  dei  propri i  sudditi  in  quelle  regioni;  ma, 
óltre  a  quelli,  volevano  darvi  ai  propri!  interessi  politici  e  com¬ 
merciali  ed  alla  propria  influenza  1' appoggio  d' un  vero  possedi¬ 
mento  territoriale.  E  questo  ottenevano  in  dile  modi  :  o  stipulando 
la  cessione  d'  uh  breve  tratto  di  territorio,  o  mascherando  un 
acquisto  analogo  sotto  le  apparenze  della  concessione  d'un  possesso 
temporaneo* 

Il  primo  sistema  fu  tenuto  dalla  (Iran brettagna  nell  acqui¬ 
sto  di  Hong-Kong,  stipulando  nell'  articolo  ?!  del  '!  ruttato  di 
Nanking  del  1S42,  die  "  essendo  evidentemente  necessario  e  de¬ 
siderabile  che  1  sudditi  britannici  abbiano  un  porto  dove  poter 
rassettare  le  navi,  e  tener  magazzini  per  questo  scopo,  S,  M. 
l'Imperatore  della  China  cede  a  S.  M.  In  Regina  della  Gran  bret¬ 
tagna,  1’  isola  di  1  long- Kong  per  essere  posseduta  in  perpetuità 
da  8,  M.  Britannica,  e  dai  suoi  eredi  e  successori,  e  por  essere 
governata  da  quelle  leggi  e  da  quei  regolamenti  che  S.  M.  Bii- 
tannica  crederà  opportuno  di  assegnarvi.  „  In  tal  caso  si  ha  la 
cessione  pura  e  semplice  ed  il  passaggio  completo  della  sovranità 
territoriale;  e  lo  stesso  avveniva  per  ['  accrescimento  di  territorio 
consentito  alla  colonia  di  Hong-Kong  dalla  convenzione  di  l’e¬ 
chino  del  24  Ottobre  1860.  Tale  convenziono  infatti  disponeva 
nell'artìcolo  <>,  che  “allo  scopo  di  mantenere  l'ordine  e  l'impero 
del  diritto  nel  porto  di  Hong- Kong  e  nei  suoi  dintorni.  F  impe¬ 
ratore  della  China  aderisce  a  cedere  alla  G rahbrcttagna,  perchè 
la  possieda  e  la  conservi  come  una  dipendenza  della  Golonia  di 
Hong-Kong,  una  parte  del  comune  di  Uhaulun  (howloon),  nella 
provincia  di  (Jhuangtuug  (  Kwangtung)  E  siccome  su  questo  nuovo 
territorio  sìr  Harry  Parkes,  membro  delia  Gonuniswone  degli 
alleati  franco-britannici  sedente  a  Canton,  aveva  già  ottenuto  un 
Imae  i1)  perpetuo  a  favore  dcll'Jnghilferm,  cosi  lo  stesso  articolo  t> 
della  Convenzione  esplicitamente  dichiarava  annullato  il  teme  sti¬ 
pulato  antecedentemente  su  quel  territorio,  e  sostituito  dalla  ces¬ 
sione  pura  e  semplice;  ed  aggiungeva  che  i  titoli  dei  sudditi  clu- 
nesi  alla  proprietà  privata  nel  nuovo  territorio  sarebbero  stali 
esaminati  da  una  commissione  mista,  e  che  il  governo  britannico 
avrebbe  compensato  i  proprietari!  cbinesi  eventualmente  espro¬ 
priati,  Così  la  sovranità  britannica  si  estendeva,  per  un  breve 
tratto,  dall’isola  di  Hong-Kong  anche  al  continente  diinese,  ed  il 
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miOTO  posse  di  ni  en  n  to  situato,  come  un  rivale,  presso  a  Cantori  ed 
a  Macao,  ben  presti  arricchiva  ai  clan  ni  di  entrambe  (f). 

Il  secondo  sistema,  quello  cioè  della  concessione  <V  un  ter¬ 
ritorio  a  titolo  di  possesso  temporaneo,  fu  tenuto  negli  acquisti 
più  recenti  dalla  Russia,  dalla  Francia,  dalla  Germania  e  dalla 
stessa  l  iranbrettagrm  per  il  porto  di  Wei-hai-  Wei,  e  per  V esten¬ 
dono  del  suo  territorio  continentale  dipendente  da  HoiigJvtvng, 
l^i  Convenzione  Riisso-Uliinése  del  27  Marzo  1898  pattuiva  V affitto 
alla  Russia  dei  porli  di  Fort-Àrllmr  e  di  Talicunvun  per  un  periodo 
di  venticinque  anni,  prorogabile  per  mutuo  consenso  dei  due  Stati  (-). 

Nel  l'aprile  del  1898  la  làja  di  Quang  -  Qièu  -  Uàn  (Kwang- 
rdieou-Waii)  situata  nella  provincia  di  Kwangtaiig  sulla  costa 
della  penisola  Lei- (leu  (LeLTeheoii)  presso  risola  di  Tlainan, 
fu  concessa  in  affitto  alla  Francia  per  un  periodo  di  99  anni,  e 
nel  Novembre  del  IS99  vi  furono  aggiunte  due  isole  dominanti 
lT  ingresso  della  Baja  (:t). 


(1)  ILmg-Knng  Ini  una  popola/aoire  di  28S$lt)  anime  (274,000  chili  osi) 
celi  un  aumento  di  62JIOO  noi  decennio  ;  Cantore  secondo  un  computo  uf- 
iioiati1  eli  illese  dei  1895  ne  ha  50,000  r  Macao  79,000. —  I  long-Kong  ebbe 
nel  1900  una  entrata  di  4,202,587  etnia  uscita  di  8,628,447  cl  oliar  i  ;  Macao 
nel  1.901  una  entrata  dì  627,534  imlreis  cui  una  sposa  di  42$|342  (l  miireis 

l.5n  Ir, i.  Le  importazioni  di  Macao  nel  1900  ammontarono  a  circa  18 
mi  Moni  di  dollari  e  le  esportazioni  a  poco  più  di  14  milioni.  — .  Nello 
stesso  armo  Hong- Kong  diede  u mi  somma  di  26  milioni  di  franchi  nelle 
importazioni  nel  Regno  Unito,  e  67  di  importazioni  dal  Regnò  Unito,  e 
Coo ton  13  1  milioni  rii  mipormzmm  (in  taels)  e  circa  19  milioni  di  taols 
dì  esportazioni. 

(2)  Art.  I.  lissendu  licei  issa  rio,  per  la  <lo1iìtsi  profi-ziorie  dolio  suo  navi 
turilo  acci  no  (lolla  Uliimi  settentrionale;  elio  la  Mussili  vi  possieda  una  sta¬ 
ziono  atta  alla  difesa,  1’ I. impelato  re  della  China  aceomlisceni! e  ari  affittare 
alla  Russia,  Pori  Arthur  e  Tal  io  invilii,  insieme  eoi  mari  adiacenti  “colla 
condizione  ohe  tale  affitto  non  pregiudichi  la  sovranità  dulia  China  su 
quest®  torri  Arto.  » 

Ari.  8.  Ca  durata  ilelfiifiil fco  sarà  ili  25  anni  dal  giorni.)  (lidia  firma 
did  Trattato,  ma  potrà  essere  prolungata  per  mutuo  accorilo  fra  la  Russia 
e  la  China. 

Idi  \.  F.  Silvestre.  -  La  Franco  à  Kouang-'IVlieou-Ouaii,  negli  JLn~ 
ntfaa  4fc»  .sWwe*  AiK^ttes.  Luglio,  1902,  pag.  47ft408.  -  Le  fasi  di 
quésto  negoziato  sono  importanti  anche  come  illustrazione  della  tendenza 
die  ispirava  le  potenze  occidentali  in  tali  negoziati  colla  Chino.  Nel 
Ceumtio  ilei  ISSI!  il  governo  francese  domandava  a  quello  dunose  di 
prendere  impegno  elio  l’isola  ili  llai-nan  non  sarebbe  “  alienata,  nè  con¬ 
cessa  dalla  China  ad  alcun’ altra  Potenza,  a  tìtolo  di  cessione  definitiva 


528 


E.  CaTELLAKI 


(134) 


Nel  Novembre  del  1807  i  tedeschi  s1  impadronivano  del  Porto 
ili  ChiaiL  Gian  (Iviau- Oliati)  sulla  coata  del  Shuntimi  ;  e  nel  Moli¬ 
naio  del  1808  la  China  aderiva  ad  una  convenzione  che  tra¬ 
smetteva  quel  porto  colle  sue  immediate  dipendenze  in  affìtto 
alla  Germania.  per  00  anni  (J). 


o  temporanea  o  a  titolo  dì  stazione  navale  o  di  deposito  di  carbone 
H  13  Marzo  1897  il  Ts^g-li-Yanien  rispondeva  ejie  ]’  isola  dì  Uni-min 
“  forma  parte  del  territorio  della  China  la  quale  vi  ha  diritto  di  sovra¬ 
nità  K  Come  mai  m  aggiungevano  enei  diplomatici  ehincsi,  41  come  mai 
cederla  ad  altri  Stati?  Conviene1  che  noi  rispondiamo  cesi  n  Vostra  Ho- 
eellenza.  Intanto  M,  Gerard.  ministro  francese  a  Facilino,  otteneva  dal 
governo  ehinese,  la  penetrazione  delie  ferrovìe  francesi  nella  provincia 
del  Kuang-sl  ed  in  quella  del  Yun-nan  e  lo  sfrutta  mento  delle  miniere  era 
concesso  ad  ingegneri  francesi  indie  provine  io  eliinesi  limitrofe  1 12  Giugno 
1897).  I?  11  Aprile  1898.  il  governo  imperiale,  cedendo  in  un  argomento 
sul  quale  da  principio-  non  aveva  nemmeno  voluto  iniziare  una  discus¬ 
sione.  dava  in  affitto  alla  Francia  per  99  anni  In  baja  di  Kuang-Cicu- 
Uàu  t Kwang-Tcheii-Ouati)  col  diritto  di  stabilirvi  una  stazione  navate  od 
deposito  di  corbone.  Undici  giorni  dopo  v’era  issata  la  bandiera  francese. 
Nè  di  ciò  contenta,  la  Francia  domandava,  subito  dopo,  la  co  ri  cessione*, 
ad  una  società  francese*  di  una  ferrovia  fra  il  porto  di  Paklioi  ed  un 
punto  da  determinarsi  lungo  il  corso  ded  flsLKioug.  Intanto  i  giornali 
francesi  commentavano  le  concessioni  ottonine  e  queste  erano  quali¬ 
ficate  come  la  determinazione  dell '  kintMiaHfl  della  Francia  nei  territori 
della  Orina  meridionale,  assicurato  mediante  mi  punto  “  elicisi  uvee 
soni  colla  possibilità  *  de  l’uMlBjpr  uUeneuroiiient  polir  urie  occuparteli 
plus  forte  et  plus  complète  qui  poti  mi  il  s’  imposer 

Il  22  Aprile  1898  la  Francia  prendeva  possesso  di  quella  concessione  ; 
e  poiché  gli  abitanti  si  rifiutavano  a  mutar  di  padrone,  ne  segui  vano  dei 
torbidi  sedati  completamente  a  metà  Novembre  del  1899.  Così  i  patri  otti 
eh  in  est  erano  trattati  dà  ribelli  in  casa  propria,  per  effetto  dJ  un  patto 
elio,  anche  secondo  la  lettera  delle  sue  clausole,  non  escludeva  del  tutto 
la  sovranità  delF  impero  da  quel  territorio.  Nò  questa  e  storia  singolare. 
Dovunque  è  stata  analoga  in  China  la  storia  di  tali  concessioni  d 'affitto 
alle  vario  Potenze.  11  che  dimostra  che  le  diffidenze  del  governo,  e  la 
reazione  del  popolo  eh  mese,  non  sono  poi  quelle  cose  straordinarie  ed 
ingiustificabili  che  taluno  vorrebbe  far  apparire. 

fi)  Art.  3.  8.  AL  Lfmperatore  della  (luna,  desiderando  conservare  le 
buone  relazioni  esistenti  con  S.  M.  3:  Imperatore  (ter manico,  e  pro¬ 
muovere  un  aumento  della  potenza  e  iSrr  IL  influenti,  tedesca  nell  Estremo 
Oriente,  sanziona  t'acquisto  a.  titolo  di  affitto  da  parte  della  Germania  del 
territorio  che  sj  estendo  per  100  lì  da  Kiau-CH&u  ad  alta  marea,  8.  AL 
FImperatore  della  China  acconsente  che  lé  truppe  germaniche  prendano 
possesso  dì  quel  territorio  quando  vorrà  Firn  peratei  re  Germanico,  La 
(.'Urna  rom&rw  la  sarranità  di  *jml  terrifaria . 
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TI  9  0 illune  dolio  stesso  anno  la  CTranbrettagna  otteneva  una 
ulteriore  estensione  del  territorio  di  01  unii Tm  (  Ivovvloon)  dipendente 
dalla  sua  colonia  di  Hong-Kong;  ma  tale  concessione  le  era  attri¬ 
buita,  anziché  a  titolo  di  cessione  com'era  avvenuto  per  Hong-Kong 
e  per  la  sua  estensione  del  !8fi0,  a  titolo  di  semplice  affitto  "(J) 
o  il  1  Luglio  successivo  un'altra  convenzione  firmata  da  sir  Claude 
Macdonaltl  per  la  G-raiibrettagiia  e  dal  principe  Cing  (Ching) 
per  la  China  attribuiva  allo  stesso  titolo  alla  ( Irauhrcttagna  il  pos¬ 
sesso  di  WoMmLwei  e  di  tutte  le  acque  adiacènti  per  (2)  la  durata 
che  sarà  per  avere  il  possesso  russo  di  Port-Àrthur. 

Tutti  questi  turrito  rii  affittati  o  comunque  concessi  in  pos¬ 
sesso  per  un  periodo  di  tempo  determinato,  sono  stati  nnmedinta- 
menie  organizsati'  dai  rispettivi  Stati  locatari!,  come  se  si  fosse 
trattalo  di  aree  loro  appartenenti.  Pero  tanto  dal  punto  di  vista 
del  fatto,  quanto  da  quello  del  diritto,  la  condizione  di  tali  pos¬ 
sedimenti  è  diversa  da  quella  dei  territori i  ceduti,  come  è  diversa 
da  quella  delle  concessioni  o  a  settlenients  n  assegnati  in  China  a 
beneficio  dei  sudditi  di  uno  o  di  più  Stati.  Ne!  caso  dì  tali  affitti, 


Art.  2*  S.  M.  I'  Imperato  re  Germanico,  desiderando,  come  i  capi  dì 
alili  Stati,  stabilire  una  stazione  navale  ed  un  deposito  di  carbone,  e 
cosi  ni  ito  cantieri  e  bacini  sulla  costa  eh  in  esc.  fi  Imperatore  della  China 
acconsente  ad  affittargli  a  questo  fine  lutto  il  territorio  situato  al  nord 
ed  al  sud  della  baja  di  KiaimChau  per  un  periodo  di  99  anni. 

ih  (invenzione  ilei  9  Giugno  1898  firmata  per  la tìffian brettagna  da 
Sir  Claude  Mncdonald  e  per  la  China  da  Li-1 1 ung-pli a ng  : 

“  fissemi  osi  riconosciuto  durante  molti  anni  die  un' estensione  del 
torri  torio  di  JLmg-kong  è  necessaria  alla  difesa  ed  alla  sicurezza  della 
colonia,  ft  stato  stabilito  dai  governi  della  Gran  1 1  rei  taglia  e  della  China 
elle  i  Umili  del  territorio  britannico  siano  estesi  a  i .itolo  di  affitto  (  under 
leasel  nelle  proporzioni  indiente  dalla mappa  annessa,  salvo  a  detenni narne 
esattamente  i  confini  più  tardi,  quando  gli  opportuni  rilievi  saranno  fatti 
da  ufficiali  delegati  dai  due  governi,  li  tonnine  di  questo  affitto  .sarà  dì 
n  ovali  tano ve  anni  Jt. 

Convenzione  del  I  Luglio  1898:  “  Allo  scopo  di  provvedere  la 
Gran  brettagna  di  un  approdo  conveniente  nella  China  settentrionale,  e 
per  la  protezione  del  co  min  orcio  britannico  nei  mari  adiacenti,  il  governo 
di  8,  M.  fi  imperatore  della  China  acconsente  ad  affittare  al  governo  di 
8.  M.  Britannica,  Weiluiiwoi  nella  provincia  di  Slitóitung  e  le  acque  ad ja- 
cenii  per  tanto  tempo  quanto  sarà  perdurare  fi  occupazione  russa  di 
Pori  -  A  ri  li  ii  r.  Il  lei  ritorio  affittato  comprenderà  l'Ìsola  di  Liuldung  e  tutte 
lo  ìsole  nella  Baja  di  Weiliaiwei.  nonché  un*  urea  di  dieci  miglia  inglesi 
di  prò  fondila  intorno  a  tutta  la  costa  della  Baja  di  WeihaLvei.  n 
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o  leme$t  come  è  eletto  nel  testo  inglese  degli  accordi  ad  essi 
relativi,  si  ha  Y  acquisto  di  un  diritto  terrritori-alc  sulla  regione 
concessa  ;  e  tale  diritto  eminente  territoriale  basterebbe  da  solo  a 
distinguere  i  territorii  affittati,  dai  tt  settlcments  nei  quali  ch¬ 
inotto  della  concessione  è  la  tutela  integrale  dei  diritti  e  dei  pri¬ 
vilegi  personali  degli  stranieri,  E  non  meno  che  per  il  contenuto  del 
diritto  che  si  concede,  le  due  specie  di  concessione  si  dtéfciugaóno 
anche  per  il  subbi  etto  del  diritto  stesso  che  nel  Tua  caso  e  imo  Stato, 
nell'altro  sono  in  generale  gli  stranieri  appartenenti  ad  uno  o  più 
Stati  e  residenti  nell’area  concessa. 

Ma  se  d1 2 * 4  un  lato  la  concessione  del  possesso  a  termine,  o  Ivme* 
deve  distinguersi  da  quella  di  un  u  setti ement  tlair  alt.ro  deve 
distinguersi  altresì  dalla  cessione  di  un  territorio.  Trattasi  della  ri¬ 
nuncia,  per  un  periodo  di  tempo  determinato,  alT  esercizio  della 
sovranità  territoriale  in  un’area  determinata;  e  in  tutti  gli  ac¬ 
cordi  relativi  a  quella  rinuncia  la  sussistenza  della  sovranità  chi- 
nese  sul  territorio  concesso  è  esplicitamente  od  implicitamente 
riservata.  Nè  questa  riserva  è  de!  ruffe  un  puro  eufemismo  diplo¬ 
matico  usato  per  mascherare  un  completo  abbandono  di  sovranità, 
così  die  si  possa  paragonare  la  concessione  di  quei  tendoni,  a 
quella  dell"  amministrazione  della  Bosnia- Erzegovina  affidata  dal  - 
T  Impero  Ottomano  alT^Vustria  Ungheria,  fili  eufemismi  diretti  a 
Far  apparire  che  la  China  abbandonasse  meno  di  quanto  effetti¬ 
vamente  abbandonava,  non  mancano  certo  in  quelle  convenzioni, 
come  quando  Y  esclusiva  amministrazione  germanica  di  Iwaii-Chnu 
è  giustificata  0)  col  fino  "  di  ridurre  al  minimo  possibile  le  occa¬ 
sioni  di  conflitto  fra  le  due  Potenze  „  ;  ma  non  tutte  le  clausole 
che  riservano  qualche  residuo  della  sovranità  alla  China  sono  così 
esclusivamente  apparenti.  Sicché  n’  esce  imo  stato  di  diritto  pecu¬ 
liare,  che  non  potrebbe  senza  errore  assimilarsi  a  quelli  analoghi 
di  talune  regioni  germaniche  (-),  e  di  talune  provi  noie  ottomane  rego¬ 
late  dal  Trattato  di  Berlino  e  da  altri  patti  contemporanei  Ch 


(lj  Alt.  H  detta  Convenzione  del  Ben  rugo  IHUS, 

(2)  Il  principato  di  Waldeek  per  il  Trattato  di  accessione  del  IN 
Luglio  I8f>7  e  i  successivi  del  ‘24  Novembre  1877  e  (tei  2  Marzo  1HH7. 

(|  )  Y.  Trattai  odi  l  le  ri  i  n  o  art,  25  e  Co  nv.  del  21  A  p  ri  le  187  tl  fra  ì  ’  À  u  - 
stria- Ungheria  e  I’  Impero  off  ornano, 

(4)  V,  Convenzione  Anglo-turca  per  risola  di  Cipro  del  4  Cingilo 
1878. 
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La  China  rinuncia  alPesereizio  della  sovranità  nel  territorio 
concesso,  e  vi  rinuncia  per  un  periodo  di  tempo  determinato.  Dal 
punto  di  vista  strettamente  giuridico,  essa  dunque  con  serva  com¬ 
pleta  la  nuda  sovranità  di  quel  territorio,  ed  esiste  nell*  avvenire 
una  data  certa  alla  quale  sarà  egualmente  pieno  il  diritto  della 
China  di  reclamare  anche  la  restituzione  del  possesso  che  reinte¬ 
gri  la  sua  sovranità,  B  vero  che  raramente,  dopo  un  quarto  di 
secolo  e  molto  meno  dopo  un  secolo  quasi  intero,  avviene  che 
questa  restituzione  del  possesso  si  voglia  reclamare  o  si  possa  far 
valere,  ma  circa  il  diritto  a  farla  valere  non  può  sorgere  alcun 
dubbio,  lì  mentre  Hong-Kong  è  dal  1842  territòrio  così  comple¬ 
tamente  britannico  conio  F  ìsola  di  Man,  e  non  potrebbe  even¬ 
tualmente  reclamarsi  dalla  China  se  non  che  come  una  cessione 
pacìfica  della  sovranità  territoriale,  o  come  conquista  dopo  una 
guerra  fortunata,  quegli  altri  i  erri  fiorii,  rimasti  chinesi  sempre 
quanto  al  diritto  di  sovranità,  dovrebbero  pacificamente  e,  po¬ 
trebbe  dirsi,  automaticamente  tornare  chinesi  ari  die  quanto  alPeser- 
eizio  della  sovranità  stessa,  allo  spirare  del  fermine  della  con¬ 
cessione.  per  solo  effetto  del  trascorrere  del  tempo  durante  il 
quale  la  concussione  era  stata  consentita. 

Ma  anche  finche  la  concessione  dura,  il  persistervi  della  nuda 
sovranità  eli  in  ose  non  fe  del  tutto  destituito  di  effetti  giuridici. 
Piu  nuda  che  mai  esce  quella  sovranità  dai  patti  stipulati  colla 
Gonimma,  circa  K  iaii-Chau,.  poiché  l'articolo  X  di  quel  patto  sta¬ 
bilisco  che  u  mentre  dura  la  concessione,  la  China  non  debba  avere 
alcuna  ingerenza  nel  governo  o  nell'  amministrazione  dei  territorio 
eoucégsb  „<  e  V  articolo  1,  dopo  avere  riconosciuto  iì  persistere 
della  sovranità  ehinese,  stabilisce  clic  *  se  la  China  volesse  ema¬ 
nare  leggi  nell’  area  affittata  alla  Germania,  o  compiervi  altri  atti 
d’autorità,  avrebbe  facoltà  di  iniziare  a  tale  proposito  negoziati 
col  governo  tedesco,  purché  non  si  trattasse  di  leggi  o  di  piani 
pregiudizievoli  agli  interessi  germanici  ed  aggiunge  il  riconosci¬ 
meli  lo  della  u  facoltà  «lì  far  passare  od  acquartierare  nel  territorio 
affittato  truppe  chinesi,  subordinandola  però  alla  condizione  di  ima 
esplicita  autorizzazione  del  governo  germanico  lì  preveduto 
anche  nell'  articolo  5  il  caso  clic  la  Germania  vòglia  restituire 
prima  dello  spirare  del  termine  il  territorio  concesso,  ed  ò  pattuito 
che  in  tal  caso  la  China,  riprendendone  il  possesso,  dovrebbe  rim¬ 
borsare  alla  Germania  il  valore  della  proprietà  tedesca  che  vi  si 
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trovasse.  II  qual  patto  ribadisce  il  riconosci  merito  del  carattere 
provvisorio  del  possesso  germanico, 

[•]  vero  che  lo  stesso  articolo  attribuisce  all*  impero  germanico, 
nel  caso  di  restituzione  di  Kiiui-t’hnu,  Patta  prima  del  tempo  dalla 
Germania,  la  facoltà  di  chiedere  ed  ottenere  in  affìtto  un'altra  lo¬ 
calità  lungo  la  costa  ;  ma  d'altronde,  por  questa  come  per  quella 
attualmente  posseduta,  è  stipulato  il  divieto  alla  (Germania  di  ri¬ 
nunciarvi  a  favore  di  qualsiasi  altro  Stato  (die  non  sia  la  China, 
Inoltro  T  articolo  3  stabilisce  elio  le  navi  da  guerra  e  mercantili 
chi-neri,  e  quelle  dell' una  c  delPaltra  categoria  appartenenti  a  Po¬ 
tenze  che  abbiano  stipulate  Trattati  e  siano  in  rapporti  di  ami¬ 
cizia  eolia  China,  debbano  essere  trattate  a  Kiau-Chau  come  le 
navi  tedesche  finché  vi  duri  il  possésso  germanico;  e  V  articolo  4 
orienta  le  navi  chi  néri  da  qualunque  tassa  speciale  che  non  sia 
un  correspettivo  della  manutenzione  dei  fari,  fanali  ed  altri  sus- 
sidii  della  navigazione  eretti  e  stabiliti  dalla  Germania,  Questa 
poi  si  obbliga  nell'articolo  5  ari  astenersi  da  qualunque  ingerenza 
nelle  stazioni  di  ~  llkin  ,,  stabilite  fuori  della  concessione,  imi  iti 
località  adiacente  al  suo  ferri  torio. 

Il  carattere  provvisorio  della  concessione,  r  la  sua  definizione 
coinè  un  affitto,  è  ripetuto  negli  articoli  1  e  2  licita  convenzione 
russo-chinese  per  Pori- Arthur  e  Talienwau  ;  e  quel  riconoscimento 
v'è  accentuato  dall’ articolo  4,  stipulando  che  il  capo  deiranimmi- 
s  trazione  russa  nel  territorio  concesso  non  debba  avere  il  grado 
e  titolo  corrispondente,  in  lingua  russa  o  ehiuese,  a  ([lidio  di  gover¬ 
natore  generale  o  dì  governatore.  Pattuendo  noIT  articolo  8  del 
medesimo  Trattato  certe  concessioni  ferroviarie  colla  testa  di  linea 
nel  territorio  affinato,  la  Russia  ammetteva  che  **  la  costruzione 
di  questa  linea,  non  dovrà  inai  essere  invocata  come  un  argo¬ 
mento  per  offendere  la  sovranità  o  V  integrità  della  China  Nella 
stessa  guisa  la  Germania,  assicurandosi,  con  una  spedale  conven¬ 
zione,  particolari  concessioni  ferroviarie  e  minerarie  nel  Shanfcuug, 
ammetteva  noli'  articolo  4  che  “  inaugurando  un  sistèma  ferro¬ 
viario  in  qudla  provincia,  I*  impero  tedesco  era  immune  da  ogni 
insidiosa  intenzione  verso  la  China,  o  da  ogni  progetto  d  acq in¬ 
starvi  illegalmente  qualsiasi  estensione  di  territorio,,-  Noi  patti  sti¬ 
pulati  dalla  Gran  brettagna,  circa  l'estensione  di  Hongrivong  c  il 
possesso  di  Wdhaiwd,  gli  effetti  delta  sovranità  ehinese  erano  au¬ 
dio  più  concretamente  riconosciuti,  ammettendosi  che  nidi  una  e  neh 
I  alini  concessione  territoriale,  le  navi  da  guerra  ehinesi,  tanto  neri- 
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trali  quanto  belligeranti,  possano  continuar  ad  usare  delle  acque 
territoriali.  lai  qua!  cosa,  nella  seconda  dello  ipotesi,  costituirebbe 
La  possibilità  di  violazione  dei  doveri  dei  neutrali,  quando  si  consi¬ 
derassero  quei  territori i  come  britannici,  ma  non  potrebbe  dar  luogo 
a  tale  infrazione  del  diritto  delle  genti  da  parte  della  Gran  bret¬ 
tagna.,  nelle  acque  territoriali  di  tuli  aree  affittate,  corno  accadrebbe, 
per,  esempio  ad  Hong-Kong  od  a  Singapore  ;  e  la  diversità  giu¬ 
ridica  dei  due  casi  dipenderebbe  appunto  dal  carattere  di  terri¬ 
torio  eh inesc  conservato  da  quelle  acque. 

Nei  rapporti  coi  propri)  sudditi,  la  (viiina  nel  territorio  affittato 
alla  Germania  non  conservava  alcun  esercizio  effettivo  di  autorità 
sovrana  ;  era  ammesso  bensì  il  diritto  della  China  di  reclamare  i 
propri t  delinquenti  fuggiti  nella  concessione  germanica  (art.  5); 
ma  anche  ciò  le  autorità  chinesi  doveano  lare  rivolgendosi  alle 
autorità  tedesche  nelle  forine  dell’  estradizione,  e  senza  poter  man¬ 
dare  nel  territorio  affittato  pròpri i  agenti  per  procedervi  agli  arresti. 
La  Convenzione  russa  per  Port-Àrthur  riconosceva  invece  il  per¬ 
sistere  d'ima  certa  sovranità  personale  chinese  nel  territorio  affittato 
rispetto  ai  chinesi  che  preferivano  continuar  a  dimorarvi,  in  quan- 
tOche  T  articolo  4  disponeva  che  *  ogni  chinese  imputato  di  in¬ 
frazione  penale  debba  essere  consegnato  al  prossimo  ufficiale  chi¬ 
nese  per  essere  trattato  secondo  TarLicclo  Vili  del  Trattato  russo- 
eli  in  esc  del  1860  (J), 


Nf  1  raite  ad  il  iti  ornici  uu  fruite  de  limit.es  dii  IO  28  Mai  sjjfné  à 
Pekin  te  2J 14  Novembre  1860  entro  la  Russie  et  la  Chine.  [Y.  Marteus- 
Saimver.  Voi,  IV;  XVII  < lei  N.  Rémèil  pag.  181-193]  : 

Art.  8  ,  .  * ,  >  .  Ics  crimos  et  dèdita  doivent  ótre  juges.  cornine  il  est 
re^le  par  fan.  7  du  Traiti  de  Tmntsin,  dhiprès  les  lois  de  P  Km  pi  re  do  ut 

le  cu  tumide  est  sujet . .  ei  Les  délimiuanls  seronfc  punta  d’  après  Ics 

lois  do  lour  piy«.  —  Kn  eas  de  rotei  dTm  .sujet  russe  panni  les  dinota 
ou  de  sa  fililo  dans  Phiténeur  dii  pays.,  fautori  té  locale,  aussitdt  après  en 
avo  ir  èté  in  forme  e  par  le  con  sul  russe,  pronti  immediateinent  des  mesures 
\nmv  fu  ire  redi  orche  r  le  fugitif  et,  aussitòi  après  I»  avo  Ir  decornerà  le 
remef  un  eousuhit  russe.  La  moine  de  march  e  doif  égalemen  i  otre  òlysei'vue 
relufi  ve  meni  k  toni  sujet  ehhiois  quo  se  cacherai^  chez  des  Russes  ou  se 
seniit  e  ulule  n  Russie,  —  Dans  le  eas  de  crimes  gravos  tuta  quo  ministre.. 
brigftUdage  avee  des  -graves  blessures,  attentata-  cantre  la  vie,  ineunti  io 
prcmediid  etc,  après  cmiuète,  si  hi  euupahle  est  Rime  il  est  envoyé  en 
Russiti  polir  ótre  irai  té  sdon  ics  lois  de  son  pays,  et,  sui  est  Ohinois.su 
p  u  fi  i  t  i  o  n  luì  es  I;  i  n  H  i  gè  e  p  a  r  1  *aù  to  ri  t  é  d  u  I  i  e  u  o  fi  le  cri  m  e  a  ò  té  commis  ; 
"  u  t)i&n}  si  les  lois  de  /'  Ktnl  V  erigerti,  le  eoupable  est  envoyé  dans  ime 
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La  Convenzione  colf  Inghilterra  per  resteneiom©  del  territorio 
di  Hofigrlvong,  disponeva  che  i  cosi  di  estradizione  dei  delinquenti 
riparati  dalla  Chimi  ned  la  concessione  britannica,  dovessero  rego¬ 
larsi  secondo  i  trattati  esistenti  fra  la  Ora  il  brettagna  e  hi  China 
e  secondo  i  Regolamenti  in  vigore  nel  possedimento  di  Hong- 
Kong,  assimilando  così  i  rapporti  di  diritto  internazionale  penale 
fra  i  due  territori i  a  quelli  fra  i  territori!  di  due  Stati  diversi. 
Perciò  che  si  riferiva  alla  giurisdizione  civile  e  penale  da  eser¬ 
citarsi  sui  chi  nesi  aiutanti  i  territori  i  concessi  alla  G  mnferettagna, 
erano  stipulate  tre  regole  diverse.  Nella  estensione  di  Hong- Kong 
era  attribuito,  fatta  eccezioni-  dalla  città  di  Kowloou,  il  diritto  di 
giurisdizione  su  tutti  gli  abitanti,  csétiìsivamente  alla  (rrauhret- 
tagna.  Nella  città  di  Ivowl'oon  doveva  continuare,  come  prima  della 
concessione,  la  giurisdizione  degli  ufficiali  dunosi  eecettochò  in 
quanto  riuscisse  incompatibile  colle  esige nze  militari  della  difesa  di 
Hong- Kong Nella  città  murata  di  VVèihaiwei  la  giurisdizione 
degli  stessi  ufficiali  doveva  continuare  alle  medesime  condizioni. 
Nell’  area  adiacente  alla  baia  di  Weihaiwei,  salvo  il  diritto  di 
occupazione  militare  riconosciuto  egualmente  ai  due  Stari,  doveva 
continuare  in  tutto  V  amministrazione  ehine.se.  Anche  nella  zona 
neutra  che  la  convenzione  russa  per  Port- Arthur  (art.  5)  indicava 
al  nord  del  territorio  affittato,  restava  piena  la  giurisdizione  ehi- 
ne  se  sugli  abitanti,  ma  l'esercizio  del  diritto  di  occupazione  militare 
da  parte  della  China  vera  subordinato  al  consenso  della  Russia. 

Ma  se  su  quei  territori!,  non  restano  paralizzati  e  latenti 
tutti  gli  effetti  della  sovranità  dunose  finche  ne  dura  la  conces¬ 
sione  del  possesso  ad  un’altro  Stato,  h  certo  però  die  l'esercizio  della 
massima  parte  dei  diritti  sovrani  v‘ò  attribuito,  durante  quel  periodo, 
allo  Stato  concessionario,  tanto  noi  rispetti  del  territorio,  quanto 
in  quelli  degli  aiutanti.  Mentre  gli  atti  dT  autorità  die  volesse 
fare  la  China  nel  territorio  affittato  alla  Germania,  sarebbero  su¬ 
bordinati  alF  esame  delle  autorità  di  quest’  ultima*  alla  Germania 
(art.  1)  invece  è  riconosciuta  la  facoltà  di  intraprendervi  ogni 


unire  ville  mi  nm  (mire  l’rormftè,  pour  y  rererolr  san  rhfUimmL  I  bi 
cas  <le  crime,  quelle  qu’ch  soit  la  gravitò,  le  co  usui  et  le  chef  locai  rie 
nouvcfit  p rr-n dre  les  iriesurcs  nécessaire^  que  rehitivernertfc  au  coupalde 
anpartenant  a  lem  pays,  H  ni  V  un  ni  P  mitre  ira  le  droìt  <P  incanirei' 
ni  de  juger  séparémuiit,  et  encore  rnoins  de  ehàtierun  individu  non  su  jet 
de  scm  govcmoirrent 
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maniera  di  lavori  pubblici,  senza  bisogno  di  mettersi  pèrde)  in 
rapporto  colla  China  (art,  2),  e  quella,  di  erigervi  fortificazioni  a 
difesa  del  territorio  posseduto.  Per  tutto  questo  territorio  e  per  il 
porto  di  Iviau-Chau,  resta  in  facoltà  della  Germania  emanare  que¬ 
gli  ordinamenti  (die  il  suo  governo  giudichi  migliori,  alla  isola 
condizione  (art,  3,  è)  di  non  crearvi  una  condiziono  privile¬ 
giata  alle  navi  tedesche  ;  e  quanto  al  governo  ed  ali' amministm- 
zione  del  territorio  affittato  in  generale  (art.  3),  V  autorità  esclu¬ 
siva  della  Germania  è  ammessa  senza  riserve,  escludendo  ogni 
ingerenza  della  China,  e  affidando,  per  tutta  la  durata  della 
ooncessiònejl  governo  e  I'  amministrazione,  alla  sola  Germania.  E 
pattuito  il  pagamento  (art.  5)  di  un  equo  prezzo  ai  proprietari! 
indigeni  che  saranno  eventualmente  espropriati;  ma  l' espropria¬ 
zione  loro  e  ammessa  in  favore  non  solo  dcli'aumiìmstràzione,  ma 
anche  dei  sudditi  germanici  ;  c  infine  dal  patto  dal  0  Marzo  1898 
relativo  a  concessioni  ferroviarie  e  minerarie  nel  tth&nfctmg  deri¬ 
vano  a  favore  della  Germania  certi  diritti  territoriali,  quantunque 
d*  Ìndole  esclusivamente  economica,  anche  nel  contiguo  territorio 
dunose,  restando  di  altrettanto  diminuita  in  quello  la  piena  espiri 
razione  di  quei  diritti  sovrani,  I1  esercizio  dei  quali  pur  v*  è  lasciato 
alla  China. 

Il  completi)  passaggio  dei  poteri  amministrativi  è  pur  stipu¬ 
lato  a  favore  della  Russia  nella  Convenzione  per  Port-Àrthur 
(art.  4)  disponendo  che  un  alto  ufficiale  russo  (quantunque  senza 
il  titolo  «li  Governatore)  v'abbia  il  comando  di  tutte  le  forze  mi¬ 
litari  e  navali,  e  la  direzione  di  tutti  I  pubblici  ufficiali  dell'aia 
mi  lustrazione  civile,  mentre  resta  esclusa  la  permanenza  di  qual¬ 
siasi  forza  militare  chi  uose  nel  territorio.  Il  porto  di  Port-Àrthur 
è  dìdnumtn  chiuso  (art  fi),  quello  di  Talìenwan  diviso  in  due 
parti  r  una  accessibile  alle  navi  mercantili  di  tutte  le  nazioni, 
r  altra,  come  Port-Àrthur,  riservata  alle  navi  da  guerra  russe  e 
chiuesi,  privilegiate  le  ime  e  le  altro  in  eguali  proporzioni  su 
quelle  d'ogni  altra  bandiera,  hi  quanto  poi  alla  erezione  di  forti, 
dì  quartieri  e  di  difese  d' ogni  altra  specie,  il  diritto  della 
Russia  (art.  7)  b  riconosciuto  hi  modo  esclusivo  ed  è  così  pieno, 
per  tutta  la  durata  della  concessione,  come  se  il  territorio  vera¬ 
mente  le  appartenesse. 

Il  territorio  assegnato  colf  accordo  del  9  Giugno  1898,  quale 
estensione  ulteriore  del  immut  i  mento  inglese  di  ilong-Kong  per 
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Ììi  durata  ili  9fl  anni,  passava  pure,  colla  eccezione  accennata  (’) 
della  città  di  Ivowloon,  sotto  1’  amministrazione  britannica,  che  vi 
iniziava  subito  i  lavori  pubblici,  o  vi  organizzava  la  polizia  (com¬ 
posta  di  25  europei  e  105  indiani),  e  l'amministrazione  della  giu¬ 
stizia,  La  convenzione  per  Weihaiwei  trasmetteva  pure  quel  por  tu 
eolie  acquo  adiacenti,  I'  isola  di  Liukuug,  le  altre  isole  delia  baia 
e  una  striscia  di  terra  nelle  proporzioni  già  ricordate  (s)  dal  pos¬ 
sesso  citi  uose  in  quello  i  tritami  ico.  Inoltre  il  diritto  conferito  dallo 
stesso  accordo  alla  Gran  li  rettagli  a  di  fori  ideare  c  gue  mire  di 
truppe  e  comunque  provvedere  alla  difesa  delle  coste  di  quella 
penisola  che  si  protende  in  direzione  di  nord  est  fra  il  golfo  del 
Focili  e  il  Mar  Giallo  ad  est  del  meridiano  121°  40'  dì  Green- 
wieh.  e  che  e  appunto  la  penisola  presso  l'estremità  settentrionale 
(lel)a  quale  è  situato  il  porto  di  5Voihai\vei,  costituiva  in  quella 
regione,  pur  lasciandovi  integra  ramini  lustrazione  dunose.,  un  im¬ 
portante  diritto  di  servitù  a  favore  della  Grani  tre  t  taglia  ed  a  carico 
della  China. 

La  condizione  dei  residenti  riditesi  nei  torri rorii  affittati,  non 
era,  quanto  al  vincolo  di  sudditanza,  imitala.  Ma  essi,  pure  restando 
sudditi  chinesi,  erano  però  riconosciuti  come  residenti  oltre  l'orbita 
d"  esplicazione  materiale  completa  della  sovranità  da  cui  dipen¬ 
devano,  e,  continuando  a  dimorare  nel  territorio  affiliato,  non 
potevano  d'altronde  assimilarsi  ai  ohi  itesi  viventi  all’estero,  perchè 
effettivamente  la  sovranità  dei  territorio  da  loro  abitato  non  era 
mutata.  Da  ciò  derivava  che  l'autorità  dello  Stato  concessionario 
di  quei  territori i,  quantunque  completa  nei  rapporti  cogii  aiutanti 
in  quanto  era  richiesto  dalle  necessità  della  tutela  dell’  ordine  e 
dalla  sicurezza  del  possesso  del  territorio  stesso,  pur  dovesse  in 
qualche  parte  distinguersi  dal  potere  normale  di  uno  Stato  sui 
propri  i  sudditi  e  sugli  stranieri  abitanti  nel  suo  territorio,  La 
maggior  somma  d  autorità  era  attribuita  alla  Germania  sui  re¬ 
sidenti  indigeni  di  Iviau-Chau  e  deli'  area  dipendente  da  quel 
porto,  dalla  Convenzione  del  Gennaio  189.S  che,  come  s'è  veduto 
anche  sotto  altri  rispetti,  più  delle  altre  analoghe  Convenzioni,  si 
avvicina  ad  un  vero  trattato  di  cessione  di  territorio.  L'esclusione 
(art.  8)  d’ ogni  potere  amministrativo  della  China,  abbandonava  gin 
del  tutto  gli  abitanti  di  ICiau-Chau  al  potere  politico  della  Ger¬ 
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mania;  e  tale  abbandono  era  ribadito  da  qufellà  clausola  del  Par¬ 
ti^10  .’>  che  disponeva  :  “  !  sudditi  eli  mesi  potranno  rimanere  nel 
territorio  affittato  sorto  la  protezione  delie  autorità  germaniche,  e 
continuarvi  a  dedicarsi  alle  loro  occupazioni  éd  ài  loro  affari, 
finche  continuino  a  condursi  conte  cittadini  pacifici  ed  osservanti 
delle  leggi  Nella  quale  clausola  nulla  v*  è  di  diverso  da  quelle 
cdie  si  riferiscono  alla  permanenza  degli  abitanti  nei  limiti  di  un 
territorio  ceduto. 

Agli  abitanti  di  Pori- Arthur  e  delle  sue  dipendenze,  la  Russia 
invece  non  solo  41  concedeva  la  facoltà  di  abbandonarti  il  territorio 
o  di  restarvi,  senza  che  essi  potessero  essere  vittime  di  coerci¬ 
zioni  sotto  tale  rapporto,,,  ma  colla  clausola  già  ricordata  (')  relativa 
alla  materia  penale,  ammetteva  il  persistere  rispetto  a  loro  <Y  ini 
('erto  grado  d  autorità  delle  leggi  e  delle  magistrature  nazionali, 
(ili  indigeni  abitanti  il  territorio  aggiunto  ad  Hong- Kong  passa¬ 
vano  pure  del  tutto  sotto  Pan lorità  delle  magistrature  britanniche, 
conservando  gli  ufficiali  vhinesi  soltanto  il  diritto  di  servirsi  della 
strada  ira  .!  lai  min  e  la  città  di  Kowìoon  dove  continuavano  ad 
esercitare  hi  loro  giurisdizione.  I  diritti  pubblici  e  privati  degli 
abitanti  indigeni  di  fronte  all  amministrazione  britannica,  erano 
pero  da  queir  accordo  molto  meglio  garantiti  che  non  fossero  a 
Part- Arthur,  o  particolarmente  a  Ki&u-Chau  di  fronte  alle  ammi¬ 
nistrazioni  russa  e  germanica.  Mentre  questa  a  veti  la  facoltà  di 
espropriare  i  proprietàri i  chinasi  non  solo  per  un  interesso  pub¬ 
blico,  ma  anche  noli  interesse  «P  un  privato  acquirente  tedesco,  P  ac¬ 
corilo  inglese  per  I  estensione  di  Hong- Kong  disponeva  che  u non  si 
sarebbero  decise  uè  esproj.iri azioni,  nè  espulsioni  degli  abitanti  del 
disi  retto  compreso  nell  estensione,  e  che  ogni  qualvolta  fosse  stato 
necessario  mi  tratto  di  terreno  per  uffici  pubblici,  fortificazioni, 
od  altri  simili  fini  d  ordine  pubblico,  se  ne  sarebbe  fatto  P  acquisto 
ad  equo  prezzo  F  la  stessa  garanzia  era  data  agli  indigeni,  in 
termini  q itasi  identici,  dalla  Convenzione  relativa  a  \\reihaiwei. 

lutti  questi  patti,  egualmente  diversi  da  una  cessione  dì  ter¬ 
ritorio,  e  distinti  anche  fra  loro  da  qualche  clausola  particolare, 
rappresentano  il  massimo  risultato  ottenuto  dall*  aspirazióne  di 
taluni  grandi  Stati  a  sviluppare  la  propria  influenza  economica  e 
politica  nell'estremo  Oriente,  combinata  colla  debolezza  militare  e 
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morale  dell1  impero  chinese  e  delle  classi  in  esso  dominanti.  A 
dare  poi  una  espressione  territoriale  e  quasi  coloniale  alla  propria 
influenza,  quegli  Stati  furono  indotti  dalla  necessità  di  procurare 
alle  rispettive  forze  navali  l’appoggio  di  propri!  depositi  di  carbone 
e  di  propri!  punti  di  approdo  :  dalla  eventualità  sempre  più  pro¬ 
babile  di  dover  proteggere  i  propri!  interessi  contro  una  popola¬ 
zione  ormai  diffidente  degli  stranieri  ;  dal  bisogno  di  francheg¬ 
giare  colla  forza  le  proprie  pretese  nella  concorrenza  del  com¬ 
mercio  di  quelle  regioni,  e  infine  da  quel  trasformarsi  delPeqni- 
librio  politico  dei  singoli  sistemi  di  Stali  sii  unico  sistema  di 
equilibrio  politico  mondiale,  che  sembra  dover  nel  prossimo  av¬ 
venire  riservare  il  grado  di  grandi  Potenze,  soltanto  a  quei  pochi 
Stati  potentissimi  che  sapranno  dovunque  far  valere  V  influenza 
della  propria  politica  e  della  propria  coltura,  e  potranno  par¬ 
tecipare  al  dominio  di  tutte  le  grandi  vie  del  commercio.  In  co¬ 
spetto  di  tali  condizioni  e  ili  tali  necessità,  rial 3 '  indebolimento 
della  China  doveva  esser  suscitata,  nel  suo  immenso  territorio,  ira 
i  vari  Stati  ifi  Europa  e  ifi  America,  la  lotta  per  le  concessioni. 
Più  queir  indebolimento  s'  accentuava,  e  più  tali  aspirazioni  do¬ 
vevano  assumere  ima  espressione  territoriale;  o  in  questo  indirizzo, 
il  fine  conseguito  da  uno  Stato,  dovea  provocare  i  più  impazienti 
tentativi  degli  altri  per  imitarlo. 

La  futura  vicenda  di  tali  concessioni  dipenderà  in  tutto  dalle 
energie  di  rigenerazione  che  potrà  manifestare  la  China  e  che  de¬ 
cideranno  se  essa  debba  tornare  un  mggrìlo  normale,  o  debba 
ridursi  a  non  essere  che  un  ot/yefUf  dei  futuri  rapporti  internazio¬ 
nali.  Da  tale  prossima  vicenda  delle  energie  sociali  e  politiche  della 
China,  dipenderà  che  queste  più  recenti  concessioni  territoriali  scom¬ 
paiano  o  restino  tutto  al  più  nel  territorio  chinese  come  altrettante 
Gibilterre,  oppure  siano,  conio  già  i  primi  porti  posseduti  lungo  Ir 
coste  indiane  da  portoghesi  e  da  inglesi,  i  punti  di  partenza  dei- 
fi  influenza  politica  e  dèlia  conquista.  Dallo  sviluppo  di  quelle  ener¬ 
gie  dipenderà  pare  che  i  u  settlements  perdano  come  al  Giap¬ 
pone  fi  autonomia  municipale  rientrando  nel  diritto  comune,  o  sì 
trasformino  alla  loro  volta  dal  tipo  classico  di  quello  di  Hliaiighai, 
in  nuovi  enti  politici  costituiti  ai  danni  della  sovranità  territoriale 
chinese. 
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18. 

1  «  settlemeiìts  >>  e  il  diritto  pubblico. 

Carattere  giuridico  e  u  ice  oda  storica. 

Da  quanto  si  ò  osservo  finora  circa  la  storia  e  F  orga¬ 
nizzazione  c lei  “  settleiuents  „  c  circa  la  vicenda  delle  varie  con¬ 
cessioni  territoriali  nei  paesi  dove  quelli  si  son  venuti  {'ormando, 
dii  umiliente  risultano  degli  uni  e  delie  altre  i  caratteri  giuridici, 
che  ora  basterà  riassumere  a  guisa  di  conclusione  e  di  definizione. 

Le  .concessioni  delle  aree  dovei  “  settlements  „  si  filmano,  non 
corrispondono  a  rinuncio  particolari  dello  Stato  alla  sovranità  ter¬ 
ritoriale  e  non  possono  definirsi  nemmeno,  come  sarebbe  il  caso 
dei  porti  concessi  in  affitto  ad  un1  altra  Potenza,  quali  rinuncio 
temporanee  all’  esercizio  di  quella  sovranità.  Trattasi  invece  della 
concessi Otìe  di  un'arca  ben  deten  innata  che,  senza  pregiudizio  della 
facoltà  che  hanno  gli  stranieri  rii  risiedere  anche  fuori  di  quei 
limiti,  è  particolarmente  assegnata  alla  loro  dimora  in  genere  o 
alla  dimora  di  quelli  appartenenti  ad  una  nazionalità  determinata, 

I  privilegi  personali  e  locali  che  ì  Trattati  vigenti  attribui¬ 
scono  agli  stranieri  di  civiltà  europea  nelPestremo  oriente,  li  sot¬ 
traggono.  per  tanta  parte  dèlia  loro  attività,  alF  impero  della  legge 
e  della  giurisdizione  locale,  che,  assegnata  alla  loro  dimora  un*  area 
particolare,  vi  si  manifesta  come  una  necessità,  per  ia  tutela  del- 
F  ordine  e  del  diritto,  che  anche  una  particolare  organizzazione  di 
polizia  ed  una  propria  organizzazione  municipale  ve  li  accompagnino. 
Da  ciò  son  derivali  gli  Statuiti  comunali  ilei  *  settloments  „  e  le 
loro  autonomie,  da  quelli  garantite,  le  quali  hanno  bensì  un  proprio 
carattere  di  diritto  pubblico,  ma  non  hanno  assunto  inai  finora  un 
carattere  politico  di  sovranità,  come  a  taluno,  pratico  piuttosto 
della  esteriorità  della  vita  eh  in  esc,  che  non  dei  principi!  giuridici 
che  hi  governano,  h  sembrate  di  dover  constatare  (0-  (dii  affer¬ 
masse  che  i  rn.tmic.ipii  costituiti  nei  “  settìoment*  „  e  dotati  d'au¬ 
tonomia  comunale  rappresentano  altrettante  repubbliche,  o  colo¬ 
nie  politiche  straniere,  direbbe  cosa  non  corrispondente  al  vero. 
Chi  negasse  ogni  diversità  di  diritto  fra  quelle  Comunità  erga¬ 
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nizzate.,  e  gli  altri  elementi  locali  delia  ani  ministraci  oste  ohmoso, 
incorrerebbe  in  ima  più  grave  inesattezza,  E  del  resto  una  prima 
fonte  d  errori  è  il  proposito,  die  molti  non  sanno  abbandonare, 
di  voler  assegnare  una  speme  nuova  di  enti  locali  alle  categorie 
già  esistenti,  Appunto  perchè  si  tratta  di  formazioni  nuove  ette 
sono  il  risultato  di  eomli/ioni  dei  tutto  peculiari,  bisogna  ricorrere, 
per  esporne  il  concetto  giuridico,  all'  analisi  delle  condizioni  della 
loro  formazione  e  del  loro  modo  di  essere,  e  non  alla  trasiormu- 
zione  artificiosa,  in  altrettante  identità,  delle  varie  analogie  che 
fra  lineile  ed  altri  enti  locali  possano  veramente  sussistere, 

1  u  settlemeiits  ,,  non  sono  repubbliche  internazionali,  perche 
so  ri  destituiti  (V  ogni  personalità  internazionale,  e  d’  ogni,  sia  pur 
subordinata,  autonomia  cF  ordine  costituzionale.  Non  sono  colonie 
appartenenti  in  China  ad  una  od  a  più  nazioni  stranieri,  porche 
a  favore  di  nessuno  Stato  è  avvenuta,  rispetto  a  quelli,  una  tra¬ 
smissione  di  sovranità  territoriale  ;  sicché  il  territorio  del  u  set- 
tlement  „  nè  è  ceduto  o  subordinato  poi  i  lì  cani  onte  ad  un  altra 
Potenza,  nè  è  diventato,  in  maggiori  o  minori  proporzioni,  un  con¬ 
dominio  di  più  Potenze  straniere  ;  ma  è  restato  una  parte  del  ter¬ 
ritorio  eh inese*  dove  ad  una  comunità  straniera  è  concesso  di  or¬ 
ganizzare  una  propria  amministrazione  comunale. 

Ma  i  “  settlenumts  non  sono  nemmeno  comunità  o  comunque 
enti  locali  chinasi  giuridicamente  identici  agli  altri  che  si  divi¬ 
dono  amministrativamente  il  vastissimo  territorio  dell'  Impero-  Sé 
ne  distinguono  materialmente  per  Pindole  etnografica  della  comu¬ 
nità  che  vi  è  costituita  e  pér  Y  indole  tecnica  degli  ordinamenti 
municipali  che  la  governano.  Ma  molto  piu  sene  distinguono  giure 
dicameli  te  per  i  diritti  elettorali  ed  amministrativi  riconosciutivi 
ai  residenti  stranieri,  e  per  V  indole  dell  autorità  tutoria,  dalla 
quale  dipende  la  amministrazione  municipale,  e  che  non  è  esclusi¬ 
vamente  territoriale,  od  esclusivamente  straniera,  ma  è  costituita 
dal  cooperare  del l’ uno  c  dell  altro  elemento,  con  notevole  preva¬ 
lenza  del  secondo.  Questa  autorità  tutoria,  rappresentata  dagli  uf¬ 
ficiali  consolari  degli  Stati  interessati,  e  in  ultima  istanza  dai 
rispettivi  rappresentanti  diplomatici  a  Pechino,  riflette,  per  solo 
effetto  della  propria  costituzione,  un  certo  carattere  politico,  Spile 
proprie  funzioni  amministrative.  Si  distingue  ancora  dalle  comuni 
autorità  tutorie  degli  enti  locali  per  più  rispetti  :  per  il  carattere 
internazionale  e  collettivo  delta  sua  costituzione,  che  risulta  dal- 
T  unione  dell’ autorità  locale  e  di  nnhiutorità  straniera  nei  “  set- 
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tlemente  w  nazionali  o  particolari,  e  dall1  unione  della  prima  col 
consorzio  di  più  ufliciali  stranieri  in  quelli  internazionali  ;  per  i 
poteri  amministrativi  et1  ìndole  territoriale  che  sono  del  tutto  de¬ 
legati  dalla  sovranità  territoriale  all1  autorità  tutoria  straniera  circa 
le  concessioni  e  Y  uso  dei  terreni  ;  per  la  delegazione  ad  auto¬ 
rità  non  territoriali  del  diritto  di  espropriazione  per  causa  di 
pùbblica  utilità;  e  infine  perche  la  supremazia  puramente  ammi¬ 
nistrativa  dei  consoli  sulle  municipalità,  che  si  manifesta  come 
funzione  territoriale*  è,  in  gran  parte  del  suo  contenuto,  una  con¬ 
seguenza  ilei  privilegi  e  delle  immunità  ohe  sono  attribuiti  dai 
Trattati  agli  stranieri. 

I  4  settlements  „  municipali  sono  dunque  una  nuova  specie 
di  autònomi  e  municipali  e  nòti  politiche  di  carattere  federativo. 
Senza  dubbio  come  tutte  le  forme  della  vita  sociale,  e  particolarmente 
come  tutte  le  creazioni  del  diritto  pubblicò,  anche  iì  a  settlement  „ 
municipale  non  pub  considerarsi  come  un  tipo  fisso  e  immutabile, 
ina  come  un  concetto  d 'autonomia  intorno  al  quale  oscillano  ed 
oscilleranno  ancora  le  manifestazioni  concrete  della  realtà.  All* 
(d Tesso,  come  le  altre  concessioni  dianzi  accennate,  è  la  risultante, 
necessariamente  mutabile,  rii  due  elementi,  ciascuno  dei  quali  è 
imitabile  :  i  poteri  d‘  uno  Staro  che  tendono  ad  essere  esclusivi 
ne]  proprio  territorio,  e  T  aspirazione  degli  altri  Stati  a  proteg¬ 
gere  i  propri i  sudditi  residenti  in  quello  e  a  diffondervi  la  pro¬ 
pria  influenza  ;  aspirazione  che  tende  pure  ad  affermarsi,  nei  paesi 
non  europei,  con  sempre  maggiore  energia. 

E  secondo  che  T  uno  o  f  altro  di  questi  elementi  è  attenuato 
o  rafforzato  dalle  circostanze  o  dalle  vicende  del  momento,  è  natu¬ 
rale  clic  il  risultalo,  a  danno  dèli*  mia  o  dell1  altra  autorità,  debba 
poi  rispettivamente  modificarsi.  Cosi  In  concessioni  w  individuali  ,f 
di  aree  promesse  dai  Trattati  del  1842  e  del  1843,  (C  si  sono 
trasformate  a  poco  a  poco  nei  “  setllemeots  „  municipali  ohe  at¬ 
tualmente  esistono  nella  China  e  nella  Corea.  Così  d1  altronde  le 
concessioni  analoghe  fatte  agli  stranieri  in  Giappone  erano  già 
scomparse  o  rientrate  nel  diritto  comune  al  principio  di  questo  secolo. 

Ma  parlando  di  quegli  enti  comunali  conio  di  collettività  at¬ 
tualmente  esistenti  e  che  debbano  definirsi  in  rapporto  colla  loro 
presente  esistenza  concreta,  può  ripetersi  con  certezza  ch'ossi  sono 


(1)  V.  pag.  ti-jn. 


542 


E.  OATBLLAWl 


( 1 481 


autonomie,  municipali  e  non  politiche,  «li  carattere  internazionale 
e  federativo. 

Intorno  a  tale  concetto  fond&niefttale  si  è  venuto  efiettmuido 
tino  mi  ora  il  loro  sviluppo.  Appunto  perdio  si  riconosceva  tale 
carattere  alle  concessioni  «lì  puoi  la  specie,  V  articolo  2  della  Se¬ 
zione  11!  della  Convenzione  di  Ceffi  trattava  della  delimitazione 
deli'  area  dei  “  settlements  „  generali  in  ogni  porto  aperto  della 
China,  come  di  un  atto  di  competenza  non  delle  sole  autorità  su¬ 
preme  dello  Stato,  ma  bensì  delle  autorità  locali  di  ciascun  porto, 
d'accordo  coi  varii  consoli.  E  nello  stesso  senso,  era  escluso  ogni  ca¬ 
rattere  politico  dalla  concessione  ed  ogni  sua  efficacia  sulla  sovranità 
territoriale,  dal  primo  degli  articoli  addizionali  di  Washington  sti¬ 
pulati  il  28  Luglio  1868  fra  gli  Stati  l  A  liti  e  la  (  ! bilia,  e  dall  ar¬ 
ticolo  6  del  Trattato  del  22  Maggio  1888  fra  gli  Stati  Uniti  e  la 
Corea. 

Appunto  per  corrispondere  al  line  giuridico  eri  economico, 
ma  non  politico,  dei  privilegi  accordati  agli  stranieri,  gli  Stati 
Uniti  si  erano  dimostrati  fin  da  principio  contrarii  alla  concessione 
d’  aree  particolari  agli  stranieri  ih  ima  sola  nazionalità  ('),  e  fautori 
invece  di  quei  "* *  settìements  ,,  internazionali,  assegnati  cioè  agli  stra¬ 
li  ieri  in  genere  senza  distinzione  di  nazionalità,  che  ebbero  infatti 
fino  agli  ultimi  tempi  il  maggiore  sviluppo.  E  lo  stesso  Console 
francese  che  insisteva  allora  (~)  per  ottenere  che  una  concessione  di 
terreno  a  Shanghai  fosse  particolarmente  assegnata  alla  l1  ni  noia, 
riconosceva  però  di  tale  concessione  lo  stesso  carattere  U )  giuridico, 
nella  sua  lettera  del  12  Aprile  18-49  al  Ministro  di  trancia,  scri¬ 
vendo  l  u  ecs  concessions  soni,  d1  un  antro  coté,  indispensables 
pour  donner  au  Consul  de  chaque  nation  la  possibilità  ri  exereer 
una  jurisdiction  sur  ses  nationaux  „,  E  nel  dispaccio  del  16  Ot¬ 
tobre  1850,  (4)  egli,  prevedendo  V importanza  che  tali  concessioni 
avrebbero  assunto  in  avvenire,  alludeva  osci  usi  vani  onte  a  talune 
prerogative  particolari  da  esercitarsi  nella  concessione,  ed  aggiun¬ 
geva  :  <fi  Il  est  vrai  que  cotte  affaire  n’ost  eftectivement  qu  uno 
question  de  prineipes,  mais  ces  principia  deviemlront  bien  impor¬ 
tali  ts,  dès  que  les  rélations  commerciale^  seront  lióes  elitre  la 


i  l)  Gordier,  f/es  origine#  e/v.,  pag.  XXXI-XXXI\  e  pag- 
12)  V,  pag;  21,  28,  26  c  27, 

(*SJ  Ctmlmr  !.  e„  pag.  7,  8, 

*4)  Cordter  I.  e.<  pag,  15.  16. 
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F rance  et  co  port  ;  à  ees  questiona  de  principos  se  rattacheront 
alors  dés  droits  de  police  et  de  jurisdiction  très  favorables  à  la 
sócurite  de  ixos  nògociants  et  de  ìeurs  intérèts  Ne  tale  com¬ 
petenza  giurisdizionale  e  di  polizia  può  invocarsi  come  uu“  attribu¬ 
zione  dì  poteri  sovrani  e  territoriali  ;  bensì  è  privilegio  ohe  segue 
lo  straniero,  nei  paesi  di  giuridizione  consolare,  come  un  attributo 
della  di  lui  personalità;  e  indipendentemente  della  concessione 
A'  un'  arca  particolare  per  la  sua  residenza,  lo  straniero  resta  sot¬ 
toposto,  mentre  trovasi  in  quei  territori i,  alle  autorità  ed  alla 
giurisdizione  della  patria,  come  so  non  ne  avesse  material  monte  ab¬ 
bandonato  il  territorio  (J), 

Lo  stesso  carattere  dei  u  settlemenfes  ,,  risulta  riconosciuto 
anello  dalla  prima  convenzione  che  ha  provveduto  alia  loro  aboli¬ 
zione  in  Giappone,  cioè  dal  Trattato  anglo-giapponese  del  16 
Luglio  ratificato  il  16  Agosto  1894, 

IV  articolo  18  di  quel  Trattato  stabilisce  che  i  “  settlements  ,, 
stranieri  esistenti  in  Giappone  saranno  incorporati  nei  rispettivi 
comuni  giapponési,  e  formeramio  parte  da  quel  momento  del  si- 
sterna  municipale  del  Giappone,  ed  aggiungeva:  u  Le  competenti 
autorità  giapponesi  vi  assumeranno  da  quel  momento  tutti  gii  obbli¬ 
ghi  municipali,  ed  i  fondi  o  proprietà  comunali  pertinenti  a  questi 
fci  settlements  , ,  ,  saranno  trasmessi  nel  tempo  stesso  alle  autorità 
giapponesi.  Lo  stesso  articolo  provvedeva  perchè  fossero  ri¬ 
spettali  i  diritti  acquisiti,  sia  conservando  la  destinazione  e  l’esen¬ 
zione  da  tasse  dei  terreni  già  concessivi  per  uso  pubblico,  sia 
tutelandovi  1  diritti  dei  privati.  Perciò  lo  concessioni  perpetue  di 
terreni  ottenute  nei  u  settlements  „  dovevano  esservi  confermate, 
senza  ohe  lo  condizioni  originarie  delle  concessioni  stesse  potessero 
modificarsi.  La  competenza  antecedente  delie  autorità  municipali 
straniere  era  sostituita  da  quella  delle  autorità  giapponesi. 

Ora  tali  stipulazioni  dell'  Inghilterra  e  degli  altri  Stati  coi 
Giappone  provvedevano  bensì  alla  incorporazione  di  taluni  comuni 
stranieri  in  taluni  altri  giapponesi,  assicurando  la  tutela  dei  diritti 
acquisiti  nei  primi,  ma  nè  esplicitamente  nè  implicitamente  vi  si 
alludeva  ad  una  retrocéssione  o  ad  un  abbandono  di  sovranità  ter¬ 
ritoriale  l'atto  dalla  (ira n brettagna  o  da  altri  Stali  al  Giappone,  Le 


(1)  In  thè  sanie  and  as  amelc  a  muimcr  sis  if  IL  Majesty  Imd  aeiiui- 
nd  sue  li  Power  or  jurisilirtion  by  cessimi  or  conquisi  of  torri  tory,  Order 
in  Coirne  il  (britanni  co)  1805  for  China  ad  Japan. 
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funzioni  am  ministrati  ve  di  quest’’ ultimo  Stato  risuLlàno  integrato  in 
ogni  parte  de!  territorio  pei*  effetto  dell7  Volizione  dei  privilegi  giu¬ 
risdizionali  degli  stranieri,  e  pertanto  non  esiste  più  la  giustifica¬ 
zione  di  quell' ostacolo  (che  F  articolo  IH  della  convenzione  an¬ 
glo-giapponese  provvedeva,  a  far  scomparire)  alla  piena  esplicazione 
dei  poteri  amministrativi  territoriali  anche  nelle  aree  assegnate  alla 
residenza  degli  stranieri. 

Tale  concetto  de!  tutto  particolare  del  settlemeiit „  in  ge¬ 
nerale  e  delle  sue  autonomie  municipali  in  «specie,  mentre  risulta 
dall*  analisi  delle  varie  fasi  del  suo  sviluppo  e  dalle  varie  mani¬ 
festazioni  della  sua  attività,  corrisponde  d’  altronde  perfetta  mento 
ai  bisogni  ed  ai  rapporti  che  ne  hanno  provocato  la  formazione,  ed 
agli  intendimenti  dei  suoi  primitivi  Statuti.  Per  comodo  d"  argo¬ 
mentazione  diplomatica  atta  a  rimuovere  gli  ostacoli  frapposi;  a! l'e¬ 
stensione  della  sua  concessione  di  Shaughai,  la  Francia  stessa  ha 
riconosciuto  ufficialmente  nel  1898  questo  peculiare  carattere  del 
H  settleraent  e  della  sua  organizzazione  municipale.  Nel  1 80(5 
era  stata  domandata  dai  i  onsoll  col  mezzo  del  decano  del  corpo 
diplomatico  a  Pechino,  un' estensione  territoriale  per  entrambe  le 
fVimmmii  di  Shanghai.  Alla  estensione  assegnata  alla  concessione 
francese,  si  opponeva  Lord  Sulislmn  come  si  è  già  ricordato, 
perchè  avrebbe  compreso  nei  limiti  di  quella  concessione  cede 
proprietà  private  appartenenti  a  sudditi  britannici  Ne  seguì  fra 
i  due  governi,  uno  scambio  di  cmmuiicazioui  ne)  corso  delie  quali 
li  gabinetto  inglese,  prendendo  le  mosse  del  criterio  territoriale 
della  concessione  prevalente  in  Francia,  invoco  per  impedire  la 
estensione  proposta,  raccordo  anglo-chi  uose  del  Febbraio  1898 
che  vietava  alla  China  di  u  cedere,  ipotecare,  od  affittare  ad  un'altra 
Potenza  alcuna  frazione  di  territorio,  nel  bacino  del  Yang4sé 
Allora,  per  eliminare  tale  ostacolo,  il  ministro  DeJoassé  rispose 
che  in  tal  caso  trattavasi  della  semplice  estensione  (V  una  ttftf 
remone  mnrk?pt/ìe,  che  non  avrebbe  potuto  assimilarsi  in  alcun 
modo  ad  una  cessione  di  territorio  A 

Sfa  i  criteri!  seguiti  nel  governo  di  tali  uree  non  sempre 
corrispondono  a  quelli  che  si  sono  invocali  da  principio  per  ot¬ 
tenerne  il  possesso.  E  dopo,  come  prima,  della  dichiarazione  or 
ora  ricordata,  il  concetto  territoriale  del  settlemenl  fu,  comesi 


fi)  V,  pàgr  là  ii.  $  e  libro  giallo  fmicrsr,  relativo  alla  ( 'lumi,  IHUS-UO. 

»*  m,  Pag.  84  e  ìtwne  dt>.  firmi  mU?nmU<wM  puhlU\  i  nno,  pag,  f;f>3-àa4, 
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è  già  accennato  (’i,  infocato  in  China,  sopratutto  da  parte  di 
francesi,  considerando  la  concessione  del  lama  come  una  cessione 
di  sovranità,  e  la  creazione  del  municipio  come  una  peculiare 
i  orinasi  io  nt;  politica.  Costituita  da  Statuti  eguali  a  quelli  della  Mu¬ 
nicipalità  vicina,  la  Goni  unità  francese  di  Sii  angli  ai,  e  stata  seinpie 
governata  in  conformità  col  sottinteso  che  quella  collettività  sor¬ 
gesse  in  una  concessione  territoriale  fatta  non  ai  (rancasi  per  ri¬ 
siedervi,  ma  al  governo  francese,  c  che  la  condizione  potesse  [un¬ 
tatilo  considerarsene  analoga  a  quella  di  una  colonia  della  b  rancio. 

Il  coni! itto  sorto  nel  corso  dot  18.08  tra  il  corpo  dei  Consoli 
e  la  Municipalità  del “  settlomcnt  intemazionale  di  rthanghai  (-), 
è  stato  provocato  appunto  dalla  pretesa  del  console  francese  di 
considerare  la  propria  concessione  te:  ritortele,  nei  riguardi  della 
competenza  e  della  procedura,  come  assimilata  al  territorio  fran¬ 
cese.  La  soluzione  che  t’  assemblea  dei  Consoli  uvea  voluto  dare 
al  conflitto,  tènderebbe  a  dimostrare  che  quella  concezione  ter¬ 
ritoriale  del  “  settlemeiu  non  sia  più  tanto  singolare  coni'  era 
stala  fino  ad  ora  tra  i  rapp  reseli  tanti  delle  1  utenze  in  Chiosi;  L 
quello  stesso  concetto  ha  trovato  in  Francia  non  pochi  fautori, 
quantunque  finora  piuttosto  nel  campo  degli  uomini  polìtici  e 
dei  diplomatici,  che  non  in  quello  dei  giuristi.  Anzi  la  magi¬ 
stratura  vi  è  arrivata,  a  proposito  della  concessione  di  Shanghai, 
ad  una  soluzione  che  è  contraria  a  quella  tesi. 

Quando  tuui  infrazione  alla  legge  penale  commessa  in  territorio 
straniero,  rientra  nel  numero  dei  casi  previsti  dall’articolo  T  del 
Codice  di  istruzione  criminale,  L)  Ì  tribunali  francesi  sono  coni- 
potenti  a  giudicare  gli  stranieri  in  ragione  di  un  fatto  commesso 
ila  loro  al  di  là  della  frontiera. 

Se  trattasi  pertanto  di  reato  commesso  in  Francia,  la  com¬ 
petenza  della  giustizia  I  raccese  u  conoscere  del  fatto  principale, 
si  estende  anche  a  tutti  Ì  fatti  di  complicità,  anche  se  questi 
giunsi  piodotti  in  paese  straniero  e  se  ne  sia  imputabile  uno  stra¬ 
niero.  Davanti  al  Tribunale  di  Lione  e  poi  davanti  alla  Corte  d’  Ap¬ 
pello  della  stessa  città  s'  era  presentato  appunto  un  caso  nel  quale, 
per  ammettere  od  escludere  quella  competenza  francese,  era  ne¬ 
cessario  decidere  prima  se  la  “  concessione francese  di  «lvanghai, 


(1)  V.  pag.  liH-Tti. 

(2)  V.  pifg.  114. 
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e  in  genere  le  “  concessioni  „  territoriali  esìstenti  in  China,  rinves¬ 
to  considerarsi  come  territorio  francese,  oppure  straniero. 

Uno  straniero  di  nazionalità  svizzera,  abitante  da  molto  tempo 
a  Lione,  y  era  stato  sottoposto  a  procedimento  penale  come  com¬ 
plice  di  un  reato  commesso  da  un  francese  nei  limiti  della  con¬ 
cessione  di  Shanghai.  Il  francese,  autore  del  reato  commesso  in 
pregiudizio  della  Compagnia  creata  per  illuminare  a  gaz  la  Con¬ 
cessione  francese,  vi  era  stato  giù  tradotto  davanti  alla  propria 
g  i  nr  i  s  d  I  z  i  on  e  c  o  n  so  ì  are ,  e  i  fa  tti,  ri  e  o  retati  neìl'  a  ito  da  e  c  usa  «  I  i 
complicità  portata  a  Lione  contro  lo  stranie  ni.  si  legavano  intima¬ 
mente  col  reato,  e  perciò  dovevano  considerarsi  come  compiuti 
nel  luogo  della  perpetrazione  del  reato  principale,  cioè  nel  territorio 
della  concessione  francese  di  Shanghai.  II  tribunale  penale  di  Lione 
si  dichiarò  incompetente,  perchè  i  trattari  frmirm-ohiuesi  vigenti 
sottomettono  bensì  i  francesi  alla  legge  ed  altri  giurisdizione  penale 
nazionale,  ma  “  hanno  un  carattere  esclusivamente  personale,  e 
non  attribuiscono  alla  Francia,  alcun  diritto  di  sovranità  su  epici 
territori  ,, .  La  corte  d  appello  di  Lione  non  modificò  questa  defi¬ 
nizione  territoriale  del  “  settlement  ..  .  e  riconoscendo  pertanto  che 
il  luogo  do v  era  stato  commesso  il  reato  principale  era  territorio 
straniero,  applicò  la  dottrina  già  sancita  dalla  Caino  rat  criminale 
fella  Corte  di  Cassazione  il  19  Aprile  188R  {■»)  e  liberò  l'impiumo. 

La  dottrina  in  se,  flato  il  carattere  straniero  del  territorio  do- 
v  era  stato  commesso  il  reato,  non  era  controversa  :  ma  hi  sua 
bontà  dipendeva  dalla  esattezza  di  quell"  elemento  di  giudizio*  ohe 
era  stato  la  definizione  della  concessione  francese  di  SI  mugliai 
come  territorio  straniero.  Ora  il  fumile  che  commenta  tali  de¬ 
cisioni,  0)  non  va  (V  accordo  con  quelli  che  assimilano  al  terri¬ 
torio  francese  quello  straniero  dove  vigono  i  privilegi  della  gite 
riedizione  consolare  U),  e  ammetto  che  questa  costituisce  piuttosto 


U)  Y.  Sirejr*  1893,  II.  73  e  Si  rey,  4893,  I,  345, 

(2)  Renne  Orihqtw  dè  I Agi  A  a  timi  et  rh  . fuvispriiiltmw.  Aprili4,  1893. 
pag.  238-242. 

òj)  Pali  sono  il  Remili  11  et  il  Cimasse.  I!  primo  [Reme  (Vitique  de 
IcgisUt  ioti  oi  de  jurisprudencc  1884.  Bacarne»  DoetrmaL  Droit  Interi m- 
tional.  pag.  717-719],  citava  in  tale  senso  un  giudizio  della  Sezione  d’ac¬ 
cusa  della  Corte  ili  Aix  del  7  Novembre  1888  clic  uvea  rii emi to  corri pe- 
kfuiti  i  1  ri  lumai  i  (rancori  a  giudicare  ini  francese  -accusato  driver  tiilih.ri- 
calo  al  Cairo  monete  egiziane.  Il  Renault  mette  a  confronto  tale  dori 
sione  con  un1  altra  della  Sezione  dòiccnsa  della  forte  ili  Donai,  elio  a  yen 
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un  I ani  eludo  fini  tutto  personale  dei  nazionali  frangasi  e  dei  pro¬ 
tetti  dai  Consolati  di  Francia.  Ma  tV  altronde  egli  distingue  il 
privilegio  da  lui  pur  ritenuto  personale  della  giurisd iasione  conso¬ 
lali^  da  quello  delle  concessioni  territoriali  o  w settlemenfcs  M  esi¬ 
stenti  a  Sbandimi  ed  in  altri  porti  dell'Estremo  Oriente. 

Egli  analizzando  i  vari i  privilegi  locali  dipendenti  da  questo 
concessioni,  vi  annovera  anello  quello  sancito  dalT  articolo  $2  del 
trattato  francese  di  Tientsin  del  1858,  relativo  alt'  immunità  delle 
case,  e  lo  ascrive  a  torto  a  tale  categoria,  perchè  non  trattasi  d  un 
privilegio  particolare  dei  “  torri toires  concèdei,,,  ma  comune  an¬ 
che  a  tutte  lo  abitazioni  isolate  di  stranieri  in  China,  e  conclude  : 
^Cortes  il  vaia  à  nome  a  vis,  de  la  part  de  la  Citine,  un  aban- 
don  con  trac  tuel  de  sa  soiivorametó,  q.u"  il  ne  nous  semhle  pas  exa~ 
gerè  do  dire  quo  la  fiction  <V  extemfcorialitò  dei  è  otre  admise  et 
que  daus  le  quarti  or  franeais  de  Shanghai  les  infractions  enmnòós 
de  nos  nationaux  doiveut  otre  rcpntóes  accomplies  sur  un  torriimro 
fran  cui  s,  de  tei  le  sorto  que  les  jur.isdicti.ous  frumjaises  doiveut  pou- 


ri  tenuta  V  nicompetcny,?i  ji  grmfoare  in  Francia  un  francese  colpevole  ili 
aver  falsificalo  in  Belgio  moneto  belglie.  E  trova  che  il  giudizio  di  equi- 
potenza  pronunciato  nel  primo  caso  e  quello  di  itiéOiupctenza  pronunciato 
nel  secondo,  non  sono  in  contraddizione. Date  infatti  lo  disposizioni  degli 
articoli  132  e  133  dot  Codice  Penale  francese,  la  prima  delle  quali  pu¬ 
nisce  ehi  abbia  falsificato  dovunque  monete  aventi  corso  legale  hi  Francia* 
e  là  Seconda  pani  se  chi  abbia  falsificato  in  Francia  monete  straniere; 
senza  che  l’ima  u  l’altra  punisca  in  Francia  chi  abbia  falsificato  fuori  del 
territorio  francesi'  mone  le  non  aventi  corso  legale  iti  Francia,  la  deci- 
mm  della  Furto  di  Aix  è  giustificata  dalla  estràtemtorìalità, attribuita 
ai  francesi  in  Levante,  per  effetto  della  quale  i  loro  atti  sono  assimilati 
ad  atri  compiuti  o  commessi  in  torri  torio  Tirairccm  II  (liausse  [HùvL  18811, 
pag,  2Ó4-2Ó7  ]  ginn  creile  che  lale  fin  zip  ut!  d’  estraierritorialità  possa  lunmj&fc- 
tersi  in  modo  così  (pupi  tu,  ma  ritiene  però  che,  in  materia  penale  debba 
essere  ammessa  in  Francia  relativamente!  ai  paesi  dov’ir  in  vigore  il  re¬ 
gime  cosi  de  Ito  delle  capitolazioni,  come  derivante  dal  Fa  ri,  7  al  1  delia 
legge  dei  28  .Maggio  1833  ci  reta,  il  vii  ri  Ito  penale  dei  franeesi  negli  scali 
del  Levante  e  della  Barinola*  dov’d  disposto  che  essi  *  saranno  puniti 
colle  pene  delle  leggi  francesi  „  La  qual  disposizione  ilei  resto  non  im¬ 
porra  una  finzione  dVstni.taTÌ  tonalità  rispetto  al  im  i  ilorio  cui  si  riferisce* 
ma  bensì  una  immunità  personale  e  giurisdizionale  dei  francesi  che 
vi  risiedono  e  vi  agiscono,  immunità  dalla  quale  non  è  impeli  ito  che  su 
loro  e  sui  toro  atti  talvolta  Imperi  la  legge  territoriale,  quantunque  Pap- 
plicazione  ne  sia  riservata*  nei  casi concreti,  ai  tribunali  nazionali  delle 
persone  giudicali. 
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voli1  atteindre  les  faits  dé;  complicità  éiminés  d’  un  dtranger,  pro- 
t%é;  ou  non,  fùt-oe  en  pays  etranger,  Non  croyóns  moina  qui* 
dalia  un  scmbhible  territoire*  à  moina  de  de  rogatici  m  rèsiti  taf  it 
il'  aetes  dipl0matiqu0tìj  on  gmirruit  ap$diquer  anx  él  ranger*  qui 
s:  v  trouvent,  la  règie  de  1'  article  ii  de  riotre  Ode  Oivit  dSclarant 
que  :  ■“  Les  loia  de  pedice  et  de  sarete  obligent  tona  tseux  qui  ini¬ 
bì  tent;  le  tcrritoire 

Questa  considerazione  ha  ispirato  la  condotta  delle  autorità 
francesi  di  Shaughai  nel  recente  conflitto  C),  ed  ispira  i  governi 
che  le  appoggiano  :  nè  è  ben  certo  che,  in  cospetto,  di  argomentazioni 
dottrinali  come  quelle  dei  Blindile,  e  dello  vicende  chinasi  piu 
recente  anche  la  giiirìsprudeuza  francese  testé  riferita  e  con  tram 
al  concetto  territoriale,  limi  debba  essere  mutata. 

Intanto  il  protocollo  finale  del  1901  fra  la  China  e  le 
undici  Potenze,  riconosceva  a  Pechino  la  formazione  ili  quar¬ 
tieri  stranieri  con  vero  carattere  distinto,  politico  e  territoriale. 
L1  articolo  7  infatti  disponeva  ohe  u  il  quartiere  occupato  dalle 
Legazioni  dovesse  essere  considerato  come  area  riservata  pari  ion¬ 
iamente  ai  loro  uso  e  posto  sotto  la  loro  esclusiva  autorità,  dove 
i  c-hinesi  non  abbiano  facoltà  di  risiedere,  e  che  possa  essere 
messo  in  {stato;  di  difesa  La  China  rmonoseeva  poi  anche  il 
diritto  di  ciascuna  Potenza  di  mantenere  perinanenteirientè  in  quel 
quartiere  una  guardia  per  la  difesa  della  propria  Legazióne.  Si 
trattava  dunque  in  tal  caso  cP  tur  area  della  capitale  del V  impero 
riservata  non  agli  stranieri  quale?  residenza,  ma  agli  Stati  stranieri 
come  sede  della  rispettiva  legazione;  e  in  quel  l'urea,  a  ciascuna 
Potenza  doveva  essere  assegnalo  il  terreno  che  doveva  co  m  pel  erte 
in  modo  esclusivo  senza  limite  di  tempo,  con  esclusione  degli  in¬ 
digeni,  e  colla  facoltà  di  fortificare  il  quartiere  e  di  mantenervi  una 
guarnigione  militare.  Tale  concessione  pertanto  non  può  essere 
confusa  in  alcuna  maniera  con  quella  dei  “  soitlements  ...  Il  quar¬ 
tiere  delle  Legazioni  è  ripartito  nel  possesso  esclusivo  delle  varie 
Potenze  :  e  poiché  V  ordine  pubblico  non  vi  potrebbe  essere  tute¬ 
lato,  ne  la  difesa  resa  possibile  se  non  colla  coopcrazione  di  tutti 
gli  Stati  colà  rappresentati,  questa  coopcrazione  non  sarà,  come 
nei  “  sottiements  il  coordinamento  di  piti  autorità  consolari,  com¬ 
petenti  per  ragion  personale  ad  agire  sugli  stranieri,  ma  bensì 
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il  condomi  ilio  esercitato  dalle  rappresentanze  di  più  Stati  aventi 
autorità  ter  rito  riafe  su  tutta  l'area  di  quel-  quartière.  B  se  un 
giorno  la  scarsa  popolazione  straniera  di  .Pechino,  limitata  ora 
quasi  esclusivamente  al  personale  delle  legazioni,  agli  impiegati 
delle  dogane,  ai  professori  del  collegio  imperiale  e  deir  Univer¬ 
sità,  ed  al  corpo  missionario,  dovesse  aumentare,  e  si  raccogliesse 
ad  abitare  nel  quartiere  delle  legazioni,  così  che  in  quello  si  svi¬ 
luppasse  una  comunità  intemazionale,  gli  Statuti  di  quest'  ulti  ina 
sarebbero  atti  collettivi  di  legislazione  emananti  dalle  Potenze  e 
sottratti  in  tutto  alla  competenza  della  (Hi ina  ;  e  la  tutela  di  quella 
comunità  nei  suoi  atti  amministrativi  sarebbe  esercitata  colletti- 
vai ii en te  da  quei  rappr esentanti  per  diritto  proprio,  e  senza  biso¬ 
gno  uè  di  coopcrazione  nè  di  ulteriori  delegazioni  delle  autorità 
territoriali.  Si  tratterebbe  di  una  manifestazione  federativa  non 
soltanto  municipale  ma  anche  politica;  comunità  ni  ter  ti  azionale  di 
una  nuova  specie,  formatasi  in  territorio  trasmesso  dalla  China 
senza  determinazione  di  tempo  o  limiti  di  autorità,  ài  condominio 
delle  Potenze  e  da  queste  direttamente  ed  in  modo  assoluto  go¬ 
vernato, 

Quest1  ultima  forma  di  concessione  rappresenta  dunque,  fra 
tutte  le  concessioni  che  si  son  venute  analizzando,  i!  massimo  e 
piu  intensivo  grado  d  abbandono  dell'  esercizio  della  sovranità 
ferri  turbile.  Nè  potrebbe  escludersi  con  sicurezza,  se  V  indeboli¬ 
rne  i  ito  della  Chimi  non  si  arrosta,  che  anche  le  altre  concessioni 
territoriali,  prima  e  più  a  lungo  studiate,  possano  avviarsi  ad  una 
trasformazione  secondo  il  medesimo  indirizzo. 

Già  la  domanda  di  tante  concessioni  di  aree  per  formarvi  iL  set- 
tlomeiits  „  nazionali  a  Tignisi  n,  è  un  indizio  di  questa  tendenza,  La 
protezione  dei  propri  sudditi  e  dei  loro  diritti  privati,  può  essere 
conseguita  da  dascuno  Stato,  mediante  la  partecipazione  di  quei 
sudditi  ad  un  u  setliemenf  ,,  internazionale,  Il  fatto  che  a  Tientsin 
le  Potenze  che  possedevano  già  una  concessione  di  terreno  abbiano 
continuato  a  conservarla  con  amministrazione  separata,  e  che  varie 
altre  Potenze  sabbiano  domandalo  ed  ottenuto  altre  concessioni 
(V  arce  particolari,  sembra  indicare  die  le  nne  e  le  altro  vogliano 
far  di  quelle  aree  particolarmente  riservate,  il  punto  «p  appoggio  di 
tur  esclusiva  influenza  politica  c  d'un  principio  d'attività  coloniale. 
E  tanto  più,  che  alle  Potenze  meno  forti  od  ultime  venute,  repli¬ 
cazione  in  altro  modo  di  tale  attività  in  territorio  chi  riuso  è  stata 
impedita.  La  Umssiu,  la  Germania,  hi  Francia  e  T Inghilterra  hanno 
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potuto,  a  tempo  adoperati  dòsi*  affittare  porti  ed  aree  [litigo  hi  costa. 
1/  Italia  e  il  Belgio  In  hanno  tentato  invano.  Non  restava  allora 
a  questi  Stati  altro  mezzo  per  soddisfare  tu  parte  le  loro  aspi¬ 
razioni.  che  abbandonare  la  domanda  di  affitto  d‘  liti  porto  an¬ 
cora  chiuso*  che  sarebbe  stata  concessione  politica  ed  esclusiva,  e 
domandare  invece,  iti  un  porto  aperto,  rassegnazione  di  un  u  set- 
flement  particolare,  che  è  concessione  non  politica  e  non  esciti* 
siva  c  come  tale -giustificata  fino  ad  un  certo  punto  dalla  clausola 
della  nazione  più  favorita. 

Ma  il  fine  non  confessato  di  tali  domande,  determinate  da  a* 
spiratoti i  di  indole  politica  od  incipienti,  o  non  potute  altrimenti 
soddisfare,  deve  far  sì  che  a.  questi  nuovi  u  setti emetife  „  .  per  tali 
motivi  domandati  ed  hi  tal  modo  ofctqatiti*  si  cerchi  di  dare  un 
ordinamento  piuttosto  politico  e  coloniale  che  non  strettamente  mu¬ 
nicipale.  E  in  tali  circostanze,  rese  pi u  efficaci  dalla  crisi  di  de¬ 
pressione  che  la  China  attraversa,  sta  un  possibile  fattore  ili  trasfor¬ 
mazione  ili  tutti  i  settloments  e  del  loro  carattere  giuridico, 
trasformazione  nella  quale  svanisca  il  concètto  delle  privilegiate 
comunità  personali  ed  ainroiaistrativo  costituite  in  territorio  chi¬ 
li  e  se.  per  essere  sostituito  dal  co  ricètto  territoriale  e  coloniale,  fino 
ad  ora  estraneo  a  quella  comunità  internazionale  di  Shanghai  che 
tu  detta  a  buon  diritto  il  modello  dei  44  setti  emerite  ?r 

Nella  prevalente  loro  condizione  attuale*  questi  si  potrebbero 
considerare  come  una  specie  di  quelle  entità  intermedie  fra  lo 
Htuto,  anche  semisovrann,  e  il  semplice  ente  amministrativo  locale, 
che  il  -lellinek  ha  considerati  come  Staatsfragmentc -fV  (')  E  fra 
le  varie  sottospecie  da  lui  distinte  di  tali  torri  toni,  i  ■*  settle- 
mcnts  ,,  si  potrebbero  ascrivere  alla  seconda,  dei  territori i  orga¬ 
nizzati.  a  quelli  cioè  -1  cui  spetta,  entro  certi  limiti,  una  qualche 
competenza  autonoma  circa  i  mutamenti  del  proprio  organismo, 
tfenouf'hò,  anche  in  tale  sottospecie,  i  “  seti  limimi  ts  dovrebbero 
distinguersi  dag  li  altri  ter  rito  rii  d  i  peri  d  en  t  i  con  o  rgarii  zzazi  o  ri  e 
propria  che  lo  Jellinek  ascrive  a  tele  categoria,  per  effetto  del  ca¬ 
rattere  internazionale,  così  dell'angina  come  della  formazione  etno¬ 
grafica.  così  delle  autorità  tutorie  come  delle  garanzie. 

Le  loro  caratteristiche  particolari  dimostrano  assai  chiaramente 
q minto  sia  nel  vero  lo  stesso  Jcilinck  quando  deplora  che  da  tutti 
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non  si  riconosca,  non  potersi  tutte  le  formazioni  concrete  del  pre¬ 
sente  costringere  entro  le  categorie  dottrinali  del  passato  (V).  E 
1:J instabili®  che  i  caratteri  specifici  notati  nei  ^  settlenumfcs  „  mani¬ 
festano,  non  sono  se  non  che  ini  applicazione  particolare  di  quella 
legge  per  cui  tutte  lo  forme  politiche  manifestano  continue  tran¬ 
sizioni  nel  corso  «lede  loro  vicende  storiche,  cosi  da  non  potersene 
disegnare  se  non  che  tipi  medie  ed  empirici,  destinati  ad  essere, 
dalla  vicenda  dei  fatti  o  dalla  progredita  conoscenza,  modificati  e 
corretti. 

Ulte  se  questa  legge  di  moto  e  di  mutamento  manifesta  sem¬ 
pre  la  sua  efficacia  nella  vicenda  dei  singoli  gruppi  umani  dotati 
dittai  propria  vita  col  le' ti  va,  tanto  più  operosa  deve  riuscire 
V  azione  della  stessa  leggo  nelle  collettività  costituite  da  elementi 
e  governate  da  fattori  internazionali.  La  condizione  giuridica  di 
tali  collettività  è  la  risultante  meccanica  di  due  forze  contrarie  e 
separatamente  mutabili  ;  sicché  è  impossibile  per  loro  la  stabilita 
degli  ordinamenti  e  dei  caratteri.  Sono  forine  contingenti  delle 
quali  è  possibile  soltanto  definire  il  carattere  generico,  descrivere' 
il  modo  di  essere  in  un  determinato  moménto  ed  indicare  F  orbita 
seguendo  la  quale,  neiruna  o  nell’  altra  direzione,  o  ritorneranno 
a  confondersi  del  tutto  collo  Stato  nel  cui  territorio  si  son  costi¬ 
tuite,  o  se  no  separeranno  de!  tutto,  sia  per  vivere  di  propria  au¬ 
tonomia  politica,  sia  per  trasformarsi  in  dipendenze  di  un  altro 
o  dì  piu  altri  Stati. 
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APPENDICE 


AGREEMENT  RESELI JTING  A  GENERAL  FOREÌGN 
SKTTLEMièYl  AT  JENCEUAN  (ini EMI  U’O)  (188 

DRAWX  ITP  AT  SEOUL  IN  CHKNESE,  :ìVil  OCTOBEU  1  884  {'} 


(  fÙH/f ish  Trnmlation J . 

1.  The  situatimi  and  limite  of  thè  General  F  creigli  Settica 
ment  al  Chemuìpo,  with  thè  positfoit  of  thè  strèets  ami  roads 
ami  thè  bouu  dari.es  of  thè  lots,  are  show  ri  in  thè  annexed  pian. 
Oh  wliich  thè  General  Foreign  Seltlement  is  colo  uve  d  red. 

The  Gorean  Govermnent  will  take  steps  to  cause  all  Corani 
houses  now  standing  within  the.se  limite  to  he  removed  within 
Iwo  moiiths  from  thè  date  of  tlm  Agreement,  and  will  pjpvent 
others  from  being  erécted  within  s.aid  limite. 

2.  The  Settlement  consiste  of  tour  classes  of  lote  : 

A.  Tliese  lote  situateci  on  thè  soutb  side  of  thè  Chi  uose 
Settlement  to  he  preparai  and  fi  II  ed  in  by  tire  Corcati 
Government.  All  building©  erected  on  these  lote  must 
be  solidi y  constru^ied,  of  bride,  stono,  or  iron}  with 
tded  or  irmi  roofs. 

No  wooden  buildings  or  thatehed  houses  will  be  al- 
lowed  on  fchesè  lote. 

Ih  Those  lote  are  thè  tote  north  of  thè  Chintise  Settle- 
miiit  All  buildings  erected  thereon  must  he  tiled,  and 
thè  walls  constmcted  of  bviek.,  stono,  or  thiek  piaste r 


(IJ  Per  (preste  ed  altre  indi  enzimi  i  relative  ai  “  setti  emerite  ,tt  della 
Colera  devo  ringraziare  il  dottor  I).  Pecorini  Coni  ni  issano  delle  il  ogmie 
di  Oliemulpo. 
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0.  Tote  cast  of  thè  dapanese  Settlemenk 
I).  or  Stili  Lots. 

B.  0.  and  1).  Loti  musi  1  m  prepared  by  thè  purchuser  at 
liìs  owii  expertise^ 

:i  Th©  sea  wall  and  jefcty  shall  be  coustructed  and  fcept  in 
repai  r,  and  thè  Street  s  and  roads  of  thè  Setllement  laici  out  and 
ctìtistructed,  ut  thè  expense  of  thè  Corea n  (roveniineijf. 

The  Corcar)  Government  w  i  1 1  al  so  niark  out  thè  b  emula  ri  es 
of  thè  lots*  by  erectìng  stonai  or  ofcherwise,  befferò  fchey  are  put 
up  for  sale, 

4.  The  roads  and  draiiis  shall  he  kept  in  repair  and  thè 
strem  lighted  and  cleane^  a  poi  ice  force  provided,  and  other 
inimici  pai  ©xpuditure  in  et  by  thè  Municipal  Con  noli  from  their 
owit  funds. 

ff  fcliese  prove  insuffiMent,  thè  Municipal  Gouncil  may  impose 
on  additional  asscssment  on  all  lots  and  houses  in  thè  foreigti 
Seltlement  in  propori  ion  to  their  vaine. 

5,  All  sales  of  land  within  thè  Foreign  Setti eme n fc  shall  he 
madc  ai  thè  instami©  of  ilio  co m poteri i  A.ui  boriti  es.  who  wiil  give 
not  lesa  thau  otre  week's  notine  of  ranch  sales. 

lire  npsef  price  of  A  lots  w ìli  he  ninety-six  dollars  per  one 
himdred  sepia  re  nxofeès,  and  of  B  and  C  lols  aix  dollars  per  one 
1  turni  noi  sqnnre  metres,  and  of  I)  lots  three  dollars  per  hmidred 
srj  ilare  metres. 

The  yearl  y  reni  al  of  A  lots  wil  he  fcwenty  dollars  por  one 
hundred  square  metro©,  of  B  and  0  lots  six  dollars  and  of  T) 
lots  two  dollars  per  one  hundred  srpiare  metres  ;  of  whieh  mutai 
thirtv  c.ents  per  one  hundred  square  metres  will  be  retai  ned  by 
thè  (.Jo reati  Authorifcies,  ami  thè  remainder,  together  with  any 
balance  loft  over  from  thè  pmceeds  of  land  sales,  shall  belong  to 
thè  municipal  lumi. 

None  but  suhjecte  or  citmms  of  Treaty  l 'owers,  whose  Àu- 
thorii  ics  bave  signi  li  ed  their  aceeptance  of  thi-  Agreement,  shall 
be  ailowed  to  purchase  or  hoìd  in  thè  Foreign  S  etti  c  turni  t  or  bc 
gmnted  tifcle  deeds  within  thè  salci  limite, 

The  Oorean  (xovernment  may,  however,  li  d  1  in  their  own 
mime  lots  for  thè  ereetion  af  Oorean  publie  olfrMs  or  for  thè  of¬ 
ficiai  rcsidenoes  of  Oorean  fonctìonaries  :  theso  lot.;  shall  be  su- 
bjeot  to  Municipal  Regulatìons  in  thè  satin  manner  as  others. 
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and  shall  co  ut  ri  bitte  to  thè  mimietjjal  esperidi  taire  in  thè  sànie 
proportion  as  other  lots  of  thè  ir  class. 

Tilde  deeds  Svili  he  issued  and  resiste  re  d  by  thè  Cereali  Go¬ 
vernment  and  transnvitted  to  thè  purcdiasers  th.ro agli  tlieir  Autho¬ 
rities,  and  duplicate^  will  he  kepi  li y  thè  Corami  Authorities, 

Transfer  must  he  executivi  befbre  thè  Authorities  of  thè 
transferrer  and  produced  hy  thè  trans  fé  ree  to  bis  Authorities, 
who  will  inforni  thè  Oman  Authorities  of  thè  tr&nsaction. 

All  ptirehasers  ami  transferees  «hall  sign  thè  dechiratiop  ap- 
pended  to  thè  tùie  deed  borato  anftexòd. 

fi,  The  .Unnici pai  Oòtmcil  shall  consist  of  a  Corean  locai  of¬ 
ficiai  of  suifable  ratìk,  thè  Uousuhs  of  thè  Treaty  Powers  whose 
subject  or  citi  zeus  hold  land  in  thè  Settlement,  and  tlieir  regi- 
stered  landholdem,  who  shall  he  eleo  te  d  bv  thè  other  registered 
lamUiolders  in  suoli  mtumer  as  thè  Forcsigii  Authorities  afbresuid 
may  hereafter  detennine. 

The  Mimici  pai  Co  uno  il  shall  bave  power  to  regniate  their 
own  proeeedings  and  thè  duties  of  their  ofiìcers  and  servnnts, 
and  shall  bave  power  to  make  bye-law  for  thè  following  pur  poso*. 

Regulation  of  publiediouses  :  issuing  of  public-house  li- 
censes,  and  imposing  and  eolleoting  fees  for  thè  sanie. 

Suppression  of  gambling-ho.uses,  opium-hoiises,  and  houses 
of  ili-fame. 

Regulufion  of  trafile. 

Regulatìng  and  licensing  boats,  porterà*  and  vehirdes  pi  ving 
for  Idre  witliin  thè  Foreign  Settlement. 

Prevention  of  musarli  ms,  thè  ereetion  of  ansale  or  iufkm- 
mable  buildings,  and  thè  following  of  offensive  trades  or 
t h ose  iujurious  to  thè  public  Health  witlini  thè  Foreign 
Settlement. 

Proventing  obstruction  to  thè  piiblic  thoroughfaim 

Preservine  public  ìiealth  and  deeencv. 

Any  hye-Jaw  triade  hy  thè  Mu a-lci .pai  Comici I  may  state  a  ma¬ 
ximum  penalty  not  to  exeoed  twenty-five  dollars  for  thè  breaeth 
thereof.  All  suedi  penai ties  shall  he  enforeed  by  thè  Authorities 
of  thè  offender,  and  all  fines  shall  he  paid  over  to  thè  imuiicipal 
fund. 

7.  Lots  oufside  of  fchoae  deseri hed  as  -  À  w  lots  on  thè  ge¬ 
nerai  pian  of  thè  Settlement,  and  whieh  are  nnw  covered  by 
wafer  at  High  fide,  as  well  as  tliose  whieh  ma)  he  fbrnied  by 
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thè  grading  of  Station  Island,  sliall  be  known  as  “  Water  Lots 
The  upsèt  priee  of  these  lots  shall  be  thè  sanie  as  C  lots  ;  sudi 
Iota  stia  il  be  filici!  and  gnu  1  ed  at  thè  expense  oF  thè  purdiasers 
ami  accordi  ng  to  a  pian  w  Inoli  may  be  he  ve  after  agrééf  upoii. 

8.  Title  deeds  shall  be  granted  to  purdiases  of  lots  in  thè 
Form  annéxéd  to  Ibis  Agreement. 

5).  This  Agreement  may  he  revisóri  and  amonded  by  tire 
(  'creati  Authorities  and  thè  eompetent  Foreign  Authorities  by 
common  nonsent,  and  in  suoli  manner  as  experience  sliall  provo 
to  be  neeess&ry . 


Form  of  Tate  Demi. 

Ha  eonsideratioa  ò'f  tlie  smn  of  ....  dollars,  thè  reoeipt  of  whidi 
is  licrelty  acknowledged,  thè  undersigned,  actìng  on  behalf  of 
i Im  Cornili  (tovertìineiit,  hereby  grants  in  perpetuiti’  to 

.  bis  lieirs  and  assigns,  thè  lot  of  land  situateti 

and  deseri hed  in  thè  officiai  pian  of  the  Foreign 
Sfettlement  as  Lot  W.  antl  containing 

si]  mi  re  inetres,  on  thè  Ibllowing  condifcions  : 

Firstly.  That  the  said  ,  his  heirs 

and  assigns,  shall  pay  in  advance,  on  thè  day  of 

in  cadi  year,  to  the  Co  reati  locai  Authorities 
of  (Jhemulpo,  thè  suiti  of  dollars  as  reni. 

Secondi}’,  That  thè  said.  ,  his  lieirs 

and  assigns,  shall  pay  to  the  Chemulpo  Munidpaì  Coune.il 
sudi  further  sum  as  it-  may  he  fpund  neoessary  to  col- 
leet  as  a  tax  for  umnieipal  purposes. 

Thirdly.  That  every  transfer  of  the  said  lot  shall  be  made 
to  no  other  persoli  tliaii  a  subject  or  e  iti  zen  of  a  Treaty 
Power,  ami  sitali  be  oxeeuted  hefore  thè  eompetent  Au- 
tliorities  of  thè  trans  ferrei'  and  produce*!  hy  the  tran- 
s force  to  his  eompetent  Authorities. 

Fnurtlily.  That  witliin  tire  space  of  eighteen  months,  thè 
said  ereets  liuildings  on  this  lot, 

or  mnkcs  improvements  thereon  to  thè  yalue  of  not  less 
than  : 


E.  C  AT  I'jTjL.VN  1 


550 


(1 02) 


À  lot,  dòllarS  j  a  ne  thmmnd  ; 

B  lot,  dollurs  Ove  burnì  re  d  ; 

0  lot,  dollars  two  humh-eil  and  fiffcy  : 
and  tliat  all  bnildibga  oreeted  ori  this  tot  shall  contorni 
to  thè  deseription  giyen  in  Scetion  2  of  this  Agreement 
for  thè  Cenerai  Foroign  Settlemont  at  Ghemulpo. 

Fifthly.  In  case  thè  holdcr  of  tliis  tibie  deed  absents 
himself  freni  Corea  without  mafeng  provisi  on  for  thè 
fulfììment  of  ite  cenditions,  thè  Corcan  Vntboritien  mav 
l'Genter  in  io  possessi  on  of  this  lot  at  anv  ti  me  after  thè 
rent,  taxj  or  assessment  (Ine  tbercon  shall  bave  remai  ned 
unpaìd  for  more  than  onè  year.  On  suoli  eases  tire 
Corean  flovemmont  will  advertise  and  sedi  thè  proporr  v 
by  public  auction,  and,  after  reimlmrsing  themselvos 
and  thè  Munì  ci  pai  Comici!  for  arrears  of  rent  and  tax.es 
and  coste  of  snob  sales,  shall  pay  thè  baia  noe  over  to 
thè  Àuthoritics  of  thè  country  to  whieh  thè  dduulter 
belongs. 

Sixthlv.  (This  edause  to  he  irisertcd  in  thè  case  of  (ron- 
tage  or  Water  Cote  oiily).  Thè  Corcan  (.inverni  meni.  re- 
serve  to  themselves  tbe  righi  of  filling  in  tbe  ground 
in  front  of  this  lot  for  thè  porpore  of  extending  tbe 
Foreign  Settlemont. 

Bone  in  duplicate»  one  copy  beìrrg  given  to  thè  purohnscr 
and  thè  other  being  retained  by  thè  Corean  locai  mithoriti^  this 
day  of 


(Skpiutiire  ùf  Corean  Officiai). 

On  consideratigli  of  thè  grani  ot  thè  alio  ve  piece  of  ground, 
I  thè  sani  hcreby  agree  to  fulfil  thè  condii  ions 

attaehed  to  this  ti t Io  deed,  and  I  furtlièr  iieferiowledge  mysell 
bouiid  to  observe  thè  Mimici  pai  Itegli  hi  ti  nns  of  thè  Cenerai  be¬ 
rcigli  Settloment  of  Chomulpo  under  a  penali y  of  twenty-five  dol- 
lars  for  every  bre  icli  tliereof. 

(S ùpmlttre  of  Piw;Im$<®§. 

I  ,  miM&im  of  thè  said  tot  of  ground, 

liereby  agree  to  ììitfìl  thè  conditi  ions  of  this  ti  ile  deed,  and  I 
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further  atóknowledp  myself  bound  to  obscrvo  tìie  Muuutipi.il  lle- 
^ulations  of  tlm  General  koreign  Hettlomont  of  Chemul  po  under 
ìi  penalty  uot  to  exceetl  twenty-five  doliar  l'or  every  breach  thci'oof. 

(Sk/wdure  of  'l'mn* ferve). 


Dótte  at  Ibis  day  of  !?Jp  (Signa¬ 

ture  of  K  ini  Hong-Jip,  Vice  Presidenti,  Corean  Foreign  Office). 
(L.  S.)  Signed  Imcius  il.  Footc,  U.  S.  M  mister.  (L.  8.)  Signori 
llurrv  S.  Parkes,  iSÉitish  Minister.  (L.  S.)  {Signature  of  Takezove 
Shininhim,  JèganeSB  Minister  lìosident).  (L.  8.)  Signature  of  Yuan 
Sliih-k’ai.  Ch  illese  Beéident. 
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AmwTDicK.  —  Patto  relativo  alla  concessione  straniera  di  Cile- 
niulpo . 
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